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Il Pen club festeggi a. E premia Rigoni Stem 


MARIA SERENA PALI ERI 


C on <€entjeri sotto la neve» - la raccol¬ 
ta di racconti pubblicata da Einaudi, 
che ha ambientato nelle «sue» mon- 
tagnee in età diverse^ il primo dopo¬ 
guerra, il secondo, l'oggi - Mario Rigoni Stem 
ira vinto ieri il premio Pen Club. L'Emilia-Ro¬ 
magna va candidandosi come la regione che 
sperimenta un rapporto diverso tra editoria e 
lettori; quello diretto, voraceenon ingessato, 
delle «feste», a Forlì in primavera come a 
Mantova a fineestate. E Compiano, borgo del 
Parmense rimasto intatto dall'età romanica, 
ha rinnovato ieri una «festa» che si ripete già 
da nove anni: il premio che i duecento soci 


della sezione italiana del club internazionale 
da «Poets^ Essayst, Novelist&> attribuiscono a 
una raccolta di poesie^ un'opera di namativa 
0 un saggio usciti negli ultimi dodici mesi. 
Nella cinquina finale quest'anno accanto a 
RigonI Stari apparivano Claudio Magriscon 
«Utopia e disincanto» edito da Garzanti, Ser¬ 
gio Romano con «Le confessioni di un revi¬ 
sionista» (Ponte alle Grazie), Giuseppe Pon- 
tiggia con «I contemporana del futuro» 
(Mondadori) e l^lo Barbaro con «Venezia 
città ritrovata» (Marsilio). Bottino: 5.000.000 
al vincitore^ un milione agli altri finalisti. 
Non sono cifre da Superenalotto, ma il rico¬ 


noscimento nel '90 è stato Istituito a) per in¬ 
dividuare e premiare libri che vivono anche 
al di fuori del circuito ristrettissimo da 9 * 00 - 
di gruppi editoriali b) per valorizzare il paese 
In cui si srolge la manifestazione c) per far 
conoscerei! Pen club. 

Cos^è^ appunto, il club da «poeti, saggisti e 
romanzieri»? Il Pai club intemazionale nasce 
nel 1922: lo fondano, in queU'epoca di inter¬ 
nazionalismi fervidi, due scrittori inglesi, 
Galsworthy e Dawson Scott. La prima apoca¬ 
lisse mondiale era dietro le spalle, la Società 
delle Nazioni esisteva da due anni e ancora 
non aveva ricevuto patenti di vellatarismo, e 


si poteva credere nel sogno di superare le 
frontiere dialogando tra culture. Né decenni. 
Il Pen club ha dovuto dimostrare la propria 
ragione d'esistere^ trovandosi di fronte grane 
politiche non indifferenti; come quando pre¬ 
sidente déla branca italiana diventò il fasi- 
csta Marinetti. Alloscopo originario, il Pen 
club ne ha aggiunto un altro; l'appoggo ai 
<4/Vriters in prison». O 91 Ì branca nazionale 
adotta uno 0 più scrittori perseguitati dal pro¬ 
prio governo e promuoveazioni, legali e non, 
per farli uscire di galera. Un paio d'anni fa, 
per esempio, il Pen italiano ha ottenuto uno 
sconto di pena per la poetessa cubana eanti- 


castrista Varéa, detenuta all'Avana. La que¬ 
stione più scottante in agenda ne^i ultimi 
anni in sede intemazionale è Invece la «fa- 
twa» lanciata dall'integralismo islamico con¬ 
tro gli scrittori «eretici» in Iran come in Paki¬ 
stan, Ban^a Desh e Algeria; Rushdie in testa. 

Da sé mesi il Pen club italiano è presieduto 
da Ferdinando Camon che succede a Mario 
Luzi e a una schiera di bé nomi dé decenni 
passati; per esempio Crocea Silone^ Moravia. 
A livélo internazionale^ da qualche anno 
presidente è Homero Ardjis^ il messicano di 
«A chi pensi quando fai l'amore», edito da 
Bompiani. 




Una scena di «Naturai Born Killers» a destra Kevin Costner nei panni di Robin Hood e in basso John Travolta in «Pulp Fiction: 

Gangder-diow 
ptt)69 iTiaiiKnte 
a Oxford 

In ottedra un famoso accusato di omicidio 
Spiegherà perché il crimineaffascinagli inglesi 



IMMAGINI 

DA LONDRA 


DaveCourtney 
dopo il carcere 
di sicurezza 
sta diventando 
una «star» 
Presto uscirà 
l'autobiografia 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA Un gangster incese 
parlerà agli studenti dél'univer- 
sità di Oxford tra alcune setti¬ 
mane. Amme^ che rimanga a 
piede libero. È un invito presti¬ 
gioso al quale il gangster tiene 
moltissimo. Coincide col lancio 
del suo libro e un po’ di pubbli¬ 
cità accademica non fa mai ma¬ 
le. Per l'università l'invito rien¬ 
tra in un'antica tradizione che 
permette agli studenti di ascolta¬ 
re personaggi insoliti 0 argo¬ 
menti controversi. 

È rimasto celebre il dibattito a 
Oxford durante la seconda guer¬ 
ra mondiale sul tema se sia leci¬ 
to 0 meno tradire la patria per ri¬ 
spettare i propri principi filosofi¬ 
ci 0 politici. Quanto a person^- 
gi controversi, anni fa l'invito 
toccò a Maradona. Presto arrive¬ 
rà ad Oxford anchejerry Sprin- 
ger, il cui talk show televisivo 
sviscera «soap» di vita vissuta 
che presentano la più cruda ag¬ 
gressività emotivo-sessuale della 
giungla umana. 

Il ganster invitato ad Oxford è 
Dave Courtney, di trentanove 
anni, accusato di aver ucciso 
due persone. Si presenterà col 
suo sigaro in bocca, rapato a ze¬ 
ro, ingioiellato secondo il vezzo 
dei criminali londinesi e magari 
con le dita un po' tese, perché di 
grilletti e coltelli tra le mani ne 
ha avuti parecchi. Anche se do¬ 
po un po' di detenzione in car¬ 
ceri di massima sicurezza è riu¬ 
scito a farsi assolvere per man¬ 
canza di prove, nessuno ha dub¬ 
bi sul suo curriculum. Lui meno 
di tutti. Dopo l'assassinio di un 
cameriere cinese né quartiere 
londinese di Soho aspettò di 
sentire le parole di assoluzione 
dd giudice: «l'imputato non 
può essere ri processato sotto la 
stessa accusa», e poi dichiarò: 
«Allora posso ammetterlo, il de¬ 
litto l'ho commesso». 

A Oxford Courtney parlerà 
sullo strano fascino 
che certi aspetti 0 
personaggi del mon¬ 
do déla criminalità 
esercitano su varie 
categorie dd pubbli¬ 
co, n^li ambienti 
artistici e intdlet- 
tuali. Basti pen sare a 
«In Cold Blood» di 
Truman Capote, ma 
gli esempi potrebbe¬ 
ro essere dozzine. 

Gli studenti avreb¬ 
bero voluto invitare 
Ronald Biggs che 
ideò la grande rapina del treno 
una trentina d'anni fa, rimasta 
mitica. Ma Biggs non può torna¬ 
re nd Regno Unito, verrebbe ar¬ 
restato. Cosi Courtney prenderà 
il suo posto come ultima cdebri- 
tà del gangsterismo inglese. Ol¬ 
tre all'autobiografia che sta per 
dare alle stampe, «Stop thè Ride, 
I Want to get Off» (Ferma la cor¬ 


sa, voglio scendere), sta prepa¬ 
rando un talk show televisivo 
intitolato «Dave Courtney and 
His Con Men Friends» (Dave 
Courtney e i suoi amici farabut¬ 
ti) e parteciperà all'esposizione 
di prossima apertura a Londra 
intitolata «From Con Men to 
Icons» (Da farabutti ad icone), 
ideata dal figlio di un gangster 


che prese parte alla grande rapi¬ 
na dd treno. 

Non ètutto. Su Courtney ègià 
stato basato un film di grande 
successo «Lock, Stock and Two 
Smoking Barrels» (Piazza pulita 
con due fucili alla mano), ed è 
imminente il lancio dd suo cd 
intitolato «Products of thè Envi- 
ronment» (Prodotti d'ambiente) 


nd quale mescola musica hip- 
hop con confessioni di gangster. 
C'è da chiedersi se gli rimane il 
tempo di dedicarsi alla crimina¬ 
lità che è fonte di tanti spunti 
«culturali» e di tante ricchezze. 
Va in giro dicendo: «La società 
deve dimostrare che non si può 
guadagnare dal crimine (il famo¬ 
so detto in Inghilterra: "crime 
doesn't pay", ndr) ma io sto di¬ 
mostrando l'esatto contrario: il 
crimine paga». 

Questo sarà un altro dd temi 
al centro dd dibattito con gli 
studenti. La cultura inglese ha 
un suo peculiare love affair col 
crimineei suoi criminali. In tut¬ 
te le biblioteche pubbliche dd 
Regno Unito ci sono interi scaf¬ 
fali di libri dedicati a questo ar¬ 
gomento con l'etichetta in bdia 
mostra: «Crime». Sono tra le più 
popolari. I titoli giocano sulle 
solite parole: «famosi criminali», 
«i crimini più famosi »0 «antolo¬ 
gia ddia criminalità». I prece¬ 
denti, come in molte altre cultu¬ 
re, hanno radici quasi mitiche, 
basti pensare a Robin Hood. Ma 
accanto al brigante romanticiz- 
zato da tanti libri, gli inglesi 
hanno sviluppato un apprezza¬ 
mento, se cosi si può dire, per 
l'horror gotico di Jack Lo Squar¬ 
tatore, hanno ceduto al fascino 


omoerotico dd gemdii Kray de- 
0i Anni Sessanta e si sono quasi 
innamorati degli «eroi» espatria¬ 
ti della grande rapina del treno, 
Biggs in particolare. Quest'ulti¬ 
mo, ormai settantenne, gode la 
sua fortuna nella sua villa di Rio 
de Jandro. L'unica preoccupa¬ 
zione che ha è di organizzare 
«seminari» con i turisti inglesi 
che gli fioccano intorno per 
ascoltare la storia ddia rapina 
dalla sua viva voce. Vogliono 
toccarlo per accertarsi che crimi¬ 
nali come lui esistono in carne 
ed ossa, contenti e in libertà. Per 
regolare il flusso di ammiratori 
Biggs fa pagare venticinque ster¬ 
line a testa, circa settantamila li¬ 
re, che include un pranzo col se¬ 
minario. Naturalmente anche 
Biggs ha scritto il suo libro auto- 
biografico nd l'ormai ben affer¬ 
mata tradizione dd gansterismo 
inglese. 

Furono i Kray, Reg Kray in 
particolare, come ben dimostra 
il suo libro «Born fighter» (Nato 
combattente), a creare in Inghil¬ 
terra il fenomeno del gangster 
come figura pubblica, con spes¬ 
sore intellettuale, che cavalca il 
mondo ddia politica, ddia cri¬ 
minalità e perfino della diversità 
sessuale uscendone a testa alta. 
Nati nd quartiere povero di 


Londra, l'East End, tipici «figli di 
mamma», educati allo sport dd- 
la boxe e delle scommesse, i 
Kray svilupparono un impero 
del crimine soffuso di glamour 
che attrasse uomini politici co¬ 
me Tom Driberg, il giro degli 
amici di Christine Keder, la fa¬ 
mosa «cali girl» che contribuì a 
far cadere il governo di Harold 
MacMillan nd 
1964, e perfino un 
Lord che diventò 
l'amante di uno dei 
gemdii. Non erano 
visti come mafiosi 
appiattiti da silenzio 
e omertà, ma come 
figure complete, 

«rotonde», come 
avrebbe detto E.M. 

Forster, coi loro sen¬ 
timenti familiari, in¬ 
teressi sportivi, valo¬ 
ri di amicizia, sbuzzi 
artistici, sessualità li¬ 
bera ed una sensibilità quasi 
femminile secondo la tradizione 
inglese. 

E appunto in Inghilterra che 
s'è sviluppata una cultura dd- 
l'horror e ddia criminalità forte¬ 
mente influenzata da donne. 
Non ci sonosolo laMary Shelley 
ideatricedi Frankenstdn el'Aga- 
thaChristieautricedi dozzinedi 


«gialli», ma perfino in Sir Arthur 
Conan Doyle, creatore di Sher- 
lock Holmes, si nota l’investiga¬ 
zione al «merletto», scevra di 
machismo. Lo stesso fenomeno 
si ritrova ndia cultura spionisti¬ 
ca inglese col sovrappiù che 
gran parte dd più noti personag¬ 
gi dd cosidetto circolo di Cam¬ 
bridge, come Guy Burgess e An¬ 
thony Blunt, erano 
omosessuali. 

Gli studenti di 
Qxford, dopo aver 
ascoltato da Cour¬ 
tney l'd adorazione 
sul tema che «la cri¬ 
minalità paga», pro¬ 
babilmente vorran¬ 
no soffermarsi con 
lui per capire un po' 
meglio come mai la 
società che è cosi 
pronta a scagliarsi 
contro i suoi gan¬ 
gster, a demonizzar¬ 
ne alcuni, si ritrova talvolta vo¬ 
gliosa di ammirarli, accarezzarli 
come bestie randagie, conferen¬ 
do ad alcuni di loro perfino fa¬ 
scino e glamour. Courtney è un 
caso tipico. Dopo l'abbraccio di 
Qxford, tra le stesse dita con le 
quali ha tenuto le armi, metterà 
una penna per firmare autografi 
con «loveand sympathy». 


SEGUE DALLA PRIMA 


L'ISOLA 
E IL MARE 

oblio definitivo. 

Per questa sua forte carica simbolica 
il conflitto arabo israeliano è stato per 
lunghi decenni una sorta di cartina di 
tornasole della cattiva coscienza dei po¬ 
poli occidentali rispetto alle colpe del 
passato più recente e quelle più anti¬ 
che, al punto che nel dibattito politico 
era talora difficile distinguere l'oggetto 
della discussione, al punto da rendere 
spesso necessari dei preamboli che non 
finivano mai. Da qui l'angosciante sen¬ 
sazione di trovarsi di fronte «a parole 
malate» che chiedevano di essere curate 
come si curano le persone quando ne 
hanno bisogno, per far avanzare quel 
minimo di chiarezza necessario per di¬ 
scuterne. 

Nonostante cinque sanguinose guer¬ 
re, i popoli arabi e quello israeliano so¬ 
no stati in grado di parlarsi. Non è poco 
se si pensa alla tragedia dei Balcani, do¬ 
ve nel giro di pochi anni un equilibrio 
delicato è stato tragicamente spazzato 
via con conseguenze disastrose. Laddo¬ 
ve nei Balcani, la fine dell'equilibrio bi¬ 
polare, ha fatto esplodere i veleni del 
nazionalismo, nel Vicino Oriente, la fi¬ 
ne del sistema bipolare, connessa a 
molte altre preoccupazioni (tra cui l'in¬ 
sorgenza del fondamentalismo religio¬ 
so) ha messo in moto il processo che ha 
portato prima agli accordi di Oslo e poi 
a quelli di ieri. In tutto questo non vi 
eranulladi meccanico, malastradache 
si è aperta dopo l'89 era questa e anda¬ 
va percorsa in fretta prima che fosse 
troppo tardi. E del resto non sono stati 
pochi coloro che hanno purtroppo pa¬ 
gato con la vita questo loro impegno, 
dall'egiziano Sadat, al palestineseSarta- 
wui, all’israeliano Rabin. 

Nelle future trattative non c'è soltan¬ 
to la questione esplosiva di Gerusalem¬ 
me su cui si potrà trovare un accordo, 
ma tanti altri importanti problemi, che 
vanno dalla creazione di condizioni 
reali di sicurezza per tutti, alla ricostru¬ 
zione di un tessuto sociale e culturale 
nellezonedisastratedi Gaza, al proble¬ 
ma del controllo delle falde acquifere 
esistenti alla necessitò di creare nuove 
fonti di approvvigionamento idrico. 

Come ha avuto più volte modo di ri¬ 
cordare Amos Oz, una delle figure più 
limpide della cultura israeliana, nelle 
tragedie di Shakespeare non c'è posto 
per la mediazione. Alla fine si possono 
contare solo i morti. Nel ReLearlacieca 
passione conduce irreparabilmente alla 
catastrofe. Nei romanzi di Cecov, al 
contrario alla fine sono tutti vivi, ed è 
quel che più conta, anche se sono tutti 
un po' tristi. La tristezza è in questo ca¬ 
so figlia di un lutto che per taluni deve 
ancora cominciare. È un lutto fatto di 
perdite irreparabili, ma anche di rinun¬ 
ce vitali, dove i diritti di ciascuno in¬ 
contrano il loro limite in quelli dell'al¬ 
tro, dove ci si condanna a coabitare in 
spazi ristretti, dividendo il poco spazio 
a disposizione piuttosto che vederlo de¬ 
molito e distrutto per entrambi. 

Nella loro antica saggezza gli arabi di¬ 
cevano che chi vive in un'isola deve far¬ 
si amico il mare. Israelevivein un mare 
arabo che deve farsi amico. Il Talmud 
che condensa la saggezza ebraica nei se¬ 
coli, afferma che il vero eroe non è co¬ 
lui che sconfigge il nemico, bena colui 
che riesce ad evitare una guerra perché 
ha saputo rendere il nemico un amico. 
Purtroppo vincere una guerra è talora 
pi ù faci I e eh e vi n cere un a pace, ed è per 
questo che l'augurio cecoviano non 
può prescindere dall'appello che anche 
gli altri, che non si possono più consi¬ 
derare dei semplici spettatori, in un 
mondo che si fa sempre più piccolo e 
interconnesso, facciano veramente la 
loro parte. 

DAVID MEGHNAGI 



// 

Film, mostre 
ecanzoni 
esaltano 
il tragitto 
«da farabutti 
a icone» 
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^ Prima di vaiare a sigiare i'intesa 
a presidentepaiestinese incontra 
D'Aiema e/7 presidenteCiampi 


^Coiazionedi iavorocon Vétroni 
li leader ds: «Sono ammirato 
dal coraggo di quest'uomo» 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 


ROMA «Non possiamo ottenere tut¬ 
to in una volta ma questo accordo ci 
dà fiato, ci dà respiro per continuare 
a lungo nel processo di pace». Sorri¬ 
de Yasser Arafat, divisa verde oliva e 
tradizionale kefiah bianca e nera sul 
capo, mentre tiene per mano Walter 
Veltroni. Una giornata tra «amici» è 
quella trascorsa dal leader palestine¬ 
se a Roma prima di volare alla volta 
di Sharm el-Sheikh per la firma del¬ 
l'intesa su «Wye 2». Arafat inizia il 
suo «sabato di pace» incontrando il 
capo dello Stato Carlo Azeglio Ciam¬ 
pi, poi il colloquio a Palazzo Chigi 
con il presidente del Consiglio Mas¬ 
simo D'Aiema, per concludere la pri¬ 
ma partedella sua due giorni interra 
italiana al Caffè delle Arti per una 
colazione di lavoro offerta in suo 
onore dal segretario dei Ds. 

«L'ho trovato fisicamente bene, 
molto determinato, perfino meglio 
di altre volte», racconta Veltroni. 
«Sono ammirato della forza di que¬ 
st'uomo - aggiunge - che è venuto 
stamane a Roma, ora riparte e va in 
Egitto, domattina (oggi per chi leg¬ 
ge, ndr.) vaaCernobbioepoi incon¬ 
tra il Papa. Ci vuole - osserva ancora 
il segretario diessino - quella forza 
della motivazione, delle ragioni 
ideali e del senso di responsabilità 
nei confronti del proprio popolo per 
fronteggiare tensioni e fatiche di 
questa natura». Nonostante le ore 
contate, Arafat è disponibile, affabile 
con i giornalisti. Si vede che è di 
buon umore. Lo dimostra anche a 
tavola, apprezzando la ricca colazio¬ 
ne - antipasto mediterraneo, risotto 
al salmone, farfalle all'arancia, spi¬ 
gola alla lampedusana e corona di 
gelato alla crema con frutta - consu¬ 
mata con la delegazione dei Ds e il 
suo numeroso seguito. L'intesa rag¬ 
giunta con il premier israeliano 
Ehud Barak rimette in moto il pro¬ 
cesso di pace. «Sono certo - confida 
il presidente palestinese - che saran¬ 
no proprio i due popoli, palestinese 
ed israeliano, a spingerci ancora e 
ancora avanti nel proseguimento de¬ 
gli sforzi per raggiungere la pace». La 
pace dei coraggiosi. Quella pace for¬ 
temente voluta da Yitzhak Rabin. Il 
ricordo, e il rimpianto, per ('«amico 
Yitzhak» riempie le riflessioni di 
Arafat. «Se siamo giunti a questo 
punto - afferma - lo dobbiamo al suo 
coraggio. Rabin ha perso la vita per 
la pace». «Abbiamo parlato molto di 
lui e di Shimon Peres - conferma 
Veltroni - due persone che credo 
stiano molto a cuore ad Arafat». 

E Arafat è nel cuore di Carlo Aze¬ 
glio Ciampi. Il loro incontro avviene 


nella tenuta presidenziale di Castel- 
porziano. L'intesa raggiunta, sottoli¬ 
nea il capo dello Stato in una nota 
diffusa dall'Ufficio stampa del Quiri¬ 
nale, «sarà una pietra miliare sulla 
via della pacificazione di tutto il Me¬ 
dio Qriente. Questo sabato di pace 
rimarrà nella memoria dei popoli. La 
nuova intesa che farà seguito agli ac¬ 
cordi di Qslo e di Wye Plantation, 
costituirà una svolta decisiva per 
realizzare la "pace dei coraggiosi", il 
grande sogno di Arafat, Rabin e di re 
Hussein». «Il presidente è rimasto 
colpito dall'umanità e dall'affetto di¬ 
mostratogli dal capo dello Stato ita¬ 
liano», confida a l'Unità uno stretto 
collaboratore di Arafat. Cordialità 
che emerge dallo stesso comunicato 
del Quirinale: «Sono particolarmen¬ 
te grato al presidente Arafat - sottoli¬ 
nea il capo dello Stato - per aver vo¬ 
luto fare, proprio oggi, in questa 
giornata storica per palestinesi ed 
israeliani, e non solo per loro, que¬ 
sto faticoso viaggio-lampo a Roma. È 
un gesto che rimarca l'amicizia tra il 
popolo italiano e palestinese, un'a¬ 
micizia che si affianca a quella al¬ 
trettanto forte col popolo israelia¬ 
no». Ma la pace è ancora un obietti¬ 
vo da raggiungere e da salvaguarda¬ 
re. «Al presidente Arafat - prosegue 
la dichiarazione di Ciampi - ho assi¬ 
curato che l'Italia e l'Europa conti¬ 
nueranno ad impegnarsi a fondo per 
sostenere l'avanzamento civile e de¬ 
mocratico, il progresso del popolo 
palestinese e di tutta la regione. Sarà 
questo uno dei temi di una mia or¬ 
mai imminente visita in Israele e al¬ 
l'Autorità palestinese». 

Soddisfazione e commozione: sen¬ 
timenti forti, che affiorano prepo¬ 


tentemente nell'incontro di Palazzo 
Chigi tra Massimo D'Aiema e Yasser 
Arafat. L'aspetto umano, l'amiciza 
personale, ha per un momento la 
meglio sulle riflessioni politiche e 
('«etichetta» imposta dai ruoli. Il 
presidente del Consiglio alza il brac¬ 
cio di Arafat come ad un vincitore. E 
il leader palestinese ricambia con un 
sorriso e un abbraccio poco «protoc- 
collari». Nel «momento della spe¬ 
ranza», afferma D'Aiema, occorre 
avere la consapevolezza che «non 
siamo ancora a un punto di arrivo», 
perchéquello che inizia con lafirma 
a Sharm el-Sheikh «è un cammino 
ancora lungo» dato che «nel corsodi 
un anno dovrà essere raggiunto un 
accordo sullo status definitivo» dei 
territori palestinesi. L'Italia-assicura 
il presidente del Consiglio-farà fino 
in fondo la sua parte perché la pace 
si radichi in Medio Qriente, ad 
esempio contribuendo alla realizza¬ 
zione del porto di Gaza, a cui Arafat 
tiene in particolar modo. E lo stesso 
impegno, economico e politico, de¬ 
ve essere messo dall'Europa. Senza 
ritardi burocratici, sottolinea D'Ale- 
ma, dovranno essere avviati gli aiuti 
(1,5 miliardi di euro in tre anni) del¬ 
l'Unione Europea. Perché la pace ha 
bisogno di atti concreti e non di fu¬ 
mosa solidarietà. La pace dei corag¬ 
giosi. La pace di Arafat e di Ehud Ba¬ 
rak. Al nuovo premier israeliano 
D'Aiema, in questa «giornata specia¬ 
le», rivolge un pensiero di «gratitu¬ 
dine e di amicizia» perché ha saputo 
«muovere lungo il cammino che 
aveva indicato nel corso della cam¬ 
pagna elettorale, quello della pace, 
ed imprimere quindi una svolta nel¬ 
la politica del Paese». 


Il leader 

palestinese 

Arafat 

con D'Aiema. 

A destra 
con II 

presidente 

della 

Repubblica 

Ciampi 

M. Bavagli/ Ap 


ALCESTE SANTINI 

CITTÀ' DEL VATICANQ Questa 
mattina, subito dopo l'Angelus di¬ 
mezzogiorno, Giovanni Paolo II ri¬ 
ceverà, a Castelgandolfo, il leader 
palestinese, Yasser Arafat. Lo ha 
confermato, ieri mattina, il porta¬ 
vocevaticano, Navarro Valls, pre¬ 
cisando che, su¬ 
bito dopo il col¬ 
loquio con il 
Papa, Arafat 
avrà un incon¬ 
tro pure con il 
Segretario di 
Stato, cardinale 
Angelo Sodano, 
per approfondi¬ 
re i già buoni 
rapporti tra la 
S. ^eed il na¬ 
scente Stato pa¬ 
lestinese. Yasser Arafat, che ieri è 
stato accolto dal presidente della 
Repubblica italiana, Carlo Azeglio 
Ciampi, ha chiesto di incontrare, 
stamane, il Papa, per l'ottava vol¬ 
ta, per ringraziarlo, nel contesto 
del tutto nuovo che si è creato, per 
il significativo contributo da lui 
dato al processo di pace che, final¬ 
mente, ha trovato un concreto e 
positivo sbocco politico con l'av¬ 
venuto accordo con gli israeliani. 


■ L'INVITO 
IN PALESTINA 

La prossima 
primavera 
il Pontefice 
vorrebbe 
visitare Nazareth 
e Betlemme 


Proprio ieri, il portavoce vatica¬ 
no, Navarro Valls ha cercato di 
sdramatizzare, rispetto a chi nei 
giorni scorsi aveva parlato dinego¬ 
ziato difficile tra S. Sede e la signo¬ 
ra Madeleine Al bright. Ed ha posto 
l'accento sul fatto che il Papa, nel- 
l'annundarelui stesso questo viag¬ 
gio lo scorso 29 giugno, si era au¬ 
gurato che «non si cercassero stru¬ 
mentalizzazioni politiche da parte 
di nessuno». È stato, così, ribadito 
il carattere «prevalentemente reli¬ 
gioso» delprossimo viaggio in Irak, 
anche se sono evidenti i suoi ri¬ 
svolti politici nel segno della pace. 
D'altra parte, a proposito dell'em¬ 
bargo Satunitense nei confronti 
dell'Irak, Giovanni Paolo II lo ha 
riprovato più volte in quanto ritie¬ 
ne che simili misure, verso l'Irak 0 
contro Milosevic, non fanno cade¬ 
re i regimi ed i dittatori, come l'e¬ 
sperienza dimostra, ma colpiscono 
i popoli e, prima di tutto, i più de¬ 
boli. Certo, Saddam Hussein, che 
ha invitato il Papa, è contento di 
riceverlo e tenterà pure di trarre 
qualche vantaggio. Ma lo è di più 
il Patriarca dei Caldei, Raphael Bi- 
dawid, che da tempo lo chiede e lo 
caldeggia. Non sarebbe il primo 
viaggio a rischio dell'attuale Pon¬ 
tefice il cui proposito è fare da pa¬ 
cificatore, a Cuba come in Irak, in 
Libano come a Gerusalemme. 


desiderato viaggio nei luoghi lega¬ 
ti alla storia della salvezza, fra cui 
Nazareth, Betlemme e Gerusalem¬ 
me. Arafat vuole, quindi, rinnova¬ 
re il suo invito al Papa perché il 
suo viaggio sia il coronamento di 
un processo che, proprio a Gerusa¬ 
lemme, dovrebbe dovrebbe tra¬ 
sformarsi in un evento storico, ve¬ 
dendo riuniti i figli del comune 
padre Abramo: ebrei, cristiani e 
musulmani. La prima tappa di 


dei Caldei si 
trova nel sud dell'Irak, la zona te- 
nutasotto controllo da parte degli 
anglo-americani. Ma ogni ostacolo 
dovrebbe essere superato, nei pros¬ 
simi giorni, anche perché ilSegre- 
tario generale dell'Qnu, Kofi An- 
nan, ha già fatto sapere alla S.Sede 
che «un viaggio qual è quello che 
il Santo Padre intende intrapren¬ 
dere va favorito da tutti per la vo¬ 
lontà di pace che lo contraddistin¬ 
gue». 


E, proprio in questo nuovo clima, 
intende avere uno scambio di idee 
sullo scenario di dialogo e di di- 
stenzione che si apre in tutto il 
Medio Qriente. Un fatto politica- 
mente rilevante, anche sul piano 
interreligioso, perché crea le con¬ 
dizioni necessarie perché, nella 
primavera prossima, Giovanni 
Paolo II possa compiere il tanto 


questo viaggio dovrebbe svolgersi, 
ai primi del prossimo dicembre, in 
Irak, a Baghdad, e ad Ur dei Caldei, 
l'attualeTal Muqayyar, città in cui, 
secondo il racconto biblico, Àbra¬ 
mo udì la parola di Dio. Poi, il Pa¬ 
pa dovrebbe recarsi nel monastero 
di S.Caterina, in territorio egizia¬ 
no, nei pressi del monte Snai, do¬ 
ve Mosè ricevette da Dio le tavole 
dei dieci co- 
mandamenti. 
Ma, mentre 
non c'è alcun 
problema con il 
Governo del 
Cairo, sono an¬ 
cora in corso- 
trattative tra la 
5. Sede ed il Go¬ 
verno degli Sta¬ 
ti Uniti perché 
la località di Ur 


Arafat: questa giornata 
dedicata anche a Rabin 

Comincia da Roma il «sabato della pace» 


Dopo la filma l'incontro con il Rapa 

Prosegue il «dialogo» tra il presidente del l'An pela Santa Sede 


I falchi iaaeliani con Hamas: <Àccoirlo da boicottare» 

Sharon invita la destra in piazza: una vergogna la liberazioneda terroristi 


TRATTATIVA 

AIbright delude 
la Siria; «Servono 
proposte precise» 

■ L'improbabile, ma nonostante 
tutto auspicato, annuncio di 
una data per la ripresa dei collo¬ 
qui di pacesiro-israeliani non 
c'èstato eia Siria non ha nasco¬ 
sto la propria delusione per il ri¬ 
sultato della visita, ieri a Dama¬ 
sco, del segretariodi Stato Usa 
MadeleineAIbrightdacuisi 
aspettava di ascoltare ben pre- 
cisepropostedilsraelepertor- 
nareal tavolo negoziale abban¬ 
donato oltretreannifa. Mala 
speranza non è perduta. Così, 
almeno, hafattocapireil mini¬ 
stro degli esteri siriano Farukal- 
Sharaa duranteuna conferenza 
stampa tenuta dopo un incontro 
di un'ora (definito«franco epo- 
sitivo» ) con il capo della diplo¬ 
mazia Usa. «Ci aspettavamoche 
lasignoraAlbrightci portasse 
(da Israele) qualche buona noti¬ 
zia», ha detto visibilmentedelu- 
soal-Sharaa,ilqualehaperò 
aggiuntoconciliantedi«spera- 
reancora chele buone notizie 
possanoarrivarepiùtardi». 


RQMA «ArikiI duro»non si smen¬ 
tisce mai. Ventiquattr'ore dopo 
esserestato eletto allaguidadel Li- 
kud, Ariel Sharon torna a calzare 
l'elmettoeadichiarareguerra, po¬ 
litica naturalmente, al trattato di 
«Wye2». «Il primo accordo inter¬ 
nazionale concluso dal premier 
Ehud Barak è un fallimento tota¬ 
le», afferma l'ex ministro d^li 
Esteri. Per I a destra ebrai ca è i I gi or¬ 
no della sollevazione. A guidarla 
non poteva eh e essere lui, il leader 
stori co dei «fai eh i », col u i eh eebbe 
a ripetere più volte che il sogno 
della sua vita era «piantare una 
pallottola in mezzoallafrontedel 
terrori staArafat». Non c'èun pun¬ 
to deH'intesa siglata nella nottea 
Sharm el-Sheikh che vada giù a 
Sharon. In particolare il nuovo 
leader del Likud trova «inaccetta- 
bile»laliberazionedi 350palesti¬ 
nesi chehanno preso parte ad at¬ 
tentati anti-israeliani. «Fra costo¬ 
ro - sottolinea - vi sono persone 
che hanno versato il sangue di 
i srael i an i ech e h an n 0 ucci so pai e- 



stinesi so^ettati di aver coll abora- 
tocon noi».Queiraccordo,insiste 
Sharon, è una «sconfitta morale», 
una«resa» contro cui manifestare. 
Da subito. Prima che sia troppo 
tardi. Nelle piazze e alla Knes^, 


quando il Parlamento israeliano 
sarà eh i amato a ratifi care r«accor- 
do del la vergogna». 

Lareazionedell'ufficiodi Barak 
non si èfattaattendere. Ed èstata 
durissima. «Laliberazionedei de¬ 
tenuti politici palestinesi -si affer- 
mainunanota-è stata accettata a 
Wye Plantation (ottobre 1998, 
ndr.) dal premier Benjamin Neta- 
nyahu edallo stessoSharon»che 
allora fungeva da ministro degli 
Esteri. La controreplicadeH'ex ge¬ 
nerai eèstatadegn a del I a suafama 
di «duro»: «È una totale menzo¬ 
gna», tuona Sharon, perchè, spie¬ 
ga, Netanyahu aveva promesso 
genericamentedi liberaredetenu- 
ti, ma «non assassini palestinesi 
con le mani sporche di sangue». 
La mobilitazione è già scattata. E 
hail suoepicentro ndleroccaforti 
dell'ultradestra ebraica. In prima 
fila, come sempre, sono i coloni 
oltranzisti. «Non ci lasceremocac- 
ciaredal la nostraterra néabbiamo 
intenzionedi esserecomandati da 
terroristi in divisa», awerteDavid 



Wilder, portavoce dei coloni di 
Hebron. Pauraperlapropriainco- 
lumità e motivazioni ideologiche 
s'intrecciano strettamente nelle 
considerazioni dei «guerrieri della 
Torah»: «Nelleultimesettimane- 


sottolinea Wilder- si sono molti¬ 
plicati gli attentati contro cittadi¬ 
ni israeliani. Abbiamo avuto mor¬ 
ti eferiti.Equestoènienteri spetto 
aciòcheaccadràdopochegli inse- 
dimaenti saranno lasciati in balìa 
dei terroristi arabi. Manoi sappia¬ 
mo come difenderci. Ne va della 
nostra vita edellanostradignitàdi 
ebrei». 

«Resa», «fallimento», «capitola¬ 
zione». Parole di fuoco che rie¬ 
cheggiano anche sul fronteoppo¬ 
sto, nei campi profughi dellaàri- 
sciadi Gazaenei villaggi dellaCi- 
sgiordaniadoveèfortelapresenza 
di «Hamas». A scagli arsi contro la 
«sconfitta dei palestinesi» è il lea¬ 
der spirituale del movimento in¬ 
tegralista, sheikh Ahmed Yassin. 
«Questo accordo-dichiara-èuna 
parte delle concessioni fatte dai 
palestinesi e una loro sconfitta di 
fronte agli israeliani». «Hamas», 
aggiunge Yassin, resta fermo nel 
suo rifiuto di partecipare al dialo¬ 
go di unità nazionale palestinese 
lanciato da Arafat allo scopo di 


compattareil variegato frontein- 
temo in vista della fase finale del 
negoziato, da concludere nel set¬ 
tembre del 2000 secondo gli ac¬ 
cordi di «VJyel». «Questa soluzio¬ 
ne- insiste il leader di "Hamas" - 
non è accettabile per il popolo pa¬ 
lestinese e per il mondo arabo e 
musulmano. Ciò cheèstato preso 
con la forza, deve essere restituito 
con la forza». Parole minacciose, 
triste pressi 0 per nuove azioni 
suicide dei «kamikaze di Allah». 
Più che il richiamo alla «guerra 
santa»èlavicendadei detenuti ad 
aver innescato le prime proteste 
nei Territori. Alcune centinaia di 
giovani palestinesi hanno mani¬ 
festato a Rafah, Hebron e Betlem¬ 
me, in Cisgiordania, per chiedere 
la liberazionedi tutti i prigionieri 
politici in carcerein Israele. Alcu- 
nebandierecon lastelladi David 
bruciate, ma nessun incidente di 
rilievo. Perii momentosi tratta di 
reazioni isolate, minoritarie, di te¬ 
stimonianza. La maggioranza dei 
palestinesi sembra aver accolto 
positivamente, masen za eccessi vi 
entusiasmi, la nuova intesa rag¬ 
giunta con Israele. «Non è una 
svoi ta stori ca ma è gi à qu al cosa ri - 
spetto al nulla degli ultimi anni», 
riflette con pacatezza Mah moud, 
un anziano venditoredi speziedi 
Nablus. U.D.G. 
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RIFORMA 


Bindi: no alle polemiche 


può essere un'occasione 


I «È un'ulteriore linea di rifor¬ 
ma dello stato sociale che 
dovrà organizzarsi per valo¬ 
rizzare e innestare le forze 
del volontariato dentro setto¬ 
ri vitali dello Stato come la 
sanità, l'assistenza, la coo¬ 
perazione e la formazione». 

Il ministro della Sanità, Rosy Bindi, presente al convegno dei Popo¬ 
lari a Lavarono, (durante il quale si deciderà il nome del prossimo 
segretario dei Popolari, dopo Franco Marini), ha voluto smorzare le 
polemiche che si sono create dopo la decisione del Governo sulla 
riforma della leva senza associarvi (come era auspicato dalle asso¬ 
ciazioni che organizzano il volontariato e i giovani obiettori di co¬ 
scienza), la riforma del servizio civile, cogliendo al contrario la tra¬ 
sformazione avviata come un'occasione per il volontariato stesso. 
«Il fatto che non sia più obbligatorio il servizio di leva - ha prose¬ 
guito la Bindi - significa anche che non lo sarà nemmeno il servizio 
civile. Questo però non significa che il singolo cittadino possa sen¬ 
tirsi sollevato dal dare il suo contributo, né lo stato sociale può fa¬ 
re a meno di questo apporto qualitativo». 

Di qui l'ipotesi della riorganizzazione di sanità, assistenza, coope¬ 
razione e formazione con una maggiore valorizzazione del volonta¬ 
riato. 


Servizio dvile^ la rivolta del volontariato 

Associazioni, un coro di voci polemiche dopo la riforma della le/a 




<4\lo ai rinvii, donne in divisa subito» 

Lo chiedono leaspiranti soldate; Spini eSlviaCosta 


CARLO FIORINI 

ROMA Mondo del volontariato e 
palazzo Chigi sono ai ferri corti. 
L'Arci, le Adi e la Caritas, solo per 
citare le organizzazioni più forti, 
erano già furiose per il via libera 
della riforma ddia servizio militare 
che cancella la leva senza conte- 
stualmentedirecosanesaràdel ser¬ 
vizio civile. Poi, ieri mattina, si son 
viste rivelare da «Repubblica» che 
Massimo D'Alema, nella riunione 
decisiva per licenziare il disegno di 
legge avrebbe detto: «M i rendo con¬ 
to delle difficoltà di chi opera an¬ 
che bene nel sociale...ma questo 
governo non introdurrà il lavoro 
obbligatorio. Non è che si può tor¬ 
nare al "sabato fascista"». A nulla è 
valsa la smentita di Palazzo Chigi, 
che non si è fatta attendere. «Frasi 
mai pronunciate - recita la nota -. 
Semmai anche in quell'occasione il 
presidente Massimo D'Alema ha 
manifestato il suo apprezzamento 
per l'impegno del volontariato». 
Ma la frittata ormai era fatta. Anche 
perché la battuta secondo molte as¬ 
sociazioni è solo la ciliegina. Una 
battuta che sarebbe in sintonia con 
un atteggiamento. Quello del sotto- 
segretario alla presidenza del consi¬ 
glio Marco Minniti ad esempio, che 
aveva promesso alleassociazioni un 
impegno del governo a varare con¬ 
testualmente riforma della leva e 
norme sul servizio civile. L'attrito 
poi va avanti da tempo, da quando 
le associ azioni non vedono più arri¬ 
vare i fondi per l'obiezione di co¬ 
scienza. Così ieri i leader delle mag¬ 
giori organizzazioni sono scesi in 
campo. Tutti critici, anche se divisi 
tra di loro. Le Adi eLegambientead 
esempio vorrebbero che si istituisse 
un servizio civileobbligatorio. L'Ar¬ 
ci invece opta per quello volonta¬ 
rio. 

Il più agguerrito è Luigi Bobba, il 
presidentedelleAcli. Sul servizio ci¬ 
vile e sulla necessità di riformare la 
difesa «il primo ad essere imboscato 
è questo Governo», dice. Ce l'ha 
con la mancata applicazione della 
legge approvata oltre un anno fa il 
presidente delle Adi. «Il governo 


sceglie di essere inadempiente e 
miope di fronte alla possibilità, an¬ 
cora oggi poco valorizzata, di dar 
vita ogni anno ad un esercito di 
100.000 giovani, impegnato in 
un'esperienza di grande utilità so¬ 
ciale, di formazione personale e 
professionale, di sicurezza per i cit¬ 
tadini». Severrà abolito il servizio 
civile, aggiunge Bobba, a pagare sa¬ 
ranno quelle migliaia di soggetti 
deboli che dovranno rinunciare ad 
una serie di servizi resi grazie agli 
obiettori di coscienza. Una leva ci¬ 
vile obbligatoria, sarebbe una pro¬ 
posta forse impopolare, ammette 
Bobba, ma anche«una grande rifor¬ 
ma istituzionale con migliaia di uo¬ 
mini edonnecheesercitano il dirit¬ 
to alla difesa della comunità facen¬ 
do un anno di servizio per i più de¬ 
boli, i più poveri, gli anziani e per 
tutelare l'enorme patrimonio am¬ 
bientale e culturale del nostro pae¬ 
se». Questa nuova leva dovrebbe 
però essere gestita in maniera effi- 
cienteenon nella «maniera indeco¬ 
rosa» con cui la Difesa ha gestito il 
servizio civile fino a poco tempo fa 
e delle cui disfunzioni, conclude 
Bobba, è I a pri n ci pale respon sabi I e. 

Complessivamente in Italia gli 
obiettori sono circa centomila. Un 
esercito che è stato impegnato per 
accogliere i profughi del Kosovo, 
utilizzato per assistere i barboni di 
notte, lavorare a progetti di risana¬ 
mento ambientale e in altre attività 
sociali. Anche l'Arci, pur afferman¬ 
do che l'associazione può sopravvi¬ 
vere benissimo senza obiettori met¬ 
te in guardia: ci sarà tanto lavoro 
socialein meno. 

Anche le associazioni ambientali¬ 
ste chesi servono di parecchi obiet¬ 
tori (circa600 Legambienteepiù di 
400 il Wwf) dovrebbero ridurre le 
proprie attività se venisse meno 
qu^a forza lavoro. «Proprio per 
questo - dice Roberto Della Seta di 
Legambiente -, noi da tempo pro¬ 
poniamo di rendere obbligatorio il 
servizio civile per ragazzi e ragazze. 
In questo modo, in un paese in cui 
ci si lamenta dello scarso senso civi¬ 
co, si impiegherebbero i giovani in 
attività di valore sociale». Il Wwf 
invece punta sul servizio civile vo- 


Debora 

Corbi 

presidente 

dell'Associazione 

nazionale 

donne 

soldato 


lontano, magari, spiega Alessandro 
Bardi, «rendendolo più attraente 
con uno stage post studio di forma¬ 
zione professionalefinanziato dallo 
stato». Anche per le Misericordie, 
che utilizzano gli obiettori, il servi¬ 
zio civile dovrebbe essere volonta¬ 


rio. 

Anche sul 
fronte politico 
si registrano an¬ 
cora prese di po¬ 
sizione e pole¬ 
miche. Giovan¬ 
ni Bianchi, re¬ 
sponsabile dei 
rapporti con 

l'associazioni¬ 
smo nel Ppi, 
spezza una lan¬ 
cia a favore del¬ 
le associazioni e 
critica Scogna- 
miglio che in 
un'intervista 
aveva definito il 
servizio civile 
«un'ipocrisia 
vergognosa». «È 
noto a tutti gli 
italiani che il 
servizio civile è 
diventato in 
questi anni una 
risposta ai biso¬ 
gni della collet¬ 
tività a partire 
dalle fasce più 
deboli - ha det¬ 
to l'esponente 
dei popolari -. 

Risponde ad 
una esigenza di 
impegno sia 
collettiva che 
personale». Una 
bocciatura sen¬ 
za mezzi termi¬ 
ni al disegno di 
legge del gover¬ 
no è giunta poi da Fausto Bertinot¬ 
ti. «Ne penso tutto il mal e possi bile. 
Sono sconcertato che la scelta su 
uno dei temi fondamentali della 
democrazia sia stata risolta da una 
seduta del Consiglio dei ministri, 
senza nemmeno una discussione 
preventiva 0 un dibattito politico». 


L'im'ERVISTA ■ TOM BENETTOLLO.pregdenteddl'Ara 

<Coà il govanod ha feriti» 


RQMA Tom Benettollo, presi¬ 
dente dell'Arci è amareggiato, 
quella battuta attribuita dalla 
«Repu bbl i ca» a D'Al ema 1 0 h a of- 
feso.«Mi rendo conto dellediffi- 
coltàdi chi operabenenel socia- 
le...manon ècheperaiutarecerte 
organizzazioni si può tornare al 
"sabato fascista"», avrebbedetto 
il premier nel corso della riunio¬ 
ne che ha dato il via libera alla 
leggecheabolisceil servizio mili¬ 
tareobbligatorio. 

Palazzo Chigi naturalmente ha 
smentito che Massimo D’Alema 
abbia mai pronunciato quella 
frase... 

«Mah, lui la pensa 
così da diverso tem¬ 
po...Quando si va a 
un consiglio dei mi¬ 
nistri esi fa un passo 
in unadirezionesen- 
za farlo anche nel¬ 
l'altra, si crea un di¬ 
sagio che è molto 
diffuso in questeore. 

C'èun senso di scon¬ 
tentezza e, a causa di 
questa inopportuna 
battuta di D'Alema, 
c'èancheun senso di 
subireun'inutileferitatrachi ri¬ 
ti en edi faredel Iecosesoci al men¬ 
te uti I i. EI a battuta su I "sabato fa¬ 
sci sta" addolora profondamente 
chi è impegnato sul sociale. 5o- 
prattuttoun'associazionedisini- 
straean tifasci sta comel'Arci. In¬ 
viterei caldamente il governo a 
dareun segn alemolto forteen et¬ 
to, di garantire che questa legge 
sul servizio civile venga fatta. E 
eh e i n tan to ven gan 0 m an ten u te 
le promesse, e non disattesi gli 
impegni economici. Protesto 
nellaforma più ferma con il sot¬ 
tosegretario Minniti,cheha det¬ 


to checi sarebbestata contestual¬ 
mente la riforma della leva e la 
presentazione di un progetto di 
leggeodi un'indicazioneprecisa 
sul servi zi od vi le». 

Sabato faxista a parte, non èco- 
munque sbagliato pensare che 
una volta abolita la leva obbliga¬ 
toria si debba invece imporre ai 
giovani il serviziocivile? 

«Per le associazioni serie il pro¬ 
blema non si pone. PerchélaCa- 
ritas, altregrandi associazioni tra 
le quali modestamente anche 
l'Arci, sono i n grado di attrezzarsi 
tranquillamente per fare il pro¬ 
prio lavoro associati¬ 
vo». 

Ecco, vediamo, 
quanti sono attual¬ 
mente gli obiettori 
di coxienza impe¬ 
gnati pressol’Arci? 
«Son od rea mi II eeot- 
tocento». 

A fronte di quanti 
volontari? 

«Noi abbiamo tra le 
150 ele200 mila per¬ 
sone che impiegano 
volontariamente e 
gratuitamente il pro¬ 
prio tempo. 11 punto ècheeffetti- 
vamentegli obiettori di coscien¬ 
za sono molto importanti nella 
nostra attività. Quindi noi cer¬ 
cheremo di fare in altra maniera 
un lavoro di utilità sociale, sa¬ 
pendo chenei prossimi tempi ci 
sarà una riduzione delle nostre 
attività sociali perchégli obietto¬ 
ri di coscienzatracinqueosa an¬ 
ni, quando entrerà in vigore la 
nuovalegge, non li avremo più». 
Cèchi propone il servizio civile 
obbli glorio. 

«Lamiaconvinzioneècheil ser¬ 
vizio civile ci deve essere come 


// 

Sabato fascista? 
D'Alema la pensa 
eoa da tempo 
Piuttosto 
mantenga 
gli impegni 


«I giovani tanno obiezione 
perché sono post-materialisti» 


ROMA Speravano in una legge 
ad hoc per poter finalmente 
conquistare le stdlette E ora, 
che pure è stata approvato un 
disegno di leggecheapreleFor- 
ze armate alle donne, vedono 
allontanarsi la meta. Le ragazze 
dell'Anados, l'associazione 
aspiranti donne soldato, spera- 
vanocheil disegnodi leggepre- 
sentato daValdo Spini echeera 
in dirittura d'arrivo in Parla¬ 
mento potesse portarle presto 
i n caserma, e ora i I fatto di etut- 
to venga I egato al I a ri forma I efa 
disperare. E amareggiata Debo¬ 
rah Corbi, 31 anni, presidente 
del l'associazione e impegnata 
in questa battaglia da quando 
ha 24 anni. «Visti i tempi ddia 
leggetemo chetantedi noi non 
avranno più l'età per entrare 
nd l'esercito». Temeanchechei 
vertici militari facciano ddle 
pressioni per rimandare l'in¬ 
gresso dd I edon neal l'entrata i n 
vigore definitiva ddia riforma. 
EnonostanteValdoSpini laras- 


sicuri, benchèla presi dentedd- 
lacommissionepari opportuni¬ 
tà Slvia Costa la sostenga. De¬ 
bora Corbi èquasi convinta che 
I etocch eràfare I a gi orn al i sta, vi - 
sto che in attesa di entrare nd- 
l'esercito lavora in un giornale 
locale, «II Corri eredd Lazio». 

«L'abolizione dd servizio di 
leva obbligatorio è certamente 
un fatto positivo-diceDeborah 
Corbi -. Speriamo solo che la ri¬ 
forma non ritardi però l'inseri¬ 
mento ddledonne ndle Forze 
Annate». «Il disegnodi leggeap- 
provato ieri dal Consiglio dd 
ministri rischia di bloccare la 
proposta Spini che è stata stu¬ 
diata nd minimi particolari - 
spiega-. E poi ddia riforma dd 
governo non sappiamo assolu- 
tamentenul la, non conosciamo 
i requisiti per permettere alle 
donnedi entrare ndle ForzeAr- 
mate, le modalità di recluta¬ 
mento, quali saranno gli incari¬ 
chi, le prospettive di carriera». 
La speranza della Corbi è co¬ 


munque che la riforma «non 
butti al macero tre anni di duro 
lavoro». Così l'Anados, chiede 
al presidente Violante che alla 
riapertura dd lavori ddia Ca¬ 
mera metta subito in discussio¬ 
ne la proposta Spini in modo 
chequesta, ormai giunta al suo 
ultimo passaggi o pari amen tare, 
possa essere approvata al più 
presto. 

Valdo Spini cerca di infonde¬ 
re un po' di ottimismo.«A mio 
parere, i timori di un nuovo rin¬ 
vio di fatto ddl'ammissione 
ddledonne su base volontaria 
nel le forze armate, sono infon¬ 
dati -dice-. Sebo ben compreso 
il disegno di legge dd governo 
sull'abolizione ddia leva, ap¬ 
provato dal Consigliodd mini¬ 
stri , sarà formai i zzato i n rd azi o- 
neal l'approvazionedd lafi nan- 
ziaria, quando si avrà certezza 
ddio stanziamento dd mille 
miliardi perii primotrienniodi 
sperimentazione. C' è quindi 
tutto il tempo perapprovarepri- 


ma, i n vi a def i n i ti va, I a proposta 
di legge numero 2970 per l'am¬ 
missione ddle donne ndle for¬ 
ze armate. Si ricorderà che tale 
proposta è già stata approvata 
dallaCamerail 30luglio 1998,è 
ritornata con qualche modifica 
apportata dal fenato il 23 luglio 
ultimo scorso ed ègiàstata ridi¬ 
scussa ndia nostra commissio¬ 
ne il 27-28 luglio scorsi. Pertan¬ 
to, sevi sarà la volontà politica, 
come mi auguro potrebbe esse¬ 
re definitivamente approvata 
n d gi ro d i poch esetti man e». 

Anche Slvia Costa auspica 
che l'iter dd la legge non venga 
bloccato. «La mia preoccupa¬ 
zione- spiega la Costa- è che il 
disegno di legge approvato dal 
Consiglio dd ministri possa 
bloccare il progetto Spini». La 
presidente della commissione 
pari opportunità poi ha auspi¬ 
cato che presto possa essere no- 
minataunadonnaministradd- 
laDifesa. 

C.F. 


IL POLITOLOGO 


TONI FONTANA 

ROMA Paolo Bdiucci, politologo 
docente all'Università dd Molise 
ha curato ricerche e sondaggi sul 
temadellalevaedd serviziocivile. 

L'Archivio Disarmo hasvolto nu¬ 
merose inchieste tra i giovani. 
Quali orientamenti aveteindivi- 
duato? 

«Il quadroèormai chiaro. Gli ita¬ 
liani e in particolarei giovani, da 
anni ein numero sempremaggio- 
re, vogliono un «moddio di dife¬ 
sa», un sistema di reclutamento 
basato sulla professione militare. 
L'abolizione della leva non va si¬ 
curamente contro le aspettative 
ddi'opinionepubblica. 

Molti pensano chesi tratta di un 
inutilesacrificio... 

«Decorre definire il concetto di 
patria. Se lo si considera come 
un'opportunità formativa, arric¬ 
chente allora c'è il consenso, se, 
comeèaccaduto i n passato, si trat¬ 
ta di una perdita di tempo il con¬ 


senso non può chediminuire. So¬ 
no cambiati i valori soprattutto 
dd giovani che sono sempre più 
«postmaterialisti», epuntano sul¬ 
l'autorealizzazione, cercano op¬ 
portunità, una professione. Per 
questo l'obiezione di coscienza 
era vista comeuna valida alterna¬ 
tiva». 

Ritiene quindi comprensibili le 
critichedi chi temechel'obiezio- 
nenon verrà pi ù tutel ata? 

«Dipendedachepunto di vistasi 
guarda al problema. Peri giovani 
questa alternativaalimentavail ri- 
fornimento di un pool di ragazzi e 
ragazzed i sposti a fare i I servi zi o ci - 
vile anziché qudio militare. Gli 
studi che abbiamo fatto in questi 
anni ci diconochecolorochescd- 
gono il servizio civilesono preve- 
lentementedi un livdio di istru- 
zionemedio-alto,diplomatiolau- 
reati, prevalentemente concen¬ 
trati ndleregini dd centro-nord. 
Questi giovani possono trovare 
ancoraun incentivo afareil servi¬ 
zio civile se viene presentato nd 


esi Stein molti paesi democratici. 
Negli Stati Uniti ad esempio. Lì è 
volontario, e io credo cheanche 
da noi dovrebbe essere volonta¬ 
rio, fondato su una forte finalità 
sociale, che lavori su progetti e 
programmi,sullabasedi un'albo 
nazionale di associazioni che 
possano accedereal rapporto isti¬ 
tuzionale. Enaturalmentepen so 
eh edebban o esserci dd f i n an zi a- 
menti ddio Stato per fare proget¬ 
ti di utilità sociale che avranno 
caratteri sti eh ed i verseda associ a- 
zione a associazione. Negli Usa 
c'è un finanziamento federale 
statale. 3 dà quindi un'opzione 
ai giovani, chevengono retribui¬ 
ti apaga minima sindacai e, negli 
UsaAdollari e29centesimi. Alla 
finedd progetto i I giovanericeve 
un bonus di 5mila dollari perla 
formazione, l'educazione, l'iscri- 
zioneall'universitào allascuola. 
Equestoèl'esempiodegli Usa». 
Veniamo aH'abolizione della le¬ 
vaobbligatoria. 

«La riforma ddia leva ci voleva. 
Noi vogliamo metterein eviden¬ 
za che ci vuole una discussione 
vera sul moddio di difesa, checi 
siano controlli democratici eche 
ci siaun contenimento ddlaspe 
sa, possibile in quanto si dovrà 
andare alla formazione di un 
esercito europeo. Poi bisogna ri¬ 
prendere in mano la legge dd 
principi e sui diritti e doveri dd 
cittadini in divisaperchénon av¬ 
vengano più episodi come il 
nonnismo. Enon bastaabolirela 
leva per canodiare il nonnismo, 
comedicefeognamiglio. Perché 
episodi dd genere avvengono 
an eh e i n al tri paesi, co n trad i zi o- 
ni molto più democraticheddla 
nostra, dovenon c'èlalevaobbli- 
gartoria». C.F. 


modoadeguato». 

Infatti si parladi istituireun ser¬ 
vi ziocivilevoi ontario... 

«A mio avviso è realizzabile. Cer¬ 
to, forse non per le quote cui sia¬ 
mo abituati adesso, 90-100.000 
giovani, si tratterebbe probabil- 
mentedi un fatto più «concentra¬ 
to», 30-40.000 persone. Vi sarà in¬ 
dubbiamente una riduzione dd 
gettito, ma l'esperienza non si 
esaurirà, continueranno a fare il 
servizio civilegiovani giàvicini a 
organizzazioni comelaCaritas vi¬ 
ci n i al I eparrocch i eeal voi on tari a- 
to». 

Servi zi 0 ci vi I eappareu na def i ni- 

zionegen erica... 

«Attualmente il 70% dd giovani 
cheta il servizio ci vi le è occupato 
in qudii che possiamo chiamare 
«centri di solidari età» (aiuto ai po¬ 
veri, agli emigrati, agli emargina¬ 
ti). Ma vi sono altri impieghi, ad 
esempio nd l'Università dove in¬ 
segno vi sono dieci obiettori che 
aiutano gli studenti chesono por¬ 
tatori di handicap. Il bisogno c'è: 
tanti servizi non sono più pagabili 
dal I e strutto re pu bbl i eh e e posso- 
no essere invece erogati a costi 
molto bassi. Se si abolisce la leva 
diminuisce anche l'affluenza al 
servizio civile, ma non sparisce 
perché non è legata solo ad una 
scdta utilitaristica. 
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♦// presidente della Camera: sulle riforme 
èauspicabileun'intesa ma ognuno 
de/eassumersi le proprie responsabilità 


^ Angus: non cederemo ai ricatti 
E nel centrodestra Casini frena Fini: 
«Non siamo protestatari er^erendari» 


Violante! se si rompecol Polo 
maggioranza dNsrià da sola 

Veltroni: sulla par condicio Berlusconi sbaglia 



Alessandro Bianchi/ Ansa 
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_ L'im’ERVISTA ■ FRANCESCO RUTELLI, sindaco di Roma _ 

<i radicali? Ranno politica col mach€t&> 


ROMA II Paese ha bisogno entro al 
fine della legislatura di almeno tre 
riforme, e cioè la sfiducia costrutti¬ 
va, il federalismo e la sussidiarietà; 
se ci sarà «rottura» da parte dell'op¬ 
posizione «le forze eh e govern an o 11 
Paese hanno II dovere e II diritto di 
andare avanti». É netta la posizione 
del presidente della Camera Lucia¬ 
no Violante sul futuro cammino 
delle riforme istituzionali, un tema 
infiammatosi nei giorni scorsi dopo 
le dichiarazioni di guerra di Gian¬ 
franco Fini eia risposta a muso du¬ 
ro di Walter Veltroni. 

Violante era ospite della Festa 
deirUdeuraTelese, perun dibattito 
sul federalismo e il Mezzogiorno, al 
quale hanno preso la parola anche 
Gavino Angius, Ciriaco De Mita, 
Pier Ferdinando Casini, Giuliano 
Urbani e il presidente dei deputati 
deirudeur [Roberto Manzione. Vio¬ 
lante ha osservato che «le riforme II 
Parlamento le sta già facendo»; per 
esempio il federalismo fiscale è ia¬ 
to già approvato così come l'elezio¬ 
ne diretta del presidenti delle regio¬ 
ni, che richiederà una seconda let¬ 
tura a partire da ottobre. Tuttavia 
secondo il presidente della Camera 
cl sono tre riforme «richieste dal 
Paese» che dovrebbero essere ap¬ 
provate entro la fine della legislatu¬ 
ra, e cioè II trasferimento dei poteri 
alle regioni e agli enti locali, laco- 
stituzionalizzazionedel principio di 
sussidiarietà, nonché un meccani¬ 
smo per garantire la stabilità del go¬ 
verno. Quest'ultima può essere o la 
sfiducia costruttiva, vale a dire che 
quando si vota la sfiducia a un go¬ 
verno occorre Indicare anche una 
maggioranza alternativa, oppure il 
principio che«quando una maggio¬ 
ranza cade si va a votare». Violante 
ha detto di non farsi illusioni: 
«Troppe volte ho visto la macchina 
con il motore acceso e qualcuno lo 
ha spento». Di qui l'invito a tutte le 
forze «ad assumersi la propria re¬ 
sponsabilità» e, alla maggioranza 
«ad andare avanti in caso di rottura 
con leopposizioni. Si va avanti - ha 
concluso - si vota, chi è favorevole 
dice si, chi è contrario dice no, poi 
saranno gli elettori a giudicare. Ma 
con queste riforme non vince né il 
centrosinistra, né il centrodestra 
bensì II Paese». 

Fissati così dal presidente della 
camera i paletti entro i quali po¬ 
trebbe muoversi la dialettica mag¬ 
gioranza-opposizione sulle riforme, 
il confronto di Telese non è però 
mancato di scintille. Angius ha da¬ 
to una risposta tranchant sulla mi¬ 
naccia di blocco del lavori parla¬ 
mentari se il centrosinistra non ri- 
nuncerà alla par condicio: «È una 


minaccia rivolta al Paese-dice II ca¬ 
pogruppo del Ds a Palazzo Mada¬ 
ma- il centro-destra chiede di accet¬ 
tare la sua proposta oppure, dice, le 
riforme non si fanno: detto da una 
minoranza non fa paura». Dal can¬ 
to suo Giuliano Urbani ètornato al¬ 
la carica sulla par condicio «Se non 
ci si intende su punti basilari come 
giustizia ed informazione è difficile 
fare le riforme. Questa maggioranza 
- ha proseguito - ha tendenze con- 
certative con cani e porci: allora 
concerti anche con l'opposizione 
democratica. Noi escludiamo rap¬ 
presaglie- ha concluso Urbani - an¬ 
che perchè le riforme sono possibi¬ 
li, come dimostrano le convergenze 
sull'elezione diretta del presidente 
delleregloni equellasul giusto pro¬ 
cesso. Ma per produrre queste cose 
occorreun altro spirito». 

«Berlusconi sbaglia ad alzare tan¬ 
to I toni sulla questione della par 
condicio» gli ha indi¬ 
rettamente risposto 
Walter Veltroni. «Le 
sue argomentazioni 
esasperate appaiono 
incredibili se si guarda 
alla legislazione euro¬ 
pea in materia». Il se¬ 
gretario dei Ds era a 
Torino per partecipare 
a «Una», la prima fe¬ 
sta del centrosinistra. 

«Rispetto agli altri eu¬ 
ropei, noi abbiamo un 
motivo in più - ha ag¬ 
giunto Veltroni - per 
immaginare una nor¬ 
mativa come quella 
che II governo ha pro¬ 
posto. Slamo r unico 
paese in cui una parte 
importante dei mezzi 
di comunicazione è 
nelle mani del capo 
dell'opposizione». 

Certo è possibile 
che alla fine gli sfra¬ 
celli annunciati dal 
Polo non cl saranno. 

Almeno a sentire Pier- 
ferdinando Casini. 

«Chi ha rappresentato 
il Polo come una parte pronta a 
prendere cappello e ad andarsene 
via protestando - ha detto il segre¬ 
tario del Ccd - badato una immagi¬ 
ne sbagliata. Quando nella maggio¬ 
ranza prevale II buon senso e si 
punta al dialogo noi cl stiamo». An¬ 
che Casini, come già Berlusconi in 
mattinata, ha reso omaggio a D'A- 
lema, accreditato di una « correzio¬ 
ne di rotta molto visibile rispetto 
alla posizione oltranzista di Veltro¬ 
ni», una correzione dovuta proba¬ 
bilmente, a suo avviso, «a sollecita- 


LUANABENINI 

RQMA Rutelli, fra i prodiani è un 
coro; è finita l’era di Gargonza. 
C’èsoddisfazioneperiI nuovo cli¬ 
ma diesi ècreato fra Dem ocrati ci 
e premier. È un buon viatico an- 
clieper leelezioni regionali eper 
I a ri costruzi onedel rui i vo? 
«Scuramente. Abbiamo davanti alcu- 
netappeimportanti: lesuppletivein 
autunno al le quali dobbiamo presen¬ 
tarci con buoni candidati, leregionali 


zioni di Ciampi, eletto su questa 
piattaforma». Ma il vero messaggio 
appare quello rivolto all'Interno del 
Polo, a Gianfranco Fini per l'esat¬ 
tezza: «Slamo un Polo non solo pro¬ 
testatario, movimentista e referen¬ 
dario, ma un Polo che sa aspettare 
con calma l'esaurirsi della legislatu¬ 
ra senza pensare a spallate: che In 
Italia vuol fare le riforme e in Euro¬ 
pa appoggia Prodi anche se potreb¬ 
be affossarlo: che ha conquistato 
un grado di maturità molto supe- 
rioredl quello del passato». 


che sono decisive per il futuro di un 
ri n n ovato centrosi n i straeal l'orizzon- 
tec'èlasfidageneralecon il Polodelle 
politiche del 2001. Era tempo checi 
fossero condizioni piùserene». 
Secondo Veltroni per vincere le 
elezioni bisogna innanzitutto 
smetteredi litigareerenderepiù 
nitido lo xontro con la destra 
tracciando un solco percepibile 
fracentrosinistraem oderati... 
<Cenesonotuttelecondizioni. Non 
dobbiamo dimenticare che in Italia 
abbiamo una destra fortissima nella 
propaganda e molto 
meno convincente nei 
fatti. Non ci si può na- 
scondereperòcheilpro- 
blemadel centrosinistra 
è politico: la conflittua¬ 
lità nasce dall'esistenza 
di troppi soggetti...Sono 
convinto checi giochia¬ 
mo le elezioni e l'affer- 
mazionedel centrosini¬ 
stra su tre grandi temi. 
Innanzitutto, la riorga¬ 
nizzazione del welfare: 
l'obiettivo deve essere 
quello di evitarechegll 
italiani a torto conside- 
rinoilcentrosinistraco- 
meildifensoredei diritti 
acquisiti e dall'altra il 
centrodestrachepropo- 
neunalnnovazionenel 
sistema sodale (più II- 
bertàdllmpresaeplù oc¬ 
cupazione). È una trap¬ 
pola mortale. Non c'è 
dubbio che un sistema 
salariale e una organiz¬ 
zazione del lavoro trop¬ 
po poco flessibile non 
producono occupazio¬ 
ne. Secondo tema, la si¬ 
curezza. Non va lasciato alla destra 
(due punti dasostenerecon attenzio¬ 
ne: certezza della pena per chi viene 
con dan n ato eeffetti vi tàdd l'espul si o- 
nepergli immigrati delinquen ti).Ter- 
zo tema: il federalismo. Compietaree 
accelerare II trasferimento di compe- 
tenzeepossibilitàoperativeallecittàe 
alleregioni. Su questi tre temi si vince 
osi perde n die regionali endlepoliti- 
che». 

Come si selezionano i candidati 
per le prossime regionali. L'Asi- 
nellopensaalisteuniche? 


«Dobbiamo avere soluzioni diverse 
per ciascuna dd le regioni in cui si vo¬ 
ta. Qccorrefavori redei I eaggregazion i 
su basereglonalecheabblamo rispon¬ 
denza con leaspettativedegli deitori. 
In alcuneregloni cl sarà la possibilità 
di un accordo con Ri fondazione. In ai- 
treno, In altre ancoraci si potràspln- 
geread i n seri rend Tal leanzaforzemo- 
derate ...Attorno ai candidati presi¬ 
denti le alleanze devono essere co¬ 
struì tei ocal mente». 

L'Asinelio ha chiesto un vertice 
nel centrosinistra sulla legge 
elettorale per cercare una solu- 
zionecheanticipi il referendum. 
Crede davvero che sia possibile 
fareunariformanegli ultimi 500 
giorni di legislatura? 

«Bisogna provarci. L'esistenza dd re¬ 
ferendum elettorale cl può aiutare. 
Dopo l'esperienzaddl'aprilescorso, il 
voto referendario que¬ 
sta voi ta potrebbe avere 
successo. Se si riesce a 
spingereperun accordo 
in Parlamento, tanto di 
guadagnato...». 

Lei ha firmato! due 
referendum di An e 
radicali su abolizio¬ 
ne della quota pro¬ 
porzionale e finan¬ 
ziamento pubblico 
ai partiti.Non crede 
che possano essere 
untrainoancheper 
gli altri referen¬ 
dum dellaBonino?Cacciari chesi 
è rifiutato di firmarli lo dice 
apertamente; sono strumentali 
permantenereBoninosullepagi- 
neda giornali econcederea Fini 
unarivincita... 

«È evidente che i referendum hanno 
ancheun significatolegatoallestrate- 
giedi questi partiti. Fini li usa per di¬ 
stinguersi daBerlusconi nel Poloel ra¬ 
dicali permantenerelalorocondlzio- 
n e extra coal Izi on i. Forse però propri 0 
I a n ostra adesi on e p u ò servi re a togl i e- 
re ai referendum, e in particolare a 
qudiosullaleggedettorale, un conte¬ 
nuto parziale 0 strumentale, lo non 
hofirmatogll altri referendum,consi¬ 
dero sbagliata la strategia del radica¬ 
li...». 

Cofferati, nel merito del pacchet¬ 
to referendario, parla di atti vio¬ 
lenti contro i pi ù deboi i .Altri sot¬ 


tolineano che i radicali hanno 
smarritoli confinefra liberismo 
econservazionereazionaria... 

«Il fatto chesi pensi adun bloccodi 22 
referendum ècriticabile. È pazzesco. È 
una strategia che ha poco a chetare 
con laparteclpazionedemocraticadei 
cittadini. Nel merito, su unaventina, 
netrovodueotrecondivisibili, mala 
grande maggioranza è espressione di 
una tardiva cultura tatcheriana che 
non cl appartiene. Alcuni sono assur¬ 
di comequellosullalibertàdi licenzia¬ 
mento. Non hanno nientedasparti re 
con la cultura liberale, si tratta di un 
modo agonistico di intendere i con¬ 
flittieconomici esodali. 3 tagliacon il 
machete accorpando l'eliminazione 
da privilegi allasoppressionedi diritti 
sacrosanti. Sono giusti una maggiore 
flessibilitànel mondo del lavoro, me¬ 
no vincoli fiscali. È giusto II taglio di 
privilegi previdenziali e 
rigidità contri butiveche 
costituiscono ancheuna 
barriera ai nuovi ingressi 
nel mondo del lavoro 
maquesti temi non si af¬ 
frontano impugnando il 
machete». 

Dove vanno! Demo¬ 
cratici? Erano nati 
come catalizzatore 
del partitodemocra- 
tico. Non c'è il ri¬ 
schio che finiscano 
per essereun partito 
fra gli altri, fra l'al¬ 
tro molto caratteri zzato dal I ’i m - 
pronta dipietrista (penso in par¬ 
ticolare alle polemiche contro i 
partiti econtroii loro finanzia¬ 
mentopubblico)? 

«I Democratici stanno tenendo fede 
agli impegni e alla collocazione che 
hanno indicato. Samo unaformazio- 
necheintendecostruirel'aggregazio- 
n eun itariadel centrosi n i stra. N èl I avi- 
cenda politica nazionale è maturo II 
momento di unaaggregazionedel ri¬ 
formisti già^erimentatanelleallean- 
zeelettorali in moltecittàevittoriosa 
ndledezioni del '96. Lecultureddia 
sinistra democratica, cattolica demo¬ 
cratica, ambientalista, liberal demo¬ 
cratica sono oggi in condizionedi dar 
vitastabilmenteaunaalleanzaeauna 
coalizione per il governo dell'Italia. 
Questa la nostra base di partenza. Vo¬ 
gliamo costruireun soggetto in movi¬ 


mento. Il nostro risultato dottorale 
verrebbe sn aturato senol pensassimo 
di rinchiuderci dentro la difesa degli 
interessi di un nuovo partito senza 
proseguire con determinazione que¬ 
sto cammino unitario. Certo, abbia¬ 
mo bisognodi una struttura organiz¬ 
zata checi aiuti in questa direzione. 
M a I a n ostra formazi on e è tran si tori a 
in vistaddianascitadi unaformazio- 
ne unitaria più grande. Quanto alle 
posizioni diverse al nostro interno...è 
sanaevitaleladiversltàdi approcci fra 
culturediverseemetodi di lavoro. Bi¬ 
sogna valorizzare le differenze e al 
tempo stesso trovareunasintesi perii 
governoell rapporto con lasocletà. Di 
Pietro si è sempre collocato polltica- 
mentendlallneastabllltaln comune. 
S può non condividere qualche 
espressione dd "dipletrese" ma una 
person al ità come la sua è patri mon io 
positivo nel centro sinistra ed è utile 
chepossaesercitarein un quadrocol- 
leglale la sua energia e la sua lealtà di 
fondo». 

Sul finanziamento pubblico Di 
Pietro ha fatto una vera campa- 
gnacontroi partiti... 

«lo sono contro la demonizzazione 
dd finanziamento della politica. La 
politica va finanziata altrimenti lede- 
zioni le possono vincere solo coloro 
che hanno più soldi in proprio da in¬ 
vestire. Ma ritengo che la strada più 
giusta sia qudia di un sostanzioso e 
controllato rimborsoddlespesedet- 
torall,lnferioreaqudlocheslèstablll- 
to, eli finanziamentodi fon dazioni al¬ 
la maniere tedesca. Difenderò questa 
posizioneall'internodd Democratici. 
N oi abbi amo avuto 11 m i I i ard i d i ri m- 
borsi, n eabbiamo spesi 6 o 7, gl i al tri I i 
dobbiamo investi reperlaformazione 
politicadd giovani». 

Cosa pensano! democratici sul te■ 
macaldodellepensioni,estensio- 
nedel sistemacontributivoetfr 
in busta paga? 

«3amo d'accordo con la posizionedi 
D'Alema, successivamente precisata 
da Veltroni. L'obiettivo di fondo è 
quellodiarrivareaunaristrutturazio- 
ne del sistema contributivo e previ¬ 
denziale attraverso II massimo con¬ 
senso ddle organizzazioni sindacali. 
Dobbiamo arrivare con pazienza a 
unaposizionecomunefraleforzedd 
centro sinistraeleorganizzazioni sin¬ 
dacali più rappresentative...». 




// 

La maggioranza 
dei referendum 
di Bonino e Pan ne 
Ila 

è espressione 
di una cultura 
thatcheriana 
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Domenica 5 Settembre _ 

. Ore 21.00 
Spazio dibattiti 

"Giordano Bruno: il riscatto della memoria" 
a cura dell’Associazione Campo de’ Fiori 2000 

• Ore 21.00 
Spazio libri 

Presentazione del libro 
"Soldi e Partiti" 

di Massimo Teodori interviene l’autore 

• Ore 21.00 

I Concerti del "Palco Centrale" Hepeat 
Ingresso £10.000 (Prevendite abituali e 
presso l’area della Festa) 


Luneidi 6 Settembre 


. Ore 21.00 
Spazio Dibattiti 
Presentazione del libro 
"La Scrivania Di Togliatti" 
di Oliviero Diliberto interviene l’autore 




Martecj] 7 Settembre _ 

• Ore 21.00 
Spazio dibattiti 

"Il futuro del Centro Sinistra" 
intervengono: Gavino Angius e Dario 
Franceschini 

• Ore 21.00 
Spazio libri 

" Lo sfruttamento dei minori nel nord e 
sud del mondo" 

intervengono: Pateras, Pantano, Mattel, 
Amisi, Calvisi, Magiar, Fracchiella 

• Ore 21.00 
Spazio Internet 
Presentazione del libro 

"La commedia dell'informazione" 
di Vincenzo Sparagna interviene l’autore 

• Ore21.00 

I Concerti del Palco Centrale Avion TraveI 
Ingresso £ 10.000 (Prevendite abituali e 
presso l’area della Festa) 

Mercoleijì 8 Settembre 

• Ore 21.00 
Spazio dibattiti 

"La liberazione del mercato elettrico" 
intervengono: Pierluigi Bersani e Fulvio 
Vento 


• Ore 21.00 
Spazio Internet 

" Kurdi - un popolo senza patria" 
intervengono : Brusasco, Evangelisti, 
Lana, Mimi Azad, Fatah 
Ahmet, Schina 

• Ore 21.00 
Spazio Libri 

Presentazione del libro 
"Storie di cittadini per bene" 
di Nando Dalla Chiesa 
interviene l’autore 

• Ore21.00 

I Concerti del Palco Centrale 
Max Dritti e Corrado Guzzanti 
Ingresso £ 20.000 (Prevendite abituali e 
presse l’area della Festa) 


Gioveidì 9 Settembre 


• Ore 21.00 
Spazio dibattiti 

" Democrazia e comunicazione il conflitto 
di interessi" 

intervengono: Fabio Mussi e Enrico La 
Loggia 

• Ore 21.00 

Spazio Comunicazione 
"Processi di integrazione e liberazione 
nella riforma dei trasporti" 
intervengono : Falomi, Abbadessa, Meta, 


Tocci, Rosati, Chiolli, Caroselli, D’onofrio, 
Resa 

• Ore 21.00 
Spazio libri 

Presentazione del libro 

"Lungo viaggio d'addio" 

di M. Chierici interviene l’autore 

• Ore 21.00 

I Concerti del Palco Centrale Marlene Kunts 
ingresso £ 10.000 (Prevendite abituali e 
presso l’area della Festa) 

Veneridì 10 Settembre 

• Ore 21.00 
Spazio dibattiti 

" I D.S. un Partito Aperto e Plurale" 
intervengono: Franco Passuello, Silvana 
Pisa, Augusto Scacco 
. Ore 21.00 
Spazio libri 

"L'autodeterminazione del popolo Sarawi. 
Verso il referendum" 

intervengono: Leoni, Mih, Ardesi, Rodano, 
Cittadini, Romano, Schina, Mesci 

Sabato 11 Settembre 

• Ore 21.00 

Spazio Comunicazione 
"Stampa locale e piccola editoria" 


intervengono: Piero De Chiara e Roberta 
Agostini 

• Ore 21.00 
Spazio libri 

Presentazione del libro 
"Medicus medicorum'' 
di PC. Ferraris interviene l’autore 

Domenica 12 Settembre 

• Ore 21.00 
Spazio dibattiti 

" Il pensiero critico nell'attuale sistema 
deH'informazione" 

Intervengono: Pupa Garribba, Paolo 
Gambescia, Nino Cascino, Carla 
Codrignani 

• Ore 21.00 
Spazio Internet 

" Cancellazione del debito estero dei 
paesi poveri" 

intervengono: De Fraia. Cori, Chiodo, 
Nardone, Sorti 

• Ore 21.00 

Spazio Comunicazione 
" La qualità della Tv" 

Coordina Enrico Menduni. 
intervengono: Zaccaria, 

Ronchey, Verdone, 

Prioietti, Arbore, Melandri 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 



L a prima 
sera, alla 
proiezio¬ 
ne per la stam¬ 
pa del film di 
Jerzy Stuhr, c'è 
stato un sus¬ 
sulto. Le ma¬ 
schere ave/ano 
bloccato in ma¬ 
lo modo tutti gli accrediti diversi 
dai quotidiani, nonostante in sala 
Perla fossimo quattro gatti. La 
gente fuori protestava, le masche¬ 
re rispondevano in modo ottuso: 
ordini superiori, la proiezione è 
per i quotidianisti, non entra nes¬ 
sun altro anche se la sala è vuota. 
È stata, per il vostro netturbino 
professionista, una sorta di «ma- 
deleine> proustiana: sì, è ancora 
la cara vecchia Mostra, quella in 
cui si fa a botte per ai tra re, e i 
buttafuori sono reclutati fra i para 
della Folgore (o fra i lagunari, che 
stanno qui a due passi). Altro che 



CA'SSONETTO 


CLAMOROSO! ÈILTABACCAIO 
IL CAPO DELLA BANDA DEL BUCO 


di ALBERTO CRESPI 

efMteBarba'a, altro che nuovo 
corso: la Biennale sovietica era, e 
sovietica rimane 
Due giorni dopo, una grande 
delusione alla medesima prole 
zione (Sala Perla, ore 22) ecco i 
quotidianisti che entrano con 
priorità, come è giusto: e gli altri 
accrediti (periodici, culturali, ecc.) 
che attendono in fila e, cinque mi¬ 
nuti prima dell'inizio, entrano a 
seconda della disponibilità di po¬ 
st/, come è gusto. Eh no, signori 
miei: questa è una cosa troppo lo- 
gica per avvenire qui, al Lido. Se 
anche la Biennale diventa una co¬ 


sa da paese «normale», è la fine. 
Se anche Alberto Barbera si mette 
a dare ordini sensati, chi ci salve¬ 
rà dalla globalizzazione dal poli¬ 
ticamente corretto, dall'omologa¬ 
zione pasoliniana e dal «millen- 
nium bug»? Come Nanni Moretti 
quando gridava a D'Alema «di 
una cosa di sinistra», noi gridia¬ 
mo ufficialmente a Barbera «fà 
una cosa da Biennale, fà una caz¬ 
zata!». Ha ancora una settimana 
per riuscirci. Intanto l'altra sera 
era ospite della Dandinl: è un 
buon Inizio, ma può fare di me 
gllo. 


Però, a stare attenti, certe frivo¬ 
lezze da Lido si trovano ancora. 
Capitolo tessere quest'anno non 
c'è la tessera-Bancomat Ideata nel 
'98, con la banda magnetica (e 
nulla In cui Infilarla, nécancdlà- 
tl né slot-m achine, niente). C'è un 
quadratino di carta plastificata, e 
via. Ora, per metterselo al collo e 
mostrarlo al suddetti parò che 
fanno da maschere, bisogna fard 
un buco e Infilarci una cordicdia: 
ma l'ufficio accrediti non è attrez¬ 
zato! Niente paura: Il tabaccalo 
davanti all'Excdslor offre buco e 
cordicdia alla modica cifra di 
500 lira Nulla, direte voi. Ma 
moltipllcate per le migliala di ac¬ 
creditati. Quanto avranno alzato: 
500.000 lire, un milione? Per I 
commercianti dd Lido, che In 
questi 10 giorni fanno vendem¬ 
mia per tutto l'anno, ogni Intersti¬ 
zio ddia macchIna-Blennale è 
fonte di guadagno. Una vera ban¬ 
da dd buco. 



Woody 

Alien, 


sotto «Holy 
smoke» 
Il fllmdijane 
Camplon, 
nella foto 
piccola, 
e In basso 
pagina 
« Eye of 
thè Beholder» 


PROGRAMMA 

Arriva fuori concorso 
ii nuovo Woody Aiien 
Maiui non c'è 

■ Arriva, fuori concorso. Il nuovo 
WoodyAllenSweefandlo- 
wdown. Ma ad accompagnarlo 
non cl saranno né regista né 
Sean Penn e Urna Thurman. In 
competizione tocca a un fran¬ 
cese, Benoit Jacquot con Pas 
de scandalo, e a un coreano, 
Jang Sun Woo con Menzogne. 
Tre italiani in programma: il de¬ 
butto nella regia di Fabrizio 
Bentivoglio con TipotA-, l'opera 
seconda di Gabriele Muccino 
(Come te nessuno mai) nella 
sezione «Cinema del presente»; 
il ritratto di Mario Rigoni Stern 
realizzato da Carlo Mazzacurati 
e Marco Paolini. 


POLEMICHE 

Botta e risposta 
fra ministro Melandri 
eDeLaurentiis 

■ Botta erisposta tra il ministro del¬ 
la Cultura, Giovanna Melandri, e il 
produttoreDinoDeLaurentiis,du- 
rantel'assegnazionedel Premio 
Bianchi. PerDeLaurentiis«biso- 
gnasmetterediparlaredi cinema 
nazionale,annullareleleggipro- 
tezionistichedei vari paesi ecrea- 
reunfondoeuropeochepossafi- 
nanziare, a bassotasso, i talenti». 
La Melandri ha definito quella di 
DeLaurentiis una «provocazione 
cheaccettoecondivido. Anch'io 
sono convinta che il cinema euro¬ 
peo non ha bisogno di protezione 
perchéilmercatodeveesserel'u- 
nicoarbitro, manessunodinoi ha 
labacchetta magica». 


JaneCampion: 
<^, c'è biso^o 
ci spiritLialità^> 

La regista australiana ora guarda a Oriente 
«Bibbia ecristianesimo mi baino deluso» 



LA RECENSIONE 


«Holy Smoke», bello 
ironico e spi azzante 


DALL’INVIATO 


VENEZIA JaneCampion ha sparigliato il mazzo: non 
solo del concorso di Venezia'99 (piacerà, non piace¬ 
rà?) ma di tutto il cinema di qu^'ultimo scorcio di 
millennio. Ho/ySmote, il nuovo film della regista di 
Lezioni di piano e di Ritratto di signora, è spiazzante, 
bizzarro, pieno di curve come la statale dello Stel- 
vio: cambia direzione ogni 5 minuti e ti sorprende 
di continuo. Alcune sorprese sono fulminanti, altre 
sconcertanti, ma una cosa è certa: Jane Campion 
non si èfermata, non si è adagiata sullo stile di Le¬ 
zioni di piano che pure le ha dato tante soddisfazio¬ 
ni. Dopo il classicismo un po'esanguedel Ritratto di 
signora tratto da Henry James, ha voluto mantenere 
un impianto da cinema internazionale tornando, 
al tempo stesso, all'ironia grottesca delle origini. 
Ho/y Sm ote ricorda, in certe cose, il folgorante esor¬ 
dio di Sweet/e (Cannes'89, eravamo tutti più giova¬ 
ni...). In più, il tema «sotterraneo»del film àcaro a 
Jane fin dai primissimi cortometraggi: la lotta fra i 
sessi, mescolata all'impaccio di chi si sente a disa¬ 
gio nel proprio guscio (la famiglia, il corpo, i ruoli 
checi hanno imposto) e lo fa a pezzi per vedere co¬ 
sa c'è, là fuori. 

Ruth (Kate Winslet) è una ragazza australiana 
che si è persa in India, stregata da un guru. Capita, 
a molti occidentali. E quando capita, per i parenti è 
un disastro. La mamma di Ruth la raggiunge e, con 
una bugia (le racconta che il padre sta male), la 
convince a tornare. Nel frattempo, chiamato dalla 
famiglia, a Sydney arriva da Los Angeles P.J. Waters 
(Harvey Keitel), professione cu/t exiter, ovvero un ti¬ 
zio che «rieduca» coloro che sono stati plagiati da 
una setta (fenomeno, negli Usa, tutt'altro che ra¬ 
ro). La terapia consiste in tre giorni isolati, solo 
Ruth eP.J., in una capanna nel deserto. Ma in quei 
tre giorni i ruoli si scambiano: è Ruth a sedurre 
l'uomo, e a dominarlo con la forza del la gioventù. 

È molto curioso che, pochi giorni dopo la pre¬ 
senza a Venezia dei due adepti di Scientology Crui¬ 
ser Kidman (enei film di Kubrick non mancano 
allusioni al riguardo), arrivi anchejaneCampion a 
parlarci dei poteri manipolatori della fede e della 
mente. Non tutto è perfetto in Holy Smoke, anzi: 
proprio il percorso psicologico attraverso il quale 
Ruth prende il sopravvento su P.J. è sconnesso, e 
l'immagine di Keitel truccato da donna, con gon¬ 
nellino rosso sopra gli stivali da cowboy, è di un 
grottesco che sfiora coscientemente il ridicolo. Ma 
alcune cose sono memorabili. Nell'ordine: laferoce 
ironia con cui la regista osserva tutti, protagonisti 
compresi, a cominciare dalla follefamiglia di Ruth 
che ricorda moltissimo la borghesia obesa e impaz¬ 
zita di Sweetie; l'equilibrio con cui la «spiritualità» 
dell'India vienemostrata, in bilico fra la barzelletta 
etnografica e la scoperta di un nuovo mondo; la 
prova di Kate Winslet, che «si mangia» Harvey Kei¬ 
tel in molti sensi, e Dio sa che non era facile; lo sti¬ 
le bislacco, psichedelico, colorato con cui Jane im¬ 
pagina i folli comportamenti dei personaggi (scop¬ 
piettante la fotografia di Dion Be^e). Holy Smoke è 
un film discontinuo ma vitalissimo: come per Eyes 
WideShut, ne ri parliamo fra una decina d'anni. 

AL. C. 


Ma com'è languida ed elegante 
la Legione Straniera vista da le 


DALLI NVIATA _ 

CRISTIANA PATERNO 

VENEZIA Qual è la fede di Jane 
Campion? «Non sono proprio 
buddista, ma il cristianesimo mi 
ha deluso. Non ho trovato nella 
Bibbia, almeno come me l’han¬ 
no spiegata, le due cose fonda- 
mentali, pietà e passione». È dif¬ 
ficile da «inchiodare» a una ri¬ 
sposta univoca, questa donna si¬ 
cura di sé ai limiti della durezza 
ma con tocchi di femminilità 
morbida, come la gonna blu co¬ 
balto fatta con la stoffa di un an¬ 
tico e prezioso sari riportato dai 
suoi viaggi in India che indossa 
qui a Venezia. È un po' come se 
fosse un misto di Ruth e P.J. Wa¬ 
ters, i due protagonisti di Holy 
Smoke. La fanciulla e il «ricondi¬ 
zionatore». L’angelo vendicato¬ 
re e il trafficante di risposte su 
Dio da centomila dollari. Un 
misto di idealismo e senso prati¬ 
co, energia spirituale e fisicità, 
serietà e ironia. Ma l’ironia, am¬ 
mette, è una conquista recente: 
«Sono cambiata moltissimo dai 
tempi di Un angdo alla mia tavo¬ 
la. Ho imparato cos’è l’umori¬ 
smo, per esempio». 

Quella volta fu Leoned’argen- 
to. Poi venne la Palma d’oro per 
Lezioni di piano. Qra Mrs. Cam¬ 
pion è di nuovo in concorso - 
ma difficilmente potrà vincere, 
se è vero che il presidente Ku- 
sturica punterà su un Sgnor 
Nessuno - in un grande festival. 
E con un film attesissimo perché 
arriva a tre anni da Ritratto di si¬ 
gnora e perché ha come protago¬ 
nista Miss Titanio Kate Winslet, 
insieme all’attore-feticcio Har¬ 
vey Keitel. 

Kate è una ragazza tosta - co- 
medev’esserestatajanea 23 an¬ 
ni - che non si è per niente fossi¬ 


SOGNI EVISIONI 


DALL’INVIATO 


VENEZIA È un remake di un film 
francese del 1983, quel Mortdie 
randonnée di Claude Miller che 
uscì in Italia col titolo Mia dolce 
assassina. Ma nel riprendere la 
materia, tratta da un romanzo 
di Marc Behm, il regista austra¬ 
liano Stephan Elliott (Priscilla) 
s’èguardato benedal dirlo. Vero 
è che Eye of t/ie be/io/der i ntrodu- 
ce parecchie variazioni rispetto 
al modello francese, a partire 
dall’età dei protagonisti: se lì era 
l’anziano Michel Serrault a 
prendersi cura della femmefata/e 


lizzata sul genere kolossal sfon- 
dabotteghini. E che infatti viene 
considerata una outsider nel suo 
ambiente perché sceglie i ruoli 
indipendentemente dal budget, 
è sposata con un ragazzo nor¬ 
malissimo e ha curve tutt’altro 
che anoressiche con un viso lu¬ 
cente da ragazzina, tanto che il 
suo prossimo ruolo sarà quello 
di una diciassettenne. Una dolce 
lavandaia che diventa amica e 
confidente del Marchese de Sa¬ 
de settantaquattrenne e ormai 
rinchiuso in manicomio (il film 
è Quills di Philip Kaufman con 
Geoffrey Rush eMichael Calne). 
Lì non ci sarà sesso; qui c’è stata 


■ LEEONI DI 
RELIGIONE 

«È difficile 
giudicare una fede 
Esistono guru 
che fanno sesso 
con I seguaci 
Come Clinton» 

per Kate la disperazione di spo¬ 
gliarsi completamente nuda nel¬ 
la notte freddissima del deserto 
e sentirsi senza difese. Preda del 
desiderio di un uomo che per lei 
è un vecchio. 

Tema antico come il cinema - 
0 forse come il mondo, vedi la 
biblica Susanna - chejane Cam¬ 
pion cerca di portare fuori dallo 
stereotipo. «La gioventù, dice, 
può essere dura, addirittura cru¬ 
dele, senza neanche rendersene 
conto. I giovani, però, ci man¬ 
tengono onesti con la loro intol¬ 
leranza contro qualsiasi forma 
di ipocrisia. Sono dogmatici ep¬ 
pure coraggiosi». Così Ruth ob¬ 


Isabelle Adjani, trasformandosi 
nel suo angelo custode, qui 
Ewan McGregor e Ashiey Judd 
risultano suppergiù coetanei. 
Magari per suggerire una sorta 
di romance amoroso intonato al 
pubblico cui il film si rivolge. 

Giustamente piazzato nella 
sezione «Sogni & Visioni», il 
film rivela sin dalla prima in¬ 
quadratura il suo carattere di 
noir visionario, sospeso tra Mar- 
lowe, Hitchcock e il Coppola di 
La conversazione: mago del pedi¬ 
namento elettronico per conto 
dell’ambasciata britannica a 
Washington, «The Eye» non s’è 
più ripreso dalla misteriosa 


bliga il «ricondizionatore» P.J. 
Waters a indossare un abito ros¬ 
so per sbattergli in faccia il fatto 
che lui non desidererebbe mai 
una donna della sua età. È una 
battaglia senza esciusionedi col¬ 
pi: «All’inizio tra loro c’èuna di¬ 
scussione teorica che diventa 
ben presto lotta di potere. Lei 
usa le sue armi di Suzione - 
perché sa di piacere e di essere 
un oggetto proibito - per riac¬ 
quistare forza, mentre lui è uno 
che vede le donne come oggetti 
ma allo stesso tempo è fisica- 
mente vulnerabile. SdIo aliatine 
entrano entrambi in un territo¬ 
rio che non sono più capaci di 
controllare». 

È il territorio della trasforma¬ 
zione spirituale. La spiritualità, 
ri fi ette Jan e, è importante, altri¬ 
menti si diventa come P.J., con¬ 
centrati solo su se stessi. 0 come 
la «normale» famiglia di Ruth, 
che la regista descrive così: «un 
fratello gay, uno suonato, uno 
tossico, un padre egoista che 
scappa con la segretaria, una 
madre troppo devota». Loro 
non hanno immaginazione, lei 
ha voglia di verità. L’Qriente, si 
intuisce, l’ha segnata. In aereo 
tornando dall’India le è venuta 
la prima idea di Holy Smoke. «Per 
gli indiani la sfera dell’amore è 
quella religiosa, mentre magari 
possono sposarsi per interesse», 
chiarisce. Ed ècosì vicina a quel¬ 
l’universo che non sente neppu¬ 
re il bisogno di prendere le di¬ 
stanze da guru e santoni. <An- 
cheil cristianesimo, ai suoi ini¬ 
zi, era una setta e Gesù è morto 
in croce proprio per questo. È 
difficile giudicare la falsità o ve¬ 
rità di una fede. È vero: esistono 
guru che abusano del loro pote¬ 
re per fare sesso con i loro segua¬ 
ci. ComeClinton, del resto». 



scomparsa della figlia, con la 
quale continua a «parlare» in 
una sorta di allucinazione co¬ 
stante. Le cose peggiorano 
quando l’uomo si ritrova a se¬ 
guire per tutti gli States una se- 
xy-criminale che ha accoltellato 
il figlio corrotto di un senatore 


americano. Per il detective quel 
volto diventa un’ossessione, for¬ 
se una missione: ogni volta che 
Joanna sarà in pericolo interver¬ 
rà lui a salvarla, fino alla resa dei 
conti trai ghiacci dell’Alaska. 

Tra showdown sanguinari, 
abiti di Valentino e omaggi a La 
donna che visse due volte, i I fi I m si 
propone come un viaggio tutto 
mentale dentro un «genere» che 
Elliott restituisce in una fiam¬ 
meggiante dimensione cromati¬ 
ca. L’intreccio risulta spesso 
meccan i co, I e tappe del I a fuga si 
moltiplicano sino a confonder¬ 
si, ma neH’epilogo finalmente 
un palpito sentimentale si im¬ 
pone sulla sarabanda violenta, e 
i due personaggi - sfatti, dolenti 
e inseguiti dal destino - ne gua¬ 
dagnano. Ewan McGregor e 
Ashiey Judd sono belli e male¬ 
detti, a patto di non confrontar¬ 
li con l’ori gin al e francese. 

MI. AN. 


CINEMA DEL PRESENTE 


DALL’INVIATO 


VENEZIA La Legione Straniera, al 
cinema, è stata raccontata in tutte 
le fogge: sul serio e per ridere, in 
chiave epica e in chiave burlesca, 
perfino Stanilo e Qllio indossaro¬ 
no il ridicolo cappellino col fazzo¬ 
letto dietro nei Diavoli volanti. Ma 
è la prima volta che il mitico cor¬ 
po militare viene proposto sullo 
schermo con uno sguardo femmi¬ 
nile: perché tale è Beau travail, 
che la francese Claire Denis - giu- 
rata a Venezia - ha liberamente ri¬ 
cavato dal melvilliano6/7/y6udd. 

Proposto nella sezione Cinema 


del presente, il film non celebra 
ovviamente l’ardimento dei legio¬ 
nari, néinventa una missionesui¬ 
cida: anzi colloca i superstiti di 
quell’esercito fantasma, ormai ri¬ 
dotto a ri parare strade, in unasor- 
ta di terra di nessuno da qualche 
parte nel Golfo di Gibuti. Corpi 
sudati e scolpiti nella loro virile 
muscolatura, le lingue più diverse 
(si parla anche italiano) chesi mi¬ 
schiano, un senso di esistenziale 
languore nei ricordi deH’ex capo- 
raleGaloup, oracivilea Marsiglia, 
che sin dall’inizio diffidò di quel 
giovane legionario (è Grégoire 
Colin) troppo stimato dal coman¬ 
dante. 


Spira un’aria di fisicità estetiz¬ 
zante nelle scene di addestramen¬ 
to che il coreografo Bernardo 
Montet, citato sui titoli di testa, 
costruisce quasi come un balletto 
maschile. C’è addirittura chi ha 
voluto vedere in Beau travail echi 
del cinema «ginnico» di Leni Rie- 
fensthal, ma in realtàClaireDenis 
usa la vita di quel l’avamposto, so¬ 
speso tra mare e deserto, per resti¬ 
tuì re un mito guerresco degrada¬ 
to: più che soldati, gli uomini di 
quel plotone sembrano spettri, 
chiusi nel loro cameratismo d’al¬ 
tri tempi, in un bisogno d’assolu¬ 
to che potrebbe far sorridere se 
non evocasse, a noi italiani, il be¬ 
cero «nonnismo» di una tragica 
cronaca recente. Ma il film - ele¬ 
gante ed estenuato - ha un suo fa¬ 
scino, complice la bella colonna 
sonora nella quale fanno capoli¬ 
no inni l^ionari musiche di Brit- 
ten eperfinoNeil Young. 

MI. AN. 


«Eye of thè beholder», un noir 
Visionario e, in fondo, sentimentale 
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Il et Fusi: «Rantani? Chi l'ha visto» 

Nella Coppa Piacci, Celestino la spunta su Batterò al fotofinish 


Marco 

Pantani 


GINO SALA 

SAN MARINO In un pomeriggio di 
chiaroscuri, il Monte Titano offre 
una volata schioppettante, di quelle 
che devi proprio attendere il fotofi¬ 
nish per sapere chi ha vinto la Cop¬ 
pa Piacci. I contendenti sono due e 
a vista d'occhio la ruota di Barbero 
sembra davanti a quella di Celesti¬ 
no. Sembra, ma è un'impressione 
sbagliata, perchè la pellicola mostra 
il contrario. Barbero si era lanciato a 
150 metri dal traguardo. Celestino 
lo ha agganciato in extremis e s'è 
imposto per una questione di pochi 
centimetri. A ridosso del tandem di 


testa Casagrande, Donati, poi Figue- 
ras. Si moni. De Luca, Sgambelluri, 
Velo e Puttini, perciò un ordine 
d'arrivo che soddisfa il et. Antonio 
Fusi che di gara in gara va compo¬ 
nendo la squadra azzurra per il 
campionato mondialedi Verona. 

Per 130 km sono rimasti in fuga il 
tedesco Muller, lo slovacco Flvastia 
e il toscano Mancini, ma come pre¬ 
visto è stato il finale in circuito a 
fornire le fasi più interessanti. Parti¬ 
colarmente combattivo Francesco 
Casagrande, che avendo speso tan¬ 
to si è trovato con il fiato corto in 
chiusura. Il fiorentino può già con¬ 
siderarsi promosso per la competi¬ 
zione iridata del 10 ottobre, idem 


Celestino e Barbero, sicuri Rebellin 
elafi, sempre che quest'ultimo esca 
bene dal Giro di Spagna. Buone 
possibilità anche per Donati e Botti¬ 
ni, per i giovani Figueras, Commes¬ 
so, Sgambelluri, Basso e Di Luca. 
Naturalmente il selezionatore chie¬ 
de tempo. «Sarà una somma di con¬ 
siderazioni che il 27 0 28 settembre 
mi porterà a mettere nero su bian¬ 
co. Pantani? Al momento non ho 
indicazioni pervalutareil romagno¬ 
lo. È fermo, se rientra vedremo» ha 
confidato Fusi a fine gara. 

Già, Pantani, per meglio dire una 
bruttaesconcertante telenovela, un 
campione che con il suo comporta¬ 
mento sta deludendo un po' tutti. 


sponsor, compagni di squadra e ti¬ 
fosi. C'è una casistica di corridori 
che si sono trovati nei panni di 
Marco e che non hanno pianto così 
a lungo. Quanti giorni sono trascor¬ 
si dalla data dell'allontanamento di 
Pantani dal Giro d'Italia (5 giugno) 
ad oggi? Molti, troppi. Giorni in cui 
la sua immagine rimane viva nelle 
stridenti apparizioni televisive 
mentre reclamizza i marchi dei pro¬ 
dotti che vanno da un'automobile 
ad un frigorifero. Con tutta fran¬ 
chezza dirò che siamo al ridicolo, o 
peggio ancora. Dirò che non mi 
aspettavo un Pantani così avvilito, 
così incapace di reagire, così ^o- 
sto ad ulteriori sospetti e maldicen¬ 


ze. 3 mormora che il suo ritorno 
nel plotone dovrebbe verificarsi al 
termine della prossima settimana, 
ma ho forti dubbi in proposito. E, 
comunque, se così sarà basteranno 
una decina di prove per ridare al ca¬ 
pitano della Marcatone Uno un 
buon colpo di pedale, una condi¬ 


zione sufficiente alla bisogna, cioè 
aH'impegno richiesto dalla sfida iri¬ 
data? E come verrebbe accettato 
Marco dai compagni di squadra? 
Domande inquietanti. Trasmetto al 
lettore le voci che circolano nel¬ 
l'ambiente: «Pantani sta facendo 
del male a se stesso e al ciclismo. 
Con tutta probabilità riprenderà 
l'anno prossimo. PerVerona meglio 
affidare le speranze italiane del ci¬ 
clismo a Casagrande e soci...». Oggi 
il Giro di Romagna con partenza e 
conclusione a Lugo. Nel mezzo del 
tracciato lungo 198 chilometri c'è il 
Monte Treb&o da scalare cinque 
volte, quindi un altro esame per i 
giovanotti di Fusi. 


EUROPEI CALCIO 

Galles» colpo grosso 
in Bielorussia 
Inghilterra 6 gol 

Qualificazioni Euroduemila: 
Gruppol(quellodell'ltalia) 
BIELORUSSIA-GALLESl-2 
DANIMARCA-SVIZZERA2-1 
GruppoS 

INGHILTERRA-LUSSEMBURG06-0 

GruppoB 

TURCHIA-IRLANDADELNORD3-0 

FINLANDIA-GERMANIAl-2 

Gruppo? 

NORVEGIA-GRECIAl-0 

ALBANIA-LETTONIA3-3 

Gruppo4 

AZERBAIJAN-PORTOGALLOl-1 

RUSSIA-ARMENIA2-0 

GruppoB 

AUSTRIA-SPAGNAl-3 



Buffon, rultimo numero uno 

Hasorpassato Peruzzi: «Manon mi sento il titolare» 


Varese Gominda 
con la SUpercoppa 

Basket, battuta la Kinder (68-61) 


STEFANO BOLDRINI 

RQMA Buffon di nomee, nel si- 
gn ificato di gi ul Iare, di fatto: ecco 
chi èil nuovo numero uno della 
Nazionale, degno erededi balle 
rini (lojugoslavo Beara), di cam¬ 
pioni àraordinari in relazioni 
strettecon laluna(Bepi Moro),di 
fuoriclasse irrequieti (il polacco 
Tomaszewski). Gianluigi Buffon 
ha21anni,unacarrieraben mes¬ 
sa (debuttò in serie A il 19 no¬ 
vembre 1995 egià quel giorno si 
scrisseesi dissecheera un feno¬ 
meno) euna buona dosedi stra¬ 
vaganza che lo colloca agli anti¬ 
podi di Peruzzi edi Dino Zoff: vi 
immaginateil et nostro con i ca¬ 
pelli ultima maniera, ciuffi e gè 
latina, del nuovo portiere della 
Nazionale? 

«Zoff non ha commentato», 
dice Buffon divertito. Vero, Zoff 
bada ad altre cose: ad esempio, 
agli errori di crescita del numero 
unoazzurro,comequellodi sette 
giorni facon il Perugia. «Gli fabe 
ne sbagliare», commentava il et 
due giorni fa. Sottinteso: serve a 
riportarlo sulla terra. Mica facile 
con gente abituata a volare, e 
non sol 0 trai paii. Buffon ètitola- 
re dalla partita di Copenaghen, 
2-1 per gli azzurri, 27 marzo scor¬ 
so. Lo sarà ancora mercoledì, a 
Napoli, ancoraunavoltala Dani¬ 
marca lungo la strada dell'Italia, 
ma stavolta siamo alla resa dei 
con ti : se I a ban da zoff i an a vi n ce, 
azzurri qualificati alle finali del 
campionato europeo. Buffon, al- 
l'Euroduemila Belgio-Olanda, 
potrebbe essere il portiere titola¬ 
re: «Così pare, manon credo che 
Peruzzi sia da considerare fuori¬ 
gioco. È tornato da poco dopo 
l'infortunioeZoffcon noi èstato 
chiaro: ha tre portieri sott'oc- 
chio, il sottoscritto, Toldo e Pe 
ruzzi, perciò si vive alla giorna¬ 
ta». Buffon hamoltecosedadire 
alla vigilia della prima esibizione 


azzurra della stagione. Non ama 
il nuovo corso dèi e regol e, chia¬ 
ramente «anti-portieri»: «Non è 
possibile che un fallo sia punito 
con l'ammonizione. Fla ragione 
Toldo, fa bene a voler creare il 
sindacato della nostra catego¬ 
ria». Non è d'accordo con chi 
vuole mettere all'angolo la Na¬ 
zionale: «Lerappresentativevan- 
no salvaguardate, perchéquesta 
sto ri a del I e parti teco n cen tratei n 
un solo mese?». Vorrebbe realiz¬ 
zare una bella accoppiata euro- 
peo-Olimpiadi: «Il torneo in Bel¬ 
gio e Olanda è forse più impor¬ 
tante dal punto di vista calcisti¬ 
co, marni affascina l'idea di par¬ 
taci pareai G i och i d i Syd n ey ». I n - 
travede un bel futuro per il Par¬ 
ma: «Nel cambio Veròn-Ortega 
ci abbiamo guadagnato. Ortegaè 
più funzionaieagli schemi di M a- 
lesani. Questo può essere il no¬ 
stro anno. Brucia l'eliminazione 
in Champions League, ma pos- 


«...èinaccettabileil clima di sospetto, che 
amplificato dalla superficialità di certo 
giornalismo, ha coinvolto molti... 

«...la conseguenza più negativa èil dub¬ 
bio insinuato nell'opinione pubblica 
che...» 

«...si èscatenata la caccia al...» 
«...andare subito a fondo...senza pietà, 
per chiunque sia coinvolto...» 

V ediamo un po'se siete capaci di 
scoprire di cosa si parla. Del 
coinvolgimento di apparati 
dello stato nella strage di piazza Fonta¬ 
na? Di Tangentopoli? Delle accuse di 
nonnismo alla Folgore? Del caso Mo¬ 
ro? Del doping? DeH'ucdsione di Gi- 
vanni Falcone? No stiamo parlando 
ddle reazioni del più venduto giornale 
sportivo italiano e dd quotidiano uffi¬ 
ci al e del I a San ta Sede al I a deci si on e dd 
settimanale Famiglia Cristiana di pub¬ 
blicare la lettera di un calciatore che 
confessa di aver «venduto» un'impor¬ 
tante partita di calcio. Per misteriosi 
motivi, le parole usate, il contrappun- 


siamo consolarci con il campio¬ 
nato econ un'altracoppaUefa». 

La Nazionale fa oggi le prove 
generali in vista della partita di 
Napoli. Allel7, allo stadio Olim¬ 
pico, test con la Lodigiani Berret¬ 
ti. Zoffhain mentequestaforma- 
zione: Buffon, Panucci, Canna¬ 
varo, Nesta, Pan caro, Fuser, Al- 
bertini, Conteo Dino Bapio, Di 
Francesco, Vieri einzaghi. Non è 
però da escludere un Tetti tre 
quartista eContee Dino Saggio 
in panca. Zoff ha espresso ieri al¬ 
cuni punti di vista sulle novità 
imminenti del calcio. Il doppio 
arbitro: «Non mi convince». La 
tecnologia: «Serve solo l'occhio 
elettronico per indicareseil pal- 
loneèentrato in portao meno». 
Professionismo arbitrale: «Con¬ 
trario». Doppio desi gnatore: «No 
comment». Che cosa serve allo¬ 
ra? «Una nuova cultura. Basta 
con lacacciaagli arbitri elapoliti- 
cadel risultato atutti i costi». 


\ 1 GRANDI PORTIERI AZZURRI 

Presenze 

De Simoni 

7 

1910 -1914 1 

Campelli 

11 

1912 -1921 1 

De Prà 

19 

1924 -1928 1 

Cambi 

47 

1924 -1934 f 

Olivieri 

24 

1936 -1940 1 

Sentimenti IV 

9 

1945 -1953 1 

Bugatti 

7 

1952 -1958 1 

Buffon 

15 

1958 -1962 1 

Negri 

12 

1962 -1965 1 

Aibertosi 

34 

1961 -1972 1 

Zoff 

112 

1968 -1983 1 

Galii 

19 

1983 -1986 1 

Zenga 

58 

1986 -1992 1 

Pagliuca 

39 

1991 -1998 1 

Peruzzi 

26 

1995 - ? 1 

1_ 


L'INTERVENTO 


11 pentito e la capacità d'ascolto dei media 


di ROBERTO WEBER 

to retori co («l'i n accettabi I e d i ma d i so¬ 
spetto» seguito daH'immancabile «an¬ 
dare subito a fondo»), il tono morali- 
steggiante, vanno a comporre un tipo 
di pietanza nota da anni a milioni di 
italiani. Sia la Gazzetta dello Sport, che 
l'Osservatore Romano, sembrano inca¬ 
paci di cogliere due fatti straordinari: il 
primo legato alla comunicazione di 
massa, il secondo a quel bene prezio¬ 
sissimo e immateriale che si chiama fi¬ 
ducia. Veniamo al primo. Perché l'a¬ 
nonimo calciatore che ha «venduto» 
una partita di calcio al fine di rompere 
il muro di solitudineedi tormento che 
lo avvolge non sceglie per confessare le 
paginedi un giornale sportivo? Perché 
non cerca il silenzio di un confessiona¬ 


le? Perché non si rivolge all'ascolto 
complicedi un amico? E perchésceglie 
invece la rubrica «Lettere al Padre» del¬ 
la più diffusa rivista cattolica? Credo 
chein dòsi nascondaunaformadi in¬ 
vestimento, assolutamente istintivo e 
privo di calcoli, nel ruolo di potenziale 
ascolto che i mezzi di comunicazione 
di massa possono svolgere, nella loro 
capacità di farsi specchio al disagio, al 
tormento e al dolore da singoli, para¬ 
dossalmente nella loro abilità non tan¬ 
to di informare o orientare i lettori, 
quanto di costituire per loro un anco¬ 
raggio, un riferimento silenzioso, un 
luogo di accoglienza. Non è poco e un 
mondo come quello dei periodici eda 
quotidiani da anni in contrazione di 


vendite, dovrebbe rifletterci perché il 
bisogno di essere ascoltati e la capacità 
di offrireattenzionenon finisconocon 
il mondo cattolico. Il secondo fatto è 
invece direttamente legato al merito 
della vicenda. Quando si scrive «inac¬ 
cettabile clima di sospetto» bisogna 
rebbe ricordare che alla «regolarità» 
dé campionato di calcio è legata non 
tanto la legittimità del primato oppure 
la retrocessione di questa o quella 
squadra, quanto la «fiducia» di milioni 
di giocatori del totocalcio edi decineo 
centinaia di migliaia di scommettitori. 
Se questo rapporto di fiducia si dovesse 
spezzare, il volumedellegiocateedelle 
scommesse calerebbe e si inaridirebbe 
il principale canale di finanziamento 


DALL'INVIATO _ 

LUCA BOTTURA 

VARESE Sapremo tra pocheorese 
la Supercoppa di ieri sera (68-61 
sui resti della Kinder) èstata l'ulti¬ 
ma vittoria di Andrea Meneghin 
con lacasaccadi Varese. La scelta, 

I un gamen te med itata, è tra accet¬ 
tare l'Nba con la casacca dei To¬ 
ronto Raptors oppure mantenere 
il cordone ombelicale che lo lega 
alla sua città. Per adesso il prezzo 
pagato al tiramollacon lasocietà- 
che da Toronto incasserebbe un 
congruo indennizzo, non èpesan¬ 
tissimo: qualche baruffa tra Poz- 
zecco, l'altro epiù folleleaderva- 
resino, el'emigrantein fieri. I due 
sonomolto amici,eil Pozznon ha 
apprezzato che Andrea partisse 
peri test canadesi senza avvisarlo. 
Passerà. E ri passerà tra un anno, il 
treno a stelle e strisce, se Mene¬ 
ghin deciderà di rinviare la par¬ 
tenza. Maallo stato deH'arteèri- 


dello sport italiano - di tutti gli sport 
anche di quelli minori - con conse¬ 
guenze pesantissime per tutti. Non so 
se gli ottimi Biscardi e Mosca abbiano 
a cuore gli sport minori,! ragazzini, il 
vasto mondo dell'attività amatoriale. 
So che -per molteplici e molto umane 
ragioni- hanno a cuore i destini dd « 
campionato più bello dd mondo». E 
allora riflettano e ringrazino Famiglia 
Cristiana. Gli italiani «brava gente» 
l'hanno capito subito: 


Il settimanale Fami^ia Cristiana ha 
pubblicato la lettera di un calciatore che 
affermava di aver truccato una partita. 
Secondo Id ha fatto bene o ha fatto male 
a pubblicarla? 

Fla fatto bene58% 

Fla fatto male32% 

Nonsa/lndeósolO% 

(Sondaggio effettuato dall'Istituto 51/1/6 
all'interno di un campione rappresentati¬ 
vo di 500 italiani, il gorno 31 agosto 
1999) 


potesi meno probabile: Andrea, a 
fine gara, ha incassato il titolo di 
miglior gocatoredel match. Poi 
hafattoilgirodel palasportdistri- 
buendobaci.Sembravaun addio. 

Intanto, Varese ha dimostrato 
di poter svolgere un ruolo di pri¬ 
mo piano anche nella stagione 
eh e va a i n izi are. Al len, i I sostituto 
di Mrsic, è un signor giocatore. 
Chiedere a Gorenc, che doveva 
marcarlo ieri sera, per referenze. 
Ed è bastato che Santiago e pro¬ 
prio Meneghin sospingessero, 
nella ripresa, un paio di riawici- 
namenti bianconeri,perarchivia- 
reuna pratica tra forzetroppo im¬ 
pari. Unadellequali un po' rasse¬ 
gnata: «La Supercoppa è come il 
trofeo Berlusconi nel calcio - ave- 
vadettoMessina,coach Kinder, in 
fase di presentazione-e forse un 
po' porta sfiga». In mattinata il 
presidentedel laLega basket (edel- 
la Virtus) Alfredo Cazzola aveva 
an n u n ci ato u n ' i n teressan te speri¬ 
mentazione che coinvolge la Rai. 
Dopo anni di vacche magri ssi me, 
la pallacanestro ieri s'èguadagna- 
ta I a pri ma serata indi retta su Rai - 
tre. E sabato prossimo si farà il bis, 
con la telecronaca di una partita 
tra M i I an o-Varese e Paf-ScavoI i n i. 
Non è uno spazio definitivo, ma 
certo rappresenta un'inversione 
di tendenza che- insiemeallavit- 
toria azzurra agli Europei di Fran¬ 
cia- potrebbetampon arei afuga di 
spettatori (-5% del passato cam¬ 
pionato). «Anche se-ha piegato 
Cazzola-il ritorno in Al di Reggio 
Calabria, una piazza da 9.000 pre- 
senzequasi fisse, ci garantiscel'in- 
versionedi tendenza. L'importan- 
teèsapervenderebeneil prodot¬ 
to». E magari venderlo a prezzi ra¬ 
gionevoli. La Supercoppa è sbar¬ 
cata a Varese, dopo anni di bolo- 
gnesità, praticando prezzi folli: 
100.000 lire il parterre, per esem¬ 
pio. Ecosi la festa per la stei la bian¬ 
corossa è diventata dominio di 
pochi,eneppurei migliori: lasoli- 
tacurvatroppanera. 



OGNI GIORNO, TUTTI I GIORNI, 

PER SEDICI MESI 



Con le migliori battute di Daniele Luttazzi, Giorgio Panariello, 
Rocco Barbaro, Stefano Disegni... e i fumetti di Quino, Mordillo, 

Cinzia Leone, Alton e tanti altri. 
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BIOTECNOLOGIE 


Dal «progetto genoma» a Dolly 
I nuovi mutanti: incubi espenanze 


PIETRO STRAM BA-BADI ALE 

Paura, speranza, ansia, aspettati¬ 
va. Tutto questo, e molto di più, 
suscitai! semplice pronunci are la 
parola «biotecnologie». Che da 
un lato fa pensare al la cu radi ma¬ 
lattie altrimenti mortali, a nuove 
tappe del l'evoi uzi on e del la specie 
umana, a una nuova era dell'ab¬ 
bondanza in cui ci sarà cibo nu- 


trienteeabuon mercato peri'inte¬ 
ro pi an età, ma dal l'altro evoca i m- 
magini apocalittiche di mostri 
creati in laboratorio,di nuoveWe- 
hrmacht fatte di automi semiu- 
mani costruiti per obbedire a un 
nuovo Hitler, di miseriaecarestie, 
di nuoveterribili malattieindotte 
da organismi di cui, moderni ap¬ 
prendisti stregoni tecnologici, 
perderemo ineluttabilmente il 
controllo. 


In sé, in effetti, il termine«bio- 
tecnologie»non meriterebbetan- 
te passioni, tante speranze e tanti 
timori: in fondo, in quanto forme 
di interazione mediata da stru¬ 
menti tra l'essereumano ealtri vi¬ 
venti, lebiotecnologiesono prati¬ 
cate da migliaia se non da decine 
di migliaia di anni. Per capirci, 
possiamo dire che i primi stru¬ 
menti «biotecnologici» sono stati 
un secchio e uno sgabello, cioè 
quanto bastapermungereunaca- 
pra 0 una mucca. Biotecnologia è 
anchelatecnicadi coltivare pi an- 
teo al I evarean i mal i, esemprebi o- 
tecn ol ogi a, va da sé, è I a creazione 
di nuove razze e n uove varietà ot- 
tenutaselezionandonuovi indivi¬ 
dui con opportuni accoppiamen¬ 


ti. Biotecnologici, daquesto pun¬ 
to di vista, sono il cane dober¬ 
mann e il gatto persiano; biotec¬ 
nologiche sono le diverse varietà 
di riso sviluppatene! corso degli 
ultimi cinque secoli nel Vercelle¬ 
se; biotecnologiche, frutto di in¬ 
croci appositamente studiati, so¬ 
no quasi tutte le rose e gran parte 
degli altri fiori che coltiviamo sui 
nostri terrazzi. 

Più correttamente si dovrebbe 
piuttosto parlaredi manipolazio¬ 
ne genetica e di bioingegneria, 
cioèdi intervento a livello geneti¬ 
co ecellulare. È questo ciòchesta 
segnando il dibattito degli ultimi 
anni nella comunità scientifica e 
comincia a modificare le nostre 
stesse vite, abbastanza da attirare 


l'attenzione anche di partiti e go¬ 
verni. Unanuovafronti era chesi è 
cominciato a intravedere ormai 
parecchi anni fa, nel 1953, quan¬ 
do la pubblicazione su «Nature» 
della scoperta della struttura a 
doppiaelicadel Dnadapartedija- 
mesWatson e Francis Crick-che 
per questo ottennero insieme a 
Maurice Wilkins il Nobé per la 
medicinanel 1962-cominciòafar 
pensare alla possibilitàdi interve¬ 
nire direttamente sul patrimonio 
genetico per «correggere»errori e 
«migliorare» la specie umana. 
Unafrontierachehacominciatoa 
farsi concretaselo molto più tardi, 
alle soglie dell'ultimo decennio 
delXXsecolo,conlanasci- 
ta, appunto nel 





ALBERTO LEISS 


LIISTTERVISTA 


I 1989 è un episodio del 
piccolo novecento, del 
novecento della fine. A 
quel punto, la storia ha già da 
tempo cancellato la grandezza 
degli inizi. Non c'èstato nessun 
crollo, nèdi muri, nòdi potenze, 
nòdi si sterni,tanto menodi ideo¬ 
logie. Solo l'estinguersi di un cor¬ 
po senz'anima». 

Ha scritto cosi, Mario Tronti, 
nel suo ultimo e discusso libro, 
«La politica al tramonto»(Einau- 
di, 1998), scegliendo di andare 
provocatoriamente contro cor¬ 
rente rispetto alle interpretazio¬ 
ni prevalenti. Ec'èmateriaperdi- 
scutere ancora. La battagli a sul la 
storiaesullamemoriainvesteda- 
teesimboli, ediventa polemica 
quasi quotidiana. Tronti, intel¬ 
lettuale «organico» del Pei, ma 
assai poco «allineato», in soffe 
rentenel '56, teorico dell'operai¬ 
smo ne! '68, inventore poi del- 
l'«autonomiadel politico», assai 
critico sul metodo della «svolta» 
decisa da Occhetto, oggi si fate 
stimonespietato dello «scenario 
mediocremente inedito» che 
produrrebbe l'ormai impronun¬ 
ci abile«finesecolo», o«finemil- 
lennio». 

In questa intervista, come ve 
dremo, avanza però una tesi 
«propositiva», comunque con¬ 
trocorrente. Il destino dell'Euro¬ 
pa non è l'America, cometutto il 
corso degli eventi e delle idee 
sembrerdbbesignificare, benà la 
Russia.Manon anticipiamoli ra¬ 
gionamento. E ripartiamo dalla 
battaglia sulle date e sul loro si¬ 
gnificatostorico. 

«M i parecheci siaaccordo-os- 
servaTronti -sul fatto chel'inizio 
del secolo èil 1914. Con lo scop- 
piodellaGrandeGuerrafiniscela 
"pacedei cent'anni" in Europadi 
cui ci haparlatoKarl Polanyi. Elo 
stesso'17valettoden troll '14. La 
Rivoluzione dentro la Guerra. 
Del resto tutto il tentativo di co- 
struzionede! socialismoècondi- 
zi 0 n ato dal I ' i n trecci 0 tra guerra e 
rivoluzione. Invece ci sono di¬ 
vergenze su 11 a d artazi o n e del a fi- 
nedel secolo. I ntanto alladiscus- 
sionesulla "durata" io oppongo 
un ragionamento sullo "spesso¬ 
re" dell'epoca. Eleggo la conclu¬ 
sione del grande novecento con 
la fine degli anni '60. Avevamo 
creduto che col '68 si aprisse 
un'epoca nuova, foriera di gran¬ 
di eventi. Invece abbiamo cono¬ 
sciuto da allora piccoli aggiusta¬ 
menti. La rivoluzione nel costu- 
menon hatoccatoii segnodel si¬ 
stema politi co eeconomico.Tut- 
t'al più ha prodotto un ricambio 
nel ceto politico, con risultati che 
non definirei entusiasmanti». 

Tronti dissente anche dal pa¬ 
rallelo, ripreso su queste pagine 
da una tavola rotonda pubblica¬ 
ta su «Liberal» con Fukuyama, 
Hobsbown, Luttwakealtri stori¬ 
ci, tra il 1999-anno dellaguerra 
in Kosovo-elapacedi Westfalia, 
quando - al terminedelleguerra 
dei trentanni - nac¬ 
que di fatto il siste 
ma degli stati mo¬ 
derni. La guerra 
«umanitaria» nei 
Balcani, intaccando 
radicai menteil prin¬ 
cipio dellasovranità 
statale, avrebbemes- 
so fine al ciclo stori¬ 
co aperto con il 
1648. «Nonostante 
laqualitàdegli inter¬ 
locutori -commenta 
Tronti - mi sembra 
una tipica pressi 0 - 
nedi questi tempi, in cui ci si tira 
su per i capelli cercando di scor- 
gerequalcosadi gran dein eventi 
che invece sono piccoli. Certa¬ 
mente non paragonabili a un 
passaggio storico comequello di 
Westfalia, che ha determinato 
l'organizzazione del mondo nei 
secoli successivi». La guerra in 
Kosovo, secondo il nostro inter¬ 


TRONTI: NON 9 PUÒ' CONCEPIRE 
U N TOTALE DOMIN10 AM ERICAN0 


destino 
del l'Europa? 
È la Russia» 


La bandiera 
russa issata 
sui pennone 
dei Cremiino, 
sopra Boris Eitsin, 
in piedi su 
un carro armato, 
paria aiiafoiia, 
a destra 
ii paiazzo 
dei Pariamento 
bombardato 
e in aito 
ii ritorno 
a Mosca 

di Mikhaii Gorbaciov 
con Raissa 
dopoii goipedei '91 


locutore, andrebbe ridotta a epi¬ 
fenomeno dell'attuale imperan- 
teegemonismo americano. E da 
questo punto di vista Tronti ag¬ 
giunge qualcosa alla sua lettura 
«tranchant»-«magari permiain- 
sofferenza psicologica per l'e 
vento e i suoi protagonisti...» - 
dell'89: l'accento non andrebbe 
posto, ideologicamente, sul 




Una grande 
sinistra europea 
si darebbe 
il compito di 
ri portare Mosca 
nella storia 

—n— 


«crollo del comuniSmo», ma, 
geopoliticamente, sul consu¬ 
marsi trai'89 e il '91 dell'Urssin 
quanto entità statale, unico sog¬ 
getto dotato di una sovranità edi 
un ruolo nell'equilibrio mondia¬ 
le capace di limitare l'egemonia 
americana. 

<Con la scomparsa dell'Urss 
vienemenoogni principio alter¬ 


nativo al ruolodegli Usa. Permo- 
tivi diversi sembrachenèl'Euro- 
pa, n è al tre potenze asiati che co- 
melaCinasiano in gradodi eser¬ 
citarlo». Che il fallimento del¬ 
l'Urssin quanto entità statalesia 
legato al fallimento del sistema 
comunista-maTronti pensache 
questo fallimento fosse già con¬ 
sumato ben prima dell'89 - è il 
dato di un «intreccio tra politica 
di potenza e tentativi di costru- 
zi on edel soci al i smo eh eresta po¬ 
co svolto dalla ricerca storica». 
Non c'èqui, del resto, un «giudi¬ 
zio di valore», ma una constata¬ 
zione. 

Dalla quale deriva un'altra af¬ 
fermazione assai impegnativa: 
«Tutto ciò che accade in questa 
fase mi dicechel'Europa dovreb¬ 
be darsi il compito di recuperare 
la Russia alla Soria del mondo. 
Proprio come cittadino europeo 
non so immaginare un mondo 
sen za l'apporto de! I a ci vi I tà edel- 
lacultura russa. La nascita in Ger¬ 
mani a del la cosiddetta "Berliner 
Republik" potrebbeaverequesto 
significato. E potrebbe essere 
questa la vocazione strategica 
della socialdemocrazia tedesca, 
seci fosse, edi tuttalasinistra eu¬ 
ropea, sesapesseguardareun po' 
al di là de! governicchiaredentro 
i sacri parametri di Maastricht... 


Il momento è già maturo, visto 
che la questione del dopo-Eltsin 
èdrammaticamenteaperta». 

ETronti spinge più in là il suo 
ragionamento («mi faccio carico 
anche di questa affermazio¬ 
ne...») osservando che la Russia 
«èpiù Europadi quanto lo siano 
gli Stati Uniti». A maggior ragio¬ 
ne l'Europa non dovrebbe la¬ 
sciarsi riassumere, e 
in definitiva annul¬ 
lare, nell'idea di un 
Occidente che è 
sprattutto definito 
dalla potenza e dal 
modello americano: 

«Se non si rompe 
questa soggezione, 
questo stare attacca¬ 
ti al la coda degli Usa, 
in uno spettacolo as¬ 
sai poco dignitoso, 
l'azione dell'Europa 
non produrrà più 
storia futura. Passi 
per l'Inghilterra di Blair, ridotta 
ormai a un piccolo paese povero 
checonta poco... Ma non mi ras¬ 
segno a questo ruolo subalterno 
perl'Europacontinentale». 

M a è possi bi le svolgere queste 
considerazioni in termini preva- 
lentementegeopol itici ? La storia 
di chi vinceechi perdenell'ulti- 
mo decennio non è legata alla 


L'Ottantanove? 
Un episodio dé 
«piccolo '900». 

E il Kosovo non 
è paragonabile 
a Westfalia... 
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dialettica tra democrazia e auto¬ 
ritarismo, tra libertà e oppressio¬ 
ne? L'attrazionede! polo di civil¬ 
tà costituito dall'America, oltre 
che per la potenza economica e 
militare, non si spiega in questa 
chiave? 

«Nella mia riflessione, che è 
ancora un programma di ricerca 
acerbo, io parto proprio dallacri- 
tica della democrazia 
ameri canachehaini- 
ziato un liberale eu¬ 
ropeo: Tocqueville. 
Una democrazia ra¬ 
dicata nella società, 
più che nel sistema 
politico, e già votata 
dalle origini a quegli 
esiti di massificazio¬ 
ne che sono stati un 
altro dei principi 
contrari alla libertà, 
alle libertà delle per¬ 
sone. lo dico che se 
l'America èia demo¬ 
crazia, l'Europaèlalibertà. I due 
termini non coincidono. Persino 
la tragedia del fallimento del¬ 
l'Urss parla, negativamente, del¬ 
la libatà dell'uomo come mis- 
sionedellastoriaeuropea». 

Sarebbe questo, dunque, lo 
scenario che potrebbe ridare un 
po'di vitaaquel «corpo senz'ani¬ 
ma» che per Tronti è l'epoca at¬ 


tuai e, eal I a povertà de! I a poi i tica. 
Non sono mancate, naturalmen¬ 
te, leobiezioni perun'analisi che 
appare intrisa di nostalgia per 
quel «grande novecento» - tra 
1914 e 1945, fino alle illusioni 
chehanno lambito gli anni '70- 
cheèstato un periodo di guerre 
devastanti, inauditi massacri, 
tragedie del totalitarismo. Per- 
chèpoi svalutare tanto ciò cheè 
avven uto dopo i I '68, soprattutto 
per effetto di quella 
grande rivoluzione 
del costume prodot¬ 
ta dall'emancipazio- 
n eel i berazi onefem- 
minile? 

«Qeste obiezioni 
mi sono state rivolte 
in modo del tutto 
naturale. Ma io par¬ 
to da un'antropolo¬ 
gia negativa, da una 
concezione pessimi¬ 
stica dell'uomo. Per 
evolvere, credo, ha 
bisogno di grandi ri- 
volgimenti. In quest'epoca tran- 
quilladi facilitàevolgaritàio ve 
dounaminorecapacitàdi cresci¬ 
ta. 11 vai o redei si n gol i scen dever- 
so il basso, enon si ritrovaquella 
forma di dignità umana più alta 
che avverto invece nei protago¬ 
nisti della storia de! secolo che 
giudi co gran de. M a ammetto che 
si tratta di una visione, anzi più 


ancora di una sensazione, del 
tutto soggettiva. Quanto alla ri¬ 
voluzionefemminile, eai mute 
menti radicali che ha prodotto 
nel quotidiano, io la definisco 
unagranderivoluzionedel seco¬ 
lo, malamiaosservazionechele 
è"mancata l'epoca", cheèstata 
per cosi dire danneggiata dalla 
debolezza dei tempi, credo ri- 
spondaaun principio di verità e 
onestà intellettuale. La differen¬ 
za sessuale ha stimo¬ 
lato una bellissima 
produzione di cultu¬ 
ra, ma non mi sembra 
che abbia informato 
comportamenti ge¬ 
nerali 0 cambiato 
davvero la politica. 
Avverto unaspropor- 
zione enorme tra l'e 
laborazione di que 
sto pensiero femmi¬ 
nile e lo stato disa¬ 
stroso del I ' i mmagi n e 
della donna oggi. È 
un urto chesi avverte 
in ogni minuto. Basta apri relatv, 
0 sfogliare un settimanale per 
imbattersi inquestaimmaginedi 
subalternità. Riconosco che le 
mie categorie di interpretazione 
sono basatesuunacultura politi¬ 
ca che è un prodotto tutto ma¬ 
schile. Ma aspetto ancora che 
qualcuno, anzi qualcuna, riescaa 
convincermi de! contrario...». 


Il 

Nemmeno 
la rivoluzione 
femminile 
ha vinto: resta 
l'immagine 
di subalternità 
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Domenica 5 settembre 1999 

♦ Il ministro del Lavoro interviene 

♦ «È stato un fatto positivo chei Ds 

♦ «Dico a D'Antoni, continuiamo 

a tutto campo sui nuovi scenan di politica 

e in particolare]/eltroni abbiano portato 

il confronto. Al governo non serve 

sodaiechesi aprono per l'autunno 

la discussione sui binario gusto» 

assolutamentecheii sindacato sia diviso» 

L'INTERVISTA ■ CESARE SALVI, ministro del Lavoro 


<Cambieremo il welfare^ ma da siniStr»> 




un contrasto all'interno del movi¬ 
mentosindacale». 

D'Antoni accusa il governo di 
«usare»laCgil perdividereil sin¬ 
dacato. 

«Non esiste. Si sgombri il campo da 
sospetti: la politica della concerta¬ 
zione ha come presupposto un co- 
munesentiredi fondo trai sindaca¬ 
ti. Vogliamo discuteredi flessibilità 
con D’Antoni, edi previdenza con 
Cofferati? Sarebbefolle. L’unità sin¬ 
dacai e, si a eh laro, è interesse del go¬ 
verno, del partito, del la sinistra. L’i- 
deadi un asseVeltroni-Cofferati-go¬ 
verno cheoppongalaCgiI allaCid è 
assurda. La si ni straba sempre lavo¬ 
rato perl’unità sindacai e. Ioauspico 
che questa contrapposizione possa 
essere superata. A D’Antoni vorrei 
dire che sulla questione delle pen¬ 
sioni, se la CisI, quando lo riterrà, 
presenteràunasuapropostadi solu¬ 
zione del problema della «gobba», 
eh edobbi amo affrontare, ri ceverà al 
tavolo della verifica la stessa atten- 
zionedi meritochehannoaltrepro- 
poste e soluzioni. Non c’ènessuna 
precostituzione di soluzioni in sede 
diversa rispetto a quella della con¬ 
certazione. Partendo però dal la pre¬ 
messa che ricordavo: l’impostazio- 
n edel govern 0 - u n i tari a - su 11 0 Stato 
sociale è alternativa a quella della 
destra. Discuteremo serenamente, 
sono fiducioso. Del resto, sec’èsin- 
toniatrail nostro partito, lasinistra, 
i I si n dacato del I a si n i stra, i I govern 0 , 
credo chedebbano essere tutti con¬ 
tenti». 

Gli industriali sembrano piutto¬ 
sto freddi sullapropostadi usare 
leliquidazioni peri fondi pensio¬ 
ne. 

«lo dico chesequesta grande rifor¬ 
masi devefaredebbono partaci pare 


ROBERTO GlOVANNINI 


E sulla proposta di rilanciare le 35 ore 
le imprese ribadiscono il loro «no» 


La proposta Salvi di riaprireladiscussio- 
nesulleBS ore ha scatenato ieri mumero- 
se reazioni. « L’eventuale introduzione 
sulla legge sulleBS ore rappresenterebbe 
sicuramente un passo nella direzione 
sbagliata», hacommentatoii presidente 
della Fiat, Paolo Fresco, come ho detto in 
diverse occasione non c’è nessuna prova 
cheleBS oreaumentino l’occupazione, 
anzi, il contrario. Quindi leB5 oresignifi- 
canoimporreun altro lacciuolo sulla 
struttura giuridica del rapporto d’impie¬ 
go. Qui bisogna avere più flessibilità men¬ 
tre le B5 ore ridurrebbero la flessibilità". 

Il dibattito sulleBS ore rilanciata per il 
leaderdi Forza Italia Silvio Berlusconi al¬ 
tro non èche«un tentativo di riacchiap¬ 
pare Rifondazionee Berti notti». Secondo 
Berlusconi «non è assoluta mente vero 
cheleBSoresiano state la causa della 
creazionedi posti di lavoroin Francia. In¬ 
ducono solo gli industriali a spostaregli 
investi menti sulle macchine rubalavoro». 
Contrario anche Giorgio Fossa, presiden¬ 
te di Confindustria: «Quella delleBSoreè 
una favola che sospetto venga messa in 
campo ogni volta che Confindustria dice 
no a proposte che, a mio giudizio, non 
vanno nell'interesse dello sviluppo. La ri¬ 


duzione d’orario avrebbeun costo pari a 19 
mila miliardi, una stima superiore alla nostra 
finanziaria». Fausto Berti notti ha invece iro- 
nizzatosulla posizionedel leaderdi Forza Ita¬ 
lia: «Se Berlusconi diceche il Governo ipotiz¬ 
za il provvedi mento sulleBS ore per accalap¬ 
piare Berti notti, evidentemente lesue paure 
sono molto mal riposte, perché la politica 
economica del Governo si avvicina di più alla 
sua linea politica che non alla mia», ha detto 
Berti notti, «leBS oresono già state tradotte 
in una proposta di legge efu quando noi otte¬ 
nemmo questo impegno da pa rtedel Gover¬ 
no. Poi quella proposta di leggeèstatadi- 
menticatada Prodi esepolta da D’Alema. In 
quel chehoascoltatodal ministro del Lavoro 
c’èforse l’ecodi questa memoria delleBS ore 
cheandrebbe riattivata ma con molti condi¬ 
zionali. Già quella leggedi cui abbiamo otte¬ 
nuto la stesura era molto flebile; con qualche 
condizionamento in più sarebbe praticamen¬ 
te inesistente: allora secondo me le pauredi 
Berlusconi sono totalmente mal riposte. Que¬ 
sto Governo, semmai, in molte propostesi av¬ 
vicina di più alla sua linea di politica economi¬ 
ca che non alla mia. Sesi guarda complessi¬ 
vamente alla politica economica di Berlusco¬ 
ni, si può direchecertamente lui sia più in 
area di governo di quanto non lo sia io». 


Roberto Cano 


tutti, aziendecomprese. E un po’ cu¬ 
rioso: la riforma va benesolo quan¬ 
do si trattadi decurtarelepensioni. 
Masesi trattadi riformareun istitu¬ 
to anomalo, cheha solo l’Italia, vo¬ 
luto dal fascismo, checonsentealle 
imprese di autofin anzi arsi con un 
salario differito dei lavoratori, que¬ 
sto no: questo non è riforma. Non 
c’èmodernità, innovazione, non si 
guardaal 2000 sesi proponedi usare 
il Tfr per far decollarela previdenza 
integrativa. Quanto alle soluzioni 
tecniche che si troveranno, ne di¬ 
scuteremo al tavolo negoziale, con 
l’accordodi tutti. Favori re il decollo 
dei fondi pensioneèinteressedei la¬ 
voratori, delle imprese e del paese 
Comunque, vedo che anche nel 
mondo imprenditorialeci sono più 
voci». 

È tornato d'attualità il temadel- 
lariduzionedeirorario,ancheal- 
la luceda buoni risultati conse¬ 
guiti dalla legge Aubry in Fran¬ 
cia. 

«M en treattri bu i SCO mol to peso al I ’i - 
dealità, ai valori, all’anima della si¬ 
nistra, sono contrario agli ideologi¬ 
smi, di destra comedi sinistra. Ora, 
quando vedo quanto avviene in 
Francia, non solo netraggoconforto 
sulla mia vecchia idea: il Psf eil go- 
vernojospin h anno trovato la chi a- 
vegiustadal puntodi vi sta cui turai e 
e politico sulle scelte di fondo da 
compi ereperaff ron farei asfi dadel I a 
globalizzazione. Vorrei dire al mio 
amico Umberto Ranieri che non si 
può affermare che non ci sia una 
specif i ci tà del I a si n i straf ran cesen el - 
l’ambito della sinistra europea. Ciò 
contrasta col fatto chetutti i partiti 
socialisti europei discutono esatta¬ 
mente di queio, come di mostrano 
le critiche nella Spd al documento 


sulla «Terza Via» di Blair eSchroe- 
der. Esiste una discussione ideale, 
esistono politiche, ebisogna stareai 
fatti: le politiche francesi stanno 
fu nzi on an do. Sen on vogl i amo esse¬ 
rei deoi ogi ci, dobbi amo an darea ve- 
derenel merito. E allora, anchesulla 
riduzionedell’orario, i risultati ci so¬ 
no stati, andando oltre l’imposta- 
zioneiniziale: la riduzionedell’ora¬ 
rio di lavoroèstatautilizzataperin- 
cen ti vare I a con trattazi on e, e per i n - 
trodurre elementi di flessibilità. 
L’indicazionechevienedalla Fran¬ 
cia è che una politica di riduzione 
dell’orario, impostata con un ade¬ 
guato mix di incenti¬ 
vazione governativa e 
di spinta alla contrat¬ 
tazione tra le parti può 
produrre risultati sul 
fronte della disoccu¬ 
pazione». 

E c'è anche un ele¬ 
mento di flessibili¬ 
tà che interessa ai 
lavoratori... 

«Premesso che serve 
una nuova politica 
dell’orario di lavoro, 
anche su sollecitazio¬ 
ne dell’Unione Euro¬ 
pea, iodico chedobbiamo creacele 
condizioni per trovare un puntodi 
incontro traleesigenzedei lavorato¬ 
ri edellelavoratrici equelledelleim- 
prese. Chi lavora, oggi, può avere 
esigenzediverseanchesul frontedel 
tempo di lavoro, per ragioni econo¬ 
miche, di sceltedi vita,di libertà. Poi 
ci sono I eesi genzedel I ei mprese, eh e 
di fronte alla globalizzazione non 
possono più pianificareil lavoroco- 
meawenivaunavoltanellavecchia 
fabbrica fordista. Si può trovare un 
puntodi incontro tra questedi verse 


esigenze di flessibilità? Questo è il 
grandetema. Chesi inseri scein una 
generale tendenza alla riduzione 
del l’orario di lavoro. Bisogna favori¬ 
re il part-time, disincentivare lo 
straordinario. Noi, sull’orario di la¬ 
voro, applichiamo ancora il Regio 
Decreto del 1923, con modifiche e 
adeguamenti successivi.Anchequi, 
èstranochetanti imprenditori dica¬ 
no chebisogna ri formare tutto dra- 
sti camen te, e eh e i n vece per l'orari o 
vadano ben issi mol eleggi di 70anni 
fa». 

C'è una discussione in corso in 
Pariamentosuii'orario. li gover¬ 
no esprimerà una 
sua posizione? 

«C’èun percorso parla¬ 
mentare già avviato, e 
come ho detto già in 
un’audizione prima 
della pausa estiva, 
quando sarà opportu¬ 
no il governo dirà la 
sua». 

Alcuni commenta¬ 
tori definisconol'<€- 
pertura» sull'orario 
un segnale politico 
nei confronti di Ri¬ 
fondazione, per fa¬ 
vori re intese elettorali allepros- 
simeRegionali... 

«Francamente, io non ci avevo pen¬ 
sato. Q ra eh emi ci fan n 0 pen sare, se 
daunapropostagiustaderivaun mi- 
glioramentodei rapporti asinistra... 
lo non farei mai una cosa che riten¬ 
go sbagliata, sarebbefolle. Dopodi¬ 
ché- ragionando nel merito - sel’a- 
zione di governo produce un mi¬ 
glioramento dei rapporti tra centro- 
sinistra e Rifondazione, beh, è un 
fringe benefit certo non disprezza¬ 
bile». 


Il 

Una sponda 
per Bertinotti? 
Se le cose 
migliorano, 
i rapporti 
a sinistra... 

—ff- 


FREGENE (RM) La giornata pio¬ 
vosa efreddina gli ha impedito di 
godersi il mare della sua casa di 
Fregane, ma il ministro del Lavo¬ 
ro Cesare Salvi - pure preoccupato 
per le tensioni che esplodono tra 
CgiI e CisI - appare decisamente 
soddisfatto della piega cheha pre¬ 
so il confronto sulle questioni 
dello stato sociale e della previ¬ 
denza. I problemi, quando si co¬ 
mi ncerà davvero a discutere, non 
mancheranno, ma quel che sta 
più a cuore a Salvi è che nel com¬ 
plesso il dibattito a sinistra appare 
decisamente svelenito. Nei Ds, tra 
la Quercia e Palazzo Chigi, con la 
CgiI sembra proprio sanata la frat¬ 
tura sul wdfare che minacciava di 
esplodere. E l’intesa «tiene» su 
una correzione della riforma delle 
pensioni che difende un’idea del¬ 
io stato sociale come elemento di 
sviluppo edi coesione. Salvi lan¬ 
cia un sanale di pace alla CisI di 
D’Antoni, ecritica lereticenzede¬ 
gli industriali sulla partita del Tfr 
e dei fondi pensione. Definito 
«jospiniano», il titolare del Lavo¬ 
ro non può che rallegrarsi per gli 
allori - in campo economico, ma 
non solo - che i socialisti francesi 
stanno mietendo. Tra questi, i 
buoni risultati della legge sulle 35 
ore (che, accorto, l’ex capogruppo 
Ds al Senato non nomina mai, 
preferendo parlare piuttosto di ri¬ 
duzione dell’orario). L^gedi cui 
rilancia con cautela il percorso 
parlamentare. Un messaggio a 
Bertinotti? «Se da una proposta 
giusta deriva un miglioramento 
dei rapporti a sinistra...» 

Dunque, Salvi; lo Stato sociale 
che vuole il governo D'Alema è 
una<cosadisinistra»? 

«Quando si affrontano temi cosi ri- 
1 0 /an ti comequel I i del I o Stato soci a- 
leein parti col are del la previdenza, 
bisogna avere molto chiaro il qua¬ 
dro di fondo, gli obiettivi chesi in¬ 
tendono perseguire, e 
cercare di costruire 
con l’opinionepubbli- 
caun rapportodi chia¬ 
rezza. Noi vogliamo 
realizzarein Italia uno 
Stato sociale moderno 
ed equo: è una pro¬ 
spettiva alternativa a 
quella della destra. In¬ 
sisto su questo, perché 
altrimenti rischiamo 
di aprire il campo a 
controversie all’inter¬ 
no del centrosinistra e 
di tutto il sindacato, 

CisI compresa, dimenticando che 
c’è una chiara proposta della destra 
(non solo in Italia), già vi sta al l’ope¬ 
ra con Berlusconi nell’autunno del 
’94:loropensanochela spesa soci al e 
sia un freno allo sviluppo, chevada 
smantellata. Epoi, non partiamo da 
zero. Su 11 a ri forma del 1 0 Stato soci a- 
le, c’è la leggesul l’assistenza, latrat- 
tativa avviata sugli ammortizzatori 
sociali e l’inserimento nel mondo 
del lavoro. E la riforma pra/idenzia- 
lel’abbiamogià fatta: tutta ladiscus- 
sionevertesul fatto sesi a adeguata o 


meno la fase transitoria nel passag¬ 
gi o dal vecch i 0 al nuovo si sterna. Da 
un lato, la posizione della destra, 
moderata, conservatrice, dei poteri 
forti, chedice chebi sogna smantel- 
lareil sistema previdenzi alepubbli¬ 
co. Dal I 'altro n oi, eh evogl i amo ade¬ 
guarlo e migliorarlo. Devo dire che 
ci sono segnali positivi nel quadro 
del centrosinistra, eia ripresa di un 
positivo spiritodi maggioranza». 

In ogni caso,c'èil problemadella 


Sono in gioco 
gli interessi 
di tante persone 
Risibili ledispute 
tra modernisti 
e conservatori 

/; 


famosa «gobba previdenziale», lo 
squilibrio na conti chesi aprirà 
dal 2005. 

«È un problema certo rilevante, ma 
circoscritto, lo credo che sia stato 
positivo da partedei Ds,ein parti co- 
iaredi Veltroni, riportareil tema sul 
binario gl usto, eindicareunadispo- 
nibilitàdei Dsarisolverequestaque- 
sti on e, indicando unadellepossi bili 


soluzioni. Non èl’unica,comesi sa. 
M a èi mportante-eai uta i I governo- 
cheli principalepartitodellasinistra 
avanzi a Esecutivo e parti sociali un 
contributo di riflessione importan¬ 
te, non di attacco al sistema previ- 
denzialeealla riforma fatta dal cen¬ 
trosinistra. Nessun assalto alle pen¬ 
sioni, come pure era sembrato a un 
certo punto. Edel resto lo stesso Vel¬ 
troni sottolineò l’incidenza negati¬ 
va sui ballottaggi nei Comuni, e in 
parti col area Bologna». 
ValutazionecheSal- 
vi condivide... 
«Certo non ci haaiuta- 
to. Qra, i fatti e le cifre 
confermano che non 
c’è nessuna emergenza 
dei conti pubblici, nes¬ 
suna emergenza previ¬ 
denziale. C’è un pro¬ 
blema di transizione, 
che è possibile affron¬ 
tare con le parti sociali. 
Devo di refrancamente 
che è apprezzabile che 
Sergio Cofferati abbia 
egresso una disponi¬ 
bilità a discutere di 
questo». 

Si èparlatodi <€ssi» 
politici tra Quercia 
eCorsod'ltalia... 

«Assi, posizionamenti, 
alleanze... sono gio¬ 
chetti un po’ risibili cheho visto sui 
giornali. Non molto importanti: di 
fronteaun problema così rilevante 
per mi I i on i di person e, pergi i el etto- 
ri di sinistra, non mi appassiono ai 
giochini su chi è più modernista o 
più conservatore. Direi chesi èfatto 
un passo avanti. Il rapporto tra sin¬ 
dacati egovernooraèmolto più di¬ 
steso: c’èperò- ed è preoccupante- 


RAUL WITTENBERG 

RQMA La banche sarebbero 
pronte ad anticipare il Tfr (la li¬ 
quidazione) ai dipendenti pub¬ 
blici che volessero versarlo nel 
fondo pensione integrativo, a 
condizionecheloStatosi assu ma 
l’onere dell’anticipazione, owe 
rogli interessi. S trattadi indivi- 
duareemettereapunto i mecca¬ 
nismi tecnici, ma la proposta - 
formulata dai sindacati - non è 
per nulla esclusa dai più autore 
voli esponenti del mondo banca¬ 
rio, probabilmente l’Abi è già al 
lavoro per disegnare il progetto 
definitivo. «Il sistema bancario si 
èfinalmenteinteressato aquesta 
proposta-harivelato Beniamino 
Lapadula, responsabiledellepo- 
I i ti eh esoci al i del I a Cgi I - eh eapri- 
rebbe un varco significativo al¬ 
l’avvio della previdenza integra- 
tivanel pubblico impiego, consi¬ 
derando chein queào comparto 
si amo ancoraal l’anno zero». 


Tfr degli statali, bandie pronte alle antidpazioni 

L'operazione avverrebbe per i versannenti nei fonici (jella previiJenza integrativa 


S tratta di un marchingegno 
un po’complicato. La banca me 
se per mese verserebbe al Fondo 
integrativo il 7%dellaretribuzio- 
nedell’interessato fino aquando 
non andarà in pensione. A quel 
momento l’Amministrazione di 
appartenenza è tenuta a versare 
la liquidazione, consegnandola 
allabancachevienecosi rimbor¬ 
sata. Ma quel credito concesso 
dallabancahauncosto,l’interes- 
se. C h i 1 0 paga? N on i 11 avoratore, 
che subirebbe una penalizzazio- 
nenel suo diritto al salario diffe 
rito; anchesesarebbead un tasso 
ridotto al minimo, essendo quel 
credito ipergarantito dalla Pub¬ 
blica amministrazione. È logico 
chelo paghi lo Stato perduebuo- 


ni motivi. Il 
primo è il pro¬ 
messo incenti¬ 
vo al decollo 
della previ¬ 
denza integra¬ 
tiva, anchenel 
pubblico im¬ 
piego. Il secon¬ 
do èchesetutti 
i pubblici di¬ 
pendenti da 
un giorno al¬ 
l’altro decides¬ 
sero di trasformarela buonuscita 
in liquidazione(Tfr)eladestinas- 
sero al Fondo, nel bilancio pub¬ 
blico si aprirebbeun buco di 6-7 
mila miliardi l’anno: a tanto 
equivaleil flusso del le buon usci- 


■ BENIAMINO 
LAPADULA 

«Così 

si risolverebbe 
la mancanza 
di liquidità 
da parte 
dello Stato» 


te. Proprio per questo occorreva 
trovareun sogg^o terzo ehefos- 
se in grado di materializzare in 
anticipo lerisorsecheogni pub¬ 
blico dipendente ri ceverà allafi- 
ne del suo onorato servizio: le 
banche, appunto. 

Del resto l’assenza della previ¬ 
denza integrativa peri 3,8milio¬ 
ni lavoratori dellapublica ammi¬ 
nistrazione è il vero talloned’a- 
chilledel progetto di generalizza- 
reil calcolo contributivo prò rata 
della pensione: progetto accetta¬ 
to dallaCgiI acondizionechel’e 
ven tu al e taglio della prestazione 
possa essere compensato dalla 
previdenza complementare. Ma 
perché la CgiI ha voluto usci rein 
campo aperto sul contributivo? 


L’aggiorna¬ 
mento al ’99 
delle previsio¬ 
ni della Ragio¬ 
neria del lo Sta¬ 
to sulla spesa 
previdenziale 
dopo il 2005 
ha contribuito 
-Ioammettelo 
stesso Lapadu¬ 
la-a quel l’ope¬ 
razione che ha _ 

risvolti politici 

forse più decisivi. Rispetto alle 
proiezioni formulatene! ’96epoi 
via via aggiornate, nella famosa 
«gobba demografi ca» n e! I a cu rva 
de!la spesa si fa più marcata l’im¬ 
pennata iniziale. E la punta del 


■ LA GOBBA 
DEL 2005 
I nuovi conti 
di Monorchio 
confermano 
la necessità 
di operare 
una correzione 


15,6% del Pii arriva nel 2015 
(quando era previsto il 15,2%) 
invece che nel 2025. La gobba è 
quella prevista, ma anticipata di 
dieci anni. La differenza è di 0,4 
punti, pari a 5.000 miliardi l’an¬ 
no calcolati sul Prodotto interno 
di oggi. E lageneralizzazionedel 
contributivo vale- in termini di 
risparmio-lo0,8de! Pii nel 2020. 

Perla Ragioneria, con una una 
dinamicadel Pii attornoall’1,5% 
medio annuo «presenta una ere 
scita rapida nei primi 17 anni de! 
periodo di previsione (dal 1998 
al 2015, ndr), dove fa registrare 
un incremento di 1,4 punti per¬ 
centuali di Pii, passando dal 
14,2% del 1998 al 15,6% del 
2015». Il rapporto spesa previ- 


denzial^pil continua a crescere 
nei 17 anni di 0,2 punti e rag¬ 
giunge il livello più alto, pari al 
15,8% nel 2031 (1,6% in più ri¬ 
spetto al valore del 1998). Dal 
2032 inizia la discesa, fino a rag¬ 
giungerei! 13,2%nel 2050. 

«Il documento della Ragione 
ria - questa la reazione di Paolo 
Onofri, consigliere economico 
del Tesoro - conferma di fatto le 
stimeprecedenti adottando però 
scenari più favorevoli», eppure 
l’accelerazione della spesa per¬ 
mane. Per tagli are la «gobba» se¬ 
condo Onofri oltre alla genera¬ 
lizzazione de! contributivo oc¬ 
corre intervenire sulle pensioni 
di anzianità (statali e anticipare 
lalorofine). 

MaperlaCisl,spiegail segreta¬ 
rio confederale, Gigi Bonfanti, 
«non si può parlare neanche di 
conti adesso, perché per avere 
dati attendibili bisogna aspettare 
il 2001. La gobba del 2005 era già 
prevista: la conoscevamo quan¬ 
do abbiamo firmato leriforme». 
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LE TAPPE 


Sei accordi in sei anni 
un travaglio difficile 


■ Coniati rmaaSharm el-Sheick de¬ 
gli accordi tra israeliani epalesti- 
nesi, un'altra fondamentaletappa 
si aggiungeal tormentato proces- 
sodipaceinMedioOriente. 
13SETTEMBRE1993:aWashin- 
gton, il primo ministro israeliano 
YitzhakRabineilpresidentedel- 
rOlpYasserArafat, alla presenza del presidenteUsa Bill Clinton, firmanouno 
storico accordo di pacecheha per baseun piano per l'autonomia palestinesea 
partiredallastrisciadiGazaeGerico. 

4MAGGI01994:alCairo,RabineArafatfirmanol'accordoperl'attuazionedel- 
l'autonomia di Gaza eGerico. Cinque mesi dopo Rabin.ArafateShimonPeres 
ottengono il Nobel per la pace. 

28SETTEMBRE1995:aWashington,lsraeleeAutorità nazionalepalestinese 
firmano l'accordo per l'autonomia dei territori palestinesi. 

4 NOVEM BRE'95: Rabinvieneuccisoda un estremista ebreo. 
13NOVEMBRE'95: letruppeisraelianesiritiranodaJenin,primacittàdellaCi- 
sgiordaniaapassaresottoamministrazionecivilepalestinesedopo28annidi 
occupazioneisraeliana. 

15 MARZ01997:aErez, Israeleepalestinesisiglanol'accordoperilridispiega- 
mentodelletruppe israelianea Hebron. Nella notte la direzionedell’Anp appro¬ 
va l'accordo, sancito il giorno dopodal voto del Parlamento israeliano. 
230TTOBRE1998:doponovegiorniditrattativeaWyePlantation, nel Maryland 
(Usa), vieneraggiuntoun accordo tra NetanyhaueArafat, con lamediazionedel 
presidenteUsa Clinton edi re Hussein di Giordania. L'accordo firmato prevede, 
tra l'altro, il ritirodelletruppeisraelianeentro90 giorni dal 13,1 per cento della 
Cisgiordania eia liberazionedi detenuti palestinesi, incambiodiadeguatemisu- 
redi sicurezza. Duemesi dopo Netanyahu congelerà gli accordi accusando i pa¬ 
lestinesi di non manteneregli impegni. 

4 SETTEMBRE 1999: il primo ministro israeliano Ehud Barak, chehasconfitto 
Netanyahu nelleelezioni del maggioscorso, riavvia il processo di pace. 


Nella notte si brinda a una pace n\xm 

Storica intesa tra IsradeeAnp raggiunta graziealla Al bright ea Mubarak 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

L'applauso scatta a mezzanotte. A 
mezzanotte, quando Ehud Barake 
Yasser Arafat pongono la loro fir¬ 
ma ad un'intesa impegnativa, an¬ 
che se limitata, un'intesa che ri¬ 
mette in moto il processo di pace 
in M edio Oriente. Sorridono i due 
leader, ed è un sorriso liberatorio 
di eh i sa di aver ri preso per i capei I i 
un negoziato ehesembrava ormai 
agonizzante. «La pace dei corag¬ 
giosi è oggi più vicina», di ce il pre¬ 
sidente palestinese. «Davanti a 
noi avremo altri giorni difficili ma 
quello che abbiamo compiuto è 
un passo in avanti di straordinaria 
importanza», gli fa eco il premier 
israeliano. 

Laforzadi questo atto sta anche 
nella determinazione degli altri 
protagonisti dellavicendamedio- 
rientalecheapplaudono convinti 
leparolediArafateBarak.Applau- 
de M ad el ei n e Al bright e sfodera i I 
sorriso dei giorni migliori. Eneha 


ben ragione. Perché c'è molto di 
suo,dellasuatenaciain quell'inte¬ 
sa raggiunta in extremis. Qualcu¬ 
no parlerà di «pax americana», di 
certo èia«pacedi M adeleine». Edi 
Hosni Mubarak. Mai comein que¬ 
sta occasi on e l'asse U sa-Egi tto si è 
di mostrato vincente. SeArafatsi è 
convinto a firmare èanche per le 
pressioni del rais egiziano. «Stia¬ 
mo costruendo il nuovo Medio 
Oriente», affenria raggiante Mu¬ 
barak. Al suofianco, un po'defila¬ 
to, c'è un altro protagonista del 
cambiamento: èreAbdallah II di 
Giordania. Molti ava/ano trema¬ 
to il giorno della mortedi reHus- 
sein, temendo la frantumazione 
del regno hashemita. Si sono di- 
vuti ricredere di fronte al la deter¬ 
minazione, e alla chiarezza di 
idee, con cui il giovanesovrano sta 
riportando la Giordania al centro 
degli equilibri regionali. ASharm, 
la perla del Mar Rosso, la «nave» 
dellapacein MedioOrientesi èri- 
messa in movimento. Ma nessu- 
nodei suoi «guidatori»si illude:la 



LA PACE IN MEDIORIENTE 


Trasferimento del 7% del territorio 
Cisgiordano da controllo misto 
a controllo esclusivo palestinese 
entro 10 giorni. 

Trasferimento del restante 4% 

(11% totale) del territorio a controllo 
misto in due fasi: una il 15 novembre 
e l’altra il 20 gennaio 2000. 


I Liberazione di 200 
prigionieri palestinesi 
entro 10 giorni 
dall’accordo. 


I Liberazione 
di un secondo 
gruppo di 150 
prigionieri entro 
rs ottobre. 




I Inizio della negoziazione finale 
che dovrebbe durare un anno 
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«traversata»èancorapienadi insi- 
dieeil «porto»di approdo-quello 
di unapacegiustaeduratura-èan- 
coraal di là dall'essere raggiunto. 
N el l'affol I ata sai a i n cu i si a/o I ge I a 
cerimonia della firma una sedia 
resta vuota. Quella del presidente 
siriano HafezAssad. Un'assenza- 
presenza che pesa, quella del vec¬ 
chio «leonedi Damasco». Perché 
tutti i convenuti sanno che una 
paceglobalein questa tormentata 
regione non può nascere senza il 
coi n voi gi men to del I aSi ri a. 

11 n egozi ato resta u n a corsa con¬ 
tro i I tem po. U n a corsa ad ostacol i. 
Le insidie si celano anche in ciò 
chec'èscritto ein quellocheère- 
statofuori del «Memorandum sul 
calendario di attuazionedegli im¬ 
pegni pendenti degli accordi fir¬ 
mati esulla ripresa delletrattative 
sullo status permanente», questo, 
per la storia, è la chilometrica di¬ 
zione dell'accordo firmato ieri 
notte. L'accordo fissa il passaggio 
a pieno o parziale con frollo pale- 
stinesedel 18,l%dellaCisgiorda- 


nia, in trefasi chesi concluderan¬ 
no il 20 gennaio del 2000. Salirà 
cosi al 40%circail territorio in ma- 
noai palestinesi. È previ sto in oltre 
cheasettembresi negozi eràun ul¬ 
teriore ritiro israeliano. Il primo 
degli adempimenti israeliani scat¬ 
terà già nei prossimi giorni: entro 
il 13 settembre, infatti, il 7% del 
territorio cisgiordano occupato 
passerà al controllo civile palesti¬ 
nese. Nello stesso tempo Isreale 
dovrà scarcerare 200 deten uti po- 
litici palestinesi ed entro l'8 otto¬ 
bre altri 150. Inoltre, secondo il 
ministro palestinese NabiI 
Shaath, è stato concordato un 
meccanismo che dovrebbe per- 
metterein futuro la liberazionedi 
parecchi altri detenuti. Israele si 
impegnapoiadaprireentroi pros¬ 
simi mesi due corridoi di transito 
sicuro per i palestinesi tra la Ci- 
sgiordaniaeGazaenon si oppone 
più all'inizio dei lavori per la co- 
struzionedi un porto commercia- 
leaGaza. La«pacedei coraggiosi» 
è tale perché ognuno ha avuto il 


coraggio di rinunciareaqualcosa, 
osservaunafontedipi ornati caegi- 
ziana. I palestinesi, dal canto loro, 
hanno accettato una serie di 
adempimenti per quanto con cer¬ 
nei a I otta ai gru ppi a/ersi vi eal ter- 
rorismo eil sequestro di armi ille- 
galmentepossedute. Il memoran¬ 
dum accoglie nella sostanza la 
strada tracciata da Eh ud Barak per 
arrivare all'accordo definitivo. Le 
parti dovranno compiere uno 
«sforzo deciso» per concordare 
entro il 15 febbraio un quadro sul 
tipo di soluzioneauspicataperle 
questioni oggetto dei negoziati 
sul 1 0 status perman ente dei T erri - 
tori: Stato palestinese, futuro di 
Gerusalemme, problemi dei pro¬ 
fughi palestinesi della Diaspora. 
Una volta fissati i principi, compi¬ 
to dei negoziatori sarà poi quello 
di procedere alla loro traduzione 
concreta. «Un'impresachefatre¬ 
mare i polsi», ammette Haim Ra¬ 
mon, il ministro israeliano incari¬ 
cato della questione di Gerusa¬ 
lemme. 


L'INTERVISTA 


LagoiadiYaelDayan: 
«fìnal mente siamo usciti 
dall'incubo Netanyahu» 


«Finalmente siamo usciti dair"in- 
cubo-Netanyahu". Questo accordo 
è per tutti una liberazione. Adesso 
sì che possiamo di redi aver chiuso 
una delle pagine più tristi della 
storia del Medio Oriente». Un so¬ 
spiro di sollievo. È la prima reazio¬ 
ne di Yael Dayan, deputata laburi¬ 
sta e figlia del generale Dayan, l'e¬ 
roe della Guerra dei Sei giorni, al¬ 
l'annuncio dell'accordo sull'appli¬ 
cazione del memorandum di Wye. 

«È giusto fe¬ 
steggi are-di ce¬ 
rna attenzione 
a non commet¬ 
tere l'errore di 
considerare il 
cammino della 
pace ormai in 
discesa. I nodi 
da sciogliere so¬ 
no ancora tanti 
e poi dovremo 
mettere in con¬ 
to la reazione 
violenta di 
quanti, sia in 
campo israeliano sia in quello pa¬ 
lestinese, cercheranno di ostacola¬ 
re il negoziato finale». 

Dopo una estenuante trattati va, 
a Sharm el-Shakh Ehud Barak e 
Yasser Arafat hanno siglato l’ac- 
cordodi «Wye2».Qual èil segnale 
politico che sottende questa fir¬ 
ma? 

«Samo tornati al processo di pace e 
siamo ripartiti dal punto in cui era 
stato I asci ato da Yi tzh ak Rabi n e Sh i - 
mon Peres. A prevai ere in tutti èstato 
il principio di responsabilità, la con¬ 
sapevolezza che sarebbe stato un er¬ 
rore irreparabile perdere anche que¬ 


// 

Ora non dobbiamo 
commettere l'errore 
di credere che il cammino 
di pacesiain discesa 
Bisogna entrare nel merito 
di questioni spinose 

- fi - 


sta occasione. È stata un'importante 
prova di maturità. La pace è tornata 
in movimento, non è più solo una 
buona intenzione ma si invera in 
scelte impegnative che potranno 
portare benefici concreti peri nostri 
vicini palestinesi. L'importante, ora, 
è di non commettere un altro erro¬ 
re...». 

Quale? 

«Credere che il cammino della pace 
sia in discesa. Perchénon ècosi. Per¬ 
ché adesso si tratterà di entrare nel 
merito di questioni spinose, tra le 
quali lostatusdi Gerusalemme, lade- 
finizionedei nuovi confini, il futuro 
degli insediamenti. L'accordo firma¬ 
to aSharmel-Sheikhèun buon viati¬ 
co ma, ripeto, non bisogna cullarsi 
sugli al lori». 

I palestinesi insistono sul fatto 
cheuna pacestabilenon può che 
fondarsi sul riconoscimento del 
loro diritto aH'autodetermina- 
zionenazionale. 

«Sono anch'io di questo avviso. Ma 
ciò che più conta ècheper la grande 
maggioranza degli israeliani lacosti- 
tuzionedi uno Stato palestinese non 
èpiùvissutacomeun peri colo morta¬ 
le per la propria sicurezza. Questo ta¬ 
bù èstato infranto. Arafat non èpiù 
un "demone" ma un interlocutore 
affidabile. S tratterà invece di discu¬ 
terei caratteri ei confini di questaen- 
tità statuale. In questo senso, ritengo 
che prevedere la smilitarizzazione, 
almeno in unafaseinizi al e, dello Sta¬ 
to palasti nese possa ai utarea con vi n- 
cerean cor pi ù i srael i an i eh eèpossi bi - 
le la coesistenza pacifica tra due po¬ 
poli edueStati in Pai estina». 

La destra israeliana ègià scesa in 
cam po. 11 n uovo leaderdelLikud, 


Ariel Sharon,hadeflnltoraccor- 
do raggi u nto u n a resa ad Arafat. 

«Cattiva propaganda, armi spuntate 
di unadestracherestaprigionieradel 
passato edi impossibili sogni di gran¬ 
dezza. Sharon usa strumentai mente, 
cornei suoi predecessori, iI temadelIa 
sicurezza, malemotivazioni vereche 
spingono il Likud ei gruppi oltranzi¬ 
sti aopporsi al dialogosonodi natura 
ideologica. La loro cultura, adunque 
la loro politica sono imbevute dell'i¬ 
deologia di "Eretz Israel", della 
"Grande Israele". La sicurezza non è 
qualcosa che si può garantire solo e 
per sempre con le armi. Pace e sicu¬ 
rezza sono le due facce della stessa 
medaglia. E la pace, una pace vera e 
durevole, non può non riconoscere 
leragioni dell'altro, del la contropar¬ 
te. Daquesta consapevolezza era par¬ 
tito Yitzhak Rabin nel tracciare il 
camminodiunapacepossibile». 
Ragioni chead Ariel Sharon sem- 
branosfuggire. 

«Non mi moravigliodi questo.Lamia 
fiducia nel genere umano non mi 
porta si no al punto di sperare in una 
"conversione" del leader storico dei 
"falchi" israeliani. Unacosa però de¬ 
ve essere chi ara. Isradeè una demo¬ 
crazia in cui tutti hanno il diritto a 
manifestare liberamente le proprie 
opinioni. I diritti delle minoranze 
vanno rispettati e difesi, ma gli ol¬ 
tranzisti -cherestanounaesigua mi¬ 
noranza - non possono ricattare la 
maggioranza degli israeliani minac¬ 
ciando di contrastarecon laviolenza 
gli accordi sottoscritti. Contro questi 
integralisti in armi occorreinterveni- 
re con la massima decisione. Non 
dobbiamocommetteredi nuovo l'er¬ 
rore di sottovalutarli. La tragedia di 
Rabin deve esserci da insegnamen¬ 
to». 

Barak insiste per acce! erareladi- 
scussione sullo status finale da 
Territori 

«E fa bene a farlo e farebbero male i 
palestinesi aritenere che dietro que¬ 
sta richiesta si celino chissà quali 
trappole. Giàtroppotempo si èperso 
enonmi riferiscosoloai terribili anni 
del governo Netanyahu. Di tutto ab¬ 
biamo bisogno meno di sprecare 
un'altra generazione prima di rag- 
giungerelapace». U.D.G. 


L'INTERVISTA 


lll^estìneseAbuZiacl: 
«Névincitori névirrti 
È un incontro a méta àbada» 


«Una trattativa per andare a buon 
fine e aprire nuove prospettive di 
pace non può prevedere vinti e 
vincitori. È sempre un incontro a 
metà strada. L'importante per noi 
era dimostrare al popolo palestine¬ 
se che la pace non èsolo una paro¬ 
la scritta sulla sabbia». A sostener¬ 
lo è Ziad Abu Ziad, uno dei mini¬ 
stri deH'Autorità nazionale palesti¬ 
nese che più da vicino hanno se¬ 
guito la trattativa che ha portato 
alla firma di 
Sharm el- 
Sheikh. «Samo 
riusciti a sbloc¬ 
care un nego¬ 
ziato che lan¬ 
guiva da troppo 
tempo e attiva¬ 
re il ri di spiega¬ 
mento dell'e¬ 
sercito israelia¬ 
no in Cisgior¬ 
dania. Non cre¬ 
do che sia poca 
cosa anche se 
rimane aperta 
la ferita dei prigionieri di cui conti¬ 
nueremo a chiedere, anche nella 
fase finale della trattativa, la libe¬ 
razione». 

Torniamo per un attimo alleore 
crucialidellatrattativa.Auncer- 
to punto sembrava chel'accordo 
fossedi nuovo saltato. Poi l'inter¬ 
vento decisivo di MadeleineAI- 
bright. Cos'è, un fatto di cari¬ 
sma? 

«Direi soprattutto di concrete assicu¬ 
razioni che la signora AIbright ci ha 
dato sull'impegno americano non 
solo nel vigilare sul pieno rispetto 
dell'intesa raggiunta ma, soprattut¬ 


II 

Abbiamo sbloccato 
un negoziato infinito 
Ri man e aperta la ferita 
da prigionieri 
di cui chiederemo ancora 
la liberazione 
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to, perchéil negoziatofinaleabbiail 
suo sbocco naturale, almeno per noi 
palestinesi». 

E quale sarebbe questo sbocco 
«naturale»? 

«La costituzione di uno Stato indi- 
pendentecon capitaleGerusalemme 
Est. I n questo senso è per noi di fon¬ 
damentale importanza la lettera di 
garanzie Usa. Come è di grande im¬ 
portanza l'impegno israeliano a non 
compi ere atti unilaterali, mi riferisco 
i n parti colare al l'ampi i amento e al la 
costruzione di nuovi insediamenti, 
nella fase dell'applicazione degli ac¬ 
cordi di Wye e durante la trattativa 
su 11 0 statusfi n al edei Territori ». 
Intanto,però,si registranolepri- 
me manifestazioni critiche na 
confronti dell’accordo firmato a 
Sharm el-Sheikh. In particolare 
si contesta il cedimento sul capi- 
toloda prigionieri politici. 

«So bene, per aver seguito di retta- 
mente queSa vicenda, l'importanza 
chehaperl'intero popolopalestinese 
la sorte di quanti sono giustamente 
considerati dei combattenti contro 
l'occupazione israeliana. Di questi, 
350 otterranno la libertà in breve 
tempo. Molti di loro sono stati prota¬ 
gonisti dell'Intifada e hanno avuto 
un ruolodi primo pianonellarivolta 
popolare. Resta l'impegno a conti¬ 
nuare a battersi altavolodel negozia¬ 
to perchéanchegli altri riacquistino 
la libertà. Solo così potremo davvero 
ritenere di aver voltato pagina. E a 
q uesto tavoi 0 , vogl i 0 sottol i n earl 0 , ci 
saràancoraSaeb Erekat». 

Ma non èstato <^lurato» da Ara¬ 
fat? 

«Ma quale "siluramento". Erekat è 
ancora al suo posto e continuerà ad 


avere un ruolo di primo piano nelle 
trattative. Il che non vuol dire na¬ 
scondere l'esistenza di unadialettica 
internanonsoloalladirigenzamaal- 
lasocietà palestinese. Maquestoèun 
pregio enon un difetto anchein pro¬ 
spetti va del Ia costruzi one del Io àato 
palestinese». 

La ha parlato in precedenza dd- 
l'impegno israeliano a non com- 
piereatti unilaterali. Malastessa 
cosa vale per Arafat. Mi riferisco 
aH'impegno a non dichiarare 
unilateralmentelo Stato palesti¬ 
nese. 

«Non abbiamo mai considerato ladi- 
chiarazione dello Stato palestinese 
comeun'armadi ri catto verso Israel e 
Tanto meno oggi che di fronte a noi 
abbi amo u n i nterl ocutore d i spon i bi - 
l e a I avo rare per u n a pace gi u sta e sta- 
bile Certo, il presidente Arafat ha 
sottoscritto questo impegno. Che 
durafinoal settembredd 2000.Tutti 
noi speriamo, e agiremo di conse¬ 
guenza, perché entro quella data si 
siafinal mente raggiunto un accordo 
esauriente M a nessuno può chieder¬ 
ci di rimandareaH'infinito larealizza- 
zionedi unobiettivocondivisodaun 
intero popolo e oggi accettato dal¬ 
l'intera Comunità internazionale: 
quello di uno Stato indipendente 
àppi amo del I e resi stenze i srael i ane 
Manessunodinoiètantoingenuoda 
crederechelatrattativasaràfacileedi 
brevedurata». 

Torniamo all'accordo. Si èdetto 
dei detenuti. Ma qual i sono i pun¬ 
ti chepossonoconvincereun gio- 
vanedi GazaodellaCisgiordania 
chequesta i ntesa può apri renuo- 
veopportunitàperlalorovita? 
«Nessun accordo, anche il migliore, 
può can cel I arei n u n col po decen nidi 
occupazione. La pace, però, comin- 
ciaadarei suoi dividendi. Lacostru- 
zionedel porto commercialedi Gaza 
può offrirenuoveopportunità di la¬ 
voro, con questo accordo realizzare 
mo una maggiore contiguità territo- 
rialetralaStrisciadi GazaelaCisgior- 
dania. Sono piccoli passi, certo, ma 
vanno tutti nella direzione giusta. 
Quellapercui abbi amo combattuto e 
perlaqualemolti sono caduti: vivere 
con dignità in uno Stato nostro. Lo 
aatodi Palestina». U.D.G. 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦ «Il M&zogiomo segnato da sfide 
antiche e nuove ha bisogno di pastori 
di integra testimonianza evangdica» 


^ Manca l'applauso al momento 
in cui Giovanni Paolo II rice/e 
il saluto del cardinaleGiordano 


L'appello del PontefìGe 
«Non dimenticare Samo» 


Il Santo Padre a Salerno per un'inaugurazione 


ALCESTE SANTINI 

CASTELGANDOLFO Sorvolando 
in elicotteroduevoltelacittadi- 
na di Sanno abbassandosi nella 
zona della frana, prima di arri¬ 
vare ieri mattina a Salerno per 
inaugurareil nuovo seminarioa 
lui intitolato, Giovanni Paolo II 
hapregato perlevittimedell'al- 
luvionedel maggio 1998 ed ha 
chiesto allaComunitànaziona- 
ledi non di menti care quanto è 
accaduto ed accelerare la rico¬ 
struzione. Mentre l'elicottero 
scendeva di quota, gli abitanti 
di Sarno salutavano il Papa agi¬ 
tando fazzoletti e palloncini 
che non hanno lasciato volare 
perragioni di sicurezza. 

Nel rievocare questo tragico 
episodio della storia nazionale 
italiana, una volta giunto a Sa¬ 
lerno dove erano ad attenderlo 
migliaia di cittadini insieme ai 
vescovi,al clerodellaregioneed 
alle autorità cittadine. Papa 
Wojtyla ha detto: «Ho pregato 
peri defunti di Sarnoe, in modo 
particolare, ho chiesto il soste¬ 
gno divi no per lepersoneelefa- 


miglie più duramente colpite. 
H 0 , i noltre, esortato quei fratei I i 
esorel lesfortunati atrovarenel- 
I a speran za cri sti an a I a forza per 
coiruire, anche con il sostegno 
della Comunità nazionale, un 
avvenire di serenità, special- 
mente per I e gi ovan i gen erazi o- 
ni». 

Infatti, in quella frana della 
montagna, chetravolsel'intero 
abitato, trovarono lamortedue- 
cento persone, ma molti furono 
i feriti elecasedistrutte. Rispon¬ 
dendo, poi, al benvenuto del¬ 
l'arcivescovo di Salerno, mons 
Gerardo Pierro, che aveva rin¬ 
graziato quanti hanno concor¬ 
so per coiruire il nuovo semi¬ 
nario, Giovanni Paolo II ha af¬ 
fermato che«il pretedel duemi¬ 
la deve essere uomo di Dio, uo¬ 
mo di carità, povertàecondivi- 
sione». 

Mail Mezzogiorno - ha ag¬ 
giunto - proprio perché è «se¬ 
go ato da an ti che e nuove sfi de 
habisognodi pastori ancorapiù 
generosi, pastori di integrat^i- 
monianza evangelica». Un pas¬ 
saggio del discorso, molto ap¬ 
plaudito, quasi a far rimarcare 


che episodi scandalosi come 
quelli chehanno coinvoltol'ar- 
civescovo di Napoli, card. Mi¬ 
chele Giordano, non debbano 
più accadere, n el l'interesse del- 
laChiesa, eh e vuol e rinnovarsi, 
spiritualmente e moralmente, 
in vista del Giubileo del 2000, e 
dell'intera società civile. Il card. 
Giordano, nella veste di presi¬ 
dente della Conferenza episco- 
paledellaCampania, basai uta- 
to il Papa, il quale, nel suo di¬ 
scorso, non poteva non men¬ 
zionarlo nel quadro dei tanti 
ringraziamenti, masi è notato 
che è mancato, a quel punto, 
l'applauso, che è stato, invece, 
molto caloroso per l'arcivesco¬ 
vo di Salerno, mons Gerardo 
Pierro. Questi ha voluto, anzi, 
sottolineare che il nuovo semi¬ 
nario ènato per «formarei futu¬ 
ri sacerdoti», ma sarà aperto a 
tutti, per essere in «sintonia» 
con quel le «aperture» mostrate 
da Papa Wojtyla per le vie del 
mondo. 

Infatti, il seminario, che sarà 
aperto il prossimo ottobre a 90 
sem i n ari dii, accogl i erà, f i n dal I e 
scuoleelementari emedie, tutti 


i ragazzi che vogliano frequen¬ 
tarlo liberamente, rimettendo 
la scelta sacerdotale alla voca- 
zionecheverrà. Nei programmi 
- ha spiegato l'arcivescovo - so¬ 
no previsti corsi linguistici e 
multimediali peri giovani, che 
faranno anche pratica nella ra¬ 
dio, nella tv e nel settimanale 
del la diocesi. Un modo per pre¬ 
parar! i a ri spon dere al I e esi gen - 
zedi un Italiaapertaall'Europa 
ed al mondo. 

Il Papaha, perciò, detto cheli 
seminario deve essere «un cen¬ 
tro di fede e di cultura» perché, 
in un'epocadi dialogo interreli¬ 
gioso e interculturale, esso è 
chiamato a svolgere un ruolo 
«stimolante e positivo» per la 
Chiesa e la società civile. Rivol¬ 
gendosi, quindi, ai seminaristi 
presenti, ha augurato loro di 
«crescere qu i n el l'i mpegn o del - 
la preghiera e dello studio per 
superare I e d i ff i ci I tà q uoti d i an e 
e compiere atti di amore verso 
coloro ai quali il Sgnorevi man¬ 
derà». Ha, inoltre, invitato i do¬ 
centi ad educare! giovani semi¬ 
naristi alla «fraterna comunio¬ 
ne, assicurando loro una solida 



L'elicottero 
con il Papa salutato 
dagli abitanti di Sarno 

F.Castanò/ Ap 


L'OCCAgONE 

Un Seminano aperto a tutti 
e attento aile novità muitimediaii 


preparazione teologica e cultu¬ 
ral e perché si ano veri uomini di 
Dio e, proprio per questo, siano 
uomini di carità, di condivisio¬ 
ne, capaci, domani, di svolgere 
generosamente il loro ministe 
ro tra la gente di questa terra 
che, cometutto il Mezzogiorno 
d'Italia, è segnato da antiche e 
nuove sfide ed ha bisogno, co¬ 
me non mai, di pastori, di inte¬ 
gra testi mon i an za evan gel i ca». 
Papa Wojtyla, la cui statua gi¬ 
ganteggia davanti al seminario 
alui intitolato, èpoi subito ri en¬ 
trato aCastel gandolfo. 


I Pontefici hanno sempre rivoltouna particolare attenzione alla città di 
Salerno, cheUrbanoII eresse, nel 1098, a «sedeprimaziale» e«rifugio 
e porto della Sedeapostolica». Una tradizionechelo stesso Giovanni 
Paolo II ha, ieri, ricordato anche perchéaSalernofu istituito da PioXI 
un seminarioa carattere regionale. 

llnuovo«Seminariometropolitano»denominatoGiovanni Paololl,la 
cui statua èproprio nell'ampio spazio antistante all'ingresso, èstato 
costruitosul terreno donato da I Iva B ravasco eCatella M onti alla dioce¬ 
si, con criteri architettonici edidattici avanzati. 

Vuolegareggiarecon l'Università, ma in dialogo con essa econ la città e 
la regione, nellaformazionenonsolodifuturisacerdoti,maanchedi 
giovani preparati. Da ottobrefunzioneranno scuole elementari emedie 
(poi seguiranno altri corsi superiori) che potrannoesserefrequentate 
da tutti. 

I programmi prevedono moderni corsi di linguestranieree multimediali 
riservando, quindi, importanza alla comunicazione. 


Ustica, estratti 
della sentenza 
a Usa e Francia 

Il governo italiano intende inviare 
astati Uniti e Francia i brani della 
sentenza-ordinanza del giudice 
istruttore Rosario Priore che fan¬ 
no «specifico riferimento» ad un 
loro ruolo nel caso Ustica. Da 
Saariselka, in Finlandia, a margi¬ 
ne dei lavori dei ministri degli 
esteri della Ue, Lamberto Dini, ha 
affermato che ai due paesi sarà 
chiesto di «esprimere i loro com¬ 
menti e punti di vista eia loro veri¬ 
tà». Dini haauspicatochedaldia- 
logo con gli alleati possano giun¬ 
gere nuovi chiarimenti per dira¬ 
dare, dopo 19 anni, il mistero su¬ 
gli eventi del 27 giugno 1980: 
«Lo spero: è una vicenda oscura 
sulla quale si è cercato di fare lu- 
cepertutti questi lunghi anni, ma 
forse non siamo ancora alla con¬ 
clusione». 

Intanto il responsabile Giustizia 
dei ds, Carlo Leoni, ha smentito 
ogni «attacco» all'ex presidente 
della Repubblica Francesco Cos- 
siga sulla vicenda Ustica e ha 
spiegato che i Ds hanno chiesto 
solo un contributo «per l'accer¬ 
tamento della verità ai ministri 
dell'epoca». 

«La notizia di un attacco dei Dsa 
Cossiga sul caso Ustica - ha os¬ 
servato Leoni - è totalmente in¬ 
ventata, come può ben sapere chi 
ha partecipato alla nostra confe¬ 
renza stampa e chi ha letto i reso¬ 
conti forniti dalle agenzie». «Ci 
siamo limitati a dire - ha dichiara¬ 
to-che ora, dopo la sentenza-or¬ 
dinanza di Priore, la commissio¬ 
ne Stragi del Parlamento ha un 
compito importante teso a verifi¬ 
care innanzitutto se la vasta ope¬ 
ra di depistaggio ebbe oppure no 
imput e coperture politiche na¬ 
zionali 0 internazionali. Abbiamo 
chiesto inoltre che i ministri del¬ 
l'epoca collaborino attivamente 
in questo senso». « Nessun attac¬ 
co e nessuna sfida dunque - ha 
poi precisato Leoni - ma una ri¬ 
chiesta di collaborazione consa¬ 
pevoli che, come dice oggi l'ex 
presidente Cossiga, l'accerta¬ 
mento della verità è nell'interes¬ 
se stesso di chi allora ebbe re¬ 
sponsabilità politiche. Come si 
vede-ha concluso-la volontà che 
anima l'azionedei Dsnonèquella 
di tardive speculazioni politiche, 
ma quella di consentire a tutti gli 
italiani di sapere cosa accadde 
davvero quella notte nel cielo di 
Ustica». 


Milano, botte ai «tosaci» da Rambo adolescenti 


I cittadini presidiano Parco ddleCave, alcuni ragazzi passano ai pestaggi 


L'ASSESSORE 


<Condanno il gesto 
ma lì si vive male » 


PAOLA RIZZI 

MILANO I giustizieri della notte 
colpiscono armati di randelli, 
«rondi sti» eh e vorrebbero dettare 
leggenel loroterritorio,oci prova¬ 
no. Un sintomodi barbarieedege- 
nerazione preoccupante che di 
tanto in tanto, per fortuna non 
spesso, riappare a Milano. Ne sa 
qualcosa l'assessore alla Scurezza 
di M ilano Paolo Del Debbio, espo¬ 
nente di punta di Forza Italia, so¬ 
ciologo, che della situazione del 
Parco delle Cave si è occupato 
spesso. 

Assessore, èun brut¬ 
to clima quello che 
si respira in quello 
spicchiodi città. 

«Bruttissimo, si deli- 
neaun climadi auto¬ 
difesa che non va be¬ 
ne. Non spetta mai, 
in nessuna circostan¬ 
za, ai cittadini, fare 
ordinedasoli etanto 
meno con questi 
mezzi. Sano episodi 
assolutamente da 
condannare». 

Ma comesi èarrivati a questa si¬ 
tuazione? 

«C'è una situazione veramente 
difficile al Parco delle Cave. Gli 
abitanti sono esasperati, qualcu¬ 
no dice che arrivano alle ronde 
perché non ne possono più della 
situazione di insicurezza e di de¬ 
grado. Non giustifico nulla, ma 
certam en te è u n a si tu azi on e d i ff i- 
die». 

Forsel'amministrazionepotreb- 
befaredi pi ù, per creareun cl i ma 
diverso. 

«Noi siamo perfettamente consa¬ 
pevoli dd problema. A febbraio 
ho ricevuto i cittadini dd quartie- 
reeun mesedopoabbiamoistitui- 
toun presidio fisso di vigili urbani, 
setteo otto, chesi èrivelato molto 
efficace. Il numero dd frequenta¬ 
tori indesiderati dd parcoèdrasti- 


camente calato. Solo che poi ab- 
biamodovutotoglierlo». 

E perché? 

«Quando si è creato l'allarme di 
via Padova, l'omicidio del gioid- 
liere, abbiamo dovuto spostare 
uominieri sorse». 

Un'emergenza ha scacciato 
un’altra. 

«Già, ma ho già dato ordine di ri¬ 
pristinare al più presto il presidio 
fisso, 24 ore su 24. Certo non si 
tratta solo di misure repressive. 
Non ècon i carri armati chesi risol¬ 
vono questi problemi. Peraltro le 
forze ddl'ordine hanno lavorato 
molto bene, pattu¬ 
gliando con grande 
frequenza il parco, ma 
larepressionenon ba¬ 
sta. Prima dd l'estate 
avevamo organizzato 
iniziative per fare vi¬ 
vere lo spazio verde. 
Bisogna occupare gli 
spazi pacificamente, 
per tenere lontano il 
dirado. Sa, come 
niente lì si radunano 
settanta, cento perso¬ 
ne, tra spacciatori e 
clienti, e effettiva- 
mentefannounpo'paura». 

Lei si èespressoafavoredel la pro¬ 
posta dei pm Nobili ePomarici di 
Milano, di sperimentareladistri- 
buzione controllata dell'eroina, 
vista l'inefficacia fin qui dimo¬ 
strata deile misure adottate per 
combattere la criminalità con¬ 
nessa alla droga. La sperimente- 
rebbeal ParcodelleCave? 
«Guardi, non so, mi pare un po' 
difficile, lo mi sono detto favore¬ 
vole perché credo che su temi di 
questo generegli scontri ideologi¬ 
ci non servano. Semagistrati qua¬ 
lificati dichiarano che quella via 
può dare risultati, io sard perfare 
un lavoro con loro, un monitorag¬ 
gio di sd mesi, applicato a gruppi 
di tossicodipendenti cronici, sot¬ 
to co ntrollo.Finoadoggin essu n 0 
h a trovato I a ri cetta gi usta». 


Il 

La vicenda 
di via Padova 
ci ha costretti 
a spostare 
le risorse 
umane 

-ff- 


MILANO Non è ancora il far west, 
ma al Parco ddle Cave, estrema 
periferi a ovest d i M i I an o, l'esaspe- 
razionedd cittadini sta montan¬ 
do in un'escalation improvvisa e 
funesta: si è partiti con i presidi e 
gli annunci di ronde, martedì 
scorso, si ègiàarrivati ai pestaggi al 
grido: «Tossici, fuori di qui o vi 
ammazziamo di botte». A farne le 
spesenon pericolosi criminali, ma 
tossicodipendenti sfiancati da an¬ 
ni di eroina, o consumatori, pic¬ 
chiati acalci epugni. Laprimavit- 
tima un tossicodipendente di 33 
an n i gi ovedì scorso, fi n ito al pron - 
to soccorso per cu rare graffi econ- 
tusioni.leri notte l'altro episodio, 
che ha fatto morire di paura due 
ragazzi di 22e25anni,cheaveva- 
n 0 appen a com prato h ash i sh eco- 
caina:alle2di notte sono stati cir¬ 
condati da una ventina di ragazzi 
scalmanati che armati di spran- 
gheli hannomalmenati,sfascian- 
doarandellatelaloro automobile. 


Ma c'è finito in mezzo anche un 
ragazzo del quartiere, inseguito 
persbagliodai «rondisti», checon 
la sua auto per la paura è finito 
controun muro,perfortunasenza 
conseguenze. 

Dato il clima, per precauzione 
carabinieri e poliziotti consiglia¬ 
no ai ragazzi trasandati, «tossici»o 
presu n ti tal i, d i stare al I a I arga per- 
chénon tira una bella aria. Machi 
sonogli autori di questeaggressio- 
ni?Bandedi ragazzini del quartie¬ 
re, trai 16 ei 20anni, chehanno 
deciso la guerra «antitossico» do¬ 
po che, si dice, un tossicodipen¬ 
dente aveva i n fasti d i to u n a ragaz¬ 
za. Nomi ecognomi non si sanno, 
almeno ufficialmente, ma certo li 
conoscono bene i cittadini resi¬ 
denti del quartiere mobilitati in 
modo permanente contro lo sfa¬ 
scio del Parco delle Cave, sopran¬ 
nominato «Parco del lespade» per 
il fiorentecommerciochedaanni 
ormai ha trasformato lo spazio 


verde in un supermercato della 
droga per clienti provenienti da 
tutta la Lombardia. I cittadini di 
viaRossellini 4e2, duecasermoni 
di dodici piani affacciati sul parco, 
da martedì hanno iniziato il presi¬ 
di o spon tan eo del I a zon a per pro¬ 
testare con tro I ' i n suff i ci enza del I e 
misu refinora presedalleforzedel- 
l'ordine e dall'amministrazione 
per prevenire il mercato dell'eroi¬ 
na. Si ritrovano in un centinaio, 
tutte le sere, stanchi di assistere al 
viavai di «poveri cristi»cheadeci- 
ne arrivano, si infilano nella bo- 
scagliadel parco perincontraregli 
spacci atori. I cittadi n i si rad un an o 
attorno alle 21,30 ai due ingressi 
del parco per impedi me l'accesso, 
sotto lo sguardo di decinedi poli¬ 
ziotti ecarabinieri pronti ad inter¬ 
venire nel caso di incidenti. In 
realtà non è mai successo nulla, 
durante i presidi, si è trattato di 
manifestazioni pacifiche. È dopo, 
0 altrove, che qualcuno raccatta 


bastoni epietreevaacaccia. 

«Noi siamo semprestati contra¬ 
ri alle ronde, e le condanniamo- 
diceTagliabue,un inquilinodi via 
Rosselli ni - ma questi ragazzetti 
sono teste calde». All'inizio della 
protesta, qualcuno aveva propo¬ 
sto senza mezzi termini le pattu¬ 
glie, poi peròèprevalsal'idea della 
«passeggiata» nel parco comede- 
terren te, eh e si svoi gerà an eh e og¬ 
gi alle 18. «Evidentemente qual¬ 
cuno però non ha abbandonato 
l'ideadellaronda. Un fatto gravis¬ 
simo, che risponde con un'illega- 
lità manifesta ad una presunta il- 
legalità-diceFrancoMirabelli,se- 
gretario cittadino dei Ds - il fatto 
che al Parco delle Cave ci sia un 
problema molto serio di ordine 
pubblico non hanullaachevede- 
recon il fatto chegruppi di cittadi¬ 
ni compiano aggressioni e atti di 
violenza, oltretutto col pendo sog¬ 
getti deboli». 

P.R. 


gCILIA 

Forti boati, poi ceneree iapiiii 
cadono dali'Etna suii'autostrada 


CATANIA Violenta ripresa, ieri nel tardo pomeriggio, dell'attività stromboliana 
nellazonasommitaledell'Etnadovesi sono uditi violenti boati. Cenere lavica e 
lapilli,alcunigrossianchedue-trecentimentri di diametro, si sono riversati sui 
numerosi paesi del versanteorientaledel vulcano. Trai paesi più colpiti dal feno¬ 
meno Milo, FornazzoeSant'Alfiomacenerelavicaelapillihannoricopertoan- 
che i paesi della Rivierajonica, nel tratto compreso tra GiarreeLetojanni. Disagi 
anchesultrattoautostradaletraGiarreeTaormina, per la pioggia mista alla ce¬ 
nerecaduta sull'asfalto. Centinaia di telefonateallarmatesonogiunteal 
«112»,centralinodeicarabinieri. I militari hannoriferitodiavereparlatocon 
espertidelcentrodivulcanologiadiCataniasecondoiqualisitratterebbesol- 
tantodi una spettacolare ripresa dell'attività stromboliana da unodei crateri 
sommitalidell'Etna,giàentratainfasecalante.Gliespertidell'osservatoriosi- 
smologico della protezionecivilediAcirealeescludonochesuH'Etna sia in corso 
un'eruzioneperchéètotalmenteassente l'attività sismica. Lavalutazioneèaffi- 
dataallastrumentazionedel centro di ricerca perché la visibilità sull'Etna è«ze- 
ro» per la nebbia eia pioggia che imperversano da oresulla zona sommitaledel 
vulcano. La «bocca» maggiormente «indiziata» èquella del crateredi Sud-Est 
che era da tempo ostruita da un tappo lavico chesarebbe «saltato». Questo 
spiegherebbe la violenza dell'attivitàstromboliana che ha fattocaderegià sette 
centimetri di cenere lavica su FornazzoeSant'Alfio. ll27agostoscorsosiera 
esaurita, dopo cinque mesi di emissionedi lava fluida, l'eruzionesubterminale 
iniziata il 25 marzoscorsodauna«boccaeffimera» a quota 2.900 metri dell'Et¬ 
na. Ma l'attività del vulcano era continuata con violenti boati eil lanciodi bran¬ 
delli di lava incandescenteeceneredalla «voragine» sommitali. Secondagli 
esperti il fenomeno rientra nella normalità, perchénonsonostate registrate 
«instabilità chepotrebberoportaread una nuova grossa eruzione». 


La famiglia di 

LINO BARTOLOTTI 

partigiano Roberto 

di Mezzano (Ravenna), ringrazia tutti i com¬ 
pagni, amici e parenti per la grande parteci¬ 
pazione al suo ultimo saluto.Un ringrazia¬ 
mento particolare ai compagni dell’Anpi di 
Mezzano. SavarnaeRavenna. 

Mezzano, Ssettembre 1999 


IOLE GUIDI 

Sempre con te. Tuo fratello Mario e famiglia 
Bologna, Ssettembre 1999 


Atumulazione avvenuta, lacognataVandae 
i tigli Mirco e Fabio e familiari partecipano al¬ 
la dolorosa scomparsa di 

IOLE GUIDI 
Ved. NEGRINI 

Bologna, SSettembre 1999 


A tumulazione avvenuta, il cognato Arturo e 1 
nipoti Lorena e Giorgio e 1 familiari parteci¬ 
pano alla dolorosa scomparsa di 

IOLE GUIDI 
Ved. NEGRINI 

Bologna, Ssettembre 1999 


1981 1999 

In questa ricorrenza 1 familiari di 

PRIMO GRAZIA 

lo ricordanocon ralfetto di sempre 
Calderara Di Reno, SSettembre 1999 


DANNIVERSARIO 

GUIDO LEONARDI 

Lo ricordano con immutato affetto la moglie 
Liliana, 1 figli Paola e Fabrizio, la suocera Zo- 
ra, la nuora Paola, i nipoti Andrea e Alessan- 
dro.Cimanchi tanto. 

Modena, S settembre 1999 


L'8 settembre ricorre il quinto anniversario 
della scomparsadelcompagno 

MARIO DEL MONTE 

già sindaco di Modena. 

1 familiari lo ricordanocon affetto. 

Modena, S settembre 1999 


Ricorrendo l’anniversario della scomparsa 
di 

GIOVANNI COSTI 

lo ricordano con affetto la moglie e i tigli. 
Modena, S settembre 1999 

Nel 16" anniversario della morte di 

ANTONIO RONDONI 

la moglie Lea e i nipoti lo ricordanocon affet¬ 
to. 

Forti, S settembre 1999 


21“ANN1VERSAR10 

MARINO TORELLI 

La moglie Lea Notari lo ricorda sempre con 
rinnovato rimpianto a quanti lo conobbero e 
stimarono. 

ReggioEmilia, Ssettembre 1999 
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LA Politica 


l'Unità 



Giuseppe Giglia/Ansa 


Tour emiliano di D'Alem^ prima Modena poi Bologna 

Il prBTiier ogg presenteà il suo libro sul Kosovo. In serata intervista pubblia 


DALL'INVIATO _ 

STEFANO MORSELLI 

MODENA E oggi, alla Festa, ar¬ 
riva Massimo D'Alema. Il ca¬ 
po del governo è atteso alle 
18 per la presentazione del li¬ 
bro-intervista «Kosovo. Gli 
italiani e la guerra», curato 
dal giornalista Federico Ram¬ 
pini per le edizioni Monda- 
dori. Libro nel quale D'Alema 
racconta come e perché si ar¬ 
rivati alla decisione dell'at¬ 
tacco Nato contro la Jugosla¬ 
via, e quale ruolo ha svolto il 
governo italiano in questa 
crisi internazionale, primo 


vero conflitto bellico in Euro¬ 
pa dopo la seconda guerra 
mondiale. 

«Ho scelto di ricostruire al¬ 
cuni momenti di questa vi¬ 
cenda perché sono convinto 
che ci abbia resi più forti e 
consapevoli dei nostri doveri, 
che abbia restituito l'Italia al 
prestigio internazionle che 
merita, chei cittadini italiani 
abbiano dimostrato ancora 
una volta quanto profonda e 
radicata sia la loro vocazione 
alla solidarietà», ha scritto 
D'Alema nelle note di coper¬ 
tina. Oggi pomeriggio ne ri¬ 
parlerà con Maurizio Costan¬ 


zo, presumibilmente con un 
occhio anche ai tragici stra¬ 
scichi post-bellici che ancora 
mantengono alta la tensione 
in Kosovo. 

In questa sua prima visita 
alla Festa modenense (la se¬ 
conda é in programma dome¬ 
nica 19, per una intervista 
pubblica che sarà condotta 
da Giulio Borrelli, direttore 
del Tg Uno) D'Alema dovreb¬ 
be trovare il tempo per una 
passeggiata tra gli stands, per 
i saluti di rito ai volontari im¬ 
pegnati ai fornelli e nelle al¬ 
tre attività che garantiscono 
quotidianamente il funziona¬ 


mento della Festa nazionale. 

Ma sarà in ogni caso una 
passeggiata molto veloce, 
perché già in serata il capo 
del governo si trasferirà a Bo¬ 
logna, ove pure é in corso la 
festa provincialedell'Unità. A 
Bologna l'appuntamento é 
alle 21 presso la sala rossa, 
per un'intervista a tutto cam¬ 
po sulla situazione politica 
con Pietro Calabrese, diretto¬ 
re del Messaggero. Il tour 
emiliano di D'Alema prose¬ 
guirà poi la prossima settima¬ 
na, precisamente mercoledì 
8, per un dibattito con il suo 
vicenei consiglio dei ministri 


Sergio Mattarei la. Sede, que¬ 
sta volta, la festa nazionale 
dell'Amicizia, organizzata dal 
Partito Popolare presso il par¬ 
co Enza di Montecchio, pro¬ 
vincia di Reggio Emilia, che 
in anni passati ospitò non di¬ 
menticati raduni del popolo 
del giornale satirico Cuore. E 
non é escluso che, approfit¬ 
tando della vicinanza, anche 
i diessini reggiani riescano ad 
avere una «razioncina» di 
D'Alema alla loro Festa, che 
quest'anno ha pure essa la 
qualifica di «nazionale», an¬ 
corché limitatamente ai temi 
dell'ambiente. 


Zeg, alieno a filmetti 
alia Feda pv raccontare 
la politia ai gio\^i 

Un minialbo con sei storie pubblicato 
a cura (Jel gruppo parlamentare Ds-I 'UI ivo 




Incassi record 
In due giorni 
oltre 400 milioni 

MODENA Compliceil buontempo 
dei primi due giornigliincassi 
deiia Festa di M odena hanno re¬ 
gistrato ottimi risuitati. Neiia se¬ 
conda serata sono stati, infatti, 
reaiizzati240miiioni,898miiae 
700 iire. Aposizionarsi ai primo 
posto deiia ciassificaèstatoii 
gettonatissimoristorantedi pe- 
scedi Nonantoiache ha servito ri- 
sottiaiia marinara,spiedinidi 
gamberetti, branzini eaitroanco- 
ra perun incasso totaiedi 19 mi- 
iioni,728miia iire. Poi, a quanto 
pare,aipopoiodeiiafestapiace 
leggere. E', infatti, di ben 18 mi¬ 
lioni e418mila lire l'incasso della 
giornata di ieri; con questa cifra 
lalibreriasièaggiudicatailse- 
condo posto della classifica. Infi¬ 
ne, al terzo postotroviamo Dudu, 
lo stand ristoro della Sinistra Gio¬ 
vanile. Lo spazio ha realizzato in 
tuttol6milioniel33milalire. 

Nel complesso, tutti i ristoranti 
del festival hannototalizzato nel¬ 
la seconda giornata di apertura 
un'entrata di 134 milioni, 447mi- 
lalire. Prima eseconda giornata 
hanno in questo modo totalizzato 
418milioni,585mila,300lire. 


RENATO FALLAVI CI NI 

ROMA Almenoquestavoltanon 
saremo costretti all'amletico 
dubbio: è un fumetto di destra o 
di sinistra? PerchéZeg è dichia¬ 
ratamente, geneticamente, un 
fumetto di sinistra, visto che il 
suo papà-editore è il gruppo 
parlamentare Democratici di 
Snistra-l'Ulivo della Camera 
dei deputati. L'idea di raccon¬ 
tare i temi della politica e del 
sociale attraverso uno stru¬ 
mento e un linguaggio «l^ge 
ro», rivolto soprattutto ai più 
giovani, è venuta qualchetem- 
po fa ad Enrico M enduni e An¬ 
drea Tanilli. E quale linguag¬ 
gio, allora, meglio del fumetto 
per raggiungere lo scopo? «È 
stato uno "sporco trucco" - 
scherza Stefano Santarelli che 
assieme a Massimo Vincenti 
della Scuola romana dei fu¬ 
metti ha firmato i testi di Zeg - 
per costringere i ragazzi a inte 
ressarsi di cose noiose». Così, 
grazie ai disegni di Greg, Lillo, 
Lucia Balletti, Giancarlo Cara- 
cuzzo. Marco Gervasio e Fabio 
Redaelli (tutti dello staff della 
Scuola), ne è venuto fuori un 
gradevole al bette a colori che 
viene distribuito gratuitamen¬ 
te in questi giorni allo stand 
del Gruppo dei Ds, presente al¬ 
la Festa nazionale de l'Unità di 
Modena. 


Zeg, il protagonista, è un 
alieno di colore giallo dalla te¬ 
sta a forma di uovo su cui svet¬ 
tano due appendici parlanti. 
Non possiede particolari super- 
poteri, ma una caratteri ài ca 
strana ce l'ha: quella di assu¬ 
mere qualsiasi sembianza 
umana voglia, un po'come lo 
Ze(li)g di Woody Alien. E 


quando arriva sulla terra per 
stilare un rendiconto sugli 
umani, s'imbatte con i proble¬ 
mi elepersonedi tutti i giorni. 
In sei ministorie si trova alle 
prese con i disoccupati, con il 
potere invadente della tv, con 
il tema della solidarietà e del 
volontariato o con quello del- 
l'amoreedella diversità. 


Non aspet¬ 
tatevi (e per 
fortuna!) de 
gli apologhet- 
ti morali tra¬ 
vestiti da «po- 
litically cor¬ 
redi»; pi utto¬ 
sto delle sto- 
rielline legge 
re ma non ba¬ 
nali su temi 
importanti 
che strizzano 
l'occhio an¬ 
che al cine 
ma. Così, 
quando Zeg 
assumerà le 
sembianze di 
un disoccupa¬ 
to, riuscirà a 
risolvere i 
suoi problemi 
facendosi as¬ 
sumere come 
spogliarelli¬ 
sta, proprio 
come succede 
ai protagoni¬ 
sti del film Full Monthy. «Il fu¬ 
metto - spiega Stefano Santa¬ 
relli - non ha certo la pretesa di 
diventare un sostituto di altri 
mezzi di propaganda. Più mo¬ 
destamente tenta di diventare 
uno stimolo ad occuparsi di 
quei temi. Zeg ha l'ambizione 
di essere un po' come certi te 
stimonial della pubblicità. 


quelli a cui si crede di più che 
ad altri quando dicono certe 
cose». 

La Scuola romana dei fumet¬ 
ti non è nuova ai tentativi di 
portare il fumetto dove di soli¬ 
to non arriva. Lo ha fatto illu¬ 
strando celebri melodrammi 
per il Teatro dell'Opera di Ro¬ 
ma e, dopo Zeg sta lavorando a 
un progetto ambizioso: sce 
neggiare e disegnare alcuni 
episodi della Resistenza per il 
Museo storico della Liberazio¬ 
ne di via Tasso a Roma. Quasi 
una novità, invece, il fumetto 
per la politica, anche se l'ini¬ 
ziativa dei Ds ha un preceden¬ 
te illustre: una piccola guida a 
fumetti della Camera dei depu¬ 
tati voluta dal suo presidente 
Luciano Violante. 

Alla Festa di Modena Zeg ac¬ 
coglierà i visitatori sotto forma 
di una grande sagoma di legno 
e con le tavole e i disegni espo¬ 
sti nello stand. E se la cosa fun¬ 
zionerà, non è escluso che il 
personaggio disegnato da Greg 
abbia un futuro e che al primo 
minialbo ne seguano altri, ga¬ 
dget compresi. Magari con 
qualche aggiornamento e un 
pizzico di autoironia in più, 
sostituendo alla caricatura di 
Berlusconi (che in un episodio 
del fumetto promette l'ormai 
classico «milionedi posti di la¬ 
voro») quella di Massimo D'A¬ 
lema. 


■ DISTRIBUITO 
GRATIS 

Le storie 
sono state 
realizzate 
dalla Scuola 
romana 
del fumetti 


Alcune 
immagini 
del fumetto 
distribuito 
alla festa 
gratuitamente 
e in alto 
il presidente 
del Consiglio 
Massimo 
D'Alema 


IN BREVE 


E oggi arriva 
Dario Fo 

■ C'è un premio N obel stasera alla fe¬ 
sta. In libreria, alle ore 19.30 farà in¬ 
fatti la sua comparsa Dario Fo per la 
presentazione del suo libro "La vera 
storia di Ravenna", volume di testo 
e tavole dipinte dallo stesso autore. 
Di questa terra di passaggio per im¬ 
peratori, papi e vescovi, Fo ha infatti 
voluto riprodurre in disegno alcuni 
episodi salienti ripescando spesso 
anche personaggi sconosciuti agli 
stessi ravennati, a volte perché co¬ 
perti da una fangosa censura. 

«Ho già mostrato il libro ancora in 
bozze a gruppi diragazzini delle ele¬ 
mentari - ha raccontato il premio 
Nobel - naturalmente, sfogliando le 
tavole, hanno dimostrato una rapi¬ 
dità di intuito sopra ogni regola e 
media. Questo per me è senz'altro il 
miglior auspicio». Con questo lavo¬ 
ro Fo ha detto di avere tentato di 
«lasciare da parte i discorsi saccenti 
lasciandosi andare all'ironia e al di¬ 
vertimento»... 

«Tutti a scuola» 
con Berlinguer 

■ Al Palaconad alle 21 stasera si parla 
di scuola. A discutere del tema "Tut¬ 
ti a scuola fino a 18 anni" ci saranno 
il ministro Luigi Berlinguer, insieme 
a M auro M eanti, Andrea Ranieri, 
Guidalberto Guidi, M aria Grazia Pa¬ 
gano, Stefano Fancelli. Conduce la 
serata Barbara Palombelli. 

Stasera concerto 
di Gianna Nannini 

■ All'arena spettacoli stasera (21.30) 
va in scena il concerto di Gianna 
Nannini: l'ingresso è gratuito. Perii 
cinema, invece, alle ore 22 nella 
piazzetta Fornaci viene proiettato "Il 
guerriero Camillo" di Claudio Riga¬ 
gli. 

<C'era una volta una 
ragazza» 

■ Il libro di Barbara Palombelli sarà 
presentato alle 16 nella sala Idee in 
cammino. L'autrice sarà intervistata 
dal direttore del Messaggero Pietro 
Calabrese. 
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Modena Festa Nazionale de TUnità 2-27 settembre 99 


ore 9.00 

Finale Trofeo podistico 
«E. Berlinguer» 

Ritrovo presso arena spet¬ 
tacoli della festa ore 8.00. 
ore 10.00-19.00 
Arena spettacoli 
Sul cielo del festival 
con l'elicottero 
ore 16.00 
Sala idee in cammino 
Presentazione del libro 
di Barbara Palombelli: 
«C'era una volta una ra¬ 
gazza» 

con Pietro Calabrese 


ore 16.30-19.00 
ore 20.00-23.00 
SPAZIO bimbi/ nursery 
GIROGIROMONDO 
Viaggio attraverso 
l'Argentina 
ore 18.00 
Area verde 
FA.MI.LU.PIS. 
(animazione) 
ore 21.00 
PalaConad 

Presentazione del libro di 
Massimo D'Alema sul 
Kosovo 

Maurizio Costanzo intervi¬ 
sta Massimo D'Alema 


ore 21.00 
PalaConad 
Tutti a scuola fino 
a 18 anni 

con Luigi Berlinguer, Mauro 
Meanti, Andrea Ranieri, 
Guidalberto Guidi, Maria 
Grazia Pagano, Stefano 
Fancelli 

conduce Barbara Palombelli 
ore 21.30 
Arci e CTM 

SRI LANKA, L'ISOLA 
SPLENDENTE 
MAROCCO NEL CUORE 
ore 21.30 
El Baile 
Corso di ballo 
a seguire d.j. Gj 



ore 21.30 

Arena sx 


Gianna Nannini 

(gratuito) 
ore 22.00 
Piazzetta fornaci 
Proiezione del film «Il 
guerriero Camillo» 
di Claudio Bigagli 
Al termine, incontro con l'auto¬ 
re e i produttori del film 
conduce Pier Luigi Senatore 


t4nAflAr«MtO<leMCI«pc£<%«lf’ Centralino Festa 059»S21S00 Prenotazioni alberghiere 059mS21924/26 
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DALL’INVIATO 


NESSUNA POLEMICA 


VENEZIA Un sospetto serpeggia 
tra i festivalieri. Lesale di proie¬ 
zione sono spesso piene a metà, 
niente file, nessuna concitazione 
Vorrà dire che c'è meno gente? La 
voce gira, arriva all'orecchio dd direttore Bar¬ 
bera, che sorridendo risponde: «Ma non sono 
mai soddisfatti! Abbiamo aumentato i posti 
ndlesalefora sono 4800 al giorno), diminuito 
i film in cartellone, moltiplicato le repliche, or¬ 
ganizzato meglio le sezioni, proprio per evitare 
gli intoppi nervosi dd passato. E ora anche 
questo si trasforma in un demento di critica. 
Bah!». 

In difetti, al primo grò di boa ddia 56esima 
Mostra, bisogna riconoscere che sul fronte 
proiezioni stampa le cose marciano bene. Per¬ 
fino meglio di Cannes, dove continua a vigere 
un clima più «poliziesco», specie agli ingressi 
ddlesale E sì che gli accreditati sono addirit¬ 
tura aumentati. Ormai un vero e proprio eser¬ 
cito, composto da 2400 gornaiisti (1913 dd 
quali hanno già preso possesso ddle tessere). 


Povero Barbera, ora tutto funziona 
la gente c'è ma gli tirano le pietre 


2510 culturali, quasi 2000 professionali e 
605 industry. 

E il pubblico vero, qudio che paga pervadere 
i film? Su questo versante, comune a molti fe¬ 
stival di così grande esposizione mediatica, il 
bilancio è meno positivo. Anche se all'ufficio 
stampa fanno sapere che da quest'anno sono 
stati quasi azzerati i biglietti omaggo: chi va 
in Sala Grande o al Palagalileo paga, tanto 
che le prime proiezioni ipotizzano a fine festi¬ 
val un incasso di quasi un miliardo. Poco ri¬ 
spetto a Locamo, dove la maggiore affluenza 
di spettatori paganti porta ndle casse dd festi¬ 
val quasi il doppio, molto - assicura il dirigen¬ 
te Dario Ventimiglia - per Venezia. Pare che 
gà ieri mattina alle 11, per «Holy Smoke», i 
biglietti fossero tutti esauriti, e qualche sera fa 
s'è dovuto replicare a tarda ora «Eyes Wide 


Shut» a causa ddle pressanti ri- 
cheste. 

Grazie tante, ribatte lo scettico. 
Campion e Kubrick sono due big, 
chi non va a vedere i loro film? I 
guai, secondo Natalia Aspesi dd- 
la «Repubblica», nascerebbero 
con gli altri titoli dd concorso e 
ddle «probe sezioni collaterali», con i cosid¬ 
detti film-mattone che nascono e muoiono so¬ 
lo ai festival perché il pubblico normale al ci¬ 
nema non andrebbe mai a vederli. Natural¬ 
mente ogni giudizio è lecito, e certo si esce più 
volentieri da un film cheti ha tenuto incollato 
alla poltrona per cento minuti. Il cinema car¬ 
bonaro, magari altezzoso e settario, ha vita 
breve, ma è davvero tale qudio che si dà in 
questi giorni a Venezia? Sarà allora il caso di 
ricordare che ndia maggior partei film in gara 
sono stati acquistati e usciranno regolarmente 
ndlesale italiane, poi sarà il pubblico a sce- 
gliere. E che, erotici o meno, molti di essi «cer¬ 
cano» il loro pubblico, rinunciando volentieri 
a essere incommestibili. Peccato - e in questo 
Aspesi ha ragione - che quasi mai siano italia¬ 
ni... MI.AN. 



Il ministro 
Diliberto, 


sotto scene da 
«Line liaison 
porno- 
graphique», 
nella foto 
piccola 
il cardinale 
Poupard e in 
basso «Questo 
è il giardino» 


MINISTRI 

Diliberto: «Il cinema 
italiano ritrovi 
i suoi bravi artigiani» 

■ Salvare il cinema italiano? Si può, 
riscoprendo gli «artigiani», gli 
onesti professionisti chenel pas- 
satohannodatotantoal nostro 
cinema. L'opinioneèdell'«e- 
sperto» Oliviero Diliberto, Guar¬ 
dasigilli con la passione per il ci¬ 
nema, al Lido per vedere! film di 
JaneCampioneWoodyAllen. Per 
Diliberto «il problema della crisi 
del cinema italianoèa monte, per 
fare buoni filmci vogliono buone 
storieebuoni professionisti. Og¬ 
gi non ci sono più i registi-artigia¬ 
ni di una volta, quelli chefaceva- 
notanti filmmolto seguiti dal 
pubblico, ci vorrebbe altri come 
LucioFulci». 


APPELLI 

Stephan Elliott: 
Lasciatemi girare 
ii «Mastoma» 


Il regista StephanElliotthalancia- 
toieriaVeneziaunappelloallafa- 
migliaFelliniaffinchépermettala 
realizzazionede«ll viaggiodiG. 
Mastorna»,ilfilmperilqualeil 
grande regista aveva già prepara- 
toilcopione, lescenografieedeci- 
sogli attori. Asorpresa Elliot, regi- 
stadi«EyeoftheBeholder»,ha 
mostrato ai giornal isti del Festival 
ilcopioneautentico. Felliniloave- 
va mandatonel 1962 all'attoreTe- 
renceStampchelodimenticòin 
un cassetto. Venti anni dopo 
Stamp, mentre interpretava i I fi Im 
diretto da Elliot, «Priscilla, la regi¬ 
na del deserto», ha ritrovato i I co- 
pioneel'ha donato al regista. 





LA RECENSIONE 


Troppa carne in Mostra 
Il cardi naie accusa 

Poupard: «Seavessi saputo, non sarei venuto» 


VENEZIA Naturalmente è tutt’altro che por¬ 
nografica - almeno nel senso comunedel ter¬ 
mine - la liaison che Frédéric Fonteyne ha 
portato in concorso alla Mostra. Trentunen¬ 
ne, belga, autoredi vari cortometraggi, il ci¬ 
neasta si nasconde dietro quel titolo birichi¬ 
no, già in odore di scandalo, per resoconta- 
re una storia d’amore vibrante e gentile do¬ 
ve il nudo dei corpi latita o quasi. Ma non è 
autocensura all’italiana, semplicemente il 
film va da un’altra parte, lasciando per lo 
più fuori dalla 
camera d’al¬ 
bergo 118 la 
rappresenta¬ 
zione più 0 
meno esplicita 
del sesso. Anzi 
di quella mi¬ 
steriosa «fan¬ 
tasia erotica» 
che la donna 
chiede al suo 
partner di sod¬ 
disfare e il 
pubblico in sa¬ 
la giù a chie¬ 
dersi cosa sarà 
mai. 

Una lei e 
una lui di cui 
non sappiamo niente (nomi, passato, me¬ 
stieri, legami amorosi), un po' come succe¬ 
deva in Ultimo tango a Parigi. Ma non spira 
un’aria di morte sulla coppia quarantenne. 
Alla fine si lasceranno come si sono cono¬ 
sciuti, forse per un malinteso stampato sul 
volto della donna o per la paura di soffrire 
racchiusa nello sguardo dell’uomo. 

È la voce di un’intervistatore fuori campo 
(un giornalista? uno psicoanalista?) a solle¬ 
citare mesi dopo il ricordo già sfocato di 
quella «relazione pornografica». Entrambi 
sono fisicamente cambiati: lei ora porta un 
caschetto di capelli neri, lui s’èfatto cresce¬ 
re il pizzetto. E sull’onda della memoria li 
ritroviamo seduti in un bar parigino, dove 
si conobbero tramite inserzione su una rivi¬ 
sta porno. S piacquero, chiacchierarono del 
più edel meno per rompere il ghiaccio efi- 
nirono subito a letto in una stanza d’alber¬ 
go. «Era sesso, solo sesso, una fantasia che 
avevo bisogno di soddisfare», minimizza lei. 
Ma poi le cose si complicarono, al sesso su¬ 
bentrò l’amore, la tenerezza, l’intimità, e 
tutto diventò più difficile. 

Racchiuso nella misura aurea degli 80 mi¬ 
nuti, Une liaison pornographique (uscirà in 
Italia a novembre targato Lucky Red, col ti¬ 
tolo Una rd azione pornografica) è un film che 
può legittimamente ambi rea uno dei premi 
maggiori: per la finezza dell’osservazione, 
per la vivacità dei dialoghi, per l’eloquenza 
dei silenzi, per la bravura degli attori. Che 
sono la francese NathalieBayee lo spagnolo 
Sergi Lopez: intonatissimi e sensibili, sia 
quando è lei a pilotare il gioco trasgressivo, 
sia quando è lui a chiedere un supplemento 
di conoscenza. Non c’è una stonatura nella 
partitura, tenuta su un livello di sobrio rea¬ 
lismo, ma capace all’occorrenza di sottoli¬ 
neature ironiche, come quando la donna - 
parlando d’orgasmi - si lamenta che «al ci¬ 
nema il sesso 0 è la Beresina o il Nirvana, 
mai una via di mezzo». 

Un film chea prima vista sembra fatto di 
niente: un bar, una stanza d’hotel, una fer¬ 
mata della metropolitana, due volti sensibi¬ 
li, un copione (di Philippe Blasband) che 
potrebbe essere benissimo trasposto a tea¬ 
tro. Si polemizza tra critici sull’effettiva so¬ 
stanza del cine-rinascimento francofono 
dopo le vittorie a Cannes, Taormina e Lo¬ 
camo, ma film come Une liaison pornogra¬ 
phique tagliano la testa al toro: dove lo tro¬ 
viamo, oggi in Italia, un cineasta trentenne 
come Frédéric Fonteyne? 


DALL’INVIATA _ 

CRISTIANA PATTRNÒ 

VENEZIA Nessuno scandalo, s’in¬ 
titola uno dei film del concorso 
di Venezia 56. 

Ma lo scandalo era annunciato 
e il cardinale finalmente l’ha fat¬ 
to esplodere. Bocciando una Mo¬ 
stra che, proprio alla vigilia del 
Giubileo, sarebbe tragicamente a 
corto di valori edificanti e per 
giunta piena di perversioni ses¬ 
suali. Paul Poupard, francese, mi¬ 
nistro della Cultura del Vaticano, 
è il primo cardinale in visita uffi¬ 
ciale nella storia del festival. E 
potrebbe anche essere l’ultimo. 
«Se avessi saputo... non mi sarei 
mosso da casa», dice amareggia¬ 
to. Era prevista la sua presenza al¬ 
la proiezione di Holy Smoke, ieri 
sera in Sala Grande. Ci ha rinun¬ 
ciato. Gli hanno detto che il film 
di Jane Campion contiene scene 
di sesso esplicito. Le sue passio¬ 


ni, confida, so¬ 
no altre: Les 
enfants du pa- 
radis, Roma cit¬ 
tà aperta, Bres- 
son eAnghelo- 
poulos. Meno 
male che non 
ha sentito le 
battute di Jane 
Campion sul 
Papa. E neppu¬ 
re incrocerà 
Tinto Brass 
(mercoledì) 
quando il teo¬ 
rico del porno 
Soft approderà 
al Lido attorniato da ragazzotte 
senza biancheria intima, armato 
di ventilatore e pronto a decreta¬ 
re che «Tom Cruise e Nicole Ki- 
dman non scopano neanche a 
casa loro». 

La Chiesa, com’è logico, si 
preoccupa. Altri esultano. Fran¬ 
co Grillini, Arcigay, èfelicedi un 
festival che definisce «dell’orgo¬ 
glio gay, lesbico e trans». Dili¬ 
berto, al Lido più come fan del 
B-movie che come ministro del¬ 
la Giustizia, considera serena¬ 
mente la «Mostra sexy» un se¬ 
gno dei tempi di cui tanto vale 
non stupirsi. Valeria Marini fa 
una comparsata senza anguille 
per il party di una nota ditta di 
cosmetici. 

Per ora l’eros da shock, quello 
visto a Cannes, ha fatto appena 
appena capolino. Doveva essere 
- Barbera dixit - uno dei temi tra¬ 
sversali della Mostra: si è affac¬ 
ciato nell’orgia in campo lungo 


di Eyes Wide Shut ma è stato de¬ 
cisamente soppiantato dal ro¬ 
manticismo eiremista di Une 
liaison pornographique. Titolo bef¬ 
fardo se si pensa che lo spettato- 
re-voyeur resterà regolarmente 
fuori dalla stanza dove si consu¬ 
ma, a porte chiuse, la torbida 
liaison. Almeno finché non 
esplode l’amore vero. Un porno 
col chador, l’ha definito qualcu¬ 
no. 

Ma il r^ista, Frédéric Fontey¬ 
ne, ha spiegato: «Certo che non 
è un film a luci rosse. Vi risulta 
qualche X movie con la parola 


scandaS? W. 

Sesso più V- ■’ 

chiacchierato v 

che espiicito 

Ma 

«Menzogne»... 

pornografia nel titolo?». 

Frédéric, che è nato nel fatidi¬ 
co '68, si spiega il boom di film 
che parlano in qualche modo di 
sesso con il bisogno di risponde¬ 
re alle domande che l’euforia 
della liberazione sessuale ha la¬ 
sciato inascoltate. 

Un altro religioso. Don Viga- 
nò della Cei, va ben oltre: «I cor¬ 
pi nudi che affollano questa Mo¬ 
stra possono diventare, come 
nel film di Kubrick, preghiera e 
supplica, oppure scoperta di sé». 


Forse accadrà anche in Guar¬ 
dami di Davide Ferrano, storia 
(quasi) vera di una pornostar 
ispirata a Santa Moana. E intan¬ 
to un’altra traccia ce la dà Na- 
th al i e Baye, I a «I ei » del I a L iaison, 
giaattricedi GodardeTavernier: 
«È molto più difficileparlared’a- 
more che di sesso. È anche più 
difficile una relazione d’amore 
perché nel puro sesso non c’è 
nessun inveii mento personale». 
E continua: «Credo che in que¬ 
sto film, di puramente sessuale, 
ci sia solo il modo in cui i due 
personaggi si incontrano. Perciò 
è stato intelligente, Frédéric, a 
lasciare tutto all’immaginazione 
creando un film interattivo in 
cui ciascuno metterà le sue fan¬ 
tasie. In un cinema che ti fa or¬ 
mai vederedi tutto il problema è 
raccontare! sentimenti in modo 
vero ed emozionante». 

E chissà che non sia vero amo¬ 
re anche la storia di Menzogne, 
che si annuncia come un nuovo 
Impero dd sensi. Viene dalla Co¬ 
rea e mostra senza perifrasi la re¬ 
lazione sadomaso tra una liceale 
eun quarantenne. All’autore del 
romanzo da cui è tratto è costato 
sei mesi di galera. E il regista 
Jang Sun Woo dice: «È un sogno, 
quello di vivere mangiando e 
scopando senza dover lavorare, 
che si scontra con l’ortodossia 
sociale e l’economia di un paese 
dove ognuno di noi ha il dovere 
della produttività, specie da 
quando siamo entrati nel Fondo 
monetario internazionale». 

Saranno i soldi il prossimo ta¬ 
bù? 


«LA SETTIMANA» 


E la coppia scoppia dentro il gardino 


DALL’INVIATO _ 

ALBERTO CRESPI 

VENEZIA L’unico film italiano 
della Settimana della critica arriva 
da Milano e si intitola Questo è il 
giardino. Basterebbe questo a far 
capire quanto sia intimo e segre¬ 
to: in una città bigia come Mila¬ 
no, i giardini esistono ma bisogna 
andarseli a cercare, ed è quanto fa 
il regista (Giovanni Davide Ma- 
derna, 26 anni) con il decisivo 
aiuto dell’operatore Luca Bigazzi. 
Citiamo subito un contributo tec¬ 
nico perché il film, prodotto dalla 
Lucky Red, è girato in digitale e 
ha una fotografia sgranata e poco 
colorata che corrisponde bene al 
tono quotidiano e ci austrofobico 
della vicenda. Come spiega il regi¬ 
sta, lui e l’attrice Carolina Freschi 


- che è sua compagna, e co-sce- 
neggiatrice - hanno «lavorato sul 
banale, cercando di farsi che pro¬ 
prio perché banale, quindi nota a 
tutti, la vicenda potesse diventare 
in qualche modo esemplare, sim¬ 
bolica». 

Laura e Carlo sono studenti del 
Conservatorio. Si conoscono suo¬ 
nando assieme Beethoven, si in¬ 
namorano, si fidanzano. Ma non 
potrebbero essere più diversi. En¬ 
trambi hanno una vita «segreta». 
Lei, anche se cerca di non farlo 
pesare con lui, è molto religiosa. 
Lui, anche se lo confessa solo 
quando ètroppo tardi, è bisessua¬ 
le, si è sempre diviso le ragazze 
con l’amichetto del cuore e non 
disdegna i transe, forse, l’incesto. 
Figuratevi il dramma, quando lei 
resta incinta: Carlo è quanto di 


più lontano da 
un possibile 
padre si possa 
immaginare, e 
Laura va con¬ 
tro tutte le pro¬ 
prie convinzio¬ 
ni decidendo 
di abortire. Ov¬ 
vio che la cop¬ 
pia vada in 
frantumi: ma ci 
sarà, per due 
personecosì di¬ 
verse, una seconda chance? 

In Questo è il giardino, i difetti 
coincidono paradossalmente con 
i pregi: dipende dai punti di vista. 
Uno spettatore insofferente lo 
troverà indicibilmente noioso, 
uno ben disposto apprezzerà il to¬ 
no sommesso del racconto, nel 


■ PREGI 
E DIFETTI 

Un racconto 
dal tono lento 
e sornmesso 
e una vicenda 
banale che diventa 
esemplare 


quale non succede praticamente 
nulla (la trama, così come ve l’ab¬ 
biamo raccontata, è una versione- 
videoclip rispetto al ritmo del 
film). Moderna è un giovane regi¬ 
sta del tutto «fuori mercato»: cita 
come riferimenti Rohmer, Kiaro- 
stami, Antonioni e Tsai Ming- 
Liang, e sappiamo di fargli un im¬ 
menso complimento dicendo che 
certe inquadrature fanno pensare 
a un nipotino di Bresson. Alfred 
Flitchcock, diceva che il cinema è 
come la vita, ma senza i tempi 
morti. Questo è il giardino è fatto 
solo di tempi morti. Dei film ita¬ 
liani recenti, ricorda L'ospite di 
Colizzi, ma senza un attore sovru¬ 
mano come Umberto Orsini. Co¬ 
me quello, incasserà pochissimo, 
ma se un cinema deve vivere ci 
vogliono anchefilm così. 


Una «Liaison» 
di gran classe 
(e niente pomo) 


DALL’INVIATO 
MICHELE ANSELMI 
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Capirosa frenato da un'ape 

Moto, oggi il Gpdi Imola: Melandri in pole 


IMOLA L’incognita per la gara di 
oggi è solo la pioggia. Questo è ve¬ 
ro «terrore»dei piloti italiani pron¬ 
ti per il Gp di Imola. Se non fosse 
stato per la disavventura capitata 
neicorso del penultimo giro a Loris 
Capirossi (choc anafilattico, supe¬ 
rato, per puntura di un'ape), ieri la 
giornata si sarebbe con elusa in ma¬ 
niera molto positiva in quanto a 
tempi. Nella 125 ha iniziato in mo¬ 
do fantastico Marco Melandri con 
il tempo, record della pista di Imo- 
la, l'58.141. Il pilota della Benet- 
ton dopo aver dominato le due 
giornate di qualifiche oggi in gara 
tenterà di conquistare il terzo Gp 
consecutivo: «I distacchi - dice 


Marco -si sono ridotti rispetto alla 
sessione di venerdì. Sono molto 
soddisfatto della mia moto, riesco 
a sfruttare al massimo ogni punto 
del tracciato. Lo avevo già detto 
nella prima sessione del venerdì: 
qui mi piace correre, non faccio fa¬ 
tica, tutto mi viene molto natura¬ 
le. Non mi resta ora che concen¬ 
trarmi per I a gara, vorrei ri usci re ad 
ottenere il massimo davanti a tutti 
questi tifosi. Ad Imola domani par¬ 
to per vincere. Un obiettivo possi¬ 
bile: un'obiettivo che rilancerebbe 
alla grande il mio mondiale. Sono 
molto fiducioso». Nella 250 il fran¬ 
cese Jacque ha bruciato tutti con¬ 
quistando una pole a sorpresa. Il 


tempo:l’51.929. Loris Capirossi, 
secondo a poco più d'un decimo è 
stato punto da un ape a poco me 
no di due giri dalla fine della ses¬ 
sione. Il pilota del team Gresini ha 
percorso l'ultimo giro senza fiato, è 
allergico alle punture d'ape. La so¬ 
stanza tossica gli ha scatenato uno 
choc anafilattico: Capirossi è stato 
subito portato al centro medico del 
dottor Costa dove è stato curato. 
Non ci dovrebbero essere problemi 
per la sua gara. Terzo, il risorto Va¬ 
lentino Rossi che prima s'è arrab¬ 
biato perché Capi rossi gli ha impe 
dito di fare l’ultimo giro veloce; 
poi, appena saputo dell'episodio 
del l'ape, è tornato sui suoi pas¬ 


si :«C erto che se le cose stanno cosi 
cambia tutto - spiega Valentino -, 
anche perché Capirossi quanto 
uno arriva in velocità si toglie e ti 
lascia passare. E' molto corretto. La 
mia qualifica? Va benecosi, la mo¬ 
to migliora e mi sta benissimo il 
terzo posto. Spero però che non 
piova: sull'asciutto posso veramen¬ 
te fare una gara all'attacco. Oggi 
(ieri,ndr) ho avuto problemi di 
grip, praticamente non riuscivo a 
dare gas. Poi abbiamo cambiato 
ammortizzatore e le cose sono an¬ 
date meglio. Sarà una gara combat¬ 
tuta». Ancora nei guai Max Biaggi 
nella 500, il pilota romano s'è do¬ 
vuto accontentare del settimo tem¬ 
po. Pole del leader della classifica 
Criville. Biaggi dice«chenon ci so¬ 
no chance in questo finale di sta¬ 
gione» e l'obiettivo di Max è il 
prossimo anno: la Yamaha ha pro¬ 
messo una moto molto competiti¬ 
va. L'appuntamento è per il 2000. 

M.Co. 



OSPITI VIP 

Fisichella attratto 
dalle due ruote 
«Guiderei una 125» 

■ La Formulaunoapprodanel mo¬ 
tomondiale. Masoltantopercu- 
riosità. Ieri mattina, Giancarlo 
Fisichella (nellafoto), top driver 
della Benetton,èarrivato ad 
Imolaperassistereallasessio- 
nedi provedi Marco Melandri: 
«È un mondo che mi affascina, 
tanto diversodallaformula uno. 
Qui si respira un'atmosfera più 
tranquilla, più cameratesca». 
Poi la fatidica domanda: «Gui- 
derebbeunamotodagara?- 
decisoFisichella- Certo, mi pia¬ 
cerebbe. Non andrei forte, ma¬ 
gari salirei su quella di Melan¬ 
dri, una 125. Sarebbeunagran- 
deesperienza». 



IL COMMENTO 


CHE SCHUMACHER SARÀ 


ORACHENON È PIÙ L'UNICO? 


di MAURIZIO COLANTONI 

L a «coppia scoppia» ed una cosa 
è certa: anche i’anno prossimo, 
ia Ferrari non correrà con ii nu¬ 
mero uno suiia vettura. Sì perché se 
Eddie Irvine dovesse vincere il titolo 
porterebbe quel prezioso numerino alla 
sua nuova scuderia, la Jaguar (ex Ste¬ 
wart Ford). Ma la Ferrari ha scelto. 0 
meglio l'aveva già fatto alcuni mesi fa, 
quando aveva messo Irvine - colui che 
poi dopo l'incidente di Schumacher è 
diventato il numero uno della Rossa - 
nelle condizioni di andarsene via da 
Maranello, non più gradito. Al suo po¬ 
sto arriva Ruben Barrichello. Una scel¬ 
ta pericolosa, comunque Barrichdio è 
stato preso dalla Rossa quando la si¬ 
tuazione era completamente opposta a 
quella attuale. Schumi era in corsa per 
il titolo e Irvine, ancora suo scudiero, 
era alla ricerca di nuovi stimoli oramai 
lontani dallaFerrari. Poi il «botto» di 
Schumacher ha ribaltato le cose, ma 
probabilmente i gechi tra Ferrari e 
Barrichello era già fatti. Eddie ha di¬ 
mostrato in un paio di gare di essere 
molto meglio di quello che alcuni ere 
devano, ma anche il nordirlandese - a 
rischio di ben servito da parte della 
Rossa - aveva già preso un’altra stra¬ 
da: quella della Ford per correre da 
«numero uno» in tutti i sensi. Qualcu¬ 
no in Ferrari si sarà mangiato le mani 
perché proprio l’incidente di Schumi ha 
aperto gli occhi: nella FI attuale si 
possono risparmiare soldi ingaggiando 
un pilota bravo, ma non bisogna lesi¬ 
nare sulla spesa per quel che riguarda 
lo sviluppo e la crescita della monopo¬ 
sto. In sostanza la Ferrari poteva conti¬ 


nuare con Irvine, affiancarci un altro 
buon pilota, sbarazzarsi di Schuma¬ 
cher, oramai divenuto il gola profonda 
della Rossa e magari puntare al titolo 
allo stesso modo. Questo tutto in teo¬ 
ria. Inoltre Rubens Barrichello, 21 an¬ 
ni, buon pilota dalla guida raffinata, 
pagato dalla Rossa otto miliardi l'an¬ 
no, arriverà per non fare il secondo pi¬ 
lota. Non ci sarà dunque una situazio¬ 
ne simile a quella di Eddie e questo po¬ 
trebbe diventare un nuovo problema. 
Michael accetterà la nuova situazione? 
Conoscendo Schumacher il fatto di 
non essere più «unico» potrebbe creare 
qualche scompenso. «Se devo lasciar 
passare Schumacher qualora fossi in 
testa, allora la Ferrari non mi interessa 
- aveva détto Barrichello alcune setti¬ 
mana fa -, se invece si tratta di fare il 
secondo per il bene della squadra e ot¬ 
tenere risultati posi'tivi, allora non ho 
problemi. E ancora: «Sono sicuro di 
poter sorprendere Michael in varie oc¬ 
casioni, la differenza tra di noi sarà 
minima. Quanto potrà guadagnare 
Schumacher dallo scambio Irvine-Bar- 
richdlo ancora non si sa. Certo il nuo¬ 
vo pilota della Ferrari parte bene, il 
brasiliano ha idee chiare. Vuole essere 
competitivo nonostante Schumi, que 
sta èia sua prima g-ande occasione per 
dimostrare che anche lui fa parte della 
rosa dei top driver dopo sètte stagioni 
in FI. Rispetto al tedesco parla l'italia¬ 
no perfettamente Tutte caratteristiche 
capaci di fare ombra e quindi di inner¬ 
vosire Schumi. Una sana rivalità o un 
acido duello che rischia di penalizzare 
la Ferrari? 


Rubens 
Barrichello 
il prossimo 
anno 

compagno 
di squadra 
di Schumacher 



Il NEO-ACQUISTO ■RubensBar- 

Rubens> da San Paolo SJst pSo 

a Maranello gS\im. 

passando per la Jordan gliapaternaè 

di origini ita¬ 
liane: suqnonnoemigrò in Sudamerica dalla provincia di 
Vicenza. Èsposato,hala«residenza»aMontecarlo,èalto 
1,72 epesa 76 chili emezzo. Ha cominciato lasua carriera 
nel 1981 nei kart, specialità di cui èstatoSvoltecampione 
brasiliano. Ha guidato per la prima volta un'auto a 15 anni, 
a San Paolo, dopo aver falsificato la patentedisuopadre.il 
suo esordio in Flèawenutonel'93,conlaJordan.AllaJor- 
dan, IrvineeBarrichellosonostati compagni di squadra, 
dal 1993 al 1995. Con il team irlandese, Rubens ha corso 
64 Gp, ottenendo come miglior risultatounsecondoposto 
nel Gp del Canada. Nel '97, èpassatoalla Stewart, con cui 
hadisputato45Gp: miglior risultato, 2“aMonaco'97. 


Un po'di samba per la Rossa 

Alla Ferrrari il brasiliano Barrichello sostituirà Irvine 


IL PARERE 


DeAdamich: «Bene^ 
èfinita l'ipocrisia» 


ALDO QUAGLI ERI NI 

RQMA Un comunicato di poche 
righe, comesempre. Lo <«tile-Fer- 
rari», che viene applicato per an¬ 
no n ci are cose bel I e o cose brutte, 
novità clamorose 0 cambiamenti 
scon tati, èstato usato an eh e per I o 
scambio Barrichello-Irvine. Per 
sancire una sostituzione che era 
neH'aria giàda tempo eche, pro¬ 
babilmente, si èconcretizzata do¬ 
po l'infortunio di Schumacher, le 
polemichesullasciadellevittorie 
di Eddie, il suo reclamare un trat¬ 
tamentoparitario. 

Non èquindi un colpodi scena, 
l'arrivo del pilota brasilianoaMa- 
ranello. Anzi, è un momento di 
chiarezza. Ma la notizia non ècer- 
to un'iniezionedi fiducia per l'ir- 
I an desech està lottan do per i I tito- 
lo iridato. Quanta amarezza deve 
avergli suscitato (nonostante sa¬ 
pesse già l'esito delle trattative) 
quel lugubre ringraziamento 
(«per I a costrutti va e I eal e col I abo- 
razione... ») e quella doverosa e 
fredda conferma di collaborazio¬ 
ne per le pressi me gare («La squa- 
draeil pilotaaffronterannocon il 
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massimo impegno e determina¬ 
zione, le ultime quattro decisive 
gare del Mondiale»). Lo scambio 
Barrichello-Irvine avverrà a fine 
stagione, ma intanto c'è un cam¬ 
pionato aperto. E questo non è il 
migliormododi affrontarlo. 

Lui, intanto, se ne va ringra¬ 
ziando, ma sicuro di non essere 
debitorenei confronti della Ferra¬ 
ri,anzi... Saluta appena ha appre¬ 
so l'uffidalizzazione dello scam¬ 
bio, ventiquattr'oredopo aver sta¬ 
bilitoli record dellapistadi Monza 
econ quattro gareper conquistare 
il Mondiale. Motivazione del di¬ 
vorzio: «Sarebbe, comunque, sta¬ 
to i m possi bi I e ri m an ereal I a Ferra¬ 
ri efareil numero duedi Schuma¬ 
cher». «Ho cominciato nel 1996 
con unsolopodio-diceEddie-per 
arrivare a oggi con sette, incluse 
trevittorieelachancedi conqui- 
stareil Mondiale». 

Si, è stata una crescita costante, 
quelladi Irvine. In quattro anni è 
passato da gregario a candidato 
mondiale. M aseEddieècresciuto, 
il rapportocon lascuderiasi èfatto 
delicato. Quello cheaSuzuka '97 
fu il perfetto scudiero di Schumi, 
all'inizio di questa stagione ha 


vinto per la prima volta e ha co¬ 
minciato a sognare in proprio. 
Quando èarrivato il momento di 
parlaredel futuro, già in primave¬ 
ra, ha eh lesto perii 2000 un tratta¬ 
mento alla pari (non economico, 
naturalmente, solo tecnico). E 
quando il tedesco è andato a 
schiantarsi a Silverstone, lui si è 
catapultato in testa alla classifica. 
Tra incomprensioni e scelte di 
tempo non felici. 

Intanto, l'ingaggiodi Barrichel¬ 
lo, ha mandato in fibrillazione il 
Brasile, paese innamorato della 
Formula uno e mercato sensibile 
perlaFerrari. I tifosi verdeoro sono 
convinti di avertrovato un nuovo 
Senna. «Una giornata storica», 
«Quello che nemmeno ad Ayrton 
era ri uscito», «La Ferrari in verdeo¬ 
ro» sono i titoli di prima pagina 
dei giornali. Naturalmente, con¬ 
tento è anche Barrichello: «Ieri a 
Monza, il pubblico ferrarista mi 
ha impressionato - ha detto -. La 
notizia non era ancora ufficiale, 
maquando lasciavo! box, lagente 
si alzava i n pi edi. M i si èawi ci n ato 
un bambino emi ha detto "Vi nei, 
Barrichello, vinci". Non homai vi¬ 
sto unacosadel genere». 


RQMA Scusi signor De Adamich, 
alla Ferrari c’èun fermentodafi¬ 
ne stagione. Gente che va, gente 
cheviene.Il tuttocon un mondia¬ 
le, piloti e costruttori, tutto da 
decidere. L’annuncio ufficiale 
deH'addiodi Irvinee,incontem¬ 
poranea l’ingaggiodi Barrichel¬ 
lo come seconda guida non le 
sembra alquanto intempestivo. 
Non si potevaaspettare? 
«Sarebbe stato il proseguimento 
di un'ipocrisia, vistocheirvineha 
firmato con la Ford-Jaguar da tre 
mesi. E tutti lo sapevano. Stessa 
cosa per Barri eh el 1 0 con I a Ferrari. 
Perchè continuare a far finta di 
nulla,adingannareitifosi». 

Ma in questa fase del mondiale, 
con i giochi ancoraaperti,seleco- 
se dovessero andar male per il 
team del «cavallino», vada a rac¬ 
contare ai tifosi cherufficializ- 
zazionedel cambiodellaguardia 


non abbiaprovocatoturbati ve. 

«Non ècerto un comunicato che 
può modificare le cose. Qui stia¬ 
mo parlando di grandi professio¬ 
ni sti, eh ea certi traguard i ci ten go- 
no eccome, indipendentemente 
dal loro futuro. Vincere un mon- 
dialedàlustroerappresentaun bi¬ 
gi i etto da vi si ta d i tutto ri spetto al 
momento di entrarein un nuovo 
team. Anzi, forse ci metterà più 
impegno. 

Perfarsi rimpiangeredachi non 
ha avuto grandefeel i ng ef iducia 
inlui. 

«Potrebbe anche subentrare que¬ 
sto spirito di rivalsa. M atorno a ri¬ 
petere non sono questi motivi di 
turbativa. Irvine, cosi come qual¬ 
siasi altro pilota, grandeo piccolo 
chesia,faràfinoinfondoilsuodo- 
vere, perchè a tutti piace soprat- 
tuttovincere. 

Pensando al futuro, che per lui 
nonèdipintodi «rosso», potrebbe 
umanamente anche venir meno 
la grinta. Il team stesso potrebbe 
esserepiùdistratto. 
<Assolutamenteno. Il pilota è un 
solista. Ècomeun tenorechenon 
deciderà mai di «steccare» volon¬ 
tari amen te per far d i ^etto a q ual- 
cuno. Il titolo mondiale è un tra¬ 
guardo troppo ambito per essere 
mollatodipuntoin bianco». 
Secondo la, questo cambio di se- 
condoguideporteràda vantaggi 
allaFerrari? 

«Premesso che le verifiche si po- 
tran n o fare soltan to a fi n e stagio- 
ne, io ritengo che Barrichello ab¬ 
bia almeno lo stesso potenziale 
tecnico di Irvine. Con ladifferen- 
zachelui èmolto giovane, hasol- 
tanto ventisette anni e quindi in 
gradodi crescereancora». 

Dalle sue parolesi evince chela 
ha un’alta considerazione per il 
brasiliano. 

«È una persona ^uisita e ritengo 
chesiaunodei più bravi piloti del¬ 
la Formula uno. 3 cu ramante al la 
gu i dadel I a Ferrari avrà I a possi bi I i- 
tà di dimostrare ancora di più 
quelle che sono le sue capacità. E 
poi c'èun altro particolareimpor¬ 
tante chealla lunga puòavereun 
peso e grande importanza: parla 
l'italiano. Questo faciliterà il suo 
approccio con l'intero team, a co- 
minciaredai meccanici, i suoi an¬ 
geli custodi». Pa.CA. 
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Ore 21.00 Agenda 21 locale: 
per le citta sostenibili 

Tiziano Treu Ministro dei Trasporti, 

Forte CIÒ Assessore all'Ambiente Provincia di Bologna, 
Fausto Giovanelli Pres, Commissione Ambiente bel Senato. 
Edolo Minarelll Direttore generale Arpa Emilia-Ronirtgna, 
Antonella Spaggiari Sindaco di Reggio Emilia, 

Sauro Turroni Pariarrentare ceì Verdi 

Teatro Tenda ore 21.00 


Raul Cremona 
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Martedì 7 settembre 

Ore 21.00 Luigi Carlettì □iTRtlore Gazzetta 

di Reggio, intervista 

Pietro Polena 

Coordinatore Segreteria nazionale DS 

Teatro Tenda ore 21.00 
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SVILUPPO SOSTENIBILE 

Industria e ambiente 
matrimonio datare 

VALERIOCALZOLAIO* 


U na volta tanto proprio ad 
agosto si è aperto un tem¬ 
pestivo dibattito sul rap¬ 
porto fra crescita economica, 
equi I i bri o eco! ogi coeruolodello 
stato, con l'impegno comune a 
superareil monotematismo (ta¬ 
lora maniacale ed autolesioni¬ 
sti co) ddlepensioni ea costruire 
una proposta di qualificazione 
piuttosto chedi riduzione del la 
spesa soci al e. 

Recentemente il dibattito 
(non solo sull'Unità) si è con¬ 
centrato sul rapporto fra svilup¬ 
po ed ambiente. Non èia prima 
volta che se ne discute e che si 
manifestanoopinioni anchera- 
dicalmente diverse, nella sini¬ 
stra ein tutti i vari soggetti poli¬ 
tici scomposti ericomposti, fon¬ 
dati 0 rifondati nell'ultimo de¬ 
cennio. Bibliotechedi libri ean- 
nate di giornali, documenti 
congressuali eatti parlamenta¬ 
ri garantirebberouna stermina¬ 
ta bibliografia di testi ecitazio- 
ni. Colgo però una novità e vo- 
gliosottoHnearla. 

Un po' forzando con leperio- 
dizzazioni e limitandosi al di¬ 
battito politico-istituzionale, si 
può direchenegli anni ottanta, 
prevalentemente, i contrasti eie 
riflessioni vertevano su conflitti 
specifici 0 su scontri culturali, 
dando (quasi) per scontata una 
«oggettiva» contraddizione tra 
crescita economica ed equili¬ 
brio ecologico. Porre l'accento 
su un aspètto significava chie¬ 
dere all'altro di «pagare un 
prezzo», di venire(casomai) do¬ 
po. Negli anni novanta risulta¬ 
va via via accettato un «vinco¬ 
lo» ecologico rispetto ad una 
crescita ridotta e, soprattutto, 
affidata esclusivamente al pri¬ 
vato con un ruolo marginale 
deilo stato. Ho la sensazione 
chesi debba esi possa cambiare 
prospettiva. 

La globalizzazione delle 
merci, da consumi e da diritti, 
la ri fondazione della spesa so¬ 
ciale, la promozionedi occupa- 
zioneed investimenti hannobi- 
sogno di un ruolo maggiore 
(s^pur di verso) delloStatoeda 
gli Stati; la valorizzazione del¬ 
l'ambiente e delle risorse natu¬ 
rali ècondizioneepremessa del¬ 
lo sviluppo economico, nel pia¬ 
neta, anche attraverso la «con¬ 
correnza» da singoli paesi. Gli 
Stati Uniti eia Germania (i go¬ 
verni, non i commentatori!) 
hanno maturato questa scelta 
da almeno un quinquennio. So 
bene che utilizzano strumenti 


di versi nel le poli ti che atti ve del 
lavoro edéia concorrenza e del 
protezionismo, degli scambi in- 
ternazionali.Mala quali tà am- 
bientaleddlemerci èconsidera- 
ta un valore, «conquistata» co- 
merisultatodi normeecontrolli 
(pubblici 0 autogesti ti), di inno- 
vazioneericerca. 

Qui registroun ri tardo né no¬ 
stro paese. E bene hanno fatto 
Bandoli, Lettieri e Lattes (sul¬ 
l'Unità) eRonche/(sui Corriere 
di sabato28 agosto) a registrar¬ 
lo. 

Scrive Ronchey, rivolgendosi 
ai commissari ed ai ministri eu- 
ropa: «Il modo di produzione 
del l'E uropa occi den tal e ri schi a 
la sua rovina se non permette 
chei prezzi ri vdi noi a verità eco¬ 
logica. Il calcolodd costi ecolo¬ 
gici come l'inquinamento dd 
territorio, ddi'aria, ddi'acqua, 
0 comelo spreco di risorsenatu¬ 
rali rinnovabili e l'usura di 
qudienon rinnovabili». 

Dd resto, non si tratta solodi 
rendere istituzionale e cogente 
una nuova contabilità azienda¬ 
le (c'è una positiva proposta in 
taledirezionegià approvata dal 
Senato, riferita perora agli enti 
pubblici); si tratta di «apprez¬ 
zare» quanto l'ambientenatu- 
ralegià produce, ndio straordi¬ 
nario intreccio con l'arte e la 
cultura. E quanto può produrre 
a ttra verso conservazi onea tti va 
euso austero, in termini di occu- 
pazi enee ben essere. 

Non è una opzione etica, né 
una concessionepolitica. È una 
constatazione pratica che sta 
già cambiando altri «modi» di 
produzione, altre ragioni di 
scambio. La cooperazione allo 
sviluppo è già da tempo forte¬ 
mente ri-orientata su aspetti 
ecologici. E i sistemi di certifica- 
zioneambientalesonoenorme- 
mente diffusi in altri paesi; i 
meccanismi di compravendita 
internazionale dd costi am¬ 
bientali (pur molto discutibili e 
pericolosi) sono già molto speri¬ 
mentati in altri paesi. 

D avremmo esserecapaci nd- 
le prossime due finanziarie, in 
questa seconda fasedd governo 
D'Alema, di imprimereuna ac- 
cderazione (comportamenti 
concreti ed interventi coerenti) 
allepolitichedi sviluppo soste¬ 
nibile. 

I n di co qual chespun to. 

a) Il protocollo di Kyoto ian¬ 
gue; eppure i «cambiamenti» 
climatici sono sempre più evi¬ 
denti e riconosciuti. Nd nostro 



LA FOTO DEL GIORNO 


Kosovo, primo giorno di scuola tra ie rovine 


Ètempodi scuola. Ma nella Yugoslavia martoria¬ 
ta dalla guerra anchela ri presa degli studi èdiffi- 
coltosa: in questa foto di Adam Butler(dell'agen- 
zi a Ap) è stato immortalato il primo giorno di in¬ 
segnamento del maestro Ismet Shai a ai bambini 


di N^rovce, un piccolo centro aventi chilometri 
daPristina. Lascuolanonesistepiù,èstatadataal- 
lefiammedai serbi. Gli alunni siedono su quello 
cheerail pavimentoin legnodi unagrandeaula, 
sul retrodell'edificiodistrutto. 


paese abbiamo approvato pri¬ 
mi importanti provvedimenti; è 
matura erealistica una «offen¬ 
siva» internazionaledd nostro 
governo, caratterizzandosi in 
sedeGSeUe, orientandovi lere- 
lazioni bilaterali eil commercio 
con l'estero, connettendovi il 
piano di riduzione dd débito, 
sottolineando il ri li a/o planeta¬ 
rio dd l'ecosistema mediterra¬ 
neo. 

b) È unanimeormai il ricono¬ 
sci mento dd limiti «monetari» 
dd processo di unificazioneeu¬ 
ropea. Ed è evidente il logora¬ 
mento «soci al e» di molti gover¬ 
ni di centro-sinistra. Abbiamo 
tu tti troppo « detto» D d ors e po¬ 
co «fatto» Ddors. Oratra pochi 


giorni dovrebbe avvi ara il quin¬ 
quennio ddia Commissione 
Prodi. Forse è opportuno predi- 
sporrepoliticheconcertatedi tu- 
tda evalorizzazioneddlerisor- 
senaturali europee, comeorigi- 
nalecombinazionedi geografia 
estoria ed inedita conciliazione 
di economia ed ecologia (mobi¬ 
lità collettiva, sistemi energeti¬ 
ci, fiscali e tariffari, agro-indu¬ 
stria doc, torri torio-paesaggio 
doc, produzioni piùpuliteeturi- 
smo più naturali sti co di ffu si). 

c) Mi domando, infine, se 
non sia possibile proporre un 
collegato ambientale alla pros¬ 
sima legge finanziaria per il 
2000, inserendovi norme orga- 
nichedi riforma (difesa dd suo¬ 


lo, mare), di incentivo (certifi¬ 
cazione, ristrutturazione, tec¬ 
nologie), di sperimentazione 
persistemi territoriali (Alpi, Ap¬ 
pennini, isoleminori) ddiapro¬ 
grammazioneconcertata, di so¬ 
stegno mirato ai servizi sociali 
ambientali dd Mezzogiorno, di 
semplificazione istituzionale e 
amministrativa. 

Un salto di prospddiva cor¬ 
regge polemiche ed inezie, con- 
sentedi innovaredavvero, pun¬ 
tando ad una sinistra nel due¬ 
mila capacedi coniugareequità 
soci al e intra-gen erazi onale con 
equità ambientale intergenera¬ 
zionale 

Sottosegretari odi Stato 
al M i n i stero del l'Ambi ente 


COSTI E BENEFICI 

La lotta al nuovo 
contrabbando 

MARIOCENTORRINO 


D i fronte all'emergere di 
una nuova dimensione 
dd contrabbando, emer- 
gonopropostecheoscillanotra la 
provocazione, la semplificazio¬ 
ne, l'invito a riconsiderare - con 
razionalità, si suggerisce - l'at¬ 
tuale rapporto tra i mezzi di con¬ 
trasto impiegati contro questo 
reatoedi risultati ottenuti. 

C omesono cambiati i moddii 
organizzativi dd contrabbando 
e perchè «preoccupano» più che 
nd passato? Il contrabbando, 
dopo la fase «romantica» ddle 
montagne(gli «spalloni» cheva- 
licavano i confini), ha vissuto 
una fase «marittima» incentra¬ 
ta su Napoli. Ora conosce uno 
stadio «terrestre»: traversata, 
partendo da porti jugoslavi o al¬ 
banesi, dd mare Adriatico e poi 
trasporti verso basi ddia costa 
pugliese con una logistica «glo¬ 
balizzata» (ulteriori spostamen¬ 
ti dall'Italia versoaltri paesi). 

Belo Stato a cui va il 70-80% 
dd prezzo ddle sigarette, ragio¬ 
na qualcuno, autorizzasse i ta¬ 
baccai a vendere le sigarette ai 
valori dd «mercato di contrab¬ 
bando», certo perdaebbe un si- 
gn i fi ca ti vo in troi to (qua ttrom i Ia 
miliardi, nd dettaglio 640 mi¬ 
liardi di Iva evasa, 2.800 per l'e¬ 
vasione ddl'imposta al consu¬ 
mo, 800 miliardi comemancati 
ricavi ddi'EnteTabacchi Italia¬ 
ni ed infine 200 miliardi quale 
danno indiretto, derivante dal 
minor gettito fiscale). Ma in 
compenso potrebbe risparmiare 
uomini emezzi. Altri vorrebbero 
l'di mi nazionedd monopolio. 

Se l'azione di contrarto è ben 
condotta ed efficace questo au¬ 
menta il grado di rischio insito 
nd commetterei! reato e, conse¬ 
guentemente, il prezzo finale, 
annullando, sia purein parte, la 
differenza rispetto alletariffeuf- 
ficiali. Il che ridurrebbe la do¬ 
manda stessa edisincentivereb- 
beleorganizzazi oni mala vi tose. 
Oweromultedraconianeinflitte 
a chi vienescoperto adacquista- 
resigarettedi contrabbando. 

A ben riflettere l'intero dibat¬ 
tito ricalca molto da vicino tesi 
ed ipotesi espresselo un dibattito 
parando, qud cheriguarda cioè 
la liberalizzazione ddia droga. 
Prima però bisogna sbarazzarsi 
di un paradigma che ha sempre 
contraddistinto ogni analisi sul 
contrabbando: l'idea cioè di un 
reato che almeno fino a ieri non 
creava disagiosocialema, in più, 
era circondato da un consenso di 
fondo. Una sorta di ammortiz¬ 


zatore, chedava lavoro esalarlo 
senza chela violazioneddla nor¬ 
ma si traducessein violenza. 

Ripetiamo: gli ultimi episodi 
riportati dalla cronaca ci fanno 
intendere che al consenso è su¬ 
bentrata la paura, alla tolleran¬ 
za scandalo e preoccupazione. 
Anchesetutto questo, dal punto 
di vista ddia domanda, non si è 
tradotto in comportamenti vir¬ 
tuosi. 

Le obiezioni rispetto al disar¬ 
mo ddio Stato sulla base di un 
calcolo costi-benefici, possono 
così riassumersi: intanto una di- 
minuzionedd prezzo ddlesiga- 
rettegrazieaduna dd:assazione 
non porterebbe necessari amente 
alla fine dd contrabbando in 
grado sempre di offrirlea prezzi 
an cora pi ù con veni enti. Nd con - 
trabbando c'èpoi un aspddo eco¬ 
nomico che trascende il prezzo: 
la rete distributiva operativa, 
gi orn o enotteepi ù funzi onaleri- 
spdrto alle macchi ndie automa¬ 
tiche Sicchécomunqueuna quo¬ 
ta di contrabbando, si può sup¬ 
porre, continuerebbe a permane¬ 
re. 

Non è detto, poi, con riferi¬ 
mento all'abolizionedd mono¬ 
polio, chei prezzi ufficiali debba¬ 
no talmente abbassarsi da met¬ 
tere fuori giocoli contrabbando. 
La storia ddia benzina in questo 
senso è partieoi armento i Erutti¬ 
va. Perplessità infinesullemulte 
milionarie comminate a chi ac- 
quiEa nd mercato dd contrab¬ 
bando: un'azione, malgrado in¬ 
citamenti ed ammonizioni con¬ 
siderata alegale, non illegale. 

L'alternativa cheemergeèl'a- 
desionea princìpi tra loro incon¬ 
ciliabili. Se il contrabbando vie- 
neritenutoun reato checonfligge 
con l'eticità ddIoStatolosi deve 
combattere rinunziando a qua- 
iunqueeserciziosui coEo-oppor- 
tunità. Esercì zi oche se esteso ad 
altri piani davveropotrebbemet- 
terein crisi l'ordinepubblico. Se 
viceversa si ritiene di dover ne¬ 
cessariamente restringere l'area 
di criminalità da combattereci si 
limiti a monitorare(equindi non 
permettere) l'eventuale supera¬ 
mento di un tasso naturale di 
contrabbando. Così comesi fa 
sicuramente dd resto per la pro- 
Eituzione ed il sommerso, forse 
perii riciclaggio, nd tempi pas¬ 
sati, sicuramente per l'evasione 
fiscale. Al contrario di quanto si 
fa invece per la lotta alla droga, 
tema sul qualescarseggiano opi- 
nioniEi preoccupati dd rapporto 
costi-benefici. 


IL DIBATTITO SULLE PENSIONI 

Stato sociale: i nodi da sciogliere per realizzareuna riforma «di sinistra» 


ROMANO BENINI 


L a riforma ddio Stato so¬ 
ciale è necessaria e deve 
riguardare anche le pen¬ 
sioni. Va fatta però «da sini¬ 
stra», con un occhio alle tra- 
Eormazioni ddia società, ma 
garantendo equità etutde. La 
sfida politica lanciata da Vd- 
troni in una recente intervista 
al Corriereddia Sera egli argo¬ 
menti esposti dal presidente 
ddI'InpsPaci in un intervento 
su L'Unità offrono al dibattito 
in corso sul wdfare una pro¬ 
spetti va nuova, tentando di far 
quadrare l'innovazione dd si¬ 
stema con i conti in bilico ddl a 
nostra previdenza. 

Una lettura chesi vuole «di 
si ni Era», per un interven to che 
sia in grado di far avanzare il 
nostro livdio di garanziesenza 
compromettere le attuali pre 
Eazioni. Obiettivo ambizioso, 
necessario per trovareuna me¬ 
diazione positiva ndia coali- 


zionedi governo tra innovatori 
e«conservatori». Obiettivo af¬ 
fascinante, che potrebbe costi¬ 
tuì re da solo qud la ragione di 
essere, chetieneinsiemechi go¬ 
verna e di cui ultimamente la 
coalizione di Centrosinistra 
sembra un pòmancare. 

Come ogni prospettiva am¬ 
biziosa, una lettura «da sini¬ 
stra » dd nuovo stato soci al esi 
presenta difficile. Con chiari e 
pesanti nodi da sciogliere, che 
mettono in gioco alcuneabitu- 
dini econvinzioni di fondodd- 
la sinistra italiana edegli inte 
ressi chefinoad oggi h a rappre 
sen tato. A ndiamo a vedere. 

«Non limitiamoletutdeper 
chi le ha conquiEate, ma dia- 
moleachi non leha ancora». A 
questo buon proposi tosi posso¬ 
no fare alcune obiezioni. Esi¬ 
stono conquiste oggi poco giu¬ 
stificabili ed abitudini che gli 
interessati non si possono più 


permettere. 

Trattamenti privilegiati, re¬ 
gimi particolari, prassi conso¬ 
lidate, che negli anni scorsi, 
nonoEantela legge di riforma 
ddl a previdenza dd 1995, le 
ragioni ddl'equità non hanno 
scalfitoecheoggi almenolera- 
gioni contabili rendonoimpd- 
lenti. 

Si tratta di modificare rego¬ 
le, che intervengono per esem¬ 
pio sui numerosi regimi specia¬ 
li ecasseprivatizzatein deficit, 
ma anche su ingiustificatega- 
ranziecorporative. Quando ve¬ 
dremo, per esempio, un Colon- 
ndlo andare in pensione con 
qud grado? Se il regimecontri¬ 
butivo per tutti permette di far 
chiarezza su tanti strani balzi 
di carriera in età avanzata, 
qual 'èil motivo per cui innan¬ 
zitutto giuEo. «Distribuiamo 
meglio il costo ddia spesa so¬ 
ciale: rendiamo più omogenee 


leali quoteprevi denzi ali». 

U n altro buon proposito, 
motivato anche dalla 
scarsa pensi one che può 
arrivare da versamenti incon¬ 
sistenti. Eppurenon èparados- 
saie chiedere un aumento dra¬ 
stico ddia contribuzione a la¬ 
voratori, come i parasubordi¬ 
nati, che non hanno diritti, 
contratti di lavoro enemmeno 
rappresentanza sindacale? 
Lavoratori sui quali il datoredi 
lavoro spesso ha l'abitudine 
persi n o di «scon tare» l'obbligo 
contri butivoasuocarico. 

Perché dovrebbe aumentare 
il versamento previdenzialedi 
lavoratori oggi fuori dal siste¬ 
ma di protezione sociale? Ep¬ 
pure il nuovo wdfare dovrà 
averecomepernola condizione 
dd lavoratore mobile e a pre 
Eazione, a tempo ddeerminato 
od autonomo, oggi in grande 


crescita tra lenuovegenerazio- 
ni. L ' aumento ddi a sua contri¬ 
buzione previ denzi aleva lega¬ 
to a precise contropartite, de 
stinatea ridisegnare il profilo 
dd noEro stato sociale dalla 
tutda dd lavoro permanente 
(semprepiù scarso) allegaran- 
zi eperii lavoro mobile 

Accesso ai percorsi formati¬ 
vi, indennità di disoccupazio¬ 
ne ed un d'ficace si sterna pub¬ 
blico di orientamento edincre 
do tra domanda ed offerta di 
lavoro: questi gli dementi di 
base di un dfficace siEema di 
garanzie!n grado di devarechi 
non vive la condizione dd po¬ 
sto fisso dall'attuale Eato di 
precarietà ad un lavoro scdto. 
Strumenti che ancora manca¬ 
no, forse!n gestazionendia ri¬ 
forma degli ammortizzatori 
sociali. 

Scdte ddicate in cui solo 
una chiara prospettiva, da 


concordare con gli interessati, 
può evitare che prevalgano le 
soliteragioni di cassa. 

Appare quindi chiaro come 
in un Paese con una bassa spe¬ 
sa socialecheconvivecon una 
spesa pensioniEica superiore 
alla media europea, il tema 
pensioni sia intrecciato alle 
scdte più generali, alla «corni¬ 
ce» da dareal sistema, ai nuovi 
incentivi ed ammortizzatori, a 
come rea li zza re un wdfarepiù 
inclusivo, cherisponda ad una 
società più aperta e dinamica. 
Eacomefinanziarlo. 

ui alcuneddleragioni di 
I 1 fondo di un intervento 

«da sinistra», chenon si 
linmi a tagli ddle prestazioni. 
Se la sfida lanciata non è un 
mero esercizio di mediazione 
politica, giungere all'obiettivo 
richiede coraggio e capacità di 
innovazione e di cambiamen¬ 


to. Sa pere dialogare con i biso¬ 
gni dd non rappresentati, met¬ 
tere in discussione privilegi ed 
assetti corporativi presenti nd 
sistema previdenziale perché 
presenti ndi'economia e nd 
mercato dd lavoro. 

Rinnovare! gruppi dirigenti, 
dando voce a chi le trasforma¬ 
zioni levivenon per sentito di¬ 
re. Disegnareuna idea nuova e 
convincente ddia società e dd 
suo movimento, realizzando 
una prospettiva perii paese, in 
grado di meritarsi il consenso 
di tutti, perché si mette in di- 
scussionela rendita di qualcu¬ 
no. A ben vedereci vuoleforza e 
coraggio per un intervento di 
questo tipo. 

Molti interessi vanno colpi¬ 
ti, moltelogichepresenti anche 
a sinistra vanno aggredite. In 
fondo tagliareun pòlepensio- 
ni di anzianità è più semplice 
ed ha un effetto immediato. 
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1990, del Progetto geno¬ 
ma umano, una delle im- 
presepiù ambiziosechemai siano 
state ten tate: ladecodificadell'in- 
tera seq uen za gen i ca dei cromoso¬ 
mi umani, unasortadi mappa che 
consentirà di individuareecensi- 
reogni singolo gene, la sua posi- 
zioneelasuafunzione. Un'impre¬ 
sa colossale che sta impegnando 
una retedi ricercatori cheabbrac- 
ci a ri n tero pi an età ech edovrebbe 
essere completata, in anticipo sui 
programmi, nel 2003, o addirittu¬ 
ra pri ma, vi sto eh e per I a pri mave 
radei prossimo anno èannuncia- 
ta una prima bozza dé 90% del¬ 
l'intera sequenza di 3 miliardi di 
caratteri. 

Molto di quel eh e appena dieci 


an n i fa apparten eva sol o ai sogn i - 
oagli incubi-ègiàoggi realtà, spe 
rimentalemain alcuni casi ormai 
stabilmenteproduttiva, commer¬ 
ciale. E finora la ricerca e la do¬ 
manda del mercato si sono indi¬ 
ri zzateassai piùversolamanipola- 
zionedi pianteeanimali cheverso 
l'essereumano. Non chequesto ri¬ 
duca la portata dei problemi etici 
che coinvolgono qualsiasi forma 
di intervento sul patrimonio ge 
neticodi un esserevivente:adiffe 
renzadegli incroci edelleselezio- 
ni praticate da secoli - non tutte 
comunque giustificate da un'ef¬ 
fettiva necessità, non tutterispet- 
tosedei diritti che competono a 
ogni vivente, anche apparente 
mentenon senziente-, il fatto che 


si creino nuovi esseri in laborato- 
rioripugnaamoltecoscienze. Eda 
molteparti si chiedeun sistemadi 
regoleedi divieti cheimpediscala 
n ascitadi mostri, di eh i mere, ech e 
soprattutto dichiari assolutamen¬ 
te intoccabile il patrimonio gene 
ti co umano. 

Anchetragli scienziati il dibat- 
titoèaperto. Seda un lato il profes¬ 
sor Renato Dulbecco, Premio No¬ 
bel e tra i promotori del Progetto 
genomaumano, si dicesicuro che 
«sei mostri che tanto si temono 
potessero esserecreati in laborato¬ 
rio, esisterebbero in natura e 
avrebbero giàconquistatoii mon¬ 
do», dall'altro lato il professor 
Leonardo Santi, presidente del 
Comitato nazionale per la biosi¬ 


curezza e le biotecnologie, ribatte 
che,anchese«al momento attua- 
leharagioneDulbecco»,è«diffici- 
lepoteripotizzarelimiti allaricer- 
ca scientifica». Non c'èbisognodi 
ri correre al I a f i gu ra I etterari a e ci - 
nematografica dello scienziato 
pazzo: voci enotizie-più o meno 
control late, più omenoattendibi- 
li, più 0 meno gonfiate-di esperi¬ 
menti dagli echi sinistri condotti 
in inaccessibili laboratori privati 
ameri can i o i n altrettanto i n acces¬ 
si bili laboratori di Statoirakeni so¬ 
no diventatequasi panequotidia¬ 
no. Eseunapecorabioingegneriz- 
zata come Dolly può fare tenerez¬ 
za, 0 pena, l'ipotesi di crearecloni 
di esseri umani da usare come 
«magazzino ri cambi» di organi fa 


unpo'rabbrividire. 

In realtà, nessuno sembra voler 
creare delle specie di zombiesdai 
quali prelevare organi: la ricerca 
sembra piuttosto indirizzata alla 
prod uzi on ed i si n gol i organ i a par¬ 
ti re da celluledonate dallo stesso 
paziente. Ed è difficile vedere in 
questo qualcosa di eticamente ri¬ 
pugnante. Cosi come-a differen¬ 
za di quanto avviene per gli orga¬ 
nismi destinati all'alimentazione 
- n on su sci ta passi on i o parti col ari 
condannelacreazionedi animali 
odi pi ante modificati in modota- 
ledaprodurre(nel sangue, nel lat¬ 
te, nella linfa, nei frutti) sostanze 
farmacologicamente attive. Non 
è fantascienza: è semplice tecno¬ 
logia. 
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ILTEMA ■ IL DAGHESTAN E LE RADICI STORICHE 
_ DELLA CRIS NEL CAUCASO _ 

Mail crollo 
del ri mpero 

non èoonduso 





Due militari russi durante un combattimento contro i guerriglieri 
islamici nel Daghestan e sotto l'umiliazione che Boris Eltsin infligge a 
Mikhail Garbacivdavanti al Parlamento dopo il golpe del '91 


ADRIANO GUERRA 

A nche se il processo di sgre 
tolamento dell'«impero 
esterno» - quello dei paesi 
del Patto di Varsavia - subì nel 
1989 una fortissima accelerazio¬ 
ne, almeno ad un primo sguardo 
il regime sovietico poteva appa¬ 
rire alla fine di quell'anno cru¬ 
ciale ancora, per l'essenziale, in¬ 
tatto. «Il Pcus- ha scritto Jacques 
Lévescue in "1989. La fin d'un 
empire" era allora al potere in 
tutte le repubbliche sovietiche 
senza eccezioni. All'interno del 
territorio sovietico non vi era 
stata ancora nessuna proclama¬ 
zione di sovranità. In breve: la 
disintegrazionedell'Urssnon era 
ancora incominciata elesuefor¬ 
ze armate erano sempre solida¬ 
mente schierate nell'Europa del¬ 
l'Est». 

Così di fatto stavano le cose, 
almeno - comesi è detto - all'ap¬ 
parenza, tanto che Lévesque ha 
potuto definire «inspiegabile» il 
comportamento tenuto da Gor- 
baciov di fronte al crollo del si¬ 
stema di alleanza dell'Urss nel¬ 
l'Europa centro-oprientale. E ag¬ 
giunge - come avevamo fatto dd 
resto altri studiosi, ad esempio 
Pierre Kende e Alexander Smolar 
- che la «permissività dell'Urss» 
di fronte appunto a quel che sta¬ 
va accadendo a Berlino, Buda¬ 
pest, Varsavia, Praga, «costituisce 
l'enigma del 1989». 

Il necrologio deirUrss 

Maquellavisionedi un'Urssanco- 
ra «intatta»non corrispondevaal- 
larealtà. L'Urss-comeStatounita- 
ri 0 , co me parti co I areespeci f i co re 
gimepolitico, economico esodale 
-non viveva infatti già più, anche 
se bisognerà attendere la finedd 
1991perchéincontrandosi in una 
dacia presso Minsk il russo Eltsin e 
con lui rappresentanti dell'Ucrai¬ 
na edella Bielorussia, nestendes- 
seroil necrologio («Noi, Repubbli¬ 
ca di Bielorussia, FederazioneRus- 
saed Ucraina, Stati fondatori dd- 
rUrss, firmatari dd Trattato d'U- 
nionedd 1922, constatiamo che 
l'Urssqualesoggetto di dirittoin- 
tern azi 0 n al e e q ual e reai tà geo po- 
l i ti ca, cessa di esi stere»). La G i orgi a 
e la Lituania avevano già procla¬ 
mato l'indipendenza rispettive 
mente ndi'aprile dd 
1990 end marzo dd 
1991. Nd mesi che 
avevano immediate 
mentepreceduto l'in¬ 
contro di Minsk il lo¬ 
ro esempio era stato 
seguito dall'Estonia, 
dal la Lettoni a, dal l'U¬ 
craina, dal la Bidorus- 
sia, dalla Moldavia, 
dall'Azerbajgian, dal¬ 
la Kirghjsia, dall'U¬ 
zbekistan e dal Tagi¬ 
kistan. Qud chestava 
crollando, mentre 
ndi'immenso territorio ddi'ex 
Urssnascevano dodici nuovi Stati 
indipendenti, non era insomma 
soltanto l'Unione sovietica: era 
anche il vecchio «impero russo», 
qud 1 0 sopravvi ssuto al I afi n edegl i 
zar e allo scossone dd 1917. Ma 
questa èdavvero soltanto storia di 
ieri? 

La do man da è tutt'al tro eh e i 11 e 
gittima. Dieci anni dopo l'incon¬ 
tro di Minsk è infatti inevitabile 
chiedersi, mentre nd Daghestan 
forzemilitari russesono impegna¬ 
te! n furiosi combattimenti contro 
i guerriglieri islamici di Shamil Ba- 
saev, se il processo di crollo dd- 
l'i mpero russo, lungi dall'essersi 
concluso nd 1991 con lafinedd- 
rUrss, non stia continuando ora 
all'internoddIaRussia. 

Eltsin, che ha evidentemente 
abbandonato la «permissività» di 
Gorbaciov, proclama - èvero - che 
«mai laRussialasceràiI Caucaso»e 
assicura che «molto presto» tutto 
sarà finito, ma a poco a poco nd 
commenti degli osservatori, ndle 
corrispondenze da Mosca e dal 
«fronte», incominciaafarsi strada 


il sospetto che non si sia di fronte 
soltanto ad unaoperazionedi poli¬ 
zia contro qualche centinaio di 
terroristi, o ad unaspedizionemi- 
litare russa diretta a bloccare l'e 
spansi on i smo i si ami co 0 - an cora- 
ad un momento dd nuovo «gran- 
degioco»chesi èaperto attorno al 
petrolio dd Caspio e al le sue pipe 
iines. Senon addirittura-comein- 
si n ua eh i guarda con pi ù attenzi o- 
neaqud che avviene all'interno 
dd Cremlinoeaqud eh esi muove 
all'interno ddi'immenso paese- 
ad una spericolata manovra di El¬ 
tsin, o del suo entourage, in previ¬ 
sione ddle dazioni parlamentari 
di dicembre e di quelle presiden¬ 
ziali dd prossimo anno, e anche 
dalleinchiestesullacorruzioneal- 
l'interno dd Cremlino condotte 
da Carla dd Ponte. Certo tutte 
queste ipotesi hanno qualche ri¬ 
scontro ndia realtà, e non si può 
esci uderechepresto tutto si quieti 
esi torni aparlaredd Caucaso sol¬ 
tanto come di una terra di rapi¬ 
menti,di mafiaedi disordini ende 
mici. Ma per quanto tempo? Or¬ 
mai il dubbi 0 è nd l'ari a. Nésiamo 
soltanto di fronte a 
dubbi. Non èforseve 
rochelaCeceniaègià 
oggi defacto un ostato 
indipendente? Come 
si può infatti conside 
rare apparten en te al I a 
RussiaunaRepubblica 
che ha una sua Costi¬ 
tuzione, diversa e su 
più di un punto con- 
trastantecon qud la di 
Mosca, una propria 
forza armata, un go¬ 
verno che prende po¬ 
sizione aperta contro 
I '«i n gerenza stran i era», e ci oè rus¬ 
sa, echesi spingesinoaproclama- 
rel 0 «stato d'emergen za» ogn i vo I - 
tacheun reparto militarerusso pe 
netra per qual che tratto al suo in¬ 
terno per inseguire i guerriglieri 
wah abiti? 

Né, a ben guardare, troppo di¬ 
versa è già oggi la situazione dd 
Daghestan ove qud che sta acca¬ 
dendo è stato proceduto da tutta 
unaseriedi segnali. Vienedachie 
dersi insomma senon si siadi fron¬ 
te, dopo lasconfittasubita dai russi 
a Grozny nd 1996, di nuovo ad 
una guerra «di riconquista colo- 
niale»decisadaMoscand tentati¬ 
vo non già di difendere ma di ri¬ 
mettere le mani sul Caucaso. Ad 
una ddletan te guerrecaucasi che, 
cioè, dd la storia russa. Senon ad¬ 
dirittura all'ultima battagl i a, i n o r- 
dinedi tempo, dd la grandeguerra 
di resistenza e poi di liberazione 
contro gli invasori russi, iniziata 
nd 1783 dall'imam Mansur 
Uchurma. E poi continuata dal 
1824al 1856,al 1859,quandoven- 
necatturato l'imam Chamil,epoi 
ripresa nd modo più clamoroso 


con la rivolta dd Daghestan dd 
1877-78. E ri espi osa nd 1904, e 
successivamente ancora con le ri¬ 
volte degli anni 30e40, sino alla 
«sol uzi on e fi n al e» tentata da Sta- 
lin col trasferimento coatto ndia 
Sberla, nd Kazakistan end Tagi¬ 
kistan, con l'infamanteedd tutto 
ingiusta accusa di collaborazioni¬ 
smo, di sdcentomilaceceni, ingu¬ 
sci , avari, kal m i cch i, tartari d i C ri - 
mea,ecc. 

Le storie rimosse 

Qud chequi abbiamo dato in sin¬ 
tesi sonopaginedi storia poco no¬ 
te e spesso trascurate anche dagl i 
studiosi (un'eccezione è rappre 
sentata in Italia da Sergio Salvi) o 
almeno da quegli studiosi cheso- 
no portati non solo e non tanto a 
privilegiare, rispetto a qudia dd 


<A/inti», la storia dd <A/incitori», 
ma a considerare di fatto «fuori 
dal I a storia», tutto ci ò - ad esempi 0 
proprio lerichiestedi indipenden¬ 
za e in qualche caso persino le 
guerre di liberazione specie se di 
piccoli popoli -chesi muove non 
gi à per «aggregare» e per «un i re» (i 
dueverbi hanno acquistato danoi 
un significato aprioristicamente 
positivo) ma per «spezzare» e «di¬ 
saggregare».^ dirà chequesto mo¬ 
do di guardareal Caucaso come se 
tralesuemontagnenonfossestata 
combattutalungopiùdi duesecoli 
che un'unica «guerra permanen¬ 
te», qud la che sarebbe appunto 
ancora in corso, dovrebbe essere 
respinto perchétroppe cose risul¬ 
terebbero messe ai margini. I lun¬ 
ghi periodi di paceanzitutto,qual¬ 
cuno potrebbedi redi «unionefdi- 


ce», col legati col caratterecontrad- 
dittorio assunto qui, esin dal pri¬ 
mo momento, dalla politica zari¬ 
sta caratterizzata ora da inenarra¬ 
bili brutalità (si ècal colato cheme 
tà ddia popolazione cecena sia 
stata ucci sa fra i I 1840 e i I 1864) e 
ora dal rifiuto di far s^uire alle 
truppe di occupazione, i coloni, i 
missionari ortodossi, i funzionari 
amministrativi ecioèquegli stru¬ 
menti ddia politica di «russifica¬ 
zione» altrove dispiegati con in¬ 
dubbi o successo. E poi, esoprattut- 
to, perchénon terrebbeconto dd- 
la rottura dd 1917 eddia novità 
rappresentata, anchend Caucaso, 
daqud cheènato,anchein termi¬ 
ni di «politica ddlenazionalità», 
con larivoluzioned'Ottobreecon 
I a «Di eh i arazi on edd di ri tti dd po- 
poli ddia Russia»subito emanata 


(che riconosceva solennementea 
tuttelepopolazioni ddi'impero, il 
di ri tto al l'autodetermi nazi on e, al - 
la secessione e al la formazione di 
Stati indipendenti). 

Duesecoli di rivolte 

Leobiezioni sonoserieÈperòvero 
che nonostante la politica intdli- 
genteescaltraportataavanti in più 
di un'occasionedagli zar-chenon 
solo non colpirono ma salvaguar¬ 
darono soprattutto nd la Kabarda, 
ndIaCircassa,nd Daghestan i pri¬ 
vilegi ddlapiccolanobiltàlocale- 
la rivolta continuò a serpeggi aree 
ad esplodere, quasi, come è stato 
calcolato, ogni dieci anni, soprat¬ 
tutto su temi rdigiosi, contro gli 
«infeddi». D'altro canto severso i 
nobili gli zar non furono avari di 
concessioni, diverso fu il compor¬ 


tamento da essi tenuto verso leet- 
niepiùribdli -i ceceni,gliabchazi, 
i cerchessi -versolequali piùvolte 
si intervenne con vere e proprie 
politi eh edi sterminioecon l'invio 
ndlecoloniepenalisiberianeddle 
popolazioni di interi villaggi. S 
pensi -peravereun'ideaddlosfor- 
zo sostenuto dalla Russia per con¬ 
servare sotto il suo dominio la re 
gione-cheallametàddl'Ottocen- 
tooltrem ez zo milionedi soldati si 
trovavano ndle guarnigioni dd 
Caucaso. 

Per ciòcheri guarda poi qud che 
ènatoanchend Caucaso con lari- 
voluzionedd 1917, non vi èdub- 
bio che mutamenti di grande si¬ 
gnificato vi furono. Maèbenean- 
dare con ordine. Intanto perché 
proprio già nd l'estate dd 1917 
mettendo ai margini i moderati fi¬ 


lorussi ddI'Unionedd popoli dd- 
la montagna, i musulmani ddia 
con fraternità sufi dd Nakshbandi 
deci si a ri stabi I i re I o Stato teocrati - 
co dd l'i mam Chami I, dessero Ne 
djmuddin di Gotso imam dd De 
ghestan eddlaCeceniaeavviaro- 
noi preparativi dd la «guerra san¬ 
ta» contro i russi, guerra che essi 
condussero poi con lo stesso ardo- 
recontroi «rossi »ei «bianchi»(an- 
ch esescd sero adun certo punto di 
schierarsi con i bolscevichi contro 
Denikin). Quando poi ndia pri¬ 
mavera dd 1920 l'armata rossa 
concluse-cod almeno si disse-la 
campagna per la riconquista dd 
Caucaso, i Nakshbandi diedero 
inizio ad una nuova «guerra san¬ 
ta», questa volta contro i bolscevi¬ 
chi. La sollevazione dd 1920 - 
qud la che ha avuto trai suoi capi 


Huzun Hadji, la cui tomba, vene 
rata come un «luogo santo», di¬ 
venne meta continua di pdlegri- 
naggi ancheduranteil periodo so¬ 
viet! co,èduratapiùdi unanno. 

I combattimenti non cessarono 
però che ndi'autunno dd 1925 
quando Nadjmuddin di Gotso e 
^d Am i n, eh eeran o stati cattu ra¬ 
ti, vennero passati per le armi. 
Qud cheseguì fu un lungo perio¬ 
do di dure r^ressioni contro gli 
esponenti rdigiosi (così loscdcco 
Ali Mitaev venne fucilato nd 
1927, i I capo n aksh ban di dd I a Ce 
cenia. Salsa Yandarov, nd 1929) 
alle quali ndi'intera area - Cece 
nia. Daghestan, Inguscia - i mon¬ 
tanari dd Caucaso risposero con 
una nuova rivolta che, soffocata 
soltanto nd 1936, ri prese (sotto la 
direzionequestavoltadi un grup¬ 
po di dirigenti dd partito comuni¬ 
sta di Cecenia) ndi'inverno dd 
1940. 

Se poco si è saputo a suo tempo 
sulla rivolta dd 1940 assai noto è 
invecequd cheneèseguito (lade 
portazione, decisa da Stalin dd- 
i'intera popolazione cecena e in¬ 
guscia). Nonostante 
misure così terribili 
soltanto nd 1947 
speciali reparti sovie 
ti ci riuscironoacattu- 
rare lo scdcco Qu- 
rdch Bdhoroev che, 
allatestadi un pugno 
di uomini,avevacon- 
ti n uato acombattere. 

Qud chequi abbia¬ 
mo riassunto è, natu¬ 
ralmente, soltanto 
una parte dd la com¬ 
plessa vicenda dd 
Caucaso sovietico. 

Soprattutto all'inizio altre politi¬ 
che vennero proposte e tentate. 
Basti dire nd 1918 la Repubblica 
confederaleddlemontagne, sorta 
periniziativasoprattuttodi ceceni 
e daghestan!, venne sostenuta da 
Kiroveottenneanchesignificativi 
riconoscimenti internazionali. 
(U na sua dd egazi on eparteci pò al - 
la Conferenza di pacedi Parigi dd 
1919). Un posto dd tutto partico- 
laredeveessere ri conosciuto poi ai 
tentativi che vennero compiuti 
per faredd l'Asi a centrai esovi eti ca 
edd Caucaso,comesognavail tar¬ 
taro Su I tan G al i ev, eh ef u per qual - 
chetempounodd più vicini colla¬ 
boratori di Stalin proprio per le 
questioni ddlenazionalità, iebasi 
di partenza per la rivoluzione so¬ 
cialista-musulmana. E in questa 
prospettiva un ruolo particolare 
avrebbe dovuto essere ricoperto 
proprio dal Daghestan «che - se¬ 
condo ladefinizionechenediede 
a suo tempo il capodd comunisti 
locali, Nadjmuddin Efendia/ Sa- 
mursky - èndio stesso tempo un 
paeseorientalechehasaputo pre¬ 
servare! suoi contatti con lamag- 


gi oran za dd paesi vi ci n i, e u n pae¬ 
se rivoluzionario, e può dunque 
diventare il canale attraverso il 
qualeleideecomunistesi irradia- 
n 0 verso i IM edi o Qri ente». 

Ma diversa-comesi saecomesi 
è vi sto - è stata la scdta compiuta 
daStalin.Scdtasoloin parteeeon 
gran de fatica corretta poi dai suoi 
successori con I a ri abi I i tazi on edd - 
le popolazioni deportate e, per 
quel che riguarda il Caucaso, l'a¬ 
pertura di due nuove grandi mo¬ 
schee, un a a Pri gorodnlj ndl'Qsse- 
tia dd Nord e un'altra a Surhohi 
ndI'Unguscezia. 

Non può certo stupire, stante 
questa lasituazione, qud cheèav- 
venutond Caucaso settentrionale 
nd momento in cui il processo di 
dissoluzione ddI'Unione sovieti¬ 
ca ha incominciato ad assumere 
ritmi impetuosi. Ndio stesso mo¬ 
mento in cui al di làdd confini dd- 
la Russia e dunque a sud e a sud- 
ovest dd Caucaso, e i n qual eh eca- 
so anche tra conflitti sanguinosi 
(traarmeni eazeri perii Nagorno 
Karabak, all'interno ddIaGeorgia 
per l'Abeasi a) I e vari e Repu bbl i eh e 
sovietiche dd!'Azerbaigian, ddia 
Georgia, dd l'Armenia si procla¬ 
mavano indi pendenti,forti spinte 
separati ste i n comi n ci avano ad i n- 
vestireancheil Caucaso russo. 

«La Repubblica 
delle montagne» 

N asceva n d 1989, pren den do i spi - 
razione dalla Repubblica ddle 
montagne dd 1918 (che Stalin 
aveva soppresso nd 1924),laCon- 
federazionedd popoli del Cauca¬ 
so chend 1993 venne ri conosciu¬ 
ta da M osca sia pur soltanto come 
«movimento politico»... In molti 
punti nacquero subito situazioni 
di crisi. Ndle Repubbliche Kara- 
caevo-Cerkessia (430.000 abitan¬ 
ti) il conflitto subito apertosi fra 
russi ekaracaii ha persino impedi¬ 
to chevenissemessaai voti la Co¬ 
stituzione. La Repubbli caKabardi- 
no-Balkaria (780.000 abitanti) ha 
proclamato la sua sovranità nd 
1991 e avviato nd 1995 trattative 
con Mosca. L'Qssetia dd Nord 
(634.000 ab.)si ètrovataadoverfa- 
re contemporaneamente i conti 
con gli ingusci, chetornavanodal 
confi no ereciamavano leterreche 
eranostateloro tolte, econ lespin- 
teprovenienti daii'Qssetiadd Sud 
che Stalin aveva assegnato alla 
Georgia. Il Daghestan 
(2 milioni di ab.) era 
allepreseoltrechécon 
movimenti separati¬ 
sti, con una serie di 
conflitti etnici (in pri¬ 
mo luogo fra i kumiki 
ei lazki)nonchécon la 
rivolta dd lezghini. 
NdlaCecenia(l,5 mi¬ 
lioni di ab.) infine la 
proclamazione dd- 
l'indi pendenza da 
Mosca resa nota dal 
generale Dudaev nd 
1991, haportatoapo- 
co a poco all a guerra edunquean- 
che alla situazione, e agli interro¬ 
gativi, di oggi. Qudii appunto sul¬ 
la natura dd conflitti in corso nd 
Caucaso, che abbiamo sintetizza¬ 
to all'inizio chiedendoci senon ci 
si trovi di fronte ai momenti finali 
edecisivi o almeno ad una nuova 
fase, di qudia «guerra permanen¬ 
te» per conquistareeri conquistare 
il Caucaso iniziata di fatto nd 
XVIII secolo. 

Se co3 dovessero stare le cose 
Mosca,cheha perso I a guerra con 
laCeceniand 1996,farebbebenea 
cercare d i vi n cere I a pace, metten - 
do da parte ogni pretesa imperi al e 
ecercando ancheattraverso strade 
nuove - la trasformazione di qud 
che resta ddi'impero in un Com¬ 
monwealth, la trasformazione 
ddia Federazione russa in una 
Confederazione, la «Federaiizza- 
zi one»dd Caucaso, riscoprendola 
«Repubblica ddle montagne» dd 
1919 - soluzioni accettabili dalle 
forzechend Caucaso pensano che 
in ogni caso per i loro paesi non ci 
si a al tern ati va all a con vi ven za con 
i russi. 


// 

Con l'Unione 
sovietica 
è venuto 
meno il collante 
che risaliva 
allozarismo 

—fr- 



// 

Mosca ha perso 
in Cecenia 
Ora dovrebbe 
costruire la pace 
con un 

Commonwealth 

— 
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IN PrimoPiano 


l'Unità 


^Dibattitosulla pra/ldenza alla Festa 
délVnItà a Modena, apprezzata l'Idea 
di passare al sistema contributivo per tutti 


♦ Veltroni: «Il segretario della Cgll 
ha II vero spinto riformista 
Ha una posizione molto coraggiosa» 


«Pensioni, ia Qsl faoda una sua propo^> 

Cofferati: inadeguata la mia ipotesi? Studiamone altre 


DALL'INVIATO _ 

RAFFAELE CAPITANI 

MODENA D'Antoni lancia l'idea di 
un referendum sindacale sulle pen¬ 
sioni per contare chi è a favorevole o 
contrario al passaggio al sistema con¬ 
tributivo? Cofferati non si tira indie¬ 
tro. «Non ho paura di nessuna forma 
di consultazione che dia la parola ai 
lavoratori su questioni fondamentali 
che li riguardano. Sarebbe bene farlo 
sempre». Però il segretario della CgiI 
mette anche un paletto. Se il referen¬ 
dum si fa «è importante avere delle 
regole precise». E lo strumento che 
Cofferati indica è la legge sulla rap¬ 
presentanza sindacale che giace fer¬ 
ma in un ramo del Parlamento. «Se 
verrà varata quella legge si avrà una 
regola seria e chiara anche per poter 
fare il referendum». 

Di qui l'invito agli «amici» della 
CisI a sostenere il varo della legge che 
giace ferma alla Camera «non solo 
perché osteggiata dalle opposizioni, 
ma anche perché alcuni settori sinda¬ 
cali sono tiepidi». È noto che parte 
della CisI guarda con diffidenza alla 
legge. 

Il referendum viene invece boccia¬ 
to senza appello da Pietro Larizza, se¬ 
gretario della Uil, perché è convinto 
che è «uno strumento di divisione 
dei lavoratori». «Sarebbe un referen¬ 
dum non sullesoluzioni, masulleor- 


ganizzazioni sindacali con danni irre¬ 
parabili che di fatto sancirebbe le di¬ 
visioni». 

Le risposte di Cofferati e di Larizza 
a D'Antoni arrivano dalla Festa del- 
rUnità»di Modena. Sul palco, accan¬ 
to a loro, avrebbe dovuto esserci an¬ 
che il segretario della CisI, il quale ha 
però dato forfait, inviando un suo vi¬ 
cario, Savino Pezzotta. Insieme a lo¬ 
ro, nel dibattito, c'erano anche il mi¬ 
nistro del lavoro Cesare Salvi e Altie¬ 
ro Grandi, della segreteria nazionale 
Ds 

Nel dibattito Cofferati ha ribadito i 
contenuti della sua proposta sulle 
pensioni e sul Tfr e a D'Antoni che si 
è dichiarato contrario ha rivolto un 
appello: «Fai una tua proposta». «Si 
può essere d'accordo o no - ha spie¬ 
gato - ma se si crede che avremo di 
fronte nei prossimi anni un proble¬ 
ma bisogna dire come risolverlo. Si 
pensa che la mia ipotesi sia inadegua¬ 
ta? Bene, se ne avanzi un'altra. Non 
funziona rispondere con un no o ne¬ 
gare l'esistenza del problema». 

Pietro Larizza si dimostra ottimista 
sulla possibilità che il sindacato rie¬ 
sca a ritrovare una posizione comu¬ 
ne. «Confesso chevivo latensionedi 
questi giorni con un certa tranquilli¬ 
tà. Lo dico perché guardo alla storia 
recente del sindacato. Nel '97, davan¬ 
ti al governo Prodi, siamo andati con 
tre posizioni diverse. Eppure l'unità 


sindacale non è andato in crisi». 

A chi rimprovera a Cofferati di co¬ 
struire un asseCgil-Ds-governo, Cof¬ 
ferati risponde: «Restiamo autonomi. 
L'abbiamo dimostrato in tanti anni 
di attività, lo sono iscritto a un parti¬ 
to e penso che sia cosa buona e giu¬ 
sta. Però sono un sindacali sta e faccio 
scelte di merito che possono collima¬ 
re con quelle del partito o possono 
essere profondamente diverse. Sareb¬ 
be curiosa l'idea che per essere auto¬ 
nomi bisogna essere in disaccordo». 

Ieri sono continuate le reazioni alle 
proposte di Cofferati. Walter Veltro¬ 
ni elogia le «posizioni coraggiose» di 
Cofferati che «confermano la CgiI co- 
ne soggetto del riformismo italiano». 
Il segretario Ds giudica «positive» le 
dichiarazioni rilasciate da Pietro La¬ 
rizza perché dimostrano «la volontà 
di arrivare comunque ad una conver¬ 
genza». Critico invece verso D'Anto¬ 
ni. «Nella sue posizioni avverto una 
contrapposzione che mi paree ecces¬ 
siva. Mi auguro che questo possa 
cambiare nel corso della discussione 
checomincerà nei prossimi giorni». 

Dalla Finlandia si fa sentire il mini¬ 
stro Dini il quale si dice preoccupato 
e un po' pessimista per lo strappo fra 
CgiI, CisI e Uil dopo la svolta di Cof¬ 
ferati. Ricorda che «non c'è cosa peg¬ 
giore che una divisione sul fronte 
sindacale». La riforma del sistema 
previdenziale è materia tanto delica¬ 


ta che secondo il ministro (padredel¬ 
la riforma del '95) «non può essere 
affrontata dalla maggioranza di go¬ 
verno sena ricercare i necessari con¬ 
sensi con il sindacato». Dini richiama 
come esempio la linea di condotta 
che ebbe il suo governo nel '95: «L'e¬ 
sperienza insegna». Nel merito delle 


misure da prendereil ministro è d'ac¬ 
cordo con Cofferati. «L'estensione 
del sistema contributivo a tutti i la¬ 
voratori mi trova favorevole». E si 
pronuncia anche a favore di un'acce¬ 
lerazione dall'uscita dalle pensioni di 
anzianità. 


IN PRIMOPIANO 


Ma D'Antoni rilancia la sfìda; 
decidano i la^^oratori con un referendum 



Il segretario della CisI D'Antoni, in aito bergio Lofferati G.Farinacci/ Ansa 


DA UNA DEGÙ INVIATI 


CERNOBBIO (Como) Se Cofferati 
insiste? Allora, referendum tra i la¬ 
voratori. Se il Governo insiste? 
Romperà con la CisI con tutte le 
conseguenze del caso. Sergio D'An¬ 
toni continua la sua contrapposio- 
ne netta sul tema della riforma 
pensionistica cosi come si sta af¬ 
frontando in questi giorni con la 
proposta del segretario della CgiI e 
le dichiarazioni con l'aggiunta di 
indiscrezioni sui piani dell'esecuti¬ 
vo. Il ^retarlo della CisI non tor¬ 
na indietro, ma forse fa un leggero 
passo avanti quando, bersagliato 
dalle domande, dice che si può 
parlaredi una«gradualetrasforma- 


zione in previdenza integrativa del 
Tfr maturando». 

Non parla di complotto, «sono 
parole che non mi piacciono», ma 
continua a guardare con disappun¬ 
to quello che sta accadendo tra i 
DseCofferati: «Il segretario di quel 
partito dice che la contrapposizio¬ 
ne tra noi e la CgiI lo preoccupa 
meno di quando tre mesi fa era 
l'intero sindacato a contrapporsi al 
Governo? lo continuo ad assistere 
e lascio agli altri di tirare le conse¬ 
guenze». Ma parla di referendum. 
Prima che si affronti la trattativa 
sul Welfare «ma è Cofferati stesso a 
dire che si farà nel 2001», se anco¬ 
ra CgiI e CisI saranno cosi distanti 
sul passaggio al sistema contributi¬ 
vo per tutti, allora, per D'Antoni, 


dovranno essere i lavoratori a sce¬ 
gliere. E a decidere quale delle due 
linee sindacali avvalorare: «Tra noi 
le posizioni non sono mediabili - 
dice - l'unica possibilità di uscire 
da una diversità cosi marcata è ap¬ 
pellarsi ai lavoratori, far decidere la 
base anche con un referendum». Il 
segretario della CisI ribadisce che 
non firmerà «mai per l'estensione 
del metodo contributivo a tutti e si 
mobiliterà «anche al circo Massi¬ 
mo contro il Governo». La citazio¬ 
ne non è fatta a caso. Proprio al 
Circo Massimo, nel l'autunno del 
1994, i sindacati si mobilitarono 
contro la riforma pensionistica del 
governo Berlusconi. 

Nessuna mediazione? Ma allora 
non è vero che il segretario della 


Uil sta cercando di avvicinare le 
posizioni dei due leader? «La me¬ 
diazione di Larizza non esiste per¬ 
ché lui sul sistema contributivo so¬ 
stiene quello che sostengo io. È 
contro il sistema contributivo al¬ 
largato». Dunque siamo alla pietra 
tombale sull'unità sindacale? 
«Non esiste mai una pietra tomba¬ 
le, ma la situazione è davvero pe¬ 
sante». Cosi pesante che Sergio 
D'Antoni diserta il dibattito che si 
è tenuto ieri sera al la Festa de l'Uni¬ 
tà di Modena? «Li ho pregati di 
spostare il dibattito - dice - Se so¬ 
no qui, muovendomi con i mezzi 
pubblici e non con gli elicotteri 
privati, non faccio in tempo ad ar¬ 
rivare a Modena, lo non mi sot¬ 
traggo mai al dibattito, come ha 


fatto Cofferati non venendo a 
Loano (convegno CisI che si è 
concluso venerdì, ndr). Mi inviti¬ 
no un'altra volta e ci sarò». La 
contrapposizione sindacale non 
dispiace a Berlusconi, ma preoccu¬ 
pa Romiti: «Non tifo né per Coffe¬ 
rati, né per D'Antoni - dice il lea¬ 
der del Polo - M a vedo con piacere 
l'emergere di posizioni diverse, 
perché il modello di società che 
hanno in mente CisI e Uil non è 
certo il modello della CgiI». «La 
spaccatura del sindacato sul Wel¬ 
fare - dice, invece il presidente 
della Rcs- èun male. Non èauspi- 
cabile un sindacato diviso. Per gli 
imprenditori, avere interlocutori 
in concorrenza tra loro, non èun 
bene». Fe.AI. 


_ L'INTERVISTA ■ GIAMPRIMO CELLA, sxiologo del lavoro _ 

«Unità a rìschio? È soonbo tra ieader» 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Un protagonismo eccessi¬ 
vo dei leader,mai vistoprimanel- 
lastoriadel sindacato, molto peri- 
col oso per I e stesse organ izzazi on i 
dei lavoratori. Giamprimo Cella, 
unadelle«tested'uovo»dellaCisl 
di Camiti nel momento di mag¬ 
giore spinta dellunità sindacale, 
oggidocente di sociologia econo¬ 
mica all'Università di Milano 
(nonchéautoredel volume«l I sin- 
clacato»edito da Laterza), fotogra¬ 
fa così la «battaglia dei dueSergi» 
(Cofferati e D'Antoni), combattu- 
taintonominorepermesi,finoal- 
I a «defi agrazi on ef i n al e»degl i u I ti - 
mi giorni. Un confrontochesem- 
bra spedire in soffittai! temadel- 
l'unità sindacale, riducendolo a 
mera e perenne utopia del movi¬ 
mento dei lavoratori. Paradossal¬ 
mente, invece, per Cella proprio 
l'unità sindacale sarebbe l'unica 
strada peri duellanti di usciredal 
cui desac in cui si sono cacciati. 
«L'ultimo conflitto sulle pensio¬ 
ni non è una vera battaglia - di¬ 
ce senza mezzi termini - È un 
teatrino, alimentato dai media, 
che appartiene esclusivamente 
alle éite politiche. La polemica. 


così come è stata impostata, 
non trova riscontro in una cor¬ 
rispondente polemica trai lavo¬ 
ratori. Questo vuol direchenon 
c'è, su questo tema, una frattura 
profonda e radicata tra le Con¬ 
federazioni. Non romperanno 
sulle pensioni. Ma rischiano di 
rimanere schiacciati 
in un dibattito ap¬ 
pannaggio delle éi- 
te politiche». 

La rottura sembra 
innegabile. Si trat¬ 
ta di uno <^rappo» 
irreversibileoèuna 
delletante fratture 
gravi che ci sono 
state in passato (ve¬ 
di scalamobile)? 

«Scuramente il tono 
della polemica ha su¬ 
perato la soglia della 
normalità. Non cre- 
dochesi possausareilterminede- 
gli anni'50, la rissa, perché non 
siamo a quel punto. Ma segnali 
preoccupanti di competizione, un 
po' eccessiva, ci sono. La competi¬ 
zione mi sembra abbia tratti per¬ 
sonali inconsueti, perquesto non 
è paragonabile allo scontro sulla 
scala mobile. Quello chesi puòdi- 
re è che da una parte ci sono eie 


menti oggettivi di dissenso, che 
vanno apprezzati». 

Come,per esempio? 

«Come il caso di Milano, che se 
gnala caratteri stichedi fondodel- 
I ed ueC on federazi on i. La C i si, tre 
dizionalmentehapiùfiducianel- 
lo strumento contrattuale, e in 
questocampoèpiù di¬ 
sponibile ad essere 
spregiudicata. LaCgiI, 
al contrario, quando 
si tratta di firmareen- 
trainfibrillazionebe 
sti ricordare Trentin 
nel '92. In questo 
campo hasempredif- 
ficoltà, appare più tre 
dizionalista, cioè 
orientata alla difesa 
dei di ritti esistenti». 

Da una partedissen- 
si,dall’altra? 
«Dall'altra mi sembra 
cheli sindacato imiti i partiti nella 
polemica politica spicciola, fatta 
di battuteedi slogan da riportare 
sui giornali. Sesi leggonoafreddo 
lecronachedeH'ultimo mese, vie 
ne da chiedersi se non sono tutti 
matti. Unosi alzalamattina,sen- 
zaunaconsultazione, senza nulla, 
etirafuori un nuovo modo per ri¬ 
solvere il problema pensioni, che 


èun problemaserio». 

Quel l’unochi sarebbe? 

«Sarebbe Veltroni. Poi a lui si ri¬ 
sponde, si replica, si monta un di¬ 
battito, tutto sui giornali. Il meto¬ 
do èsorprendente. E il metodo si¬ 
gnifica anchesostanza. Unavolta 
il sindacatoerapiù attento, einve 
ce ora segue il gioco degli slogan 
deijeaderpolitici». 

È «solo»un fattodi comunicazio- 
neoquestostiledenuncia latesi 
percuic'èunacinghiaditrasmis- 
sionetra partiti esindacati.cioè 
D^CgilePpi-CisI? 

«N el I a stori a, r u n i co rapporto eh e 
hafunzionato èstato quello tra il 
vecchioPei elaCgil,cheera molto 
meno brutale di quanto si pensi 
oggi. Secon do men eèri masto ben 
poco. Il Pei non esistepiù,efaccio 
faticaadimmaginarei Dschemet- 
tono in atto una cinghia di tra¬ 
smissione. Quanto al rapporto 
Cisl-Dc, storicamente era molto 
più deboledell'altro,eoggi lavec¬ 
chia De si è polverizzata. No, non 
c'è un rapporto profondo, orga¬ 
nizzativo, tra organizzazioni poli- 
ticheesindacali. C'èil protagoni¬ 
smo dei leader, e un'eccessiva di¬ 
sponibilità a coinvolgersi nella 
polemica politica. Prima non era 
mai successo chesi parlasse degli 


eventuali incarichi futuri di segre 
tari nel pieno del mandato. È un 
fatto nuovo, e negativo perii sin¬ 
dacato, che rischia di rekarestri- 
tol ato n el d i batti to poi i ti co». 

Comeseneesce? 

«L'unicastradaèl'unitàsindacale 
Se ci fosseunaleadership politica 
lungimirante, non legataallecon- 
tingenzedel presente, farebbel'u- 
nitàsindacale. In tutti i Paesi stie 
mo assistendo a processi di fusio¬ 
ne nelleorganizzazioni sindacali. 
Adesempioin GermanialaIgMe 
tali (m^almeccanici) includerà 
molte altre categorie. Tutto que 
sto serve per diventare pi ù forti, e 
quindi più autonomi dal potere 
politico». 

Èancorapossibile? 
«L'unitàècertamenteauspicabile. 
Sul fatto se sia 0 meno raggiungi¬ 
bile, a questo punto non vorrei 
esprimermi, lo la vedo difficile, 
non per la polemica in corso, ma 
perché non vedo nessuna realiz¬ 
zazioneintermedia. Unatappain- 
termedia avrebbe potuto essere 
una rappresentanza unitaria dei 
lavoratori atipici, a cui, detto per 
inciso, non interessa proprio nul- 
ladelledivisioni traCisI eCgil. In- 
veces'èscelta lastrada delletreor- 
ganizzazioni». 


// 

La rottura 
non è sentita 
dai lavoratori 
Fa solo parte 
del teatro 
da media 

-n- 





L'INTERVENTO 


IN GIOCO IL BLOCCO SOCIALE 
DELLA 9MISERA DI GOVERNO 

di MICHELE MAGNO 


A ccantoniamo le inter¬ 
pretazioni poiiticiste 
dell'iniziativa di Coffe¬ 
rati sullepensioni (l'alleanza 
con Vdtroni, in primis). Forse 
neemergerà con più chiarezza 
il significato vero. La mossa 
dd segretario generale ddia 
CgiI è desti nata ad aeederare 
un eon fronte strategieo all 'in¬ 
terno dd movi mento sindaea- 
laLapostaingioeoèlanatura 
dd eompromessosoei aledi eui 
il si ndaeato eon federai einten- 
defarsi garante. Più flessibili¬ 
tà dd lavoro e «tolleranza ze¬ 
ro» nd eon fronti di ogni modi- 
fieazione degli attuali diritti 
previdenziali, eomeminaeda 
D'An toni. C onsapevoi ezza, 
simboleggiata ndi'apertura 
di Cofferati sulla previdenza, 
ehela erisi dd vecehiomoddio 
di wd fa reri mette! n diseussio- 
ne natura e dimensione ddia 
rappresentanza sindaeale. La 
rimette in diseussione verso 
l'alto, versoqudiefaseedialta 
professionalità obesi autotu- 
tdano nd mereato dd lavoro; 
eversoli basso, versoi'area del 
lavoro «grigio», malamente 
di fesoonon difeso. 

S tratta di un dilemma ohe 
non ritarda soloii si ndaeato, 
ma ohe ritarda la definizio¬ 
ne dd bloeeo so¬ 
dale, eome si sa- 
rdbbe detto un 
tempo, di tutta la 
sinistra di gover¬ 
no. A menon sem¬ 
bra ohe su questo 
punto il dibattito 
abbia raggiunto 
una eondizione 
soddisfaeentaVe- 
diamo quanto è 
avvenutondleset- 
ti mane passate. Il 
eentrodestra ha 
eon testato l'atten¬ 
dibilità dd dati sull'aumento 
ddi'oeeupazione ndl'ultimo 
biennio eon un argomento 
davvero euri oso, soprattutto 
per ehi sulla liberalizzazione 
dd mereatodd lavoroha sem¬ 
pre eereato di eostruire una 
grandeoperazionedi demago¬ 
gia antisindaeale Qudl'au- 
mento, infatti, sarebbefalsifi- 
eazione per la prevalenza di 
forme eontrattuali a tempo 
parziale e ddierminato. È an- 
ehesingolare, tuttavia, la tesi 
di ehi, nd eentrosinistra, teo¬ 
rizza l'ampliamento ddlefor- 
me flessibili dd lavoro eome 
via maestra per aumentare il 
numero degli oeeupati e, quin¬ 
di, per dota redi risorseaggiun¬ 
ti veli sistema di protezioneso- 
eiale. Tesi singolareperehéso- 
no proprio le trasformazioni 
dd mereatodd lavoroadaeee 
lerare la erisi finanziaria dd 
vecehiowdfare. 

In effetti, la dipendenza dai 
eontributi soeiali perii suo fi- 
nanziamentoloren departi eo- 
larmentevulnerabiledi fronte 
alla frantumazione dd mer¬ 
eatodd lavoro. Fenomeno ehe 
puòprovoeare, insieme, un in- 
eremento ddia spesa soeialee 
una diminuzioneddleentrate 
fiscali. Di conseguenza, di¬ 
venta necessario o restringere 
le prestazioni, proprio quando 
si allarga la platea di chi ne 
avrebbe più bisogno, oppure 
bisogna maggiorare la contri¬ 
buzione, proprio quando le 
impresesene particolarmente 
sensibili alla dilatazione dd 
costo dd lavoro. 

Questo è il circolo vizioso 
con cui devefarei conti la rifor¬ 
ma dd wdfare, in Italia e in 
Europa. Ora, nd nostro paese 
da diversi anni oltre la metà 
ddle nuove assunzioni ha un 


carattere temporaneo. E la 
mobilità dd lavoro (esclusi i 
pubblici impiegati) è ormai 
analogaaqudiastatunitense, 
con punte patologiche ndle 
aziende industriali con meno 
di dieci dipendenti (dove il 
turn-over annuo è dd 40 per 
cento). 

Se non si vuole esorcizzare 
questa realtà, non si puòsepa- 
rare artificiosamente la rior- 
ganizzazionedegli ammortiz¬ 
zatori sociali dalla revisione 
in senso equitativo ddle at¬ 
tuali tutde previdenziali. Al¬ 
meno per una buona ragione. 
In una prospettiva in cui i pe¬ 
riodi di disoccupazione non 
saranno più un evento ecce¬ 
zionale, con il rischio coperto 
da un sistema assicurativo 
alimentato dai contributi di 
quanti I avorano stabi I men tee 
a tempo pieno (una maggio¬ 
ranza decrescente), si acuirà 
drammaticamente un proble 
ma. 

Il problema di comegaran¬ 
ti re un sostegno al r^dito, 
una formazioneeuna pensio¬ 
nedecenti a chi entra tardi nd 
mercato dd lavoro, a chi ne 
esce precocemente e più volte 
nd corsoddia vita lavorativa, 
a chi svolge attività usuranti e 
pericolose (dopo 
una certa età) per 
la propria el'altrui 
incolumità. 

Sul versante 
strettamenteprevi- 
denziale, l'esten¬ 
sione del metodo 
contributivo e il 
rafforzamento dd 
fondi integrativi 
(anche con un più 
forte smobilizzo 
dd T fr), di cui si di- 
scutein questi gior¬ 
ni, rappresentano 
risposteposi ti verna in ogni ca¬ 
so limi ta te ed rcoscri tte ri spet¬ 
to a quest'ordine di questioni. 
Esse ancora non parlano alle 
giovani generazioni, al mon¬ 
do dd lavoro sommerso eirre- 
golare, al variegato universo 
dd lavoro subordinato, a 
quanti credono, e non sempre 
a torto, che le assicurazioni 
private potrd^bero offrire ai 
propri accantonamenti pen¬ 
sionistici rendimenti più alti 
di qudii dd sistema pubblico. 

balla crisi dd wdfare, cheè 
finanziaria edi consenso, non 
si escequindi in modo indolo¬ 
re, ma ricostruendo un 'idea di 
moderna solidarietà, capace 
di abbandonare defi nifi va- 
mentela difesa dd benefici in¬ 
dotti dalle distorsioni ddia 
spesa soci al e e di dare rappre¬ 
sentanza anchea chi non sta¬ 
ziona ndlecittaddledd fordi¬ 
smo. Perquesto, nd momento 
in cui si sta avviando un ddi- 
cato confronto tra governo e 
parti sociali sulla Finanzia¬ 
ria, meriterebbe forse una cer¬ 
ta attenzione!'esperienza ini¬ 
ziata in Francia da Juppè e 
prosegui ta da J ospin. M i ri feri- 
scoall'istituzionedi un contri- 
butodi solidarietà strutturale, 
gravante su tutti i redditi ma 
compensato da una propor¬ 
zionale riduzione degli oneri 
sociali, per sti molare l'offerta 
di lavoro (con risultati eccd- 
lenti) e per sopperire ai costi 
ddle nuove «emergenze» dd 
wd faremedi antenna redistri- 
buzionevirtuosa dd carico fi- 
scaleeparafiscale. Non sotto- 
valuterd i suggerimenti pro- 
mdtenti cheuna scdta strate¬ 
gica di questo tipo potrebbe 
fornireperuna riforma «da si¬ 
nistra» dd nostro Stato socia¬ 
le. 


Il 

TraCgiI eCisI 
in discussione 
due diverse 
concezioni del 
compromesso 
sociale 
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^La gente non scende in piazza 
per festeggiare Le truppe 
fiioindonesianeseminanoii terrore 


^Gravemente ferito un funzionario 
delieNazioni Unite 
50miia persone costrette a fuggire 


Timor est indipendente 
ma ie miiizie non d stanno 

Il 78,5% approva il referendum. Dilaga la violenza 



DILl Un risultato storico, chepre- 
mia la lotta di un popolo intero e 
punisce la violenza e la sopraffa¬ 
zione. Con un a schiacci ante e at¬ 
tesa maggioranza (78,5%) gli abi¬ 
tanti di Timor est hanno seppelli¬ 
to 300 anni di dominazione por¬ 
toghese e soprattutto 25 anni di 
occupazioneindonesiana. 

E tuttavia, anche se questa vit¬ 
toria è costata tanto sangue, la 
gente non è scesa nelle piazze e 
non ha festeggiato. Lemiliziefilo- 
indonesiane, forti di almeno 
20.000paramilitari sostenuti efo- 
raggi ati dal regi medi J akarta, h an- 
no scatenato una violenza senza 
precedenti, terrorizzando e ucci¬ 
dendo, sfogando la loro rabbia di 
scon fi tti su 11 a popol azi on eci vi I ee 
sul personale deironu che accu¬ 
sano di aver sostenuto le ragioni 
dell'indipendenza. 

Ancheun funzionario america- 
nodelleNazioni Uniteèstatogra- 
vementeferitoei miliziani hanno 
sparato anche sull'elicottero che 
erastato i n viato i n soccorso. T utto 
il mondosottolinealavalenzasto- 
ricadel voto, ealcuni paesi, come 
il Portogallo, invocano un'inizia¬ 
tiva pi ù forte e deci sa del le N azi 0 - 
ni Uniteperproteggerelapopola- 
zione civile. A Jakarta gli amba¬ 
sciatori di Stati Uniti, Gran Breta¬ 
gna, Australia e Nuova Zelanda 
hanno parlato per oltre due ore 
con il presidenteindonesianoHa- 
bibiecheèstatainvitatoaprende- 
re i n i zi ati ve per man ten ere l'ord i- 
ne. Mai capi militari indonesiani 
negano l'evidenza e cioè il diffon¬ 
dersi della violenza e in tal modo 
ammettono la loro complicità 
con i paramiliari chenon si rasse- 
ganoallasconfitta. 

L'an n u n ci 0 del I a vi ttori a popo- 
lare(78,5%) èstato dato nel cuore 
dellanotteaNewYorkdal segreta¬ 
rio generale delle Nazioni Unite 
Kofi An n an. A D i I i en egl i al tri cen - 
tri dell'isola i vincitori sono rima¬ 


sti in silenzio enon si sono riversa¬ 
ti nelle strade, mentre le milizie 
paramilitari pro-indonesiane 
hanno subito intensificato gli at¬ 
tacchi. Nel corso della notte un 
poliziotto americano in forza al 
contingentedi 270agenti civili di¬ 
sarmati a disposizione dell'Una- 
met èstato gravementeferito a Li- 
quica. I paramilitari hanno anche 
aperto il fuoco contro un elicotte¬ 
ro deirOnu che era stato inviato 
per portare in salvo il ferito. Ciò 
non ha fermato le operazioni di 
evacuazionedella popol azioneci¬ 
vile stretta nella morsa della vio¬ 
lenza. Nel corso della giornata so¬ 
no state trasportate in salvo un 
centinaio di personeesuccessiva- 
menteil villaggiodoveèawenuto 
_ il ferimento è 


■ SITEME ^pSamente"- 

IL PEGGIO nellemani del- 

II Portogallo le milizie par^ 

^ j militari. La vi- 

Chiodo cendahadimo- 

un Intervento 

piccola forza 
dell Onu: affidataalleNa- 

«Si rischia . Unite 

non e in grado 

il caos» _ di assicurare la 

protezione del¬ 
la popolazione civile e ha posto 
con urgenzai! problemadi un in¬ 
tervento di una forza di pace. Or¬ 
mai si parla di 50.000 personeob- 
bl i gate a I asci are I e I oro case; ci ò fa 
temerechedaun momento all'al¬ 
tro possainiziareun esodomassic¬ 
cio verso i paesi vicini. Timor est 
insomma non vive quella situa- 
zionedi nonrialitàcheancora l'al¬ 
tra notte, all'annuncio dei risulta¬ 
ti, aveva spinto Kofi Annan a par- 
laredi «processo ordinato epacifi- 
co di transizione verso l'indipen¬ 
denza». 11 regi med i J akarta h a uffi - 
cialmentericonosciuto lavalidità 
della consultazioneed anche! ca¬ 
pi militari, ovvi amentecon scarso 


entusiasmo, hanno accettato a 
parole l'esito della consultazione. 
Mail vero ban codi provasaràii di¬ 
battito eil voto dell'Assemblea le¬ 
gislativa indonesiana che dovrà 
ratificare la separazione di Timor 
est (occupata dal I etruppedi J akar¬ 
ta equindi annessa in seguito al- 
l'invasionemilitaredel 1975). 

N el 1976 l'ex col on i a portogh e- 
se diventò la ventisettesima pro- 
vinciadell'lndonesiaed iniziò un 
lungo periodo segnato dalla re¬ 
pressi on eedal la vi ol en za. 

Timor ha co3 davanti a sè due 
mesi di un difficilissimo processo 
di transizioneei capi indipenden¬ 
tisti, primo fra tutti Xanana Gu- 
smao,il leaderdel Fretilin cheGia- 
carta ha promesso di I iberare mer¬ 
coledì prossimo (anche se subito 
dopo l'annuncio dei risultati era 
tornato in prigionedalla casa do¬ 
ve si trova agli arresti domiciliari 
per presunti motivi di sicurezza) 
hanno chiesto a gran voceun im¬ 
mediato intervento di un contin¬ 
gentedi pacedel I'0 n u. 

11 Portogai 1 0 h a gi à uffi ci al men- 
techiestoalleNazioni United! in¬ 
tervenire per scongiurare il peg¬ 
gio. «Noi prevediamo!! caosed un 
nuovo genocidio a Timor est - ha 
detto il leaderdellaguerrigliaarre- 
stato nel 1992 - è necessario l'im¬ 
mediato dispiegamento di una 
forza internazionale per imporre 
lapaceaTimor». 

Gusmao, chevienegiàconside- 
ratoil presidentediTimor, harin- 
novato l'invito alla ri con ci li azi o- 
neai suoi avversari filo indonesia- 
ni:«Èil nostro popolo-ha detto- 
che ha vinto etutti abbiamo vin¬ 
to». In favoredellariconciliazione 
si èespressoan eh eil vescovodi Di¬ 
li, Carlos Ximenes Belo: «Perdo¬ 
niamo lecolpedi tutti perii bene 
di Timor est e accettiamo come 
nostrifratelliquellichehanno fat¬ 
to del male» - ha detto il premio 
Nobel perlapacenel 1996insieme 
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Mar di Timor 
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La gioia di una anziana di Timor Est per ii risuitatoeiettoraie, in basso ii ieaderXanana Gusmao J.Feder/ Reuters 

LA SCHEDA 

25 anni di guerra civile 
nell'ex colonia portoghese 

Diir^ 

j ■Daquasi25annii'excoioniaportoghesediTimorEst, 

S—^^ 800.000 abitanti in maggioranza cattoiici,èdevastatadaiia 

Kupang © guerraciviie.Scopertaneil520daiportoghesi,TimorEstri- 

maneperquattrosecoiisottoiidominiodiLisbonafinoaquan- 

-r'Mar di Timor _ do,neil975,vieneinvasamiiitarmen- 

tedaii'lndonesiacheseia annette 
i'annosuccessivotrasformandoia 
neiiasua27ma provincia. Timor 
Ovest, exeoionia oiandese, apparte- 
nevaaii'lndonesiadail945. L'annes- 
sioneda pa rtedi Jakarta non èmai 
stata riconosciuta daiieNazioni Unite. 
In quasi 25 anni di guerra civiietra i 
miiizianifiio-indonesianiegii indipen¬ 
dentisti dei FretiiindiXananaGu- 
smao, ia sanguinosa repressioneat- 
tuatadaj akarta, oitrea carestieema- 
iattie,hacausato-secondofontiuma- 
nitarieereiigiose-piùdi200.000 
morti, in unterhtoriochenon raggiun- 

/ geneppure i 15.000 chiiometh quadrati. Neii'ottobrel996èsta- 

to dato ii premio Nobei per ia pacea mons. Carios FeiipeXimenes 
Beio,vescovodiDiii,eajosèRamosHorta,rappresentantedegii 
indipendentistiaii'estero. Daiiacaduta, ii21 maggiol998,dei 
' ' presidente indonesiano Suharto,iemanifestazioniafavoredi un 

referendumsuii'autodeterminazionesisonomoitipiicateeio 
scorso 5 maggio, sotto i'egidadeii'Onu, Indonesia e Portogaiio 
hannofirmato un accordocheneha permesso iosvoigimento. 


,LJ IM;! I Mare degli Aratura ^ 

> Kupang ' 

TS / Golfo 

Mar di Timor . Darwin di 

> ^CarpentarJa 


Cairns® 


aJoseRamosFlorta. 

Il segretario generale delle Na¬ 
zioni Unite, Kofi Annan, si èrivol- 
to ieri direttamente alle milizie 
anti-indipendentistedi Timor Est 
eha chiesto loro di accettare!! vo¬ 
to con cui itimoresi hannorespin- 
to la proposta indonesiana di au¬ 
tonomia, aprendo la via all'indi¬ 
pendenza della regione. «Non ci 
sono vincitori o vinti»-ha detto 
Annan paiiandodavanti al Consi- 
gliodi sicurezza. 



OSSERVATORIO 


L'imma^nedi Prxxli sulla stampa estera 
«Riformatore^ capartsio, autoritario» 




KLAUS DAVI 

Determinato, caparbio come un 
mulo, innovatore, autoritario e an¬ 
tidemocratico, il riformatore che ci 
voleva: Prodi emerge in maniera 
complessa e contraddittoria sulla 
stampa internazionale, di volta in 
volta elogiato o stroncato dalle di¬ 
verse testate straniere lungo le tra¬ 
vagliate vicende del suo mandato di 
Presidente deH'Unione Europea. 
Con un indice d'immagine tutto 
sommato discreto, di -F 39 (su un 
parametro da -200 a 4-200), calcola¬ 
to da Nathan il Saggio con la super- 
visione di MeCann Erickson Italia¬ 
na, Prodi ha occupato ampiamente 
la scena della stampa internazionale 
con più di 90 articoli reperiti nelle 
due ultime settimane su 90 testate 
straniere europee ed extraeuropee. 
Dall'ultimo braccio di ferro tra ii fu¬ 
turo Presidente dell'Ue e il Parla¬ 
mento europeo sulla doppia vota¬ 
zione della Commissione di Prodi 
reclamata dai conservatori, il Profes¬ 
sore esce sostanzialmente «vittorio¬ 
so» (The Times), non solo in com- 
missionema anchesui giornali este¬ 
ri. «Nel confronto serrato con il Par¬ 
lamento europeo assetato di potere» 
(così annota in chiave pro-Prodi 
TheTimes), il Professore ha avuto il 
merito, secondo ABC spagnolo, di 
«dare una calmata» ai tedeschi libe¬ 
rali e a Pottering, «da lupo, ora tra¬ 
sformatosi in agnellino, con guanti 
di velluto». Mostrando un animo 
«ferreo» (El Mundo), Prodi ha evita¬ 
to il secondo esame della sua Com¬ 
missione da parte del Parlamento a 
soli tre mesi di distanza dal primo. 


con minaccia di abbandono della 
«barca» in caso contrario. «Nel cor¬ 
so della terza giornata di udienze 
dei futuri commissari - così descrive 
la vicenda La Vanguardia -, Prodi ha 
fatto esplodere un comunicato 
bomba, minacciando di dimettersi 
nel caso in cui l'Eurocamera avesse 
deciso di dare alla Commissione un 
mandato di tre mesi». Una mossa 
che ha suscitato ammirazione per la 
fermezza di polso ma anche critiche 
e indignati commenti. Come ripor¬ 
ta Financial Times, la dichiarazione 
del futuro Presidente «ha fatto pen¬ 
sare ad alcuni a un colpo anticipato, 
finalizzato a prevenire il fatto di ca¬ 
dere in ostaggio del Parlamento e a 
strappare maggiori concessioni e 
potere». E The Guardian parla di 
«un'esibizione di machismo e me¬ 
galomania, secondo le parole di un 
parlamentare». Critico anche El 
Pais, che definisce la reazione di 
Prodi «un errore da collegialecheti- 
ra con un cannone per rispondere a 
un tiro da cerbottana. Quando il 
soufflé della tensione sembrava 
sgonfiarsi, - continua il giornale - 
Prodi è riuscito a farlo lievitare di 
nuovo». Impostosi da subito con 
forza sulla scena politica d'Europa, 
costituendo una presenza di peso, 
spesso sentita come ingombrante. 
Prodi riscuote all'estero, nel bene e 
nel male, un profilo di animus bat¬ 
tagliero. Altro che professorino pa¬ 
cato e da oratorio, «pur avendo dato 
la propria disponibilità a cooperare 
con il Parlamento e a rispondere ad 
esso del proprio operato - scrive 
l'Herald Tribune - Prodi sembrade- 
terminato a non permettere al l'as¬ 
semblea di interferire con la propria 


GIUSTIZIA 

■ più citati sono 
Siivia Baraidini 
SofrìeD'Aiema 

Chi parla di più di Prodi Presiden¬ 
te dell'Ue. 

Inglesi: 25.4%, Tedeschi: 22.0%, 
Spagnoli: 18.6%, Francesi: 15.9%, 
Americani del Nord: 8.3%, Svizze¬ 
ri: 3.6%, Giapponesi: 3.4%, Russi: 
1.3%, Americani del Sud: 1.0%, 
Polacchi: 0.4%, Ungheresi: 0.1% 
(Fonte: McCann-Erickson Italiana 
/ Klaus Davi & Co.) 

I più citati dalla stampa estera 
nella vicenda giustizia. 

I protagonisti, citazioni (%): 

Silvia Baraldini 37%, Adriano Sofri 
29%, Massimo D'Alema 12%, Giu¬ 
lio Andreotti 10%, Oliviero Diliber¬ 
to 6%, Marcello Dell'Utri 4%, altri 
2 % 

(Fonte: McCann-Erickson Italiana 
I Klaus Davi & Co.) 


libertà esecutiva». Un Presidente, 
che ha avuto «una mano più libera 
rispetto ai precedenti presidenti nel¬ 
la scelta dei colleghi» (Financial Ti¬ 
mes), con più poteri evolontà di ac¬ 
centramento. La diversa gestione 
intrapresa dall'ex premier italiano 
ha riscosso nel tempo pesanti attac¬ 
chi da una parte e soddisfazione 
dall'altra. Tra i critici, Financial Ti¬ 
mes mette in guardia dal l'aspettarsi 
rinascite imprenditoriali deH'Unio- 
ne Europea: «Le dichiarazioni di in¬ 
teressi finanziari e attività collaterali 


appena pubblicati da Prodi - scrive 
sempre il quotidiano inglese - mo¬ 
strano che i membri della Commis¬ 
sione sono infatti restii a correre ri¬ 
schi». Duramente attaccato di solito 
anche dai tabloid inglesi, (ad esem¬ 
pio, Sun e Daily Mail), come «un pe¬ 
ricoloso federalista, che mira a di¬ 
struggere l'indipendenza del Regno 
Unito», Prodi riceve però anche pa¬ 
recchi consensi. Il grado di maggior 
potere voluto da Prodi - affermano 
all'estero - che può ad esempio otte¬ 
nere le dimissioni di un Commissa¬ 
rio qualora lo ritenesse non più ade¬ 
guato, comporta infatti un'assun¬ 
zione da parte del Presidente anche 
di maggiori responsabilità. «Prodi 
ha già fatto molto»: Handeisblatt, 
sostenitore del professore bologne¬ 
se, ritiene che «dopo gli scandali 
che hanno colpito l'amministrazio¬ 
ne Santer, le riforme interne si tro¬ 
vano in cima alla lista delle priorità 
del neo - Presidente». Con il suo at- 
t^giamento ha inoltre dimostrato 
di voler puntare sulla trasparenza. 
La voglia di arrivare ad avere una 
Commissione funzionante e che al 
più presto ponga mano allequestio- 
ni urgenti da risolvere pervade in 
generalela stampa straniera, cheso- 
stanzialmentetifa per un lieto fine. 
Buoni auspici vengono in definitiva 
accordati unanimamente dalla 
stampa estera alla «creatura» di Pro¬ 
di e il suo «dream team» (come lo 
chiama Liberation), secondo i pro- 
nostici, dovrebbe ottenere la «bene¬ 
dizione» desiderata. «Nulla - affer¬ 
ma Le Monde - lascia prevedere che 
i parlamentari possano rifiutare a 
Prodi l'investitura della sua squa¬ 
dra». 










. . , K-• -Tm. •» 






Ansa Web News. Le notizie che ti 
interessano sono in rete. Sul tuo sito. 

Con Ansa Web Wews l'informazione e internet. Se_ezionate da te a 
Ansa td ragginnge direttamente seoonda del profilo InforinaLlvo 
sulla tua pagina web. Oltre alle che Li Interessa, o aggiornato con 
notizie più importanti della ia puntualità di Ansa, Sintetica 
giornata, provenienti dall'Italia ma esau.stiva, l'informazione An.sa 
e dal roste del mondo, puoi far arricchisce il tuo sito in tempo reale, 
leggere, a chi vi s i ta il tuo . . sette gienni su sette. Ceni la 

sito, le ultime di economia, qualità e l'affidabilità che da 

sport, cultura, società, scienza sempre la contraddistinguono. 


ANSA 

Facciamo notizia. 
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♦ «Quando la politica perdedi vista 
la sua sostanza culturale 
allora dominano i poteri forti» 


♦/\ Lavaronel'ex capo dello Stato 
non risparmia neancheDeMita 
«Non si governa per Interposta persona» 


Scalfaro bacchetta 
Berlusconi e Bonino 


Scoppiettante ritorno deH'ex presidente 


DALL'INVIATO _ 

VINCENZO VASI LE 

LAVARONE(Trento) «Quando la 
politica perde di vista la sua so¬ 
stanza culturale, allora domina¬ 
no i poteri forti. Che, sehanno i 
mezzi di comunicazione, li usa¬ 
no a tutto spiano. E se ne infi¬ 
schiano di Parlamento e gover¬ 
no. Dasoli selacantano. Edasoli 
se la dominano». È tornato. Ha 
unaformasmagliante. Eallapri- 
ma uscita si guadagna due stan¬ 
ding ovation e altri quindici ap¬ 
plausi a scena aperta, sfoderando 
l'artiglio polemico che per sette 
anni aveva dovuto per lo più ri¬ 
servare ai colloqui a portechiuse 
earari sfoghi pubblici. 

U n i co vezzo retori co del peri o- 
do quirinalizio: tracciare identi¬ 
kitanonimi dei propri idoli pole¬ 
mici. Ma adesso la retorica di 
Oscar Luigi Scalfaro s'è fatta tal¬ 
mente affilata che quando l'ex 
presidente davanti alla «sua» 
gente, i popolari, («sono venuto 
qui, e non altrove») prende di 
petto la politica e certe <campa- 
gne» inquinate dal denaro, or¬ 
mai si capiscebenechegli attac¬ 
chi, sferzanti, sono rivolti all'in¬ 
dirizzo di Berlusconi ealla Boni¬ 


no. E quando interviene a piedi 
uniti nel dibattito interno al Ppi, 
non c'èdubbio cheèCiriaco De 
M ita, quell'«anziano»exdc, bru- 
scamenteinvitatoanon provare 
a «governare» il partito «per in- 
terpostapersona». 

Il ruolo adatto per chi «ha fatto 
il suo tempo», come un paio o 
più generazioni di ex capi demo- 
cristiani, è semmai di formulare 
domande, suscitare stimoli. «Il 
ministro ha 
inistito em'ha 
convinto»: 
Convocato da 
un'altra mili¬ 
tante cattolica 
di tempra poli¬ 
tica piuttosto 
peperino come 
Rosi Bindi al 
seminario in 
chiave un pò 
«regionale» e 
molto di «cor¬ 
rente» chesi svolgein mezzo alle 
brume dell'altopiano di Lavoro¬ 
ne, l'ex presidente della Repub- 
blicahaargomentatoperdueore 
atuttocamposu politicaeprind- 
pi cristiani, su alleanzeeprospet- 
tive. Es'èqualificatocomel'uni- 
ca figura carismatica in grado di 


risollevarelesorti dell'unica, an- 
corcheacciaccata,formazionedi 
radicecattolicaacui l'ex-inquili¬ 
no del Colle-formaimenteinse- 
rito nel gruppo misto del Senato- 
dedi eh i attenzi on eesi mpati a. 

Gli hanno chiesto un inter¬ 
vento «alto». E il cattolico pre 
conciliaredelle biografiegiorna¬ 
listiche ha ri servato qualchesor- 
presa: Iui, in sostanza, sui rappor¬ 
ti con la sinistra la pensa come 
papa Giovanni. Chealladoman- 
da «da dove vieni?» preferiva - 
come ricorderà a margine il dies¬ 
sino Fabio Mussi - quella: «dove 
vai?». Anche se un imprinting 
laico - ricordate i corsivi sparati 
contro il Colle dall'Osservatore 
Roman 0 edal I ' Awen ireallavigi- 
liadell'incaricoaD'Alema?-lofa 
risalire all'insegnamento di pa- 
dreAgostino Gemelli allamilizia 
nell'Azione Cattolica degli anni 
Quaranta e alla frequentazione 
con DeGasperi.Dobbiamo-am- 
monisce-«camminareinsieme», 
stare con chi condivide i nostri 
stessi nostri valori di giustiziaso¬ 
ciale, anchesesoloqualcheanno 
fa, con il mondo diviso, certeal- 
leanzeci avrebbero «posto pro¬ 
blemi». Insomma, la scelta di 
centro sinistradeveessere rinsal¬ 


data. 

Lo Scalfaro-pensiero esternato 
a Lavarono ruota attorno a due 
«bisogni». Il bisogno di unapoli- 
tica alta, fatta da «persone de 
gne». Altro che certi «mercena- 
ri»,capaci solodi pen sarea «siste 
marsi», e «farei servi», «lucidare 
lescarpe>ai potenti -eseessi non 
hanno scarpe, «lustrarei piedi». 
(L'invettiva è così forte da far 
scattare un applauso corale se 
gno di un disagio che nel breve 
dibattito finale l'ex ministro 
Giancarlo Lombardi si incariche 
ràdi cintetizzarecoà:«ll novanta 
percento dei difetti del Ppi deriva 
daquellidell'ultimaDc»). 

Secondo bisogno: i cattolici si 
ricordino sempre dei doveri di 
«servizio» che hanno nei con¬ 
fronti della Comunità naziona¬ 
le. Nella diaspora dei fratelli-col¬ 
telli ex de c'è stato «eh i va pri ma 
daunaparteepoi dall'altra»eha 
portato, coà, in politica una pe 
nosa «testimonianza peripateti¬ 
ca». Darl'esempio, ripristinando 
uno spirito di servizio, consenti¬ 
rebbe, al contrario, di contribuire 
a far scattare un'indignazione 
chenon s'è verificata al cospetto 
di «certeenormi spesesban di ora¬ 
te per certe cam pagn e», come - è 


■ APPLAUSI 
E OVAZIONI 

Per due 
ore ha parlato 
a tutto 
campo 
su politica e 
principi cristiani 



Oscar Luigi Scaifaro e sotto Arturo Parisi dei Democratici e Franco Marini segretario dei Ppi RobySchirer 


sottinteso - quelladellamiliarda- 
rialista Bonino. Einvecedomina 
«i I si I enzi 0 gen eral e»: non èstato 
sollevato «nessuno scandalo», 
come per archiviare il caso alla 
streguadi «unabravata». 

Ma il «paese reale» dov'è? la 
«gente»dov'è? Se, al posto della 
democrazia, crescein questo mo¬ 
do tra il dilagare dei poteri forti e 
lo spargimento di fiumi di soldi 
perleelezioni,r«oligarchia».Va- 
leadireil dominiodi «esiguemi- 
noranze». Che è sempre «dege 
nerazione». 3 diffonde cosi l'as¬ 
senteismo.Chenon ri solvenien¬ 
te, non votareècome«sci acquar¬ 
si Ìemani».Mailfattoèchelafor- 
mazionedi gruppi di potere oli¬ 
garchici è in agguato, anche nei 
singoli partiti. Paroledureperdi- 
rechelastradaèin salita. Eche-a 
parte questi «consigli» - nel Ppi 
bisogna far largo, «darfiducia»ai 
giovani. 

Un imbarazzato Dario France 
schini - candidato alla segreteria 
del Partito popolare per il dopo 
Marini - alla diretta di mano di 
commiato con il senatoreavita, 
incasserà un raggante: <'Auguri 
tanti». E a molti sembrerà una 
specie di calorosa e autorevole 
benedizione. 


Referendum elettorale 
I dubbi di Maccanico 

VENEZIA «Il referendum è la frusta sul Parlamento. Questo "cavallo", ov¬ 
vero II Parlamento,devereaglreallafrustata;senonreaglsceevldente- 
mentefascatenarelreferendummahol'lmpresslonecheclslaperlastra- 
da molta gentechepuntasullafrustaesi dimentica del cavai lo». Antonio 
Maccanico, ministro perleRlforme,commentacosì l'usodel referendum 
con particolare riferlmentoa quello sull'abolizione della quota proporzio¬ 
nale alludendoalla mancata approvazione di una nuova legge elettorale. 
Ma Maccanicosiponeun'altra domanda. Riguarda direttamente l'Inizia¬ 
tiva di Radlcall,An e Democratici che hanno promosso una nuova raccolta 
di fime per riproporre lo stesso quesito referendario del 18 aprile. Quello, 
per Intendersi, che rimase senza esito per II mancato raggiungimento dei 
quarum. «Il problema serio è sequesto referendum suH'abollzlonedella 
quota proporzionalesi possa fare perché quando un quesito viene boccia¬ 
to puòesserepropostodopoclnqueannl».«llreferendumchenonèscat- 
tato-sIdomandaMaccanlco-èda considerare bocciato oppure no?». 
Laleggesul referendum vi età esplicitamente la riproposizlonedi un quesi¬ 
to bocciato dagli elettori, ma non dice nulla a proposito di un eventuale 
mancato raggiungimento del quorum. I costituzionalisti sono divisi: c'è 
chi sostleneche II terminedel cinque anni debba essere osservato non so¬ 
lo In caso di bocciatura del quesito ma anche nel caso In cui II cinquanta 
per cento degli elettori non vada a votare; ec'èchi sostleneche la norma è 
tassativa, non vi età una nuova raccolta di firme sullestesso quesito enon 
può essere Interpretata In modo diverso: quindi un nuovo referendum è 
ammissibile. 

Meccanico, comunque, si schiera per questa seconda Ipotesi. SI augura 
che II referendum non venga considerato bocciato. «Perché-afferma-so¬ 
no a favore dell'abolizione della quota proporzionale». 


I popolari si preparano al dopo Marini 
con gli oohi puntati alle regionali 


DALL'INVIATA 


ROSANNA LAMPUGNANI 

LAVARONE «Mino Martinazzoli è 
l'uomo di sintesi del centro sini¬ 
stra in Lombardia. Perché una co¬ 
sa è certa: con il decapartito si 
perde e dun que bi sogna ri I and are 
iacoalizione». Fabio Mussi (s^ui- 
to dai cossuttiani e dallo ili) da 
Lavarono consacra la candidatura 
dell'ex sindaco di Brescia per la 
presidenza della Regione lombar¬ 
da. Lo fa dall'altopiano trentino 
dove da venerdì il Ppi veneto è 
riunito per discutere, assieme ad 
alcuni alleati, del futuro del cen¬ 
trosinistra, dell'appuntamento 
elettorale della primavera prossi¬ 
ma e del suo prossimo congresso. 
Una discussione senza veli e ipo¬ 
crisie se una platea non omoge¬ 
nea si permette impietose critiche 
al partito incapace di comunica¬ 
re, di raccogliere consenso e voti; 
un partito miope fino al punto - 
ha attaccato un consigliere pro¬ 
vinciale di Vicenza - di definire, 
con frettolosa sufficienza, sbaglia¬ 
ta la politica dell'avversario che 
però ha ottenuto il consenso per 
governare le regioni più produtti¬ 
ve del Paese e che solo poche set¬ 
timane fa a Milano hafatto il col¬ 
paccio di conquistare dopo il Co¬ 
mune la Provincia. È un partito, 
questo Ppi del nord, che pur dan¬ 
do un giudizio negativo sullo sta¬ 
to dell'organizzazione, pur attac¬ 
cando drasticamente il governo 
di centrodestra di Piemonte, 
Lombardia, Veneto, non ha lo 
stato d'animo - ha osservato An¬ 
tonio La Forgia, garante dei De¬ 
mocratici per il Veneto - di chi at¬ 
tende con ansia di incassare l'esi¬ 
to fai I i montare del l'esperienza del 
Polo. Perchè ha paura di perdere. 

Per questo il Ppi riunito a Lava¬ 
rono ha potuto accogliere senza 
ansia apparente l'intervento luci¬ 
do e durissimo, eppure prepositi¬ 
vo di padre Sorge che venerdì, fi¬ 
no a tarda sera, ripetendo sostan¬ 
zialmente un suo scritto di luglio, 
ha tracciato un quadro impietoso 
della situazione giungendo a que¬ 
sta conclusione: «È inevitabile ri¬ 
tenere conclusa l'esperienza del 
Ppi». Il gesuita scomodo, ma che 
negli anni 80 contribuì in modo 
determinante a sottrarre Palermo 


dalle grinfie della mafia, a questa 
conclusione è arrivato partendo 
da un presupposto. L'assemblea 
costituente dell'Eur, nel 93, deci¬ 
se che dalla moribonda De dove¬ 
va nascere un partito in disconti¬ 
nuità con quella esperienza. Ma 
questo non èstato, per mancanza 
di coraggio e incapacità. La stessa 
idea di popolarismo - cosa diversa 
dall'essere una forza politica di 
ispirazione cristiana, come lo so¬ 
no il Ccd, il Cdu, la stessa Fi - non 
è stata realizzata. Dunque il Ppi è 
finito. Masi deve fare qualcos'al¬ 
tro. Un partito movimento, dal 
basso, regionale, aperto alle istan¬ 
ze sociali. Che punti su una nuo¬ 
va classe dirigente. E che sia a 
fianco delle altre forze riformatri¬ 
ci, in Italia (e in Europa) in un si¬ 
stema di bipolarismo irreversibile. 
E dunque chi ipotizza la costru¬ 
zione di un centro, grande o pic- 
colo che sia, 
■ BARTOLOMEO sbaglia. Biso- 

«L'esperienza tre l'Ulivo per¬ 
dei Partito quell'espe¬ 

rienza va supe- 
popolare rata(eieri Mas- 

à finirà simo Carraro, 

imprenditore e 

Bisogna fare parlamentare 

ftlt'O» “ITriS 

che i danni in¬ 
fetti all'idea del'96 non sono ripa¬ 
rabili, ci vuole qualcos'altro). L'o¬ 
biettivo è la costruzione di un Po¬ 
lo della solidarietà contrapposto a 
quello della libertà di centrode¬ 
stra, perché solo da questa parte 
si garantisce l'identità del popola¬ 
rismo. Fin qui padre Sorge. 

Ma a chi parla? Innanzitutto ha 
parlato a Martinazzoli, che a lu¬ 
glio lanciò la proposta di partito 
regionale, anzi del Nord, spingen¬ 
dosi fino all'invito a sciogliere le 
organizzazioni provinciali - ma di 
questo nessuno discute più. Sorge 
parla a Pierluigi Castagnetti che 
ieri ha ribadito di essere in corsa 
per la segreteria del partito, ag¬ 
giungendo che questo congresso 
di fine settembre è «l'ultimo tre¬ 
no per il Ppi», perché in gioco c'è 
l'influenza politica della tradizio¬ 
ne cattolico-democratica che il 
partito pretende di rappresentare. 


Ma Sorge parla soprattutto a Ma¬ 
rini che, viceversa, si è riferito an¬ 
cora alla necessità di aggregare il 
centro, non più solo a livello dei 
gruppi parlamentari, bensì facen¬ 
do una lista unica per le elezioni 
regionali. E infine Sorge parla a 
Dario Franceschini, l'altro candi¬ 
dato alla segreteria del Ppi che 
questa mattina - sempre a Lavaro- 
ne - discuterà con Castagnetti e 
Rosy Bindi. Per il Ppi, dunque, è 
iniziata la lunga marcia verso le 
elezioni regionali, intersecata da 
quella congressuale. 

E la candidatura di Martinazzo¬ 
li - quando verrà ufficializzata, 
come appare sempre più probabi- 
le-saràun test formidabile per la 
coalizione (invece di Ulivo si 
chiamerà Margherita, nome usa¬ 
to e vincente in alcune prove 
elettorali locali?), ma anche per il 
partito. 



DEMOCRATICI 



E Parisi dioeà airassemblea degli eletti 
per scegliere il candidato alla presidenza 


ANDREA GUERMANDI 

BOLOGNA II topo proporzionale 
continua a bucherellare il formaggio 
del sistema. E ciò che è importante 
adesso, è beccare il topo e non il colo¬ 
re del gatto. Il vice presidente esecuti¬ 
vo dei Democratici, Arturo Parisi spie¬ 
ga con sottile metafora zoologica, dal 
banchetto dell'Asinelio in una piazza 
di Bologna, la necessità di votare per 
l'abolizione della quota proporziona¬ 
le. E di non ideologizzare, o meglio 
partitizzare, l'iniziativa. «Il Paese - di¬ 
ce Parisi - ha trovato una nuova for¬ 
marti democrazia grazie alla spinta ri¬ 
formista referendaria. In questa 
straordinaria mobilitazione si sono 
mossi i radicali, An, i Democratici e 
un ampio fronte». Il senatore Anto¬ 
nio Di Pietro, impegnato a Milano, ri¬ 
prende la metafora zoologica, ma af¬ 
fonda il destro contro i grandi partiti 



LA rUfORMA in cammino 

Autonomia, cicli, parità 

Assemblea nazionale dei DS 
Risorsa scuola e formazione 

Coordina Gianni Zagato 
Introduce Graziella Pagano 

Intervengono: Gavino Angius, Fabio Mussi, Vinicio Peluffo 

Conclude Luigi Berlinguer 



Roma, 13 settembre 1999, ore 14.00 -19.00 
Sala Conferenze, Palazzo Marini - via del Pozzetto, Piazza San Silvestro 


«che non ci appoggiano più». E ag¬ 
giunge : «Quelli che adesso fanno gli 
schizzinosi e dicono di non firmare ai 
banchetti di An si nascondono dietro 
una foglia di fico e offendono gli ita¬ 
liani chehanno votato, eal 92% han¬ 
no votato sì al referendum. An è l'u¬ 
nico soggetto legittimato a depositare 
le firme in Cassazione, per questo 
dobbiamo consegnare a loro anche le 
firme raccolte da noi pur rimarcando 
la nostra differenza. Lo ripeto: questo 
è il referendum dei cittadini enon dei 
partiti». E ancora: «Tutto il resto è so¬ 
lo una squallida campagna contro la 
mia persona e contro i Democratici: 
stanno cercando di far credere che 
noi abbiamo abbandonato la coalizio¬ 
ne, ma non èvero». 

Arturo Parisi è molto più morbido 
del collega. «L'era della "Cosa" che 
tutto voleva inglobare forse è passa¬ 
ta», dice. «Ci sono ragioni per ralle¬ 
grarsi di questo, ma ora si tratta di 
passare dalle pa- 

lIBEFERENDyM 

ma, oggi, sono DAY 
diverse da quelle ['Asinelio 
che pronuncio 
quando era se- raccoglie 

grdario Pds. |e firme contro 
L approvazione . , 

di una legge il proporzionale 

compiutamente Qj pjgtro attacca 
maggioritaria e li 

banco di prova I «grandi partiti» 
decisivo e io so¬ 
no ottimista. Abbiamo chiesto imme¬ 
diatamente una riunione dei capi¬ 
gruppo di maggioranza perchè la coa¬ 
lizione per la quale lavora il presiden¬ 
te D'Alema e noi da sempre, possa 
concretamente iniziare questo cam¬ 
mino con il piede giusto». 

Riferendosi poi in maniera più 
splicita alla strada da percorrere, Pa¬ 
risi plaudeal premier. «L'Asinelio-di¬ 
ce- continua ad andare per la propria 
strada e su questa strada è contento di 
incontrare compagni che un tempo 
sembravano non condividere l'obiet¬ 
tivo. Chi va nella stessa direzione è 
destinato a incontrarsi inevitabilmen¬ 
te. Per questo incontro ci rallegria- 
mp». 

È il referendum day anche per la 
formazione politica di Romano Prodi. 
Pubblica esposizione dei leader. Parisi 
a Bologna, Di Pietro a Milano, Rutelli 
a Roma. Con Parisi, a Bologna, c'è an¬ 
che l'onorevole Giovanni Procacci 


del coordinamento politico naziona¬ 
le Intanto sfilano trai tanti, l'excam- 
pionedi basket Renato Villalta, il pre¬ 
sidente della Provincia di Bologna, 
Vittorio Prod. Passa anche il politolo¬ 
go Angelo Panebianco che la sera pri¬ 
ma, alla festa dell'Unità, aveva tirato 
le orecchie ai diessini, riscuotendo il 
consenso dell'altro politologo "targa¬ 
to" a sinistra, Gianfranco Pasquino, 
per essersi impegnati poco, «feria¬ 
mo - dice Procacci - die l'intervento 
dei Dssia più significativo questa vol¬ 
ta. Saremmo molto felici che ci fosse¬ 
ro anche loro. Ciò che ha detto D'Ale¬ 
ma riferendosi finalmente a un sog¬ 
getto politico del centrosinistra ci fa 
ben sperare. Vuol dire che è molto at¬ 
tento al raccordo della coalizione». 
Per Procacci non esiste alcun proble¬ 
ma Di Pietro. «La sua non è stata una 
fuga in avanti (nei giorni scorsi il se¬ 
natore aveva detto di sentirsi come 
Guazzaloca, il sindaco di Bologna del 
centrodestra). Antonio voleva sla¬ 
mante dire che non si sente ideologi¬ 
co e che ha un programma concreto. 
Ognuno ha i suoi toni, ma Di Pietro è 
fedele agli obiettivi comuni del cen¬ 
trosinistra». 

Al banchetto bolognese si parla an¬ 
che di elezioni regionali del 2000. Pa¬ 
risi pensa che la proposta Vittorio 
Prodi-Antonella Spaggiari - l'investi¬ 
tura deve essere espressa dall'assem¬ 
blea degli eletti in regione, cioèsinda- 
ci e presidenti delle Province - possa 
essere una soluzione. «Indipendente¬ 
mente dal punto di arrivo-dice Parisi 
- quello che conta è il punto di par¬ 
tenza e cioè che i candidati alzino la 
mano indicando il proprio interassee 
la propria disponibilità a impegnarsi 
per la soluzione dei problemi della lo¬ 
ro regione». La soluzione migliore per 
il vice dei Democratici restano co¬ 
munque le primarie stabilite per leg¬ 
ge 

Poi spiega l'obiettivo: «Il punto di 
approdo è la costruzione di un sog¬ 
getto più unitario possibile, non una 
coalizione di partiti in senso classico 
0 un cartello di partiti e se è possibile 
presentarsi uniti agli elettori tanto 
meglio». Nei giorni scorsi Procacci eil 
segretario regionale della Quercia Fa¬ 
brizio Matteucci si sono incontrati 
per discutere di elezioni regionali. 
«Una lista unica del centrosinistra? 
Non impossibile e compatibile per 
legge. Vedremo nelle prossime setti¬ 
mane», taglia corto Matteucci. 
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I\ink sotto la piog^a 
per Stnimmer & co. 



L a pioggia e il freddo nonfermano né i ragazzi né i vecchi patiti del punk più puro. 
Martoriato dal pessimo tempo atmosferico questo inedito mixgenerazionalefa 
da cornice alla terza ed ultima lunghissima giornata dell'indipendenza. Unica 
data italiana per un'accoppiata stroaordinaria, la storia e il futuro del punk, il ri¬ 
chiamo èfortissimo. In pista ci sono il «vecchio» rivoluzionario, vocedeiClash 
che ha scelto di tornare in pista con le primestoriedel punk e i nuovi, amatissimi, 
idoli di «Americana», che ha sbancato! botteghini. 

Il teatro è l'Arena della festa dell'Unità di Bologna e la lunga maratona comincia 
subito dopo pranzo, tra l'umido dell'erba e la frenetica macchina organizzativa 
dellaQuercia.SicominciacoigruppiarrabbiaticomeiPennywisefricordateltdi 
Stephen King?), cornei Vandais, i LessthanJ ake, i 7 seconds. Le nubi non scom¬ 
paiono di certo, ma il freddo scompare. Mentre cade la pioggia, i vecchi patiti dei 
Clash sono ancora in attesa di JoeStrummer e dei nuovi Mescaleros (fra meno di 
un mese esce il disco e il Clash revival può servi re). I ragazzi, invece, attendono il 
gruppo del presente edel futuro. Dovranno tutti aspettareche il buio avvolga il 
grande recinto. J oe Strummersuona un'ora, dalle20.30 alle21.30. Un'ora pie¬ 
na di ricordi edi nuovi passi avanti. Certo mancano i Clash, ma leparolesono 
quellediallora.Strummerèunexragazzo ribelle. Resta un'icona del punk, mali 
tempo trascorre pertutti. Il nuovo Strummerèun'altra cosa, ma la curiosità ha la 
meglio ealla fine va bene così. Quasi un'ora, ancora, per cambiare il palcosceni¬ 
co. Allediecisuonatedi sera escanogli Offspring. Un boato. E la loro musica ri¬ 
scalda anche! più nostalgici. Peccato solo per quel tempo maledetto... 

A.GUERMANDI 


JovanoHi, «te>delTedatB 

Festival bar, vincono anche Britti e Lou Bega 


Caserta, sul podio 
c'èChiambrdtti 


VERONA Vittorio Salvetti l'ave 
va premi ato n e! 1988 co me«ri ve 
(azione» del Pesti vai bar, eli an¬ 
ni dopo sullostesso palcoscenico 
dell'Arena, il figlio di Salvetti, 
Andrea, gli ha consegnato il tro¬ 
feo della 36esima edizionedella 
pi ù famosa «caravan a » musi cale 
del l'estate! tal i an a. Loren zo C he 
rubini, in arte Jovanotti, è il 
trionfatoredi questo Festival bar, 
una vittoria «annunciata» dal 
successo di canzoni comePertee 
Raggio di soie. 

Altri riconoscimenti sono 
andati a Biagio Antonacci, per 
il quale il 1999 è stato un anno 
di successi raccolti sia con l'al¬ 


bum Mi fai stare bene (750 mila 
copie) che con il tour seguito 
in circa 70 tappe da mezzo mi¬ 
lione di fan; premi anche per 
Alex Britti col suo «tormento¬ 
ne» Mi piaci, e per Lou Bega 
che, rispolverando un vecchio 
hit di Perez Brado, Mambo n.5, 
h a sbaragl i ato I e cl assi f i eh e eu - 
ropee:«Ce lo siamo ritrovati - 
ha detto Andrea Salvetti - gior¬ 
no e notte in ogni stazione ra¬ 
dio, nelle discoteche, nei vi¬ 
deoclip televisivi». 

Un premio speciale è stato 
conferito a Zucchero dalla sua 
casa discografica per il milione 
di copie vendute con Biuesu- 


gar. Perché il Festivalbar, non 
va dimenticato, è soprattutto 
un carrozzone commerciale, 
dove si canta quasi sempre in 
playback e si pubblicizzano gli 
album usciti nel corso dell'ulti¬ 
ma stagione. Ma è anche uno 
spettacolo di massa, come pia¬ 
ceva al suo patron storico, Vit¬ 
torio Salvetti, scomparso l'an¬ 
no scorso. Per il figlio Andrea 
questa è stata la prima grande 
prova come nuovo patron; ed 
è andata bene, con ascolti tele 
visivi superiori alle aspettative 
e 800mila copie vendute con 
le due compilation legate al 
Festivalbar. 


Champagneevalzerviennesiperfesteggiare il Capodanno 
del2000.Violini,contrabbassi,strumentiafiato,campa- 
nacci,tubeetromboni... Esul podioundirettored'eccezio- 
ne, PieroChiambretti,checonlaBandaOsirisel'Orchestra 
Sinfonica Giovani ledei Piemonte concluderà questa sera, 
con un grande happening musicale, la 29esimaedizionedel 
Caserta ArtFestival, manifestazionecheChiambretti guida 
dal'98. E che quest'anno ha raggiunto presenzeda record: 
14 mila spettatori su 11 giornate di rappresentazione. Sod¬ 
disfatto Chiambretti? «Orgoglioso-commenta il popolare 
presentatoretelevisivocheafinesettembreapriràlastagio- 
nedi Raidueconi suoi «Fenomeni»-. Infondo abbiamo lavo¬ 
rato a questa edizione per 365 giorni. Consensi attesi e meri 
tati da partedel pubblico. EqualcheproblemaconleForze 
dell'Ordinecostrettead intervenireperplacarefiumi di gen¬ 
te... Ogni sera i I tutto esaurito e molte persone sono stateco- 
stretteadisertaregli spettacoli per mancanza di... sedie. 
Tremilacinquecento non sono bastate! ». 


Fo, i I vero Ariecxhi no 


Incontro con il Nobel, a Mantova per un premio 


MARIA GRAZIA GREGORI 

MILANO «Arlecchino? Un vero e pro¬ 
prio controsenso». Così, lapidariamen¬ 
te, sintetizza il suo punto di vista Dario 
Fo che fra pochi giorni, l’S settembre, 
riceverà a Mantova, nel cortile del Pa¬ 
lazzo Te, r«Arlecchino d’oro». Il pre¬ 
mio, chevienedato per la prima volta 
neH’ambito di una serie di spettacoli 
ed incontri, vuole onorare la memoria 
di un grande figlio della città dei Gon¬ 
zaga, Tristano Martinelli, vissuto fra il 
1557 e il 1630, il primo attorea inter¬ 
pretare Arlecchino e a garantirgli la 
fortuna nei confronti dell’esigente 
pubblico francese. 

A fare da prestigiosa cornice al pre¬ 
mio Nobel Fo, che ha sempre privile¬ 
giato il corpo vivente del l’attore in pal¬ 
coscenico aN’asettidtà della pagina 
scritta, ci saranno anche Ferruccio Bo¬ 
leri, il celeberrimo Arlecchino di Stre- 
hler, Marcello Battoli, Enrico Bonavera 
che martedì 7 presenteranno lo spetta¬ 
colo Arlichinaria. Fo (che in questi 
giorni sta montando il video cheverrà 
pubblicato da Einaudi insieme al testo 
del suo nuovissimo spettacolo dedica¬ 
to a Francesco d’Assisi), invece, sarà 
protagonista assoluto di una sua per¬ 
sonale ri lettura di questa maschera, 
lontana dalle dolcezza del Settecento, 
partita proprio dalla figura di Tristano 
Martinelli e presentata in occasione 
della Biennale teatro del 1986, Helle- 
quin,Harlekin, Arlecchino. 


Fo,chièArlecchinoperlej? 

«Innanzi tutto non è un prodotto della 
cultura italiana, come comunemente si 
crede, ma, piuttosto, un a mascherati gli a 
del I a commedi a del l’arte, gen ereteatral e 
reso illustreda attori girov^hi adunque 
figliodelleculturedei paesi con cui eve¬ 
nuto a contatto. Per esempio, grazie al¬ 
l’intuito e al l’intelligenza di Tristano 
Martinelli,dellaFranci a.» 

Per la dunque non esiste un solo Ar¬ 
lecchino né un unico modo di inter¬ 
pretarlo... 

«Certo che no. Arlecchino può essere 
tantecose. Unaspeciedi cavai i erediabo¬ 
lico, primitivo, comelofacevaMartinelli 
chesi era reso conto che il pubblico fran¬ 
cese aveva bisogno di un personaggio 
che, in qualchemodo, li spiazzasse Così 
creò un Arlecchino molto corporaleche 
faceva la cacca e la pipì in scena. Che 
strappava! vestiti e eh e metteva le mani 
fralecoscedellespettatrici con unacari- 
ca vi ol en temen tesessual e». 

Ni entea chef areal lora con l’Ari ecch i- 
no infantile, pasticcione, divertente 
che siamo abituati a vedere sulleno- 
strescene? 

«ÈindubbiocheArlecchinosiaun perso¬ 
naggio anchecandido, quasi un bambi¬ 
no che può commuoverci per la sua in¬ 
nocenza chegli fa porre domandeasso- 
lutamenteingenuesu quanto gli sta suc¬ 
cedendo e che non riesce a capire. Ma 
non èil solo lato del suo carattere: Arlec¬ 
chino può trasformarsi in un violento. 
Uccidendo, per esempio». 

Eallora? 


«PermeArlecchinoèl’invenzionediuna 
masch era eh e precede 1 0 spi ri to d i M ol i è- 
re. Può essere un servo, ma anche Don 
Giovanni: può travestirsi dadonnaesta- 
recosì benein abiti femminili danon vo¬ 
lere più riacquistare la sua identità ma¬ 
schile. Èun giudi ce eh e cerca di adattare 
la giustizia allesue necessità. Un ruffia¬ 
no, talvolta: sappiamo cheTri stano Mar¬ 
tinelli fu accusatodi esserlo davvero. Fla 
unafortecarica animalesca: masi èabi- 
tuati aconsiderarlo un animaledomesti¬ 
co, men tre i n vece I a sua masch era d'an i- 
male, quasi da principe delle scimmie, 
h a I e corna tagl i ate, è di aboi i ca. S di reb- 
be, q ual eh e voi ta, eh eArl ecch i n 0 possi e- 
da un suo "terzo occhio" come succede 
per certe maschere giapponesi, india¬ 
ne». 

La porta'à la mascha'a in «Nelle- 

quin,Harlekin,Arlecchino»? 

«Pensodi sì ancheselemiemaschereso- 
no tutte esposte al la mostra dedicata ai 
tarocchi (al PalazzoTedaH'Ssettembreal 
24ottobre, ndr), 85dipinti cheriprodu¬ 
cono gli Arcani maggiori eminori dove 
ho saccheggiato senza pietà né pudore! 
temi ei personaggi di grandi maestri dal 
Medioevo alla Controriforma, come 
PaoloUccelloei Carracci, RaffaelloeLo- 
renzodaCredi.Anchesemitenevoauna 
certa di stanza, comesuccedecon tuttele 
cosechenon si conoscono, i tarocchi mi 
hanno sempre affascinato. Fio comin¬ 
ciato a conoscerli grazie anche a mio fi- 
gliojacopo, cultoredel generechequal- 
cheanno fa ha pubblicato un libro pro¬ 
pri o d ed i cato a q uestefi gu re m i steri ose». 



Dario Fo con la maschera di Arieccnino 
a sinistra il leader del ClashJoeStrummer 


SEGUE DALLA PRIMA 


MISS ITALIA 
SESSO E BUGIE 

Insomma, dopo sessant'an- 
ni di sfilate. Miss Italia sco¬ 
pre il sesso, ed è impaurita, 
scon certata e arrabbi ata. 

«Proposte indecenti», 
«Scandalo a Miss Italia». 
Salta fuori la storia di un 
pirla, con Ferrari sotto il se¬ 
dere, che durante una sfila¬ 
ta delle rosse di Maranelloe 
altre auto d'epoca, avrebbe 
detto alla sua occasionale 
compagna: «Ti do dieci mi¬ 
lioni per uno spot, ma in 
cambio vorrei che tu e il re¬ 
gista... Tanto è vecchio, in 
dieci minuti te la sbrighi». 
La ragazza gli risponde: 
nemmeno per idea. Poi ci 
pensa su una decina di gior¬ 
ni (il pirla sarebbe entrato 
in scena il 24 agosto) e con¬ 
fida il tutto alla stampa. 
Un'altra ragazza confida ai 
giornali che, sempre quel 
giorno, un altro pirla le ave¬ 
va detto: «Fio un albergo in 
montagna. Telefonami. 
Questo è il mio biglietto da 
visita...». 

Patatrac. Il mitico Miri- 
gliani annuncia: «Se trove¬ 
remo il colpevole, lo impic¬ 
cheremo all'albero più al¬ 
to», ed a Salsomaggiore i 
platani non mancano. 
«Controlleremo la ragazze. 
Le controlleremo ancora di 
più». Già adesso, per veder¬ 
le da vicino, bisogna accen¬ 
dere la tv. Mamme e papà 
delle Miss non si acconten¬ 
tano. «Cosa farete per pro¬ 
teggere le nostre ragazze?» 


Nessuno nemmeno ricor¬ 
da più come finì l'episodio 
della Ferrari, «lo, aquello là, 
gli ho detto di no. Ma per¬ 
ché tutto questo caos? Non 
è successo niente, ma pro¬ 
prio niente. Basta dire di 
no. Non è la prima volta». 
Ma le Miss sono le ni poti ne 
e le figlie d'Italia, bisogna 
proteggerle anche quando, 
come la ragazza in questio¬ 
ne, dicono chiaro e tondo: 
«Ohè, io mi difendo da sola. 
Non ho bisogno di nessu¬ 
no». 

Sesso è parola intrigante, 
meglio seguire la pista e 
non mollare l'osso. «Sapeste 
che è successo al palazzetto 
dello sport...». C'era un vec¬ 
chio, forse un cronista ligu¬ 
re, che avrebbe detto «maia¬ 
late» al passaggio di una ra¬ 
gazza, ovviamente vicino 
alle toilettes. Intervento 
della Security e poi dei cara¬ 
binieri, che lo identificano e 
lo rispediscono a casa. «Non 
c'è querela, non ci può esse¬ 
re denuncia». Non solo. Sa¬ 
rebbero 300 (trecento) i bi¬ 
gliettini inviati alle Miss e 
sequestrati dagli uomini ar¬ 
madio della sicurezza. C'è 
l'altra faccia della medaglia: 
decine di bigliettini scritti 
dalle ragazze e inviati ai ca- 
meramen per ottenere un 
primo piano in più. 

Ce n'è abbastanza per 
concludere anche questa 60 
edizione, con adeguata at¬ 
tenzione di giornali e tv. 
Uno «scandalo», da queste 
parti, e come la pioggia do¬ 
po mesi di siccità, una man¬ 
na che scende dal cielo e si 
trasforma in titoli a tutta 
pagina. 


Dopo il botto, si cercano 
anche le «reazioni». La più 
sensata (perché tiene conto 
che queste ragazze hanno il 
cervello e lo usano anche) è 
la risposta di Sandra Mon¬ 
daini. «Se una si sente di ri¬ 
spondere no, deve dire no. 
Se invece vuole rispondere 
sì, deve di re sì. Il mio consi¬ 
glio è: comportatevi come 
vi pare». Fabrizio Frizzi, il 
presentatore, forse non ha 
capito bene la domanda. 
«Per quanto mi riguarda - 
dice - io ho una tecnica: 
non rimango mai solo con 
una ragazza». Come di re: al¬ 
tro che insidie alle ragazzi¬ 
ne, siamo noi quelli che 
debbono stare attenti. 

Stasera la finale, con va¬ 
gonate di spettatori. Ma 
non è finita. Se una ragazza 
dice: «Non è successo nul¬ 
la», ed il titolo dell'intervi¬ 
sta è: «Proposta indecente» 
(almeno quello del film of¬ 
friva un milione di dollari), 
non ci si deve meravigliare 
tanto. 

Michele Serra ha scritto 
che nessuno purtroppo ha 
ancora pensato di nominare 
Mirigliani senatore a vita, e 
la sua battuta è diventata 
«un fatto». Proposta di un 
senatore Ppi, segretario del¬ 
la commissione comunica¬ 
zione del Senato: sì, faccia¬ 
molo senatore, ne ha «i re¬ 
quisiti morali»; il presidente 
della Rai Zaccaria che dice: 
«I requisiti sono aver dato 
lustro al Paese, nella società, 
nella cultura, nellearti... Ma 
non spetta a me decidere». 
C'è da giurarci. Miss Italia 
n o n fi n i sce stasera. 

JENNERMELETTl 



SINTONIZZATI: RTL 102.5 REGALA I BIGLIETTI PER 
ASSISTERE AL G. P. D’ITALIA DI FORMULA 1 E DAL 10 AL 
12 SETTEMBRE TRASMETTE IN DIRETTA 
DALL’AUTODROMO, TUTTI I GIORNI DALLE 11 ALLE 19. 
JEAN ALESI E ALTRI PRESTIGIOSI PILOTI SI 
ALTERNERANNO AL MICROFONO. VIVREMO IL CLIMA DEI 
PADDOCKS, SAPREMO TUTTO SULLA GARA, SULLE 
PROVE E A POCHI METRI DALLA GRIGLIA DI PARTENZA 
DAREMO LO START PER UNA DOMENICA DA 300 ALL’ORA. 
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LA Posta 


l'Unità 



Pensioni, 
la parola 
a un operaio 

■ ^regiodirettore, 

si stafacendo semprepiù serrato in 
questigiorni ildibattitosu unaprossi- 
mariformadel sistemaprevidenziale. 
Ho sentito pensieri di diversaespressio- 
ne politica, sindacaleesociale, penò 
non ho ascoltato ancora la vocedel 
mondo produttivo, di chi lavorainfab- 
brica, in brevelavocedi un operaio. 

Perchécontinuoasentirechequel 
modello tedesco, franceseoamerica- 
no,èquellodaseguireperchégiàfun- 
zionante?Amiogiudizioaprireiladi- 
scussionedaunarealtàun po'partico- 
larecomequelladellasocietàitaliana. 
lopensochel'elevazioneaquarant'an- 
ni di anzianitàdi servizio, con 65anni di 
vecchiaiaecon un sistemadi versa¬ 
mentocontributivo, sarebbelasolu- 
zioneche-allafinediunademocratica 
discussionetragovemoeparti sociali e 
sindacati - siglerebbeun accordo che 
ancoradi più di porterebbein Europa. 

Ed èqui chenascelamiapreoccupa- 
zioneetutto il mio disappunto. Enrico 
Beriinguerebbeadirein undiscorso ri¬ 
masto alloraincompreso: «Facciamo 
deirausteritàl'occasionepercambiare 
il nostro paese». Q ual i mig liori parole 
perno! diessini oggi al governo attuare 
quei concetti politici. 

Non vi èdubbiodapartedi nessuno 
chenon siano solo lepensioni ad essere 
un problemadarisolverein Italia. Ciso- 
noalcuni puntifermi cheognunodinoi 
dopogli studi devemetterenel la ragio- 
nedellapropriaesistenza.Traquesti 
c'èappuntouniavorodignitosochelo 
accompagni alla«vecchiaia»con una 
giusta pensione. 

Vivendo in un paesealleportedi Ro- 
mahoavutomododiconoscereese- 
guirelevariefasi di vitadei miei concit¬ 
tadini, traquestiimenofortunati sono 
stati gli operai dellevicinecavedi tra- 
vertinosullaviaTiburtina. Ebbeneho 
visto q uestagentesoffri resotto i col pi 
dellamazza, enormi blocchi di traverti¬ 
nostaccati sottounsolecocente, rice- 
vereuno stipendio mensiletrai più 
bassi ed unapensionedi circa7Ò0.000 
lireal mesepoichélaschiena non ha 
rettoallafaticaequindimessiariposo 
conquesta «giustapensione». 

Co3 comedal salotto dellapiazza, 
sempredel mio paese, vedo duemiei 
concittadiniquarantacinquennianda- 
reincongedocomemaresciallidel- 
l'Aeronauticaconunalautabuonusci- 
ta. Bene,sesonoquestidueesempidi 
quel vecchio sistemachevogliamo ab¬ 
battere, ledifficoltàperunaccordo 
credo non esistano. M apoichécaduti 
tutti i muri ècadutaanchetragli operai 
lafiduciadi chi avrebbedovuto rappre¬ 
sentarli, personalmenteritengoche 
q uel tavolo d i trattativesi conci udaco- 
meunaCaporetto perlasinistra al go¬ 
verno. Ed alloradobbiamo deciderci 
dachepartestare. Sestarecon laCon- 
findustriacheha utilizzato tu ttigliam- 
mortizzatori sociali, compresi quindi i 
prepensionamenti, perespelleredal si¬ 
stemaproduttivo centinaiadi migliaia 
di persone, oppuresestarecon le no¬ 
stre ideedi rinnovamentodellasocietà 
civile. 

11 compito perun governo del futuro, 
amiogiudizio,èquellodigettareleba- 
si percostmireunasocietàsolidaattra- 
verso alcuni punti fermi, apartiredalsi- 
stemapensionisticoedal rilanciodel- 
l'occupazione. Sarebbetroppo perun 
paesenormale? 

Luigi Marcelli 
Operaio officina meccanica 
Alenia M arcani System Roma 

«Eliminiamo 


Caro direttore, 

sono mesi chegiomali etvscrivono e 
parlano in modogenerico(martellan- 
doerintronandoicervelli), di «tagli alle 
pensioni». AncheD'Alema, pochi gior¬ 
ni primadelleelezioni amministrative 
nehaparlato in modo vago. 

Tanti anziani pensionati si sono chie¬ 
sti con preoccupazionesesi sarebbe ri- 
dottoancheil loro misero assegno 
mensile. Con ogni probabilitàqualche 
elettoredi sinistrasi èindispettito eha 
votatodiversamenteemolti altri non 
hanno votato affatto, pensando chela 
sinistrahasmanitolapropriaidentità. 
Perché, invecedi paiiaregenerica- 
menteditagli nonsi dicechiaramente 
chebisognaridimensionarele«pen- 
sionid'oro»eliminandosprechieprivi- 
legi? Ei parlamentari perchénon dan¬ 
no il buon esempio? Eperchéc'èanco- 
ratantaevasionefiscale? Lo slogan tan¬ 
to strombazzato anni fadi «manette 
agli evasori» io nonl'hodimenticato! 



_ ■ Cosa si intende e come si realizza lo stato sociale _ 

Il wdfar^ È il benessere 


Caro direttore, 

sonounpensionatodi72 anni, ma con 
l'aiuto dell'Unità sonosemprestato in 
attività politica esindacale. 

Daqualcheanno, però, non mi trovo 
benespecialmenteconlesigle,oforse 
voi pensatechei pensionati sappiano 
decifrare cosa vuoledire«welfare»? 

Mi trovavo in un centro sociale, mi 
hannochiestocos'èilwelfare,i pen¬ 
sionati sono preoccupati per la pensio¬ 
ne: così ho spiegato il « mio» welfare. 

Ho detto cheil Governo hafatto un 
piano, che le pensioni non si toccanofi- 
noatremilioniechepoicisonoletrat- 
tenute: centomila liresopra i tre milio¬ 
ni, duecentomila sopra i quattro, ecosì 
via echenessuno avrà pensioni sopra 
gliottomilioni. 

Tuttoquello chesupera andrà al- 
rinps. 

Ho detto anche che tutti i beni ma¬ 
fiosi sequestrati saranno messi all'a¬ 
sta eil ricavo andrà airi nps, così avre- 
mo il denaro da prestare agli imprendi¬ 
tori etrovarecosì lavoro ai disoccupa¬ 
ti. 

I mieiamicinoncicredonoaquesta 
mia spiegazione: spiegatelo voi nel 
giornale, così saròaggiornato. 

PinatoRizieri 

Verbania 


LA RISPOSTA 


RAUL WITTTNBERG 

Ha proprio ragione, il nostro lettore Pi¬ 
nato Ri zi eri. Noi giornalisti usi amo con 
troppa disinvolturatermini stranieri e 
parole che appartengono più agli spe¬ 
cialisti di una certa materia che al co- 
munelinguaggio italiano. Talvolta ciò 
avviene quando l'espressione tecnica 
dilagane! massmediafinoaentrarenel 
parlare abitudinario, per cui tutti capi¬ 
scono checosa grosso modo s'intende 
quando si dice «computer». Sta succe 
dendolastessacosacon laparola«Wel- 
fare», eh esignifica «Ben essere», equin- 
di «Welfare state» significa «Stato del 
benessere». 

«Welfarestate», dunque. Si tratta di 
espressioni in lingua inglese perché 
proprio nellaGran Bretagnadel secon¬ 
do dopoguerra nacque, nelleproposte 
di Lord Beveridgeepoi di Lord Keynes, 
laconcezionedi unoStatochesi preoc- 
cupadei suoi cittadini più deboli. Oggi 
l'espressi on e«Welfarestate»vi en eusa- 
ta spesso con lo stesso significato di 
«Stato soci al e». 

3 tratta comunquedi un sistemaat- 
traversoil qualeloStatotutelai cittadi¬ 


ni contro i rischi della vecchiaia (pen¬ 
sione), dell'infortunio, della malattia 
(sistemasanitario),dellaperditadel la¬ 
voro, eccetera. Maggiore è il numero 
dei rischi sottoposti a tutela, maggiori 
sono i confini dello «Stato soci al e», che 
raccogl i e u n a partedel I a ri cch ezza pro¬ 
dotta dall'economia nazionale per fi¬ 
nanziare la protezione sociale. Quindi 
piùèriccoun paesein rapporto ai suoi 
abi tanti, maggi oresarà l'e^en sion edel 
suo - perdi ri aal l'i n gl ese- «Welfare». 

Venendoaquellochevuol fareil go¬ 
verno, certamente nessuno chesiagià 
in pensionevedràdiminuireil proprio 
assegno. Del resto il governo non ha 
ancora un piano definito nésulla rifor¬ 
ma dello àato sociale né sulla previ¬ 
denza, senon altro perché deve prima 
discuternecon sindacati eimprendito- 
ri. 

L'Inpsègiàfinanziato dal 32%della 
retribuzionelorda dei lavoratori, mag¬ 
giori risorse verranno dalla caccia agli 
imprenditori chenon versano i contri¬ 
buti. 

Se misure si adotteranno, riguarda 
ranno i futuri pensionati, forse anche 
con interventi sulle pensioni più ric¬ 
che, che però già certo subiscono un 


trattamento meno favorevole, nel sen¬ 
so checon l'inflazionecrescono meno 
dellealtreo non crescono affatto. Co- 
meavvieneperquellesuperiori ai Smi¬ 
lioni 650milalireal mese. Laleggedice 
chelepensionifinoal doppio dd mini¬ 
mo Inps (ora, 710.000 lire al mese, 
quindi il doppioècircal,4milioni)so- 
no rivalutate secondo l'inflazione per 
intero; lepensioni tra il doppio eil tri¬ 
plo (2.130.000 lire circa) dd minimo 
sono rivalutate al 90%; qudie oltre il 
triplo sono rivaiutateal 75%. Ad esem¬ 
pio in quest'ultimo caso sel'infi azione 
è all'1,7% la pensione di due milioni 
131.000lirecrescedi 28.000lireinvece 
di 37.400. 

Questa la regola generale. Ma per gli 
anni 1999,2000 e2001 c'è un ulteriore 
inasprimento. Per le pensioni tra cin¬ 
que volte il minimo (3.550.000 lireal 
mese)eleotto volte(5.680.000) lariva- 
lutazioneèal 30%: soprai tremilioni e 
mezzo, sempre con l'inflazione 
all'1,7%, la pensione crescerebbe di 
18.000 invecedi 60.300. E per gli asse¬ 
gni superiori a 5.680.000 non c'è nes¬ 
sun aumento: con l'inflazioneall'1,7% 
essi perderebbero in potere d'acquisto 
96.560lireal mese. 


So benechegl i evasori non sono tutti 
uguali, chealcunecategoriesonoco- 
stretteafarei salti mortali, perpoterre- 
stareagalla. M acenesono tanti, trop¬ 
pi, chespudoratamentenon adempio¬ 
no al loro doveredi contribuenti econ- 
tinuanoabeffareefrodareilfisco. <Che 
fare?». 

Gualtiero Forlivesi 
Castiglione di Ravenna 

Inps» 

chi guadagna 
echi... perde 

■ Caro direttore, 

vorrei ricordarechelamodificadelle 
pensioni di g iovinezza (anzianità) è im- 
portantepermotivi di giustiziasociale 
(di eguaglianza) più chepermotivi di 
bilancio: un lavoratorecheguadagna 
25milioniannuievainpensionea51 
anni haversato contri beiti percirca200 
milioni, riceveràinpensionecirca550 
milioni. 

1350 milioni in più vengono regalati 
da: a) chi (personenatein zonepovere, 
vedove, personecostrettealunghi pe¬ 
riodi di disoccupazione) non riescea 
cumulare! fatidici 35 anni ed ècostret¬ 
to alavorarefino a60-65 anni; 

b) chi raggiunge! 35anni dicontri- 
butiad un'etàavanzataericeveràme- 
nosoldi dairinpsperchévivràmeno 
anni. 

c) chi vedenegato unelementaredi- 
rittodigiustiziasocialeecioèchela 
pensionedipendasiadai contributi 
chedairetà,percuichiversa35annidi 
contributi ericeveràlapensioneper35 
anniègiustocheabbialastessapensio- 
nedi chi versa per 15 anni ericeverà la 
pensioneperl5anni.lnveceoggi,chi 
ècostrettoalavorarefinoa65anni 
(pensionedi vecchiaia) guadagna me- 
diamentelametàdi chi haavuto il pri- 
vilegiodi andarein pensionecinquan¬ 
tenne; 

d) i giovani chesi vedono negato un 
fondamentaledirittocostituzionale 
(l'uguaglianzadifronteallalegge) co¬ 
stretti comesono aregalarecentinaia 
di milioni apadri egoisti, dauna legge 
chelidiscriminasoloperchégiovanie 
disinformati. 

Assistiamo perciò all'ingiustiziache 
toglieai più poveri perdere ai più ricchi 
chevogliono mantenereil privilegio di 
non lavorarepuressendoneperfetta- 
mentein grado (econ il pieno dei ap¬ 
poggio dei comunisti checontraddi- 
conocosl'unicograndebuon obietti¬ 
vo marxiano: daciascuno secondo le 



suepossibilitàaognunosecondoisuoi 

bisogni). 

Rosa Angelo 
Bozzolo (M n) 

Una campagna 
per portare 
anche in tv 
i film «recuperati» 

■ Caro direttore, 

ho letto i bellissimi servizi cheil tuo 
giomalehavolutodedicarea«Totòe 
Carolina». N on mi stupiscoenon mi of¬ 
fendo, inqualitàdidirettorediun'isti- 
tuzionededicataallaconservazionee 
al restauro del cinema, quando leggo 
che«lechiccheritrovatenellesegrete 
stanzedei censori debbono esserevisi¬ 
bili anchealtro ve»: altroverispetto ai 
festival, alleserated'onore, alleocca- 
sionicuisoloun'élite(mondana, gior¬ 
nalistica, fosseanchecinefila) riescead 
accedere. Auspicoassolutamente- co¬ 
me hascritto ancheAlberto Crespi sul- 
ì'Unità - che la tv voglia trasmettere 
la copia ritrovata di «Totò e Caroli¬ 
na», molto meglio se accompagna¬ 
ta da «una doverosa introduzione - 
come dice Crespi - che spieghi tutti i 
tagli e perché furono effettuati». La 
gelosia per il proprio patrimonio, 
che certamente ha accompagnato 
per un lungo tratto la storia delle ci¬ 
neteche è oggi, credo, fenomeno in 
via di esaurimento. È interesse di 
tutti che quel patrimonio di memo¬ 
ria alla cui ricerca e difesa noi lavo¬ 
riamo venga universalmente cono¬ 
sciuto, valutato, apprezzato. 

Non solo i film risarciti dagli insul¬ 
ti dei censori, non solo i restauri (o, 
più umilmente le ristampe) di film 
degli anni Cinquanta o Sessanta io 
vorrei vedere in tv: vorrei che il co¬ 
raggio dei programmatori si spin¬ 
gesse un poco oltre e regalasse al 
pubblico, il più vasto possibile, an¬ 
che i film muti restaurati.Non ce ne 
vorrebbe poi tanto di coraggio. Se 
penso all'emozione delle migliaia di 
persone che sono accorse nella 
piazza M aggiore di Bologna a vede¬ 
re la Bertini di «Assunta Spina», o la 
Borelli di «Rapsodia satanica», o i 
prodigiosi effetti speciali del «Maci¬ 
ste all'Inferno». 

Vorrei che unissimo le nostre for¬ 
ze: sono certo che anche le altre ci¬ 
neteche italiane non possano che 
essere disponibili a fare tutto ciò che 
è in loro potere, in questa direzione. 

Vittorio Boarini 
direttore della Cineteca di Bologna 

Un contestato 
inizio 

di millennio 

■ Gentile, direttore, 
sidiscutemolto, in questi giorni, se 


questo 1999 sial'ultimo annodel mil- 
lennioono.Moltisostengonochel'ul- 
timoannodelmillenniononèill999, 
mali prossimo, l'anno 2000. Anch'io 
ero convinto di q uesto, fi nché non ho 
provato, essendo insegnantenella 
scuolaelementare, arifletteresulla 
questionecon i bambini della miaclas- 
se. Allorami sono accorto chetorse 
sbagliavo. Colpadi un equivoco lessi¬ 
cale. Noi infatti diciamo «inizial'anno 
2000»quando in realtà «si compie 
(cioèfinisce) l'anno2000». Il problema 
statutto lì. loei miei alunni abbiamo 
paragonato la vitadi unapersonaauna 
filadiquad ratinivuotidiseg nati al la la¬ 
vagna. 

Domanda: quando un bambino ha 
sei mesi di vita, possiamo coloraretutto 
il quadratino? No, solo metà. Quando 
possiamo coloraretutto il primoqua¬ 
dratino?Quando sono passati i primi 
dodici mesi di vita, cioèquando «si 
compie»(cioèfinisce) unanno. Seuno 
ènato il primo di gennaio, l'anno do¬ 
po, al primo di gennaio «compie» 
(cioèfinisce) lanno,enel lo stesso 
giomoiniziailsuo secondo anno. Di 
conseguenza, quando unapersona 
«compie» 100anni non vuoldireche 
iniziailsuocentesimoannodivita, ma 
chelofinisce,einiziailcentunesimo. 
Daqui lasempliceeindiscutibilecon- 
clusione(cheovviamentenon prende 
inconsiderazionetuttalaquestione 
deN'incertadatazionestoricadelvero 
annodi nascita): ilprimodigennaiodi 
quest'anno, 1999, Gesù Cristo avreb- 
becompiuto,cioèfinito, 1999anni 
(1999 q uad rati ni i nteramentecolora- 
ti),elo Sesso giorno sarebbeiniziato 
perluiilsuoduemillesimo anno. Quin¬ 
di, ilduemillesimo annodell'eracriSia- 
naègiàquestocheSiamo vivendo: 
Siamo giàcolorando, in parte, il qua¬ 
drati no numero 2000, efiniremodi 
riempirlo esattamenteallamezzanotte 
del prossimo 31 dicembre1999, quan- 
doduemilaanni,cioèdueinteri millen¬ 
ni, sarannocompiuti, finiti. Eil primo di 
gennaio del 2000 cominceremo a 
riempireil primo quadratino del terzo 
millennio, owerodelventuneSmo se¬ 
colo. 

Se sifacessescattareil nuovo secolo 
al primogennaio 2001, si regalerebbe 
unannoinpiù al primosecolod.C., che 
diventerebbedi 101 anni.Siccomein- 
veceun secolo duracento anni, il pri¬ 
mo secolo iniziacon l'anno zero, esi 
compie, cioèfinisceil 31 dicembredel- 
l'anno '99. (Uno dei concetti chenoi 
insegnanti ribadiamospessocon i 
bambini di primaelementareèproprio 
quellochelalineadei numeri nonco- 
minciada 1, comemolti fanno, mada 
zero; altrimenti si sbagliano i calcoli). 
Del reSo si può arrivare velocemente 
allaSessaconclusione«ragionando 
conilcronometro».Quand'èchesul 
quadrantescattail numero l?Quando 
si ècompiuto (concluso) un giro. 
Quandoscatteràil numero 100?quan- 
do saranno compiuti (fi niti) cento giri. 


QuandoscatteràiI numero 2000? 
Quandosarannocompiuti (finiti)due- 
milagiri. Dunque, quandoscatterà sul 
quadrantedelÌaSoriaranno2000? 
Quandosarannointeramentepassati 
duemilaannidalla(presunta)nascitadi 
CriSo, cioèallamezzanottedel 31di- 
cembrel999. 

Ilario Belloni 
Livorno 

«lo li ricordo 
gli scontri 
con i parà» 

■ «CesareCava,36anni,commerciali- 
Sa, assessore, ebreoedi siniSra- (An- 
chedirigentedellaLegadei Comuni)». 
Leggo queSo ed altro sul’Unità del 30 
agoSo. Leggo soprattutto «altro». 
Cesare Cava ci informa che Pisa è 
orgogliosa dei suoi «parà». Non mi 
risultava proprio che fosse esatta¬ 
mente cosi e credo di ricordare più 
di un episodio di scontri in città, con 
i giovani pisani, soprattutto con 
quelli di sinistra. Cose passate? For¬ 
se! Qggi i giovani se le danno per 
difendere bandiere simbolo di squa¬ 
dre di calcio, più che bandiere sim¬ 
boli di ideologie. 

E Pisa non è da meno. Il nostro 
Cesare, dal fisico prestante fa set¬ 
tanta flessioni sospeso fra due bran¬ 
de e «viene rispettato». Entra di di¬ 
ritto in quel pezzo di società che so¬ 
no le caserme dei paracadutisti. Ri¬ 
conosce oggi come allora che gli uf¬ 
ficiali sono preparati e di alto livello 
morale; sanno, tollerano, incitano il 
nonnismo sano; «l'anzianità fa gra¬ 
do» dicono gli ufficiali alle reclute. 

Questo aiuta a gestire 24 ore su 
24 una caserma. Le cose cambiano 
quando accade l'irreparabile, un ra¬ 
gazzo si suicida 0 succede l'inciden¬ 
te provocato direttamente dal non¬ 
nismo 0 indirettamente. Un ragazzo 
che non dorme per più notti non 
regge i ritmi e può essere vittima di 
incidenti più o meno gravi. 

È il prezzo che si deve pagare per¬ 
ché funzioni la baracca. «Nessuno 
che abbia vissuto in una caserma 
può negare di essere stato prima al¬ 
lievo sopraffatto, poi anziano so¬ 
praffattore». Sentenzia il nostro pa¬ 
rà. 

Caro parà Cava, sono andato a 
Trapani nell'agosto del '74 insieme 
a molti compagni, abbiamo com¬ 
battuto il nonnismo da subito, non 
siamo stati sopraffatti da nonni di 
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19 0 20 anni, noi eravamo più vec¬ 
chi per i ritardi di studi, non erava¬ 
mo arroganti, eravamo di sinistra ed 
entravamo in caserma con il Manife¬ 
sto e l'Unità, con Lotta Continua eli 
Giornale dei Lavoratori. Da nonni 
non abbiamo sopraffatto nessuno. 

Eravamo organizzati, abbiamo ri¬ 
vendicato il rispetto del «regola¬ 
mento militare di disciplina» che fa¬ 
cevamo conoscere ai militari. Da 
Trapani alla Scuola Trasmissioni del¬ 
la Cecchignola e poi al 60“ artiglieria 
semovente di Udine e ancora alla 
Scuola di Guerra di Bracciano e altri 
tre trasferimenti. 3, ero birichino e 
di sinistra. 

Quelli di sinistra si manifestavano, 
non si nascondevano, ai miei tempi. 
È sempre più difficile fare cose di si¬ 
nistra. 

Gabriele Giovannini 
Cervia (Ra) 


Una (bella) 

storia 

d'estate 

■ GentileDirettore 

tempo d'estate, tempo d i vacanze, 
spesso tempodi squallidi abbandoni di 
animali. 

DaFerrandinafM atera), invece, si 
segnalaunastoriachevacontroten- 
denza, ilcui protagonistaèuncane. 
Rondella, cheamaesi commuove 
ascoltando la musica. 

Inverità, ilprimo approccio conque- 
stolinguaggioespressivononèstato 
sicuramentefestoso, perché Rondella 
allabandasièawidnatoqualchetem- 
po fa, quando, inoccasionedelfunera- 
ledel suo padrone, seguì con molta 
compostezza il feretro accompag nato 
dallestruggentinotedellemarcefune- 
bri interpretatedallagloriosa Banda 
musicaledi Ferrandina. Edaquel mo¬ 
mento, og ni volta chec'èun funerale, 
con lapartecipazioneimmancabile 
della banda, con animo sicuramente 
commosso, riviveladipartitadel suo 
pad rone«accompagnando»il defun¬ 
to di turno. 

Lastoriahaben presto colpito ifer- 
randinesi, che, purignaridella«Dichia- 
razioneuniversalediritti degli animali» 
promulgataaBruxellesnel 1978, han¬ 
no iniziatoamanifestargli semprepiù 
crescenti attenzioni eaffetto, tanto da 
adottare Rendei ladiventato, ormai, il 
veroanfitrionedi Piazza Plebiscito. 

Ilgiornodel Santo, èdiventatoami- 
cod^listrumentistidellaBandadi 
M artinaFranca, che, superato un ini- 
zialeecomprensibileimpaccio, lo han¬ 
no ospitato volentieri sul palco durante 
leesibizioni di tutti i brani. 

Nicola Pavese 
Ferrandina (Matera) 

I personalismi 
eia politica 

■ Carodirettore, 
c'èun'opinionedel presidentedel 
Consiglio sul nostro partito checondi- 
vido in pieno ed èquesta: «Prima il Pei 
erasolo, oraattomoanoici sonoaltri». 
Q uesto però non esci udeche, siccome 
noi qualcosadi politicamentevalido in 
questo Paesel'abbiamofatto, non pos¬ 
siamo permetterci di faremolti errori 
vistochealtri ci guardano. N on mi rife¬ 
rì scotantoallepensioni,seppure-equi 
r inseg namento del Vecchio Partito 
dovevailluminarci-quellochecisono 
tempi perleusciteetempi perlasciar 
decantare-c'èperò altro. 

Principalmenteun problema; stia¬ 
mo anche noitraducendolapoliticain 
personalismi, equandoquesto accade 
inevitabilmentecifacciamodel male. 

Perquel nesoaBolognaèaccaduto 
chelebegheinteme-il«contopiùiodi 
te»-hanno prodotto grumi di malcon¬ 
tento chehanno provocato lasconfit- 
ta. DicoquestoperchéinValsesiaèav- 
venutalastessacosa. ABorgosesia, ove 
risiedo, città med agliad'orodellaResi- 
stenza,incuigovemaunalistacivica 
capeggiatadaunexiscritto ad Allean¬ 
za nazionaleenoisiamoinminoranza 
con un risicato 18%. Quindi mancal'a- 
girepolitico, mancaunaformadi unità 
daricercarecon altri, mancanodeci- 
sioni chiare. Q uestedevono venire an- 
chedal^alto:peresempiodiamounse- 
gnaleai lavoratori, al ceto med io che 
pensi amo piùaloro cheallecongre- 
ghefinanziarieed ai nuovi ricchi. 

Diamo un segnalechiaro chesiamo 
ancoracon quelli checoncepiscono il 
lavorocon regolecerte, esi bandisca¬ 
no i privilegi, leraccomandazioni che 
allontanano danoi i giovani chepoi si 
disperdonoinmillerivolimarginalidel- 
lapolitica. Proviamoci ancoracompa¬ 
gni, nonèmai troppo tardi. 

Gustavo Salsa 
Consigliere Ds Borgosesia 
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Provincia e Comune di Prato, per un concorso 
di 20 posd seiezionati 6006 concorrenti 

■ Sono 6.006, su circa 6.300 domande, gli ammessi alla preselezionedel concorsoper20 posti di 
istruttoreamministrativoindettodallaProvinciaedalComunedi Prato. Èquantorendenotola 
stessa Provincia, spiegandochepervenerdì prossimo, giornodel test, èstata organizzata un'ap¬ 
posita taskforcedi oltre cento persone, con ancheun desk informazioni allastazionecentrale, 
per l'accoglienza dei partecipanti in arrivoda tutta Italia. La preselezione, spiega semprela Pro¬ 
vincia, si èresa necessaria per l'alto numerodidomandedipartecipazionepervenuteperi tredici 
postimessiaconcorsodall'amministrazioneprovincialeeperglialtrisetteinComune.lltestcon- 
sentiràdiselezionareSOO candidati chepotranno poi parteciparealleprovedelconcorso. 



Meridiana smentisce accordi con Air Rance 
Alla base della presunta cessione la vertenza piloti 

■ «Nonc'èèalcun accordo, nécon Air Franco, néconAlitalia,néconaltrecompagnie.Lasituazio- 
neè la stessa che Meridiana ha comunicato alcunesettimanefa, quando erano circolate lestesse 
voci: da almenodueanni ci sono colloqui con diversecompagnieeuropeepervalutare la possibili¬ 
tà di collaborazione». Il responsabile delle relazioni esterne, Claudio Miorelli, ha ribadito in una 
dichiarazioneall'Ansa, cheMeridiananon sta per concludere «accordi strategici» con Air Fran¬ 
co, néchel'Aga Khan stia percedere la compagnia inseguitoalla vertenza «piloti». Voci di un 
possibiledisimpegnodiKarim,azionistadimaggioranzadiMeridiana,sonostatemesseinrela- 
zioneancheallamancataapprovazionedel «master pian» dellaCostaSmeralda. 



Nasce Biel-holding, ISmila mw alle nuove società 

Domani l'Authority sull'energia rende noti i criteri delletariffeelettriche 


ROMA Saranno oltre 5.000 i di¬ 
pendenti che lasceranno l'Enel e 
passeranno alle tre società nelle 
quali confluiranno le centrali da 
cederecol ri assetto del settoreelet¬ 
trico, per una capacità complessi¬ 
va di poco più di 15 mila mega¬ 
vvatt. Ad ufficializzare la 'cura di¬ 
magrante' è il decreto del presi- 
dentedel Consiglio pubblicato ie¬ 
ri in Gazzetta Ufficiale. Il colosso 
elettrico, cosi comeanticipato nei 
mesi scorsi, è stato autorizzato a 
cedere circa un terzo del proprio 
'parco' produttivo, pari a oltre 
15.060 megavvatt dipotenza (su 
un totaledi circa56milamvv) pro¬ 
dotti da21 impianti in tutt'ltaliae 
suddivisi in tresocietà. Il dimagri¬ 
mento che la società elettrica, in 
via an eh'essa di parziale privatiz¬ 
zazione, sarà basato su11a cessi one 
di partecipazioni azionarie delle 
21 società attraverso offerta pub¬ 
blica di vendita ovvero trattativa 
privata. 

La scelta del leproceduresarà ef¬ 
fettuata con decreto del ministero 
del Tesoro e interesserà, fra gli al¬ 
tri, impianti 'storici' perl'Enel co¬ 
me Brindisi Nord,TorValdaligae 
FiumeSanto. Lecentrali sono sta¬ 


te suddivise in tre società, da 
7.008, 5.438 e2.611 megavvatt, e 
comprendono anche una quota 
di idroelettrico per rispettare una 
delle indicazioni del Governo: in 
tutto,5.057i dipendenti coinvolti 
nel processo di dismissione. Gli 
impianti più grandi sono in Lom¬ 
bardia (5.634 megavvatt), seguita 
daPiemonteeLiguria(2.243mvv). 

I sindacati degli elettrici hanno 
scritto una lettera ai ministri del 
Tesoro e dell'Industria per avere 
precise garanziesiasullemodalità 
di privatizzazionedell'Enel siasul 
pianodi dismissioni dellecentrali 
elettriche, previsto dal decreto di 
liberalizzazione del settore. 
«Mancano ancora informazioni 
sull'azionariato dei dipendenti e 
garanziesullaclausolasociale-de- 
n u n ci a i I segretari 0 del I a FI aei-C i si 
Arsenio Garosi all'indomani della 
ri u n i on edel I esegreteri en azi on al i 
- non mi sembra il clima migliore 
per affrontare questa difficile e 
complessa fase». Di qui larichiesta 
di unaripresaimmediatadegli in¬ 
contri al ministero dell'Industria, 
an eh econ l'Enel. 

Garosi ha l'impressione che il 
Dpcm chedàii via al ridimensio- 


TELEFONI 

Wind supera il milione di dienti 
Pompei; s ai contratto di settore 

■ Wind, il terzogestoredi telefonia fisso-mobile, ha superato la «boa» del 
milionediabbonatialladatadel27 agosto. L'hadichiaratol'ammini- 
stratoredelegatodel gruppo controllato dall'Enel, Tomaso Pompei. Si 
tratta di clientela privata, mentre lecosidette linee business hanno rag- 
giuntoquotal27 mila. « Il milionedi clienti èstatosuperato in meno di 
seimesidiattività-haricordatoPompei-eabbiamosuperatodel40- 
45%leprevisioni di budget degli abbonamenti fatta all'inizio d'anno». 

Di questo milionedi clienti, un quarto èrappresentato dalla clientela 
«convergente», cioèchefa uso integratodi telefoni fissi emobili. Pom¬ 
pei non ha mancato di far riferimento ad unodei nodi più stringenti in 
fattodi telefonia: il contratto unico di settore, chiesto dal sindacato nel 
momento in cui diverse società si confrontano sullo stesso mercato. At¬ 
tualmente ciascun gruppooperante nel settore (Telecom, Infostrada e 
Wind) adotta un regimecontrattualediverso. L'amministratoredelega- 
todiWindsièdetto«favorevole»airipotesi.«l principi ispiratori di que¬ 
sto contratto-ha argomentato Pompei-devono essere l'applicabilità a 
tuttiglioperatoridelsettoreelecaratteristichediflessibilitàeinnova- 
zionepropriedi un settore infortesviluppo». 

L'assemblea di Wind si svolgerà il 14-15 settembreeavrà all'ordine 
del giorno l'azionedi responsabilità nei confronti dei dueesponenti di 
DeutscheTelekom in consiglio di amministrazione. Una battaglia, quel¬ 
la con l'azionista tedesco, chesembra oggi alle battutefinali, dopo la 
fortecontrapposizione maturata nella primavera scorsa. Allora il colos¬ 
so tedesco tentò un'alleanza, mai realizzata in seguito, con laTelecom 
guidata da Bernabò. Le reazioni dei partner in Wind (oltrea Enel anche 
FranceTélécom)nonsifeceroattendere: ricorsoinTrbunale.Siatten- 
deora la decisione definitiva sull'eventuale risarcimento per danni. 
Quantoalla presenza dei consiglieri tedeschi nel Cda (cacciati da Pom¬ 
pei in un primo momento), una sentenza ha riconosciutoal momento il 
iorodirittoa restare. 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze, cull^ compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VBJBtDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI ESnVI dalle ore 15 alle 18, 
LADOMBJICAdallel7allel9 


numero verde 167-865021 
&< 06/69922588 

numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


TARIFR: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I RAGAMBiTI: 3 possono effettuare tramite conto conente postale (il bollettino sarà spedito ai 
vostro indirizzo) oppure barrite ie seguenti carte di credito: Arrerican Express, Diners Ciub, Cata 
3, MasterCard, Visa, Burocad. 

AVVERTENZE: Per ie prenotazioni tranite fax, oitre ai testo da pubbiicare, indicae: Nome/ 
Cognomi Indirizzo/ Numero dvico Cap/ Locaiità/ Teiefono. Chi desidera effettuare ii pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: ii nome deiia carta, ii numero e ia data di scadenza. 

MB. Le prenotazioni dewno pervenire tassathramente 48 ore prima della data di pubblicazione: 


namento dell'Enel sia stato con¬ 
gegnato in manierataleda«favo¬ 
ri rechi devecomprareletresocie- 
tà»(GencoA,GencoBeGencoG) 
nellaquali confluiranno impianti 
per 7.000 mw, 5.500 mwe 2.600 
mw. Anche la possibilità di scelta 
del governo per il collocamento 
del le tre società, tra l'offerta pub¬ 
blica di vendita e la trattativa di¬ 
retta, indicherebbe che «ci sono 
giài compratori». Il segretariodel- 
la Flaei trova anche «singolare» 
che l'Eneldismetta impianti che 
«hanno un futuro, con progetti di 
riconversione e di impatto am¬ 
bi en tal egià approvati». 

Intanto l'Authority sull'ener¬ 
gia, a parti re da domani, renderà 
disponibile al pubblico una nota 
informativa con i principali para¬ 
metri econ orni ci del I a pressi ma ri - 
forma delle tariffe elettriche. La 
nota potrà essere riti rata presso la 
sede dell'Autorità in piazza Ga- 
vour5aMilanoepressol'ufficiodi 
via dei Gruciferi 19 a Roma, a par¬ 
ti redalleoreBdi domani. 

Sempre nella mattinata di do¬ 
mani la nota sarà anche disponi¬ 
bili sul sito Internet www.autori- 
ta.energia.it. 


I NUMERI DELLA DISMISSIONE 

Megawatt e dipendenti delle società in cessione 


società - 7.008 mw 


Brindisi Nord 

Chivasso 

S. Filippo del Mela 

Piacenza 

Sermide 

Turbigo 

Mese 

Udine 

Tusciano 


2^ società - 5.438 mw 


Monfalcone 

Ostiglia 

Fiume Santo 

Tavazzano 

Trapani 

Terni 

Cotronei 

Catanzaro 


3^ società - 2.611 mw 


Napoli Levante 
Tor Valdaliga Sud 
Vado Ligure 
Genova 

P&G Infograph_ 



Bersani: ora l'acqua arriverà al Sud 
attraverso una via industriale 


ROMA Una via industriale per 
portare l'acqua al Mezzogiorno. È 
questa la chiave di lettura che il 
ministro dell'Industria Pierluigi 
Bersani dàalladecisionedi trasfe¬ 
rire all'Enel, in cambio di almeno 
3.100 miliardi, l'Acquedotto Pu- 
glieseealtreduereti di acquedotti 
meridionali. 

«La novità va letta dentro una 
impostazione generale - dichiara 
Bersani - abbiamo detto più volte 
cheli percorso di liberalizzazione, 
di privatizzazione, di promozione 
della contendibilitàdelleimprese 
sarebbe stato orientato da criteri 
di sviluppo industriale. Stiamo 
semplicemente percorrendo que¬ 
sta strada: un passo dopo l'altro, 
ma con rapidità. Il campo dei ser¬ 
vizi, e cioè telecomunicazioni, 
elettricità, gas, acqua, è quello 
fondamentale, come ci ha ricor¬ 
dato anche ieri la Gommissione 
Europea. In questo settore abbia¬ 
mo, rispetto ài altri Paesi europei, 
un impressionantedeficitdi occu¬ 
pazione, di investimenti, di di¬ 
mensioneimprenditoriale, di in¬ 
ternazionalizzazione. Bisogna as¬ 
solutamente rimediare». Una li¬ 
nea che, spiega ancora Bersani, 
«serve ad in croci are interessi fon¬ 
damentali perii Paese» perché in 
questa operazione «c'è la fiducia 
di potereefficacementecompiere 
una missionesocialequaleporta- 
re l'acqua al Mezzogiorno, attra¬ 
verso u n a vi a i n d u stri al e». 

A chi denuncia un tentativo di 
fartornarepubblicoquellochesi è 
privatizzato, il titolare dell'Indu¬ 
stria replica: «Questo rischio non 
c'è. Fio detto più voltechel'avvio 
del programmadi privatizzazione 
di Enel avrebbeaccelerato si a la ri¬ 
forma elettrica, sia nuovi progetti 
industriali. I fatti stanno dimo¬ 
strando che è cosi. Sorge, è vero, 
un dilemma fra ulteriore pubbli- 


cizzazionedei servizi e blocco si ne 
diedelleprospettiveindustriali di 
Enel. Si tratta di un paradosso che 
va risolto elo si puòfarecollegan- 
do il nuovo processo industriale 
con la privatizzazione che parte 
fra pochi mesi echeva accelerata». 

àill'ultima acquisizione del gi¬ 
ganteelettrico non sono mancate 
reazioni. A cominciare da quella 
dell'amministratore unico del¬ 
l'acquedotto pugliese, Lorenzo 
_ Pailesi, che 


Paolo Pirani -qual ècioèl'atteggia- 
mento dell'azionista, ovvero del 
Tesoro e in ultima analisi del go¬ 
verno in merito al vero core-busi- 
nessdell'Enel». LaGisI dicesi al¬ 
l'acquisto degli acquedotti del 
sud, ma sospende il giudizio su 
quella parte più squisitamente fi¬ 
nanziaria dell'operazione delibe¬ 
rata venerdì, quel la cheapporta al 
Tesoro un dividendo di 4.422 mi¬ 
liardi. 


IL PUNTO 


Ma il colosso di Tato 
sarà Tiri del Duemila? 


ROBERTO GIOVANNI NI 

Operazione notevole, qudia che 
ha visto l'acquisto da parte dd- 
l'End dd dueacquedotti pugliesi 
per 3.100 miliardi, elo ^accodi 
un superdividendo a favore dd 
Tesoro di ben 4.426 miliardi. 
Notevole, perché mostra un nuo¬ 
vo ruolo «interventista» ddl'ex 
entedettrico, cheormai sembra 
avviato a diventare una «nuo¬ 
va» e aggressiva Iri. E ancheper- 
ché l'«assegno» da oltre 7.500 
miliardi versato da Testà eTatò 
ndlecasseddIoStato rappresen¬ 
ta un sensibile contributo a un 
andamento dd conti pubblici 
già decisamentebuono. 

Una prima riflessione riguar¬ 
da proprio il ruolo ddI'End, che 
sta trasformandosi da azienda 
monoprodotto (e in un mercato 
più 0 meno garantito da tariffe 
che sono ancora troppo sfavore 
voli ai consumatori) in un colos¬ 
so presente in quattro settori 
chiaveperl'economia di un pae 
se avanzato. C'è la produzione 
di energia dettrica, che resta il 
«business» principaleegaranti- 
rà a lungo un flusso costante di 
risorse, fatturato e di utili da 
adoperare altrove C'è la tdefo- 
nia fissa e mobile: ieri Wind, la 
controllata End (dove sono pre 
senti FranceT decom eDeutsche 
Tdekom) ha annunciato di aver 
già raggiuntoli milionedi abbo¬ 
nati. C 'èia partaci pazionein T e 
lepiù: la rdetdevisiva avrà i con¬ 
ti in rosso, ma consente di co¬ 
struire alleanze e acquisire peso 


■ ACQUEDOTTO 
PUGLIESE 
Il ministro 
soddisfatto 
per l'acquisizione 
della struttura 
da parte 
dell'Enel 


considera l'ac¬ 
quisizione 
«unadimostra- 
zionedellalun- 
gimirante poli¬ 
tica industriale 
del governo, 
che favorisce 
l'aggregazione 
di impreseope¬ 
ranti nel setto¬ 
re della gestio¬ 
ne dei servizi a 
rete». Dissente il presidente di 
Gonfindustria Giorgio Fossa, se¬ 
condo il quale si dimostrano da 
unaparte«lagrandeabilitàprofes- 
sionaledel management della so¬ 
cietà, dall'altra le contraddizioni 
del Governo italiano». Secondo il 
presidente dell'Eni, Renato Rug¬ 
giero, «che una società come l'E¬ 
nel vogliadiversificarsi»ègiusto. 
Nulladaeccepire. 

Gritico, invece, sulla decisione 
il sottosegretario ai Lavori pubbli¬ 
ci Gianni Mattioli. Il qualeespri- 
me «nette riserve» sull'operazio¬ 
ne, in quanto lasocietàtitolaredei 
tre acquedotti «rappresenta un 
braccio di importanza strategica 
per l'attuazione della legge Galli 
nel Mezzogiorno». Dubbi sull'i¬ 
dea di multi-utility li esprimean- 
chelaUil.«Gèun problemadi fon¬ 
do cheancoranon èstato chiarito 
-dichiarail segretario confederale 



Piazzale Ostiense, 2 -00154 Roma 


Per lavori nell'area della Stazione TIburtlna 
dalle 1.00 alle 24.00 di martedì 1 settembre mancherà l'acqua 
nelle zone Esquillno - Castro Pretorio - TIburtlno 

Per consentire l'esecuzione dei lavori nell'area della Stazione 
TIburtlna si rende necessario spostare alcune condotte 
dell'Acquedotto M ardo. 

Di conseguenza dalle ore 1.00 alle ore 24.00 di MARTEDÌ 7 SET¬ 
TEMBRE mancherà l'acqua alle utenze ubicate a: 


LARGO CAMESENA - VIA CAVE DI 
ESQUILINO - CASTRO PRETORIO - 
ZIONE TERMINI. 


PIETRALATA - S. LORENZO - 
STAZIONE TIBURTINA - STA¬ 


SI potrà verificare, 
zone di: 


inoltre, un abbassamento di pressione nelle 


P.ZZA BOLOGNA -VIMINALE. 

Potranno essere interessate anche zone 
indicate. 


limitrofe a quelle sopra 


Acea Spa, scusandosi porgli inevitabili disagi, invita gli utenti inte¬ 
ressati a provvedere alle opportune scorte e raccomanda di man¬ 
tenere chiusi i rubinetti anche durante il periodo della sospensione 
per evitare inconvenienti alla ripresa del servizio. 

(Interruzioni idriche ed elettriche e notizie Acea da pag. 690 a pag. 695 di Televideo Rai 3) 


politico in un quadrante decisi¬ 
vo. E adesso, l'acqua, con i noto¬ 
ri amentedisastrati acquedotti di 
Puglia eL ucania. C omegià han¬ 
no rilevato molti commentatori, 
Tatòmettelemani sul piùgran- 
deacquedotto d'Europa, con cin¬ 
que milioni di abitanti serviti, 
ma ancheunodd menoefficien- 
ti epiù bisognosi di investimenti 
emigliorie. Mentrel'lri gradual¬ 
mente smagrisce ecco dunque 
un nuovogiganteindustrialend 
settoreddle«utilities»: un colos¬ 
so (nonostantel'avvio ddia pri- 
vatizzaziond il cui controllo per 
molti anni resterà sostanzial- 
mentein manopubblica. 

Il secondo aspetto riguarda le 
conseguenze peri conti pubblici. 
Lesocidrà pubbiicheo partecipa¬ 
te nel 1998 hanno offerto un 
contributo di tutto rispdto alle 
casse ddio Stato. Il Tesoro, solo 
dall'Enel, ha incassato que¬ 
st'anno un po' meno di 10.000 
miliardi di lire, tra dividendi or¬ 
dinari, straordinari, e il prezzo 
degli acquedotti meridionali. Si 
arriva a quota 16.500 sesi ag¬ 
giungono i dividendi versati da 
Eni (872 miliardi), Iri (3.000) e 
Banca d'Italia (3.199). Limi¬ 
tandosi alla sola End, si tratta di 
una somma pari allo 0,3% dd 
Pii italiano, un importo pari a 
metàddlamanovraperil2000. 

Che sia o meno una strategia 
pianificata a tavolinodaGiulia- 
no Amato, poco cambia: i conti 
pubblici potranno immediata¬ 
mente r^istrare un istantaneo 
al leggeri mento dd fabbisognodi 
cassa perii 1999 perla discrdia 
somma di oltre 7.500 miliardi. 
Di versa la destinazioneddledue 
«voci» di questo «assegno». Peri 
3.100 miliardi corrispondenti al 
prezzo pagato da End per l'ac¬ 
quisto de^i acquedotti, vi sarà 
una riduzioneddiostock dd de¬ 
bitopubblico. Comestabili scela 
legge, i proventi ddleprivatizza- 
zioni - enon importa se, comein 
questo caso, si tratta di una di¬ 
smissione da parte dd Tesoro a 
favoredi una socidà controllata 
al 100% dallo stesso Tesoro - 
ddobono essere destinati al fon¬ 
do peri 'ammortamento dd debi¬ 
to pubblico, e utilizzati per to- 
^ieredal mercatoBot, CcteBtp, 
riducendo così l'indebitamento 
complessivo. Ma saranno positi¬ 
vi per il bilancio ddio Stato an- 
chegli effetti ddl'eccezionaledi- 
videndo straordinario distribui¬ 
to dall'End: alleggeriranno per 
4.422 miliardi il fabbisognoka- 
tale per l'anno in corso. Tutta¬ 
via, non ci saranno effetti sul- 
Tindebitamentondtoddla pub¬ 
blica amministrazione, ovvero 
l'indicatore che «conta» ai fini 
dd rispetto ddle regole di Maa¬ 
stricht PerBruxdles, eperla Fi¬ 
nanziaria 2000, i 4.422 miliar¬ 
di sborsati da T està saranno «in¬ 
visibili»: in base al le norme sta¬ 
bi lite dall'Unione Europea, i di¬ 
videndi straordinari non posso- 
noinfatti esserecomputati. 
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l'Unità 


NEL Mondo 



Domenica 5 settembre 1999 


^Circolano voci di un siiuramento 
dei tesoriere accusato 


♦// Cremi ino ignora i'uitimatum 
del sindaco di Mosca: 


di esserel'uomo d'oro déietangenti «Non dobbiamo discolparci» 

La difesa di Btsin: 

«È solo un complotto» 

Borodin: ho l'appoggio dd presidente 



i OBMEH 


DALL'INVIATA _ 

ROSSELLA, riferì 

MOSCA S difende Eltsin. S di¬ 
fende PaveI Borodin. La guerra 
dei dossier è una guerra inventa¬ 
ta per colpire Mosca, un attacco 
alla reputazione del presidente. 
«Non c’è nulla di concreto. È un 
colpo durissimo ai rapporti civili 
tra la Russia e il resto del mon¬ 
do», diceil portavoce del Cremli¬ 
no. Mala Famiglia non denunce- 
rà per calunnia i diffamatori co¬ 
me ha chiesto il sindaco Lu- 
zhkov. Non lo farà il tesoriere ac¬ 
cusato di esserel’uomo d’oro del¬ 
le tangenti. 

Non lo faranno, dice la stam¬ 
pa, nemmeno Boris Eltsin e la fi¬ 
glia Tatiana, sospettati di avere 
carte di credito saldate da Pacolli, 
l’imprenditore albanese nel miri¬ 
no della magistratura svizzera. El¬ 
tsin e il suo clan hanno deciso di 
ignorare l’ultimatum del sindaco 
di Mosca. «Dite la verità o de¬ 
nunciate chi vi calunnia», ha 
chiesto a nome del paese. «Il pre¬ 
sidente non deve discolparsi - ha 
risposto il portavoce - Luzhkov 
dovrebbeimpararei principi base 
del diritto in base ai quali nessu¬ 
no è colpevole fino a quando 
non è stato giudicato». Dal 
Cremlino sotto assedio continua 
ad arrivare sempre la solita musi¬ 
ca: «È tutto un bluff, solo un 
complotto». Per tutti, ieri l’ha ri¬ 
petuto PaveI Borodin, ricompar¬ 
so in città dopo una notte di mi¬ 
stero. Era sparito da Mosca, si di¬ 
ceva. «Sono andato da Eltsin», ha 
poi raccontato, negli studi della 
Radio Eco di Mosca dispensa sor¬ 
risi rassicuranti davanti alle tele¬ 
camere. «Sono stato dal presiden¬ 
te, mi ha detto PaveI Paviovich, 
devi sopportare, devi resistere, 
abbiamo passato insieme sei anni 
e mezzo, penso che faremo al¬ 
trettanto strada insieme». Ho 
l’appoggio di Eltsin ha mandato 
a di re Borodin a quanti si aspetta¬ 
no un suo siluramento. Non mi 
ha scaricato. 

Tutti e due si amo vitti me di un 
complotto, ripete, scatenato dal¬ 
l’Occidente, con l’aiuto dei nemi¬ 
ci politici del presidente. Borodin 
accusa il pubblico ministero di 
M osca, Skuratov, anche se non lo 
nomina mai. Punta il dito sul vi- 
ceCiuglazovsenzafarneil nome. 
È la procura russa che ha fabbri¬ 
cato la lista dei 24 nomi finiti in 
pasto alla stampa, dice davanti 
alle telecamere. «Hanno coinvol¬ 
to lafiglioletta di una dei miei di¬ 
pendenti, che non ha nemmeno 


la maggiore età. Hanno tirato in 
ballo i miei cinque figli. Dicono 
che ci sono conti intestati a mio 
figlio Ivan che ha due anni e alla 
mia carissima Natalie che ne ha 
quattro e mezzo». Borodin nega 
di avere conti correnti all’estero 
sui quali sarebbe passata una for¬ 
tuna. Giura di avere avuto con la 
Mabetex solo rapporti formali. 
«Non ho avuto mai contatti di¬ 
retti», ripete smentendo di fatto 
Pacolli che ha sempre detto di 
conoscere bene il tesoriere del 
Cremlino, fino da quando era 
sindaco di Yakuzk. Difende se 
stesso Borodin, il cognato Oleg 
Sletsty; difende il presidente le¬ 
gando a doppio il loro destino. 
«Boris Eltsin è il capo della Rus¬ 
sia, non ha bisogno di rubare». 
C’è un burattinaio dello scandalo 
messo in piedi dai giudici, dice 
l’uomo accusato di riciclaggio dai 
giudici svizzeri. È Luzhkov l’uo¬ 
mo che vuole decapitare il verti¬ 
ce del Cremlino a colpi di dos¬ 
sier. E c’è anche una magistrata 
che Borodin ha messo nella sua 
lista nera: è Carla Dal Ponte. 
«Non c’è riuscita con Berlusconi 
non ci riuscirà con me», dice e 
poi attacca Turo ver, gola profon¬ 
da dello scandalo Mabetex: «Èso¬ 
lo un piccolo 
delinquente». 

S mostra sicu¬ 
ro Borodin, di¬ 
ce che anche 
se dovesse 
cambiare presi¬ 
dente lui reste¬ 
rà al suo posto. 
M a mentre 
parla s’asciuga 
il sudore dal 
viso stanco. A 
volte balbetta, 
tira il fiato. Non è tranquillo Pa¬ 
vé! Paviovich Borodin. Non può 
esserlo nemmeno Boris Nikolae- 
vic Eltsin. 

Qualcosa il Cremlino dovrà 
pur fare per tentare di uscire dal¬ 
l’impasse. Il quotidianoSvodnia, 
non controllato da Berezovski, 
parla di incontri segreti e vertici 
lunghissimi, di un imminente 
contrattacco. L’ultimo summit, 
secondo il quotidiano, si sarebbe 
svolto nella dacia di Voloshin, il 
capo deH’amministrazione El¬ 
tsin. Ma l’unica arma fino ad ora 
usata per difendersi è quella del 
complotto. Un’arma spuntata, 
che non riesce a fermare l’uraga¬ 
no di notizie. «È tutta colpa delle 
elezioni americane, è un fatto di 
politica interna», ripetono gli 
strateghi del presidente. Qualcu- 


■ ACCUSE 
FABBRICATE 

Borodin accusa 
il pn di Mosca: 
ila fabbricato 
la lista 
dei 24 noni 
data alla stampa 


Il tesoriere 
del Kremlino 
PaveI Borodin, in alto 
un ufficio 
cambi 
di Mosca 
Y.Kochetkov/ Ansa-Epa 


_ L'im'ERVISTA ■ ELENABONNERSAKHAROV _ 

<Vo^io vedere Borìsalla dierTa» 



no al Cremlino pagherà caro il 
contrattacco mancato. Rischia 
Voloshin, lo «spirito maligno», 
come lo chiama Primakov. 3 di¬ 
ce che Ci ubai s è già pronto a 
prenderne il posto. Ma l’atteso 
rimpasto difficilmente risolleverà 
le sorti del presidente. Luzhkov 
chiede ai russi di voltare pagina. 
«L’alternativa c’è», ha detto il 
sindaco alla festa per gli 851 anni 
della capitale respingendo l’accu¬ 
sa di aver fomentato lo scandalo. 
Eltsin non è riuscito ad impedire 
al partito di Luzhkov, Patria, di 
correre per le elezioni del prossi¬ 


mo dicembre. La commissione 
elettorale ieri ha dato disco ver¬ 
de. Insieme a Primakov, Patria- 
Tutta la Russia è già al 42%. È il 
blocco di centro-sinistra ad aver 
raccolto la bandiera della batta¬ 
glia anti-corruzione. Non l’hafat- 
to Ziuganov, che al congresso del 
partito comunista ha sfiorato 
l’argomento, tutto preso dal par¬ 
tito che perde pezzi e consensi. 
Non lo può fare la destra pro-EI- 
tsin. Luzhkov ha in mano una 
carta vincente. Il presidente, di¬ 
cono a Mosca, ha già perso la 
campagna elettorale. 


DALL’INVIATA 


MOSCA «Eltsin deveparlare. 150 
milioni di russi hanno il di ritto di 
sapere la verità. L’accusadi corru¬ 
zione è un’accusa gravissima. 
Deve essere portata in tribunale, 
anzi davanti ad una Corte inter¬ 
nazionale». Elena Bonner, lave 
dova del grande dissidente An¬ 
drei Sakharov lancia dall’Ameri¬ 
ca i I suo j 'accuse. «N on èquesta I a 
Russia per cui abbiamo lottato. 
Gli scandali sono molti di più, il 
paese è stanco del regi me corrot¬ 
to del presidente», diceindigna- 
taal telefono eaccusa l’Occiden¬ 
te: «Hadato fiumi di 
denaro semza mai 
chiedere la ricevu¬ 
ta». 

Elena Gheorghie- 
vna, il Cremlino è 
coinvolto in uno 
scandalo mondiale. 

Sul presidente,sulle 
figlie, sulla Fami¬ 
glia e i più stretti 
collaboratori pio¬ 
vano accuse pesan¬ 
tissime. Il sindaco 
Luzhkov ha chiesto 
al presidentedidire 
al paeselaverità.Cosachiedela a 
BorisEltsin? 

«Sapete che in molte cose non 
vado d’accodo con il sindaco di 
Mosca, Luzhkov. Ma questa vol- 
taharagione. 150milioni di russi 
hanno pur diritto di saperelave 
rità. Sedavvero si trattassedi una 
campagna orchestrata per colpi¬ 
re il vertice del potere russo, sa¬ 
rebbe una cosa inammissibile. 
M a se 1 0 scan dal 0 è vero, devees- 
sere portato in tribunale. Anzi 
davanti ad unaCorteinternazio¬ 
nai e». 

La Russia èuno Stato indebitato, 
politicamente instabile. Sulla 
xenainternazionaleèl’om bradi 
unagrandepotenza.Oradiventa 
un gigantesco comitato d’affari. 
È questa la Russia post-comuni- 
sta? 

«Noi non abbiamo lottato per 
questo. La corruzione!n Russiaè 
una triste realtà. Le cause sono 
molte. Una grande colpa ce l'ha 


la burocrazia. E poi manca un ve 
ro controllo democratico. Ma se 
tutto questo èpotuto accadere, la 
colpaèanchedell’Occidenteche 
ha dato soldi alla Russia senza 
mai eh i ederel a ri cevuta». 

Vuol dire che l’America non ha 
controllato dove finivano i pre¬ 
stiti? 

«3. Voglio farvi un esempio. Per¬ 
sonal mentehoachefarecon l’a¬ 
genzia americana per lo svilup¬ 
po. Questa agenzia concedefon- 
di per il centro studi Sakharov. 
H 0 avuto a eh efarean eh eco n al - 
tri sponsor, in modo particolare 
con la Fondazione MacArthur. 
Rispetto agli aiuti concessi a El¬ 


tsin, noi abbiamo ricevuto una 
miseria. Ma tutti i mesi abbiamo 
dovuto rendere conto della no¬ 
stra attività. Ci hanno chiesto di 
giustificare ogni dollaro speso. 
Anzi ogni centesimo di dollaro. 
Noi sappiamo che l’Occidente 
hafinanziato molti progetti, an¬ 
che sospetti. E sappiamo che i 
soldi sonospariti». 

Puòfaredegl i esempi concreti ? 
«Faccio un solo esempio. La Ban¬ 
ca Intero azionaleper lo sviluppo 
hastanziatounasommaimmen- 
sa per la ristrutturazionedell'in- 
dustriacarboniferarussa, un set¬ 
tore particolarmentein crisi. Ma 
il Cremlino ha fatto sparirei sol¬ 
di.Oggi lacrisi in questosettoreè 
ancora più nera. Gli operai, i mi¬ 
natori e le loro famiglie stanno 
letteralmente morendo di fame. 
Ci sono i minatori del Nord, al di 
là del circolo polare, chestanno 
morendodi freddo. Qualcuno ha 
mai chiesto a Eltsin dovesono fi¬ 


niti i prestiti del I ’Oed dente?» 

Cernomyrdin hadefinitoloscan- 
dalo del Fmi un bluff, si èdifeso 
dicendo che nessuno può chiede- 
recontoallaRussiadelladestina- 
zioneda soldi una volta presta¬ 
ti». 

«Ho sentito la dichiarazione di 
Cernomyrdin. Non socomenon 
sia arrossito a sostenere che una 
voltaincassati i soldi nessunode- 
ve chiederne conto. È vero esat- 
tamenteil contrario: chi dài sol¬ 
di , devesapereper forza comeso- 
nostati utilizzati». 

A Mosca c’è chi teme una svolta 
autoritaria. Un qualsiasi prete¬ 
sto basterebbe per dichiarare lo 
stato di emergenza eannullarele 
elezioni politicheepresidenziali. 
Eltsinarriveràaquesto? 
«Purtroppo il regimeautoritario, 
anchesenza lo stato di emergen¬ 
za, ègià una realtà. Per il nostro 
paeseèunatragediaimmane. Ma 
deve essere chiaro a tutti che il 
popolo russo non accetta più il 
regime corrotto di Eltsin, né le 
sueguerre». 

Si riferire al nuovo conflitto 
scoppiatoin Daghestan? 

«3, il conflitto si staallargandoa 
macchiad’olio. C'èil Daghestan 
mac'èancheun nuovo fronte: il 
Karaci ai -C erkessi a». 

Chi èil responsabilenumerouno 
della nuova polveriera caucasi- 
ca? 

«È Eltsin. È lui chehafattoscate 
narelaguerranel Caucaso. Dopo 
lafirmadellatreguacon laCece 
nia avrebbe dovuto aiutare eco¬ 
nomicamente Grozni, avrebbe 
dovuto aiutare la repubblica ad 
uscire dallo sfacelo. Invece non 
ha fatto nulla. Ha mandato a 
monte gli accordi di Khasav- 
Yurt, ha tradito la promessa di 
contribuire alla ricostruzione 
dellaCeceniachelui hadistrutto 
con la guerra. E cosi si èaperto il 
vaso di Pandora. 3 è scatenato il 
brigantaggio eil banditismo. In¬ 
vece di aiutareMaskhadov, il so¬ 
lo leader ceceno del quale ci si 
può fidare, Eltsin ei suoi hanno 
fatto di tutto per rovesciarlo. E 
ora tutti abbiamo sotto gli occhi 
latragediadel Caucaso». R.R. 


Il 

Non ci siamo 
battuti per una 
Russia così 
Il Paese è stanco 
di un regime 
corrotto 

—ff— 



India al voto^ sfavorita Sonia Gandhi 

Alleumei primi 160 milioni di elettori in un clima di violenza 


DAGHESTAN 

Esplosione in un palazzo 
a Buinaidc sa morti, 65 i feriti 


NEW DELHI Tra minacce e vio- 
lenzel'lndiasi appresta ad an da¬ 
re alleurne. Oggi 160 milioni di 
elettori saranno chiamati ad sce- 
gl i ere 145 pari amentari del I a Lok 
àbha, un quarto dei rappresen¬ 
tanti della Camera bassa di New 
Delhi, tra 1.068 candidati. Il cli- 
madi intimidazioneedi violen¬ 
za eh e h a con trassegnato I a cam¬ 
pagna elettorale ha spinto leau- 
torità a mobilitare un milionedi 
uomini, tra poliziotti, soldati e 
parami I i tari, per garan ti rei a si cu- 
rezza e il regolare svolgimento 
delleelezioni. In realtà, tra oggi e 
il 5 ottobre, saranno 600 milioni 
gli indiani chiamati alleurneper 
rinnovare tutto il parlamento 
chesi dovrà riunireen troll 21ot- 
tobre. 11 voto è stato «spezzato» 
in cinquefasi percercaredi man- 
tenerelasi cu rezza. 

L’instabilità politica che si è 
materiali zzata nel Paesedal 1996 
haportatol'lndiaperlaterzavol- 


taalleurnenel giro di tre anni. È 
probabile che il premier Atal Bi- 
hari Vajpayee, che gode di una 
grandissima popolarità, vinca le 
lezioni con la sua formazione 
nazionalista indù, in testa a una 
coalizionedi oltreunaventinadi 
parti ti eh i amata Al I ean za N azi o- 
nale Democratica. Al termine 
delle scorse elezioni, in aprile, 
Vajpayeenon ottennelafiducia 
inparlamentoperunsolo voto. 

Principale avversario del pre 
mier uscenteèSoniaGandhi, la 
vedova italiana di Rajiv Gandhi, 
assassinato nel 1991 in un atten¬ 
tato dei separatisti Tamil. 3onia 
Gandhi, cheèstata attaccata dai 
suoi avversari politici proprio 
perché non indiana, sembrava 
qualchemesefain grado di met¬ 
tere in difficoltà Vajpayee. Poi 
però il successo dell’esercito in¬ 
diano, cheè riuscito a ricacciare 
in Pakistan i separatisti musul¬ 
mani del Kashimr, ha favorito 


una nuova ascesa politica del 
premier. «La guerra ha prodotto 
un nuovo eroe. L’eroeèVajpayee 
chevain giro perii Paeseachie¬ 
dere voti», ha commentato Ha- 
rish Khare, un noto commenta¬ 
torepoliti coindiano. 

La vittoria ha fatto dimentica- 
reaagran partedei cittadini - uni¬ 
ti dietro ai jawan (soldati) come 
raramente era successo in passa¬ 
to - la crescita dell’inflazione e 
l’instabilità cronica che hanno 
caratterizzato i tredici mesi di vi¬ 
ta del governo di Vajpayee, for- 
matodaunacoalizionedi 18par- 
titi dominata dal Partito del po¬ 
polo indiano (Bjp, indù, nazio¬ 
nalista). Anche leviolenzecon- 
tro I e mi noran ze rei i gi esecri sti a- 
na e musulmana, ad opera di 
estremisti indùlegati al Bjp,sono 
passatele secondo piano. I son¬ 
daggi assegnano alla coalizione 
guidata daVajpayee la maggio- 
ran za assol uta dei seggi. 


E quando mancano meno di 
24 ore al l'apertura dei seggi non 
si ferma la violenza in India. Nel¬ 
lo stato meridionale di Andhra 
Pradesh un importante ufficiale 
di polizia edueagenti sono stati 
uccisi con colpi sparati dadistan- 
za ravvi ci n ata. U n a del I e vi tti me 
è il vice ispettore generale, 
Umesh Chandra, che è stato as¬ 
sassinato vicino alla sua casa di 
Hyderabad. Sconosciuti hanno 
circondato l'auto su cui viaggia- 
vainsiemeaun uomodellascor- 
ta e al l'autista e h an n o fatto fuo¬ 
co uccidendo tutti etrei passeg¬ 
geri. Violenza anchein Kashmir 
dove un gruppo di guerriglieri 
islamici sonoentrati in unacasae 
h an n 0 preso i n ostaggi o d ue uffi - 
dall dei servizi equattro parami¬ 
litari.I sa, eheeranoassegnati al¬ 
la sicurezza della regione, erano 
di servizio a Handwara. Subito 
dopocentinaiadi poliziotti epa- 
ramilitari hanno circondato la 



casa intimando ai guerriglieri di 
arrendersi. Cinque da sa uomi¬ 
ni catturati in Kashmirdai guerri¬ 
glieri islamici sono stati liberati 
con un’irruzionecompiutadalla 
polizia dopo 16 oredi trattative. 
Tutti i rapitori sono stati uccisi 
cosi comeunodegli ostaggi. 


MOSCA Sei personesonomortee 
65 sono rimaste ferite nell’esplo¬ 
sione che ha distrutto la notte 
scorsa un palazzo dove vivevano 
militari nella città russa di Bui- 
naksk, in Daghestan, secondo un 
primo bilancio provvisorio diffu¬ 
so dal ministero russo dellesitua- 
zioni di emergenza(protezioneci- 
vile), citato dall’agenzia Interfax. 
L’esplosione - della quale tuttora 
non si conoscono lecause-èavve- 
nuta ieri verso le 21,40 locali, le 
19,40 italiane, in un edificio di 
quattro pi ani doveabitanomilita- 
ri della 136 brigata dei ministero 
della difesa e i loro familiari. La 
protezione civile ha indicato che 
25 appartamenti sono stati di¬ 
strutti e che è stato predisposto 
l’invio di un aereo con ^uadredi 
soccorso e altri materiali per le 
operazioni di salvataggio. 

Dai primi giorni di agosto, l’e¬ 
sercito russo è impegnato in 
un’intervento nella repubblica 


caucasica del Daghestan contro 
militanti islamici che hanno re¬ 
centemente minacciato la Russia 
di «rappresaglie». Buinaksk, dove 
è avvenuta l’esplosione, è la città 
del Daghestan più vicina alle at¬ 
tuali zone di combattimenti fra 
forserusseemiliziani islamici. 

Proprio in questeore, M osca ha 
rafforzato il proprio dispositivo 
militare nella regione. Contro le 
posizioni dei ribdli sono stati ef¬ 
fettuati nella giornata di ieri an- 
chebombardamenti aerei edi arti¬ 
glierie. Mai ribelli islamici - lacui 
resistenza è, per ammissione dei 
generali moscoviti, assai superio- 
real previsto-non sembranotrop- 
poimpressionati daquesto poten¬ 
ziamento della macchina militare 
russa: uno dei loro maggiori capi, 
il giordanoKhattab ha dichiarato: 
«Non so quanti soldati russi ci sia¬ 
no, so soltanto che molti verran- 
nouccisi,molti verran n o cattu rati 
evi sarà molto sangue». 
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<4>iarìo italiano» 
a Quarto Og^aro 


TMC2 

«lndipendentclay&> 
noveoredi rock 


Prosegue! Ivi aggi odi «Diarioitaliano»,il 
programmadi AnnaAmendolainonda 
questa seraalle22.55 su Raitre-Lapunta- 
ta i n program masi i ntitol a «QuartoOg¬ 
gi aro», la regi aèdi AnnaLuchetta. L'o¬ 
bietti voèpuntato sul la Mi lanodegli anni 
Sessanta;alloraQuartoOggiaroerail 
quartieredormitoriodegli emigranti che 
dal meridionearrivavanoincercadi un 
postodaoperaionellegrandi industri e. A 
raccontarecom'era al I ora QuartoOggi a- 
ro,qual erail loro rapportoeoi quartiere^ 
ecomeècambiatoinquesti anni,ci sono 
alcune«personecomuni»:comeCarlo,un 
exoperaiodi ottantaquattroanni,oppu- 
reAnton i o, un vi ol oncel I i sta di trentu - 
n'anni,epoi NucciaeGiampietro,eMax, 
un cel ^retanti no. 


Noveored i m u si ca ei ntervi ste, u n a I u n ga 
kermesseall'insegnadel punkrock:èl'ln- 
dipendentDaysFestival chesi ètenutonei 
giorni scorsi aBologna,nell'ambitodella 
FestadeL'Unità.Tmc2proponein esclusiva 
quest'oggi dallel4finoalle23,un «riassun- 
to»delletregi ornate, con i vj Mixo,Derek 
SimonseAlec Braga chepresentanoi grup¬ 
pi in program ma, eallafinedi ogni esibi- 
zioneli intervistano nel retrodèlpalco;si 
potràcos ascoltarej oeStru m m er, l'ex I ea- 
der dei Clash,tornatoin pista con un suo 
nuovo gruppopunk,i Mescaleros;epoi i po¬ 
polarissimi Offspring,i Silverchair,i ne¬ 
wyorkesi Si ckOfIt All, gli Hepcat,Lit,e 
banditalianecomePunkreas,Verdenae 
TreAIlegri Ragazzi Morti.11 concertoviene 
repi i catosubitodopo,a parti redal Ie24. 



<^ioVanya»aNewYoi1( 

E rultimofilmdiLouisMalleJIgranderegistafrance- 
sescomparsoner95.«Vanyasulla42esimastra- 
da»(orel.30,Canale5)èun'incantevolefilmtea- 
tralecheracconta la quotidianità di una compa- 
gniadi attori inunfatiscenteteatrinodi NewYork 
allepreseconl'allestimentodi«ZioVanya» diCe- 
chov.UngiocodellepartichefiniscecoIsfiorarela 
tragedia. lltestodiCechovèadattatodaMamet. 


SCELTI PER VOI 


■ PEE4 E33 

LA MUMMIA 


■ Proposto qualche 
giorno fa di notte,tor¬ 
na a grande richiesta 
questo classico del 
cinema horror in bian¬ 
co e nero, mentre al 
botteghino spopola il 
suo remake hollywoo¬ 
diano. L'originale re¬ 
sta comunque insupe¬ 
rato, per le atmosfere 
torbide e la maschera 
di Boris Karloff, chesi 
sottoponeva a sedute 
di trucco di oltre sei 
ore. 


Regia di Karl Freund, con 
Boris Karioff, Zitajo- 
hann, David Manners. 
Usa (1932) 72 minuti. 


■ najAi 2330 

NIKITA 


■ Bessoninunodei 
suoi momenti miglio¬ 
ri, crea una figura di 
eroina dark e sexy 
che poi darà vita a 
tutto un filone (c'è il 
remake americano, la 
serie di telefilm ecc.). 
Nikita, condannata al¬ 
l'ergastolo, viene in¬ 
gaggiata dai servizi 
segreti che inscenano 
la sua finta morte, e 
la trasformano in un 
super killer. 


Regia di LueBesson, con 
Anne Parillaud,Jean-Hu- 
guesAnglade, Tcheky 
Karyo. Francia (1990). 
113 minuti. 


■ FMIFE QE 

SONATINE 


■ Un capolavoro fir¬ 
mato da Kitano, ex at¬ 
tore comico che con 
questo film rivoluzio¬ 
na la sintassi del noir, 
mettendo insieme 
morte e solennità 
contemplativa, misti¬ 
cismo e violenza. La 
storia è quella di Mu- 
rakawa, uno«yakuza» 
tradito, che dopo la 
morte dei suoi uomini, 
solo su una spiaggia, 
attende l'inevitabile 
fine. 


Regia di Takeshi Kitano, 
conAyaKokumai.Take- 
shi Kitano. Giappone 
(1993). 94 minuti. 


■ FniM) E2) 

LINEA 

VERDE 

ESTATE 

■ Tempo di vendem¬ 
mia, e a Linea Verde 
si parla di grandi vini 
rossi e spumanti. Si 
parte dalle colline pie¬ 
montesi delle Langhe 
dove si miete il Mo¬ 
scato d'Asti per poi 
raggiungere involo! 
vigneti del Cavi. Quin¬ 
di a Montefalco, in 
Umbria perla vendem¬ 
mia di un grande ros¬ 
so: il sagrantino. Ta¬ 
volata finale tra gli 
storici carri della Fe¬ 
sta dell'uva nel borgo 
medioevale di Monte- 
falco alla scoperta di 
antichi sapori. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


4^ PAIUNO 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO... ASPETTALA 
BANDA. Contenitore per 
ragazzi. 

8.00 L’ALBERO AZZURRO. 
Peri più piccini. 

8.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore 
per ragazzi. All'interno; 
10.00 LINEA VERDE- 
ORIZZONTI. Rubrica. 

10.30 A SUA IMMAGINE. 
Rubrica religiosa. 
All’interno; 10.55 Santa 
Messa. 

12.00 ANGELUS. 

12.20 LINEA VERDE-IN 
DIRETTA DALLA NATURA. 
Rubrica. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 VARIETÀ. Rubrica. 

15.20 CROCIERA FUORI 
PROGRAMMA. Film com¬ 
media (USA, 1994), 

16.45 VENEZIA-REGATA 
STORICA, All’Interno; 

18,00 Tgl; 18,10 90” 
minuto. Rubrica sportiva, 

18.45 VENEZIA-REGATA 
STORICA, All’Interno: 

19,50 Che tempo fa, 

20,00 TELEGIORNALE, 

20,35 RAI SPORT NOTIZIE, 

20,40 Da Salsomaggiore; 
MISS ITALIA 1999, Varietà, 

23.15 TGl, 

24,00 VENEZIA CINEMA 
’99, Rubrica, 

0,25 TG 1 -NOnE, 

0,35 STAMPA OGGI, 
Attualità, 

0,40 AGENDA, 

CHE TEMPO FA, 

0,45 SOnOVOCE, Attualità, 

1,25 LA VITA DEL PRINCI¬ 
PE TOTÒ, Documenti, 

2.15 I COMPAGNI, Film 
drammatico (Italia, 1963, 
b/n), 

4.20 UNA GUERRA PRIVA¬ 
TA, Film-Tv, 

5,10 CERCANDO CERCAN¬ 
DO, Rubrica, 


^ nAIDUE 

7,00 GO CARTMAHINA, 
Contenitore per ragazzi, 
8,00 TG 2 - MATTINA, 

8.15 GUARDIA, LADRO E 
CAMERIERA, Film comme¬ 
dia (Italia, 1956, b/ n), 

9,00 TG 2 - MATTINA, 

9.45 SARANNO FAMOSI A 
LOS ANGELES, Telefilm, 

10.30 TG 2-MATTINA, 

10,35 DOMENICA DISNEY, 
Contenitore per ragazzi, 
11,05 Imola: MOTOCICLI¬ 
SMO, Campionato del 
Mondo, Gran Premio di San 
Marino, 125cc, 

12,10 DOMENICA DISNEY, 
Contenitore per ragazzi, 
13,00 TG 2-GIORNO, 

13.30 TG 2-FASTPARA- 
DA, Rubrica, 

13.45 METEO 2, 

13.50 Imola: MOTOCICLI¬ 
SMO, Campionato del 
Mondo, Gran Premio di San 
Marino, 500cc, 

15,05 AVVENIMENTI, 
Documenti, 

17.30 TG 2-DOSSIER, 
Attualità, 

18,20 OUANDO RIDERE 
FACEVA RIDERE, Comiche, 

18.50 UN CASO PER DUE, 
Telefilm, 

19.15 SPY GAME, Telefilm, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 UN BAMBINO PER 
DUE, Film-Tv thriller (USA, 
1995), Con Gregory Hines, 
Jean Smart, 

22.30 RAI SPORT-LA 
DOMENICA SPORTIVA, 
Rubrica sportiva, NOTTE, 

23.50 PROTESTANTESI¬ 
MO, Rubrica religiosa, 

0,25 MACHINE, 

Film fantastico 
(Francia, 1994), 

2,05 VAGABONDO LAVO¬ 
RANDO VIAGGIANDO, 
Rubrica, 

2.30 SANREMO COMPILA¬ 
TION, Musicale, 


RAITRE 

6,00 FUORI ORARIO, Cose 
(mai) viste, 

8,00 OPERA, Musicale, 

8.55 RAI SPORT, Rubrica 
sportiva, All’Interno; 

Milano; Canoa, Campionati 
italiani assoluti. Velocità, 
11,00 AMORE ROSSO, 

Film commedia (Italia, 
1953, b/n), 

12,25 RAI SPORT, Rubrica 
sportiva, All’Interno; Imola: 
Motociclismo, Campionato 
del Mondo, Gran Premio di 
San Marino, 250cc, 

14,00 T 3 REGIONALI, 
METEO REGIONALE, 
14,15T3, 

14.35 TELECAMERE 
MAGAZINE, Rubrica, 

15,10 RAI SPORT, Rubrica, 

18.55 T 3 METEO, 
19,00T3, 

METEO REGIONALE, 
20,00 LA MOSTRA DELLA 
LAGUNA, Rubrica, 

20.35 BLOB VENEZIA, 
Videoframmenti, 

20.50 L’ULTIMO APACHE, 
Film western (USA, 1954), 
ConBurt Lancaster, John 
Peters, Regia di Robert 
Aldrich, 

22,30 T3, 

22,45 T 3 REGIONALI, 

22.55 DIARIO ITALIANO, 
Attualità, 

23.50 RAI SPORT, Rubrica 
sportiva, All’Interno: 
Firenze: Pallanuoto, 
Campionati europei, 
Slovacchia-ltalia, 

0,20 T3-IN EDICOLA, 
0,35 FUORI ORARIO, Cose 
(mai) viste presenta; 
All’Interno; Sonatine, Film 
(Giappone, 1993) 

Film in lingua originale; 0 
bandido da luz vermeiha. 
Film (Brasile, 1968, b/ n) 
Film in lingua originale; 
Notte sulla città. Film 
(Francia, 1972), 


OC^ RETE 4 

6,001 VIAGGI DELLA 
“MACCHINA DEL TEMPO’’, 
Rubrica (Replica), 

6.30 VENDETTA D’AMORE, 
Telenovela, 

8.30 AFFARE FATTO, 
Rubrica, 

8.45 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

9,00 EUROVILLAGE, 
Rubrica, 

9.30 UN GIORNO A CASA 
DI,,, Rubrica (Replica), 
10,00 S, MESSA, 

10.45 RICORDI DELLA 
DOMENICA DEL VILLAG¬ 
GIO, Rubrica, 

11.30 TG 4, 

11,40 MELAVERDE, 
Rubrica, 

12.30 AMICO CUCCIOLO, 
Rubrica (Replica), 

13,00 RIRIDIAMO, Show, 

13.30 TG 4, 

14,00 SPECIALE-FESTI¬ 
VAL DI NAPOLI ’99, Show 
(Replica), 

16.30 LA MUMMIA, Film 
horror (USA, 1963, b/n). 
Con Boris Karloff, 

18,00 LA LEGGE DI 
BURKE, Telefilm, 

All’Interno; 18,55 Tg 4, 

20,35 MADRE TERESA, 
Film-Tv biografico (USA, 
1997), Con Geraldine 
Chaplin, Keene Curtis, 

22.30 ERCOLE AL CENTRO 
DELLA TERRA, Film avven¬ 
tura (Italia), Con 
Christopher Lee, Leonora 
Ruffo, Regia di Mario Bava, 
0,25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

0,45 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW'84-85, Talk- 
show (Replica), 

2.30 MAZZABUBÙ,,, 
QUANTE CORNA STANNO 
QUAGGIÙ, Film commedia 
(Italia, 1971), 

4,00 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 


V ITALIA 1 

7,00 CARTONI ANIMATI, 
11,00 DUE SOUTH, 
Telefilm, 

12,00 GRAND PRIX, 
Rubrica sportiva. Conduce 
Andrea De Adamich, 

12,35 STUDIO APERTO, 
13,00 AGLI ORDINI PAPÀ, 
Telefilm, 

13.45 SUPER ESTATE, 
Musicale, Conduce 
Vanessa ineontrada, 

14.45 MELROSE PLACE, 
Telefilm, Con Heather 
Locklear, CourtneyThorne 
Smith, 

16,40 TUTTI GLI UOMINI 
SONO UGUALI, 

Telefilm, 

17.45 POLE POSITION- 
PIANO PIANO, Film docu¬ 
mentario (Italia), Con Fabio 
Fazio, Luciano Manzalini, 
Regia di Massimo Martelli 
Prima visione Tv, 

19,00 FESTIVALBAR - 
ANTEPRIMA DELLA FINA¬ 
LE, Musicale, 

19.30 STUDIO APERTO, 
20,00 LOONEY TUNES, 
Comiche, 

20.30 NIKITA, Film dram¬ 
matico (Francia/ Italia, 
1990), Con Anne Parillaud, 
Jeanne Moreau, Regia di 
Lue Besson, 

22.45 STANB BYME- 
RICORDO DI UN’ESTATE, 
Film avventura (USA, 

1986), Conjohn Cusack, 
Kiefer Sutherland, Regia di 
Lue Besson, 

0,30 STUDIO SPORT, 

0,55 TRIBE GENERATION, 
Musicale (Replica), 

1.30 DIECI INCREDIBILI 
GIORNI, Film giallo 
(Francia/USA, 1971), Con 
Orson Welles, Regia di 
Claude Chabrol, 

3,20 TUTTI IN PALESTRA, 
Telefilm, 

5,00 FLASH, Telefilm, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.30 NICK FRENO, Telefilm, 
9,00 HAPPY DAYS, 

Telefilm, Con Ron Howard, 
HenryWinkler, 

10,00 FESTA DI COM¬ 
PLEANNO, Film-Tv dramma¬ 
tico (USA, 1987), Con Dick 
Van Patten, Dianne Kay, 
Regia di Harry Harris, 

12,00 TUTTI AMANO RAY¬ 
MOND, Telefilm, 

12.30 I ROBINSON, 
Telefilm, 

13,00 TG 5, 

13,35 ILMIO PRIMO 
BACIO, Film commedia 
(USA, 1994), Con Dan 
Aykroyd, Jamie Lee Curtis, 
Regia di Howard Zieff, 

15.30 IL GRANDE BLUFF, 
Varietà, Conduce Marco 
Columbro (Replica), 

17.45 LA SAIO NON LA 
SAI? Varietà, Conducono 
Pamela Prati e Pippo 
Franco, 

20,00 TG 5, 

20.30 IO STO CON GLI 
IPPOPOTAMI, Film avventu¬ 
ra (Italia, 1979), Con 
Terence Hill, Bud Spencer, 
Regia di Italo Zingarelli, 

22.45 BLACKHEART, Film- 
Tv thriller (Canada, 1998), 
Con Richard Grieco, Maria 
Conchita Alonso, Regia di 
Dominio Shiach 

Prima visione Tv, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 VANYA SULLA 42” 
STRADA, Film drammatico 
(USA/Francia, 1994), Con 
Julianne Moore, Wallace 
Shawn, Regia di Louis 
Malie, 

3.45 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE, Telefilm, 

4.30 TG 5, 

5,001 CINQUE DEL QUIN¬ 
TO PIANO, Telefilm, 

5.30 TG 5, 


6,58 INNO DI MAMELI, 
7,00 I MISERABILI, 

Cartoni animati, 

7.20 SILVER HAWKS, 
Cartoni animati, 

TWINKLE, Cartoni 
animati, 

8,00 INNAMORATO 
PAZZO, Film commedia 
(Italia, 1981), Con Adriano 
Celentano, Ornella Muti, 
Regia di Castellano e 
Pipolo, 

10,00 DOMENICA SPORT, 
Rubrica sportiva, 

All’Interno; Calcio, Olanda- 
Belgio, Amichevole, 

12,00 ANGELUS, 

12.30 TG INCONTRA, 
Attualità (Replica), 

12.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

13,05 TMC MOTORI, 
Rubrica sportiva (Replica), 

13.35 UN UOMO A DOMI¬ 
CILIO, Telefilm, 

14,05 SCELTI DAVO!, “Il 
cinema dei telespettatori”, 
16,00 Assen, Olanda; 
MOTOCICLISMO, 
Campionato Mondiale 
Superbike, 

16.45 Assen, Olanda; 
MOTOCICLISMO, 
Campionato Mondiale 
Supersport, 

17.20 MOTOCICLISMO, 
Campionato Mondiale 
Superbike, 

18,15 AIRWOLF, Telefilm, 

19.45 TELEGIORNALE, 

20,10 TMC SPORT, 

20.35 TEKWAR, Telefilm, 

22.30 TELEGIORNALE, 
23,05 ,,,È MODA, Rubrica, 

23.35 ZELDA, Film-Tv bio¬ 
grafico (USA/Canada, 

1993), Con Natasha 
Richardson, Timothy Hutton, 
Regia di Pat O’Connor, 

1,25 METEO, 

1.35 MCCLOUD, Telefilm, 

3.20 CNN, 


TMC2 


7.00 RISVEGLI. 

8.00 CLIP TOCLIP. 

Rubrica musicale. 

9.30 A ME MI PIACE. 
Musicale. 

10.00 VIDEODEDICA. 
Musicale. 

10.15 COLORADIO. 

Rubrica musicale. 

13.40 VIDEODEDICA. 
Musicale. 

14.00 FLASH. 

14.05 INDIPENDENT DAYS 
FESTIVAL Musicale. 
"Concerto e interviste". 
Conducono Mixo, Derek 
Simons e Alex Braga. 
All'interno: 19.30 Flash. 
23.05 AUTOMOBILISMO. 
Mondiale di Rally. 

23.35 PLAY LIFE. Rubrica. 
0.05 INDIPENDENT DAYS 
FESTIVAL Musicale 
(Replica). 


TELE+bianco 


13.00 VENEZIA IN 30 
MINUTI. 

13.30 TENNIS. Us Open. 
15.05 FORMICHE DAL¬ 
L'INFERNO. Documentario. 

15.30 L'UOMO DELLE 
API. Documentario. 

16.00 L'IMBROGLIO. Film 
thriller (USA, 1998). 

17.35 LA LEGGE DELLA 
VIOLENZA NEL BRONX. 
Film drammatico (USA, 

1997) . 

19.10 ARRESTI FAMILIA¬ 
RI. Film commedia (USA, 

1998) . 

21.00 FOTOGRAFANDO I 
FANTASMI. Film drammati¬ 
co (GB, 1997). 

22.45 UN SOGNO IN 
FONDO AL MARE. Film 
drammatico (GB, 1998). 
0.20 TENNIS. Us Open. 
Sintesi. 


TELE+nero 


12.05 UN TIPO SBAGLIA¬ 
TO. Film commedia. 

13.35 MELAETEOUILA- 
UNA PAZZA STORIA D'A¬ 
MORE. Film commedia. 

15.20 AUSTIN POWERS- 
ILCONTROSPIONE. Film 
commedia (USA, 1997). 

16.55 2001: ODISSEA 
NELLO SPAZIO. Film fanta¬ 
scienza (GB, 1968). 

19.10 TOP OF THE 
WORLD. Film azione. 

20.45 THE PEACEMAKER. 
Film azione (USA, 1997). 

22.45 SPECIALE: 56” 
MOSTRA DEL CINEMA DI 
VENEZIA. 

23.15 DONNIE BRASCO. 
Film drammatico (USA, 
1997). 

1.15 L'AMORE È UN 
TRUCCO. Film commedia 
(USA, 1997). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 8.00; 9.00; 
10.10; 11.00; 13.00; 15.50; 19.00; 
21.00; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 
5.30. 

6.05 Radiouno Musica. Con Alessandro 
Mannozzi, Mario Pezzolla; 6.30 Italia, istru¬ 
zioni per l'uso; 7.06 Est-Ovest; 7.30 Culto 
evangelico. Rubrica religiosa. All'interno; 
Con parole mie. Quasi un taccuino di 
appunti, spunti e note colorate con la musi¬ 
ca di Radiouno Musica; 9.30 Santa Messa. 
In lingua italiana, in collegamento con la 
Radio Vaticana; 11.45 Oggiduemila; 13.30 
Baobab. Pomeriggio di sport, musica e noti¬ 
zie; 14.53 Tutto il calcio minuto per minuto; 
17.00 Domenica sport; 19.33 Ascolta si fa 
sera. Meditazioni religiose; 22.25 Bolmare; 
0.33 La notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 12.30; 
13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buoncaffè; 8.03 L'anello di Re 
Salomone. La natura e gli animali raccon¬ 
tati da Orchidea De Sanctis e Francesco 
Petretti; 9.33 Fegiz Files. Il diario musicale 
di Mario Luzzatto Fegiz; 10.30 Carta di 
riso. Un premio per giovani scrittori comici. 
Conduce Valerio Peretti Cucchi; 12.15 GR 
Regione; 12.56 L'ultima estate del '99 
ovvero Karma e sangue freddo; 14.15 
Tropical. Un programma per l'estate di 
super musica tropicale; 16.03 Strada 
facendo; 17.45 Cinema alla radio; I classi¬ 
ci di Hollywood party. "Speciale Venezia; 


La corona di ferro"; 18.30 GR 2 - 
Anteprima; 20.32 Sorrisi d'autore. 
Rassegna internazionale di umoristi stra¬ 
nieri; 20.45 "240" (90-60-90) ovvero volti 
nuovi per la radio; 24.00 Solo musica; 
5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio; 8.45; 13.45; 18.45. 

6.00 Ouverture. La musica del mattino; 
7.15 Prima pagina. I giornali del mattino 
letti e commentati dal Prof. Marino Niola, 
docente di Antropologia Culturale 
all'Università di Trieste; 9.03 Appunti di 
volo. Percorsi di attualità culturale. 
"Atlante della memoria". Con Flaminio 
Gualdoni; 10.30 Note di passaggio; 12.00 
Uomini e profeti. "Più piccolo di un grano 
di riso più grande della terra; Introduzione 
a Upanisha" (Replica. All'interno; Più pic¬ 
colo di un grano di riso e più grande della 
terra. "Introduzione alle Upanishad". Con 
Fabio Scialpi (Replica); 12.45 Di tanti pal¬ 
piti; 13.53 Due sul tre. Conduce Anna 
Menichetti; 14.00 L'Enigma. Di Quirino 
Principe; 14.30 Viva voce. "Poeti del 
Novecento"; 16.00 E la banda passò; 
17.00 Poltronissima-Concerto. Orchestra 
Filarmonica della Scala. Musiche di S. 
Barber, L. Berlo e G. Gershwin. Direttore 
Robert Spano; 19.01 Hollywood Party; 
20.03 Radiotre Suite Festival. Musica e 
spettacolo. Con Giovanni Vitali; 20.30 
Festival della Valle d'Itria; Roma. Opéra 
tragique di Henri Cain. Musica di Jules 
Massenet; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

np 

17 

■ VERONA 

17 

19 

I 

AOSTA 

11 


TRIESTE 

18 

24 

VENEZIA 

17 

24 

MILANO 

17 

17 

TORINO 

14 

16 


MONDOVÌ 

13 

15 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

19 

21 

IMPERIA 

20 

22 

BOLOGNA 

18 

20 

FIRENZE 

15 

24 


PISA 

17 

23 


ANCONA 

np 

22 

PERUGIA 

np 

23 

PESCARA 

14 

23 

L’AQUILA 

8 

17 

|roma 

18 

21 


CAMPOBASSO 

13 

19 

■ bari 

15 

23 

NAPOLI 

17 

24 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

17 

23 

R. CALABRIA 

21 

28 


PALERMO 

23 

28 


MESSINA 

24 

29 

CATANIA 

19 

29 

CAGLIARI 

19 

30 

ALGHERO 

18 

27 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 16 20 


OSLO 15 19 


STOCCOLMA 18 20 


COPENAGHEN 

11 

20 

VARSAVIA 

13 

18 

BONN 

9 

24 

VIENNA 

13 

15 

GINEVRA 

12 

24 

BARCELLONA 

23 

31 

LISBONA 

19 

26 


MOSCA 

4 

17 

LONDRA 

17 

26 

FRANCOFORTE 

12 

23 

MONACO 

11 

19 

BELGRADO 

13 

16 

ISTANBUL 

19 

25 

ATENE 

21 

27 


BERLINO 

13 

23 

BRUXELLES 

13 

24 

PARIGI 

14 

27 

ZURIGO 

13 

21 

PRAGA 

IO 

16 

MADRID 

19 

29 

AMSTERDAM 

13 

23 


OGGI 


DOMANI 


Al Nord irregolarmente nuvoloso, con alternanze a 
schiarite. Al Centro e Sardegna: molto nuvoloso con pre¬ 
cipitazioni sul settore centro-settentrionale. Sulle altre 
regioni nuvolosità in aumento sui litorali di Toscana e 
Lazio. Al Sud e Sicilia cielo sereno o poco nuvoloso, gra¬ 
duale peggioramento nel pomeriggio. 


LA SITUAZIONE 


MALTA 22 30 


BUCAREST 17 18 


ALGERI 26 34 


# Sull’Italia sono presenti condizioni di instabilità atmosferica specie sul Tirreno ed 
Italia settentrionale. Durante la notte tali condizioni si sposteranno sull’Adriatico 
centro-meridionale permettendo un temporaneo aumento della pressione sulle re¬ 
gioni di ponente. 


# Al Nord cielo nuvoloso con tendenza al miglioramento, pre¬ 
cipitazioni sparse sulle zone alpine e regioni orientali ma 
con schiarite nel pomeriggio. Al Centro e Sardegna: poco 
nuvoloso sull’isola. Sulle regioni tirreniche nuvoloso con 
schiarite, molto nuvoloso sulle regioni adriatiche. Al Sud e 
Sicilia cielo nuvoloso, ma con tendenza al miglioramento. 
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Domenica 5 settembre 1999 



L'Economia 


l'Unità 


[fi Adi: per l'occupazione «iilandizziamo» il Sud 

Dal convello di Vallombrosa tre ricette per creare posti di lavoro 


SEGUE DALLA PRIMA 


USAIVIO 
IL METODO 

paga o ai fondi pensioni) 
pone un problema serio per 
le imprese: si tratta, infatti, 
di una formadi finanzia¬ 
mento che, se si riducesse, 
dovrebbe essere compensa¬ 
ta in volume e costo equi¬ 
valenti. 

Diversamente, la compe¬ 
titività ne soffrirebbe; se 
poi le imprese aumentasse¬ 
ro i prezzi, avremmo insie¬ 
me inflazione e minore 
competitività (la moneta è 
ormai unica). Nulla vieta 
che il sistema finanziario 
nazionale compensi le im¬ 
prese per il ridotto finan¬ 
ziamento da Tfr; il proble¬ 
ma, tuttavia, è che mentre 


il finanziamento da Tfr è in 
proporzione al numero de¬ 
gli occupati e al monte sa¬ 
lari pagato, il finanziamen¬ 
to bancario alle imprese è 
funzione del patrimonio 
dell’imprenditore. In Italia, 
con tante piccole imprese e 
con una Borsa praticamen¬ 
te inesistente, sono i patri¬ 
moni degli imprenditori i 
garanti del credito banca¬ 
rio. 

Dubito che il sistema 
bancario italiano sia in gra¬ 
do, da solo, di effettuare il 
passaggio dal finanziamen¬ 
to a favore del patrimonio 
al finanziamento per il «ca¬ 
pitale umano». Eppure, è 
questa capacità l’elemento 
decisivo per la trasforma¬ 
zione del Tfr. 

Se il Tfr passasse ai fondi 
pensione, sarebbe tuttavia 
possibile immaginare che 


questi investano nel settore 
delle imprese tanto quanto 
ne ottengono, magari for¬ 
nendo una parte nella for¬ 
ma di capitale di rischio, e 
non solo nella forma di 
prestiti a medio termine. 

È importante, tuttavia, 
che questo finanziamento 
sia in funzione del l’occupa¬ 
zione, e non solo del patri¬ 
monio; dunque soggetto ad 
un rischio maggiore. In 
questo modo, i fondi pen¬ 
sione diventerebbero uno 
strumento potente per lo 
sviluppo economico e per 
l’occupazione, ma non 
omogeneo al sistema finan¬ 
ziario normale, avendo ne¬ 
cessariamente bisogno di 
una garanzia pubblica. C’è 
qualcuno, là fuori, in grado 
di discutere pacatamente 
questi problemi? 

PAOLO LEON 


ROMA Incentivi alleimpresead 
alta densità occupazionale eli¬ 
minando rirap e soprattutto 
una «irlandizzazione» dell’Ita¬ 
lia, con incentivi europei erego- 
Ie da zona franca per creare i m- 
presaeposti di lavoronellezone 
depressedel Mezzogiorno. E poi 
fondi per svilupperei servizi alla 
persona. Sono queste letrepro- 
postedelleAcli per incrementa¬ 
re l’occupazione, illustrate dal 
presidentenazionaleLuigi Bob- 
ba, nel corso del convegno di 
Vallombrosa sul tema «Uma¬ 
ni zzare l’economia», chesi con¬ 
clude oggi con r intervento del 
vicepresidente del consiglio 
Sergio Mattarei la. 

«Il Governo-sosti eneBobba- 


devemostrarei muscoli con la 
Ueedottenerechetutti gli inve¬ 
stimenti produttivi che creano 
occupazione non entrino nel 
patto di stabilità». Per questo 
obiettivo - un piano europeo 
per il risveglio economico del 
nostro Sud - secondo il presi¬ 
dente del le Adi le organizzazio¬ 
ni sindacali ritrovare l’unità. 
Air Ue il governo dovrebbe 
chiedere, secondo Bobba, an¬ 
che di estendere ad alcune re¬ 
gioni d’Italia lo status di zona 
franca riconosciuto all’lrlan- 
da.«Perché la nostra Calabria si 
èchiesto Bobba- non potrebbe 
per qual eh e tem po d i ven tari o?. 
Sarebbe una grande opportun i- 
tà di sviluppo e quindi anche 


occupazionale. 

Quanto al laquestionedei ser¬ 
vizi alla persona il presidente 
ddleAcli ha sottolineato la ne¬ 
cessità di una maggiore atten¬ 
zione dd governo verso il terzo 
settore «chenon haunapropria 
rappresentanza e che quindi 
non ha voceperchéi sindacati, 
per moti vi storici, sono natural¬ 
mente più attenti ai bisogni ed 
alle esigenze ddl’ industria. Le 
divergenza fra CgiI e CisI, ha 
spiegato Bobba, «evidenziano 
strategie diverse su molte que¬ 
stioni. Oggi cheil lavoroèsicu- 
ramente marginali zzato, biso¬ 
gna ricercare obiettivi comuni 
sui quali ritrovare l’unità». Fra 
queài Bobba propone in parti¬ 


colare qudio dd riequilibrio fi- 
scalesul lavoro»cheattualmen- 
teècertamen te penalizzato. L’I- 
rap - haaggi unto - hafavorito le 
imprese a bassa intensità di la¬ 
voro e penalizzato qudieapiù 
alta intensità. Questo potrebbe 
essereun obiettivo da utilizzare 
unitariatamente. 

Quanto al non-profit Bobba 
bari cordato chesoiodadueme- 
si ristatclassificaleaziendeap- 
partenenti a questo settore ed 
ha ricordato che «non c’è solo 
Cemobbio». «Non c’èun’unica 
visione dd mercato mentre c’è 
la possibilità chesi inseriscano 
nd mercatoanchei soggetti che 
non hanno l’obiettivo di fare 
profitti». 


Hdp, Romiti blinda il patto di sindacato 

La Fiat resta prima azionista, cresce la quota Gemina «Scalate impossibili» 


MILANO I soci di Hdp, laholding 
guidata da Maurizio Romiti, 
hanno acquistato un pacchetto 
pari al 2,94%dd capitaleed han¬ 
no così ulteriormenteblindato il 
capitale ddia società, portando 
al 46,061% la quota vincolata al 
patto di sindacato che vede il 
gruppo Fiat sempre al primo po¬ 
sto tra gli azionigli davanti a Me¬ 
diobanca, Pesenti e Gemina. È 
quanto emergedallanuovacom- 
posizionedd patto di sindacato 
pubblicata ieri su alcuni giornali. 
La comunicazioneèarrivata pro¬ 
prio alTindomani ddia confer¬ 
ma da partedd presidenteddia 
Fiat Paolo Fresco ddl’investi- 
mento strategico in Hdp. 

L’operazionedi rafforzamento 
è stata compiuta lo scorso mag¬ 
gi o ed era stata an ti ci pata n d T u I- 
ti ma assemblea dallo stesso Ro¬ 
miti. In seguito (il 30 agosto) la 
Gemina ha esereitato partedelle 
opzioni in suo possesso, aequi- 
stando un ulteriore 1% per salire 
al 4,2%. I soei dd patto sono 3- 
eind (gruppo Fiat) al 12,71% 
(aveva il 12,36%), Mediobanea 
all’ll,878%(ll,58), Ital mobilia¬ 
re e I tal eemen ti al 4,805% (4,5), 
Gemina al 4,206 (3), Generali al 
2, 542 (2,37), Comit alTl,9 
(1,77), Pirdii all’1,903 (1,78), 
Sinpar (Lueehini) alTl,88 (1,75), 
Valint (Valentino) alTl,178 
(1,1), Smeg (Bertazzoni) 
alTl,179 (1,1), Compari 
alTl,003 (0,9) eM ittd allo 0,877 
(0,82). 

Sull’operazione finanziaria è 
intervenuto ieri Cesare Romiti, 
ironizzando sulle voei di una 
possi bi I e Seal ata al T H d p da parte 
di qualeheeordata di imprendi¬ 
tori. Il presidente ddl a Res, da 
Cemobbio doveera presenteper 
i lavori dd seminario ddio àu¬ 
dio Ambrosetti, ha detto la sua. 
Sedutoaeeantoaifigli Maurizioe 
Piergiorgio, ha infatti risposto 


EDITORIA 


Rcs presto lanceremo una nuova operazione 


Novità in vista per il gruppo Rcs. La notizia è 
rimbalzata da Cemobbio. Adarloèstato 
M aurizio Romiti, amministratoredelegato 
di Hdp. «Abrevissimoannunceremoun'o- 
perazionecheriguarda la Rcs», ha dichiara¬ 
to Romitijunior. llpadre,comenoto,èil pre- 
sidentedellaRcs. 

«Abbiamo in mente programmi di sviluppo 
importanti sia per i prodotti di lussoche per 
l'editoria-ha continuato Maurizio Romiti-e 
lefinalità sono lestesse: far diventarepiù 
grandi epiù competitiveleaziende. I pro¬ 
grammi ci sonoestiamocercando di attuarli 
in tempi brevi». Romiti junior però non ha 
voluto aggiungere altro, non è voluto entrare 


nei dettagli nédel tipo di operazione, nétanto- 
menosuicosti. 

I giornalisti hannoprovatoastuzzicaresia Mau¬ 
rizio Romiti, sia il padre, ma èstato inutile. Se¬ 
condo indiscrezioni, si tratterebbedi un proget¬ 
to avviato in tutta riservatezza cinque mesi fa e 
prevederebbedei rapporti di sinergia con altri 
partner.L'operazione,però,nondovrebbees- 
serecollegataallemanovrechelaRcsingran 
segretosta portando avanti sul mercatotelevi¬ 
sivo. Romiti nei mesi scorsi si era interessatoal 
mercatodelletvdigitale, aveva sondato varie 
possibilitàdipartnershipedi investimento, 
inoltre, qualche setti manata il presidente della 
Rcs aveva incontrato i vertici della Rai ealcuni 


giornali avevano ipotizatoun imminente allean¬ 
za con la tvdi Stato. L'ingresso della Rcs nel 
mondo televisivo per adesso non ècomunque 
ancora sicuro. Ilgruppoeditorialehaunaim- 
portantecartadagiocare:vantainfattiun'im- 
mensocatalogodi titoli di video, un patrimonio 
cheta gola a molte emittenti tveche potrebbe 
avere il suo peso nelletrattative. Fra l'altro, se¬ 
condo alcune voci, la Rcs si starebbe preparan¬ 
do a effettuare grossi investimenti nel settore 
Online, ma anchein questo campo per adesso 
siamosoloali livello di vocci, non ci sono certez¬ 
ze. L'unica cosa sicura sono le paroledi Mauri¬ 
zio Romiti. Qualcosa dunque nel gruppo edito¬ 
rialesi muove. 



■ CESARE 
ROMITI 

«Le voci 
di dissensi 
fra I soci sono 
infondate 
Il gruppo 
è coeso» 



sorridendo alla domanda dei 
gi orn al i sti : «Tutto èpossi bi I e, ma 
col 46% in mano al patto di sin¬ 
dacato mi sembraun po’difficile 
q ual si asi ten tati vo d i scal ata». E i I 
figlio Maurizio, che di Hdp è 
l’amministratore delegato, ha 
rincarato la dose: «Il nostro è un 
gruppo di azionisti che in occa¬ 
sione delle riunioni non è mai 
stato chiamato a votare perché 
era sempre d’accordo». «Di una 
possibile scalata di Hdp si parla 
da parecch i 0 tem po. Son 0 voci d i 


mercato comesenesentonotan- 
te, anche di altro tipo. Bisogna 
però ricordare-haspiegato Cesa¬ 
re Romiti - che Hdp è governata 
da un sindacato di azionisti che, 
a seguito del recente aumento, è 
passato dal 43 al 46%. Gli azioni¬ 
sti, lungi dallevoci giornalistiche 
secondo le quali non ci sarebbe 
armonia, sono un corpo coeso 
cheècontento di comevanno le 
coseesemmai sperachemigliori- 
no quellecheoggi vanno meno 
bene». 



Cesare Romiti a Cemobbio e a sinistra il figlio Maurizio Farinacci/Ansa 


PRIVATIZZAZIONI 

Adr, volata finale per la cesàone 
In campo almeno tre cordate 

■ Si scaldano! motori sullastrada delleprivatizzazioni del pianeta Iri. Due im¬ 
portanti e imminenti scadenze, infatti, fannoentrarenel vivo il processo di 
dismissioni avviato dalla holding di Via Veneto: domani scadono! termini per 
la presentazione della manifestazioni di interesseperAdre il giorno dopo, 
martedì 7 quelli per la presentazionedelleoffertepreliminari non vincolanti 
per Autostrade. Adr: in vendita èil residuo 54,2%delleazioni ancora nella 
mani dell’lri. La società guidata da Gaetano Calia vanta numerosi preten¬ 
denti. Ci sono idue«fedelissimi»: la cordata Hermes (Edizione Holding di 
Benetton, Pirelli spa, Caltagirone, San Paolo Imi, Comit, Caboto, Cambria) e 
De Benedetti (Cir, BritishAirportAuthorityBancadi Roma). Malapartitaè 
diventata ancor più interessanteepernullascontata negli ultimi giorni con 
la discesa in campodi Gemina che guida una cordata cui partecipano il grup¬ 
po Faick, Bc partners, Impregilo, Italpetroli e McDonald's. Non manca la la 
Sea, che, almeno per il momento, si presenta in gara dasola, riservandosi 
poi di sceglierecon chi allearsi. E Sea deve ancora decideresepresentareo 
meno il ricorsoal Consigliodi Stato contro il decretodiprivatizzazioneche 
limita al 2%la quota acquistabile dalla società milanese. La lista dei preten¬ 
denti si allunga poi con una rosa di investitori istituzionali. Da ricordare cheil 
bandoprevedeun'offerta del 3%delcapitalein opzione in misura uguale alla 
Regione Lazio, alla Provincia di Roma, al Comunedi Roma ea Fiumicino. 




FIAT progrc/zo 


Vìa Prenestina, 940 - Tel.0622755272 
Via Tiburtina, 507 - Tel.064393333 



fOIQli 



LANCIA 


Rate mensili con interessi zero e anticipo zero.^ 


Via Trionfale, 7996 - Tel.063053742 
Vìa Aurelia, 641 - Tel.0666411314 


120.000 

162.000 

193.000 

236.000 

1 

110.000 

136.000 

204.000 

297.000 

PEUGEOT 106 92 

FIAT PUNTO 60 S 3p '93 

FORD FIESTA 1,3 '95 

FIAT PUNTO 75 SX '94 

1 

Tipo 1.4 SX '91 

FIAT UNO CAT 5p '92 

Y10 ELITE '93 

FORD MONDEO 1.8 ’93 

FIAT CWQUECEtflOltoiM^ '92 

FORD FIESTA1,1 5p'94 

Y10AVENEU '03 

FIAT PUNTO 55 S 3p '97 


FIAT UNO 60 GPL '91 

BMW 316 AC '90 

DEDRA1,6 CLIMA '94 

CROMA 2,0 16V lE AC '94 

FIAT UNO 1,1 SCAT'92 

LANCIA DEDRA1,8 lE '91 

FIAT PUNTO 75 SX Ì93 

Y10 IGLOOAC '96 


FIAT UNO 92 

FIAT CINQUECENTO '94 

TEMPRA 1,6 SX CLIMA '93 

OPEL ASTRA SW CLIMA '94 

RENAULT CLIO 1,2 '92 

FIATT1P01,4 SX '93 

Y10 JUNIOR '95 

PUNTO DIESEL 3p '96 


Y10 LX '92 

FORD FIESTA 1,8 CAT '93 

Y10IGLOO '95 

DEDRA 1,8 LS '95 

FIAT CINQUECENTO 700 '94 

FIAT PUNTO 55S3p '94 

FIAT PUNTO 55 S 3p '95 

FORD ESCORT 1,6 16V '95 


ALFA 33 '92 

PANDA SELECTA CAT '92 

DEDRA TD '91 

FORD ESCORT TD SWAC "SS 


Inoltre Polizza Incendio/turto 
per 12 mesi, rateizzabile. 


' Tan 0 - Taeg 1.3 ; Salvo approvazione Finanziaria. Per ogni informazione rivolgersi ai nostri punti vendita. 


Inoltre Polizza Incendio/furto 
per 12 mesi, ratoizzabile. 
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Domenica 5 settembre 1999 



Cinema ^Teatri 




ACCESSO 
Al DISABILI 


A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


IONE PRIME 1 

AMBASCIATORI 

C.SOVnORIOEMANUEE.30 

TE 02.76.00.33.06 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

La mummia 

di S Sommers con A. Vo- 
sloo,B.Fraser,R.W 02 

ANTEOSALACENTO Al 

VAMILAZZO,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 15.30-17-18.50-20.40-22.30 
(12.000) 

Midnight 

di W. SallesD. Thomas con 
F.Tomes,L.c.Vasconctìlos 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Al posto del cuore 

di R. Guediguian con A 
Ascaride, J.p. Darroussin, C. 
Brucher 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(12.000) 

BuenaVIsta Social Club 

di W. Wenderscon R Coo- 
der, C. Segundo, R Gonza- 
les 

APOLLO ▼ 

GAE DECRISTOFORIS 

TE 02.78.03.90 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Instinct - Istinto pri¬ 
mordiale 

di ]. Turtetaub con A. Ho- 
pkins,C.GoodingJr. 

ARCOBALENO T 

V.L£ TUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 15.40-18-20.15-22.30(13.000) 

Wildwildwest 

di B. Sonnenfeld conKKIi- 
neW. Smith, K.Branagh 

ARIOSTO 

VA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(10.000) 

Riori dal mondo 

di G. Piccioni con S Orian- 
do,M.Buy 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15.45-18-20.15-22.30(13.000) 

Cruelintentions 

diRKumblecon S.M. Cel¬ 
iar, R Philippe 

ARLECCHINO 

VAS.PIEÌROAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Prima del tramonto 

di S Incerti con S. Tage- 
hmaoui,V.Peluso-V.M.14 

À^RA A 

C.SOVnORIOEMANUEE, 11 

TE 02.76.00.02.29 

Chiuso per rinnovo 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(13.000) 

La vespaela regina 

di A De Leo con C. Cerini, 
P. Ponce, A. Riareno 

BRERASALA2 T 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(13.000) 

Airbag 

diJ.BajoUlloaconK.Sejal- 
de, F. Guillen-Cuervo - A 
SanJuan-V.M.14 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Entrapment 

diJ.Amidcon S. Connery, 
C.Ze!taJones,W. Patton 

CENTRALEl 

VA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 14.10-16.10-18.10-20.20-22.30 
(12.000) 

Train de vie-Un treno 
per vivere 

diRMihaileanuconLAbe- 

lanski,C.Arari-Rufus 

CBITRALEZ 

Or. 14-16-18-20.20-22.30 (12.000) 

Harem Suare 

di F. Ozpetekcon M. Gil- 
lain,LBosè,V. Golino 

cÒLÒ^Àiiej . 

V.L£MONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(13.000) 

Autunno 

diN.DiMaJoconG. Bruno, 
F. Caracciolo, M.DeNotaris 

COLOSSEOCHAPUN 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Instinct Istinto primor¬ 
diale 

di ]. Turtetaub con A. Ho- 
plcns,C.GoodingJr. 

COLOSSEOVISCONTI T 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

llcasoWinslow 

di D. Mamet con N. Ha- 
wthome,J. Northam,RPi- 
dgeon 

CORALLO A 

LGOCORSIADB 5ERV 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 15.45-18-20.15-22.30(13.000) 

L'ombra del dubbio 

diRKIeiserconM.Griffith, 

T.Berenger 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Wildwildwest 

di B. Sonnenfeld conKKIi- 
neW. Smith, K.Brenagh 

DUCALESAUl 

PIAZZANAPOU27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 15.10-17.30-20.10-22.30 
(13.000) 

Wildwildwest 

di B. Sonnenfeld conlCKIi- 
neW. Smith, K.Branagh 

DUCALESAU2 A 

Or. 15.10-17.30-20.10-22.30(13.000) 

Cruelintentions 

diRKumblecon S.M. Cel¬ 
iar, RPhillippe 

DUCALESAU3 Al 

Or. 15.10-17.30-20.10-22.30(13.000) 

Sperduti aManhattan 

di S. Wesman con S Mar- 
tin,G. Hawn 

DUCALESALA4 A 

Or. 15.10-17.30-20.10-22.30(13.000) 

L'ombra del dubbio 

diRKIeiserconM.Griffith, 

T.Berenger 

EUSEO A 

VA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 16.15-18.20-20.25-22.30(13.000) 

Unamore 

di G.M.Tavarelli coni In¬ 
dovina, F.Gifuni 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAE DE CORSO, 4 

TE 02.76.00.23.54 

Prossima apertura 

EXCELSIORSAU MIGNON A 

Prossima apertura 

GLÒRIA «LA GARBO T 

CORSO VERCail 18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 15-17.30-20-22.30-0.50 
(13.000) 

Entrapment 

diJ.Amidcon S. Connery, 
C.ZetaJone^W. Patton 


GLORIA SALA MARILYN T 

Or. 14.50-17.20-19.50-22.30-0.50 
(13.000) 

La mummia 

di S. Sommers con A. Vo- 
sloo,B.Fraser,RWei 2 

MAESTOSO ▼ 

C.SOLODI,39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15-17.30-19.50-22.30(13.000) 

La mummia 

di S. Sommere con A. Vo- 
sloo,B.Fraser,RWei 2 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 
(13.000) 

lltredicesimo piano 

di J. Rjsnak con D. Hay- 
sbert, C. Biedro, V. D'On^ 
frio 

MB)IOUNUM A 

C.SO VITTORIO B4ANUELD24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15.45-18-20.15-22.30(13.000) 

La vespaela regina 

di A. De treccone. Cerini, 
P. Ponce, A. Risveno 

METROPa A 

V.Lf PIAVE 24 

TE 02.79.99.13 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

La mummia 

di S. Sommere con A. Vo- 
sloo,B.Fraser,RWei 2 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 20-22 (8.000) 

Gatto nero gatto bian¬ 
co 

dlEKusturicacon F.AdJini, 
SBaJram 

NUOVOARTI T 

VA MASCAGNI, 8 

TE 02.76.02.00.48 

Or. 15.45-18-20.15-22.30(13.000) 

ABug'sIife-Megamini- 

mondo 

diJ.Lasseter 

NUOVOORCHIDEA ▼ 

VATERRAGGIO,3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10-20.20-22.30 
(12.000) 

La balia 

dìM.Bellocchio conF. Ben- 
tivoglio, V. Bruni Tedeschi, 
M. Placido 

ODEONSALAl A 

VASANTARADEGONDA,8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15-17.30-20-22.35(13.000) 

Entrapment 

diJ.Amiel con S. Connery, 
C.zaaJones,W. Patton 

ODEONSALA2 A 

Or. 15-17.30-20-22.35(13.000) 

La mummia 

di S. Sommere con A. Vo- 
sloo,B.Fraser,RWei 2 

ODEON SALA3 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35(13.000) 

Sperduti a Manhattan 

diSWeisman conSMar- 
tin,G.Hawn 

ÒDEÒNSALA4 

Or. 15-17.30-20-22.35(13.000) 

Scherzi del cuore 

di W. Carroll con S Conne¬ 
ry, G.Rowlands 

ODEON SALA5 

Or. 14.40-17.15-19.50-22.30 
(13.000) 

Matrix 

diL&A.Wachowski conK. 
Reeves,LFishbume 

ODEON SALA6 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35 
(13.000) 

UniversalSoldier 

di M. todgerecon C. Van 
Damme,M.JaiWhite 

ODEON SALA? 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35 
(13.000) 

Giovanidiavoli 

di R Render con D. Sawa, 
S.Green,EHenson 

ODEON SALA8 

Or. 15.20-18.45-22(13.000) 

Salvateli soldato Ryan 

di 5. Spielberg con T. 
Haiks,EBums-V.M.14 

ÒDEÒNSALA9 A 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35 
(13.000) 

Wildwildwest 

dlB. SonnenfeldconlCKIi- 
ne,W. Smith, ICBranagh 

ODEONSALAIO A 

Or. 15-17.30-20-22.35(13.000) 

ShakespeareinLove 

di J. Madden con G. Pal- 
trow,J.Fiennes,G.Rjsh 

ORFEO Al 

V.LfCONlZUGNA 50 

TE 02.89.40.30.39 

Or. 15.45-18-20.15-22.30(13.000) 

lltredicesimo piano 

di J. Rjsnak con D. Hay- 
sbert, C. Biedro, V. D'Ono- 
frio 

PALESTRINA 

VAPAL£STRINA,7 

TE 02.67.02.700 

Or. 15.45-18-20.15-22.30(10.000) 

Lavitaèbella 

di R Benigni con N.Braschi, 
R Benigni, G.Cantarini 

PASQUIROLO A 

C.SO VITTORIO B4ANUELE28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 

M. 

Terapiaepallottole 

dlH. RamisconRDeNiro, 
B.Ciy^tal 

PUNIUSSALAl A 

VALE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29.53.11.03 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Entrapment 

diJ.Amiel con S. Connery, 
C.zaaJones,W. Patton 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Cruelintentions 

diRKumblecon SM. Cel¬ 
iar, RPhillippe 


SPLENDOR SALAALPHA 

VALEGRAN SASSO so 

TE. 02.23.65.124 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 
(13.000) 

Il tredicesimo piano 

di J. Rusnak con D. Hay- 
sbert C. Bierko, V. D'Ono- 
frio 

SPLENDORSALABETA 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Instinct - Istinto pri¬ 
mordiale 

di J. Turtetaub con A. Ho¬ 
pkins, C.GoodingJr. 

SPLENDOR SALAGAMMA 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (13.000) 

La vespaela regina 

di A De Leo con C. Cerini, 
P. Ponce, A Risveno 

VIP 

VA TORINO, 21 

TE. 02.86.46.38.47 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30 (13.000) 

Soldi sporchi 

di S Raimi con B.B. Thor- 
nton,B.Paxton,B. Fonda 


D'ESSAI 

ARENAARIANTEO 

Nemicheamiche 

VABESANA,12 

di C. Columbus con J. Ro- 

TE 02.54.63.66.2 

befts,SSarandon, E Harris 

Or. 21.45 (10.000) 


DEAMICIS 

Doll/srestaurant 

VACAMINADEUA15 

diJ.Mangold 

TE. 02.86.45.27.16 

Orel6-20 

Or. 16-20 (7.000-ttessera) 

Cuore in inverno 

Or. 18-22 

di C. Sautet 

Rassegna: 1 Premiati 


SPAZIOOBERDAN CINETECA TTAL 

-Nuvole in viaggio 

VALEVrTTORIO VENETO, 2 

diA. Kaurismaki 

TE 02.77.40.63.00 

-Tempodei gitani 

Or. 16 (7.000-ttessera) 

di E Kusturica 

Or. 18.30 

-Guernica (corto.) 

Or. 21.15 

Bar Titanio 

Rassegna: Aki Kaurismaki & Emir Kustu- 

di E Kusturica 

rica 



ROSETUM 

VIA PMN Elio, 1 
TE. 02.40.09.20.15 
Or. 15-17-1921 (10.0001 


Lavitaèbella 

di R. Benigni 


ARESE 


ARESE Sperduti a Manhattan 

VIACADUn,75 diS.Wei9Tian 

m. 02.93.80.390 


BOLLATE 


SPLENDOR Waterboy 

P.ZAS. MARTINO, 5 diF.Coraci 

TE. 02.35.02.379 


BRESSO 


SGIUSEPPE Attaccoal potere 

VIAiSIMBARDI,30 diEZwick 

TE 02/66.50.24.94 
( 10 . 000 ) 


BRUGHERIO 


SGIUSEPPE Entrapment 

VIAITAUA68 diJ.Amiel 

TE 039.87.01.81 
( 10 . 000 ) 


CERNUSCO SUL NAVIGLIO 


AGORÀ Entrapment 

MARCaiJNE37 diJ.Amiel 

TE£924.53.43. 

MIGNON Lamummia 

VIAG.VERDI,38/D diS.Sommers 

TE 02.9238.098 
( 10 . 000 ) 


CESANO MADERNO 


EXCBilOR Lamummia 

VIAS CARLO, 20 diS.Sommers 

TE 0362.54.10.28 


CINISELLO BALSAMO 


ARENAVILLAGHIRUNDA TheTrumanShow 

VIA FROVA 10 diP.War 

TE 02.61.73.005 

(9.000). 

MARCONI Lamummia 

VIAUBERTÀ,108 diSSommers 

TE 02.6601.5560 
( 11 . 000 ) 


GARBAGNATE 


PUNIUSSALA3 Al Sperduti a Manhattan 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) di S Weisnan con S Mar¬ 
tin,G.Hawn 


PUNIUSSALA4 A Brother 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) di A Balabanov con S. Bo- 
drov,V.Sukhoml<ov 


AUDITORIUMSLUIGI Spelliti a Manhattan 

VIAVISMARA,2 diS.Wei9Tian 

TE 02.99.56.978. 

ITALIA La mummia 

VIA VARESE 29 diS.Sommers 

TE 02.99.56.978 


MEL20 


PUNIUSSALA5 A 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

La donna lupo 

dlAGrimaldiconLCanna- 

ta,APaglia-V.M.18 

ARCADIAMULTIPLEX 

SAlAACOliA 

VAMARTIRIDELAUBERTÀ 
TE 02.95.41.64.44 

PRESI DENT 

American historyX 

ARCADIAMULTIPLEX 

LGO AUGUSTO,! 

diT.Kayecon E. Norton, E 


TE 02.76.02.21.90 

Furiong,F.Balk-V.M.18 


Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 
(13.000) 

àrcadìàmultìplex. 

SANCARLO 

Instinct - Istinto |»'i- 

SALABIERGIA 

VAMOROZZO DELIA ROCCA,4 

mordiale 


TE 02.48.13.442 

di J. Turtffaub con A Ho- 

ARCADIAMULTIPLEX 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

pkins,C.GoodingJr. 

SALA FUOCO 


Wild wild west 

diB.Sonnenfeld 


Instlnct - Istinto pri¬ 
mordiale 

dij.Turtetaub 

La mummia 

diS.Sommers 

Sperdiiti a Manhattan 

diS.Weisman 


ARCADIAMULT1PLEX Entrapment 

SALATERPA diJ.Amiel 


MONZA 


APOLLO Entrapment 

VIA LECCO, 92 diJ.Amiel 

TE 039.36.26.49 

ASTRA Sperduti aManhattan 

VIAMANZONI,23 diSWei9Tian 

TE 039.32.31.90 


CAPITa 

VA PENNATI, 10 

TE 039.32.42.72 

Entrapment 

diJ.Amiel 

CENTRALE 

VAS.PAOLO,5 

TE 039.32.27.46 

lltredicesimopiano 

dij. Rusnak 

MAESTOSO 

VA SANDRA, 23 

TE 039.38.05.12 

La mummia 

di S Sommere 

METROPOLMULTISAU 

SALAI 

VAF.CAVAEOTTl, 124 

TE 039.74.01.28 

Wildwildwest 

di B. Sonnenfeld 

METROPOLMULTISAU 

SALA 2 

Cruelintentions 

diRKumble 

METROPOLMULTISAU 

SALA 3 

La vespaela regina 

diA. De Leo 

MULTI SAUTEODOLINDA 

SALA RUBINO 

VACORrEONGA4 

TE 039.32.37.88 

Instinct - Istinto pri¬ 
mordiale 

dij.Turtetaub 

MULTI SAUTEODOLINDA 

SALA ZAFFIRO 

La mummia 

di S Sommere 


PADERNODUGNANO 


METROPOLISMULTISALA La mummia 

SALA BLU diSSommeis 

VIAOSLAVIA,8 

TE 02.91.89.181 


METROPOUSMULTISALA Instinct - Istinto pri- 

SALAVERDE mordiale 

dij.Turtetaub 


PESCHIERA BORROMEO 


DESICA Entrapment 

VIAD.SnJRZO,2 diJ.Amiel 

TE 02.55.30.00.86 


RHO 


CAPITOL La mummia 

VIAMARnNELiJ,5 diSSommeis 

TE 02.93.02.420 

(lO.pM). 


ROXY Entrapment 

VIAGARBALDI92 diJ.Amiel 

TE 02.93.03.571 
( 10 . 000 ) 


ROZZANO 


FELLJNI La mummia 

V. LE LOMBARDIA, 53 diSSommeis 

TE 02.57.50.19.23 


SAN DONATO 


TROISI La mummia 

PIAZZA GENBV\LE DALIA CHIESA diSSommeis 

TE 02.55.60.42.25 


SAN GIULIANO 


ARISTON Wildwildwest 

VIA MATTEOTTI, 42 di B. Sonnaifeld 

TE 02.98.46.496 


SESTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

VAMARELU,158 

TE 02.24.81.291 
(11.000) 

La mummia 

di S Sommere 

CORALLO 

VA24MAGGIO 

TE 02.22.47.39.39 
(11.000) 

lltredicesimopiano 

diJ. Rusnak 

DANTE 

VAFALCK,13 

TE 02.22.47.0878 
(11.000) 

Instinct - Istinto pri¬ 
mordiale 

dij.Turtetaub 

ELENA 

VA SAN MARTINO,! 

TE 02.24.80.707 
(11.000) 

Wildwildwest 

di B. Sonnenfeld 

MANZONI 

PIAZZA PETAZa, 18 

TE 02.24.21.603 
(11.000) 

Entrapment 

diJ.Amiel 


VIMERCATE 

ARENAESnVA 

Le parole che non ti ho 

PIAZZALEMAfiTlRVMERCATESI 

detto 

TE 039.66.80.13 

diLMandok 



1 MILANO 1 

ALUSCAU 


PIAZZA DELIA SCALA 

TE 02.7200.3744 

Chiusura estiva 


AUDITORIUMDIMIUNO 


CORSO SAN GOnARDO 

TE 02.8942.2090 


Orchestra Sinfonica di Milano Giuseppe Verdi Stagione Sinfonica 
1999-2000: Abbonamenti a 38 concerti a partire da L 684.000, abb. a 
19 concerti (Serie Blu e Serie Verde) da L 475.000. Ufficio abbonamenti 
presso il Teatro Urico, va Larga 14, tei. 02.8699.7077/8096.65 da lune¬ 
dì a sabato ore 12-19. Per abb. Crai e Gruppi té. 02.8645.4297 

AUDITORIUM DIVnrORIO-CAM ERA DEL LAVORO 

CORSO Di PORTA VITTORA43 

Associazione culturale Secondo Maggio Cagione concertistica 
1999-2000. Abbonamenti L 70.000, tei. 02.798.729 

NUOVO PICCOLOTEATRO 

LARGO GRffPI TE 02.7233.3222 

Stagione 1999/ 2000 Abbonamento Club 10 spettacoli L 309.000,8 
spettacoli L 200.000, speci^e per gmppi 5 spettacoli L 125.000, gio¬ 
vani e anziani L 100.000,4 spettacoli per giovani fino a 20 anni L 
60.000. Bigliett9iaferialiorel0-18.30, fativi 10.30-18.30 

PICCOLOTEATRO 

VIAROVEE0 2 TE 02.7233.3222 

Stagione 1999/ 2000 Abbonamento Club 10 spettacoli L 309.000,8 
spettacoli L 200.000, specide per gmppi 5 spettacoli L 125.000, gio¬ 
vani e anziani L 100.000,4 spettacoli per giovani fino a 20 anni L 
60.000. Biglietteriaferiali ore 10-18.30, fativi 10.30-18.30 

STUDIO 

VIARIVOU6 TE 02.7233.3222 

Stagione 1999/ 2000 Abbonamento Club 10 spettacoli L 309.000,8 
spettacoli L 200.000, speciale per gmppi 5 spettacoli L 125.000, gio¬ 
vani e anziani L 100.000,4 spettacoli per giovani fino a 20 anni L 
60.000. Biglietteria presso Piccolo Teatro e Nuovo PIcccolo feriali ore 
10-18.30, festivi 10.30-18.30 


CARCANO 

CORSO DI PORrAROMANA63 TE. 02.5518.1377 

61999-2000 Abbonamento 10 spettacoli L 360/230.000,6 
.li a scelta su 11 L 252/222.000, abb. giovani L 190/150.000. 
la da lunedi a sabato ore 11-18.30. Domenica ore 13-18.30 


CIAK 

VASANGAE0 33 

Chiusura estiva 

TE 02.7611.0093 

HLODRAMMATICI 

VA FILODRAMMATICI 1 

TE 02.869.3659 

Stagione 1999-2000 Abbonamento 9 spettacoli L 150/120.000,7 
spettacoli L 120/100.000. Biglietteria da martedì a sabato ore 11- 

19.30. Domenica ore 11-14.30 


FRANCO PARENH 

VAPIERLOMBARDO14 

Sala Grande: Chiusura estiva 

Sala Piccola: Chiusura estiva 

Spazio Nuovo: Chiusura estiva 

TE 02.545.7174 

URICO 

VA LARGA 14 

Chiusura estiva 

TE. 02.809.665 


MANZONI 

VA MANZONI 42 TE 02.7600.0231 

Stagione 1999-2000 Abbonamento a posto fisso 7 spettacoli L 
329,000 compresa prevendita. Biglietteria da lunedì a venerdì ore 10- 
18. Abb. anche presso agenzie Cariplo, punti vendita M ilan Point 


NAZIONALE 

PIAZZAPIEMONTE12 TE 02.4800.7700 

Chiusura estiva 
NUÒVO 

CORSO MATTEOTTI 21 TEL 02.7600.0086 

Stagione 1999-2000 Abbonamento 8 spettacoli più uno optional 
posto fisso L 240/340.000, posto libero L 216/325.ÓOO, pomeridiana 
del sabato L 192.000 


PALAVOBISMUSICALVILLAGE 

Stagione 1999-2000 Abbonamento al tre grandi classici d^ muscal 
(in italiano) "Grease", "Hello Dolly", "A qualcuno piace caldo": Bonus 
card da L 90.000 a L 195.000. Pa-infonnazioni td. 02/39322737 

PAOLO pi NÌ 

(EX OSPEDALE PSICHIATRICO) 

VAIPPOCRATE45 TEL 02.6621.2315 

Concerto dei LA CRUS Ore 21.30 
L'Associazione Cena deH’Amidzia festeggia i 10 anni del Centro di 
Accoglienza. 0rel2.00. Ingresso libero 


SANBABILA 

CORSOVENEZIA2 TE 02.7600.2985 

Stagione 1999-2000 Abbonamento 8 spettacoli posto fisso o libero 
L 380/135.000, giovani fino a 25 aini posto libero in balconata L 
135.000. Biglietteria feriali ore 10-13,15.30-19 


SMERAUX) 

PIAZZA 25 APRILE 

TE 02.2900.6767 

Stagione 1999-2000 Abbonamento 5 spettacoli a scelta L 137/ 
220.000. Per informazioni e prenotazioni tei. 2901.7020 

TEATRIDITHAUA/ELFO 

VAGIRÒ MENOTTI 11 

Chiusura estiva 

TE 02.716.791 

TEATRIDITHAUA-PORTAROMANA 

CORSO DI PORTA ROMANA 124 

Chiusura estiva 

TE 02.5831.5896 

TEATRO DELLA14ma 

VAOGUO18 

TE 02.5521.1300 


Stagione 1999-2000 Aperta la campagna abbonamenti Compagnia 
Mazzarella TeatroSempre. Biglietteria: lunedì 15-19, martedì-venendi 
10.30-13/15-19, domaiica 10.30-13 

TU^ÒUBERÒ 

VASAVONAIO TE02.8323126 

Stagione 1999-2000 Abbonamento 7 spettacoli a scelta L 100.000. 
Biglietteria in orari ufficio 


TORINO 1 

CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZA CARIGNANO 6 

Chiusura estiva 

TEOll.54.70.48/53.79.96 

CONSERVATORIO-GIUSS>PEVERDI 

VAMAZZINIll-PIAZZABODONI 

Chiusura estiva 

TEOll.88.84.70 

jUVARRA 

VAJLJVARRA15 

Chiusura estiva 

TELOll.53.20.87 

NUOVO 

CORSO M.D'AZEGUO 17 

Chiusura estiva 

TEOll.65.00.200 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZA CASIHiO 215 

Chiusura estiva 

TEOll.88.151 

GARYBALDITEATRO 

VAGARBALDI4-SErTlMOT.SE 

Chiusura estiva 

TaOll.89.70.831 

REGIO 

PIAZZA CASIHiO 215 

Chiusura estiva 

TEOll.88.151 


1 GENOVA 1 


CARLOEUCE-OPERA DI GENOVA 

GALÌERIACARDINAL9RI4 TE 010.589.329-591.697 

Chiusura estiva 


DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VA EM AN Ua£ RUBERTO DI AOSTA TE 010.534.22.00 

Chiusura estiva 



MILANO 


FESTADEL'UNITÀ1999 

PALAVO BIS 

Centro dibattiti: ore 21.00 II paesaggio dopo la battaglia. La rico¬ 
struzione dei Balcani ed il molo deH’Europa - Incontro con Pie¬ 
ro Fassino M inistro per il commercio estero. Partecipano M. Fumagalli, 
F. Ghilardotti, presede F. Besostri 
Dancing: ore 21.00 Punto e Virgola Ingresso gratuito 
PalaVobis ore 21.30 II Cabaret; Ugo Dighero Ingresso gratuito 
Ubreria: ore 18.00 Dal Galeazzi al San Raffaele. La sanità in Lom¬ 
bardia Partecipano F. Bassoli, A. Bernasconi, presede A. Pizzinato 
Ore 21.00 Parole oltre i confini. Scrittori stranieri di lingua ita¬ 
liana Partecipano A. Gasparetto, G. Ghermandi, G. Haidari, M. Paci Ot- 
tieri, presede D. Benelli 

La Pasticceria: ore 21.00 Concerto di EtèTrìo 
Birreria: ore IS.OOTorneo di Risiko 
ore 22.30 Concerto con Officine Del Tempo 


OSNAGO (Lecco) 


FESTAPROVINCIALEDEL'UNITÀ 


Presso la Fiera di Osnago 

Balera: ore 21.00 Ballo liscio con I Nuovi Orizzonti 
Spazio giovani: ore 21.00 Concerto dei Melomerito 
Spazio donne: ore 21.00 Pianobar 

Spazio dibattiti: ore 10.00 Donne in politica: percorso impegnati¬ 
vo ma interessante, stimolante èd attuabile con Fiorella Ghilar¬ 
dotti e Romana Bianchi 


GENOVA 


ESTAPROVINCIALEDEL'UNITÀ 

Arena del ballo: ore 21.00 Orchestra Karisma 

Piano bar: ore 21.00 II Gatto e la Volpe 

Spazio dibattiti: ore 17.30 5 anni di governo della Liguria 

ore 21.00 Presentazione del libro "Frequentare il futuro. Enrico 

Berlinguer e la sinistra di domani Sarà presente l'autore Gavino 

Angius 

Spazio incontri: ore 21.00 Legge regionale sulle politiche giovani¬ 
li 

Spazio bambini: ore 18.00 Giochi, animazioni, spettacoli di bu¬ 
rattini, laboratori A cura dell'Associazione culturale Eùreka - Genova 
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CINE PRIME 

ACTOR'SSrUDIO 

VACHIBADELLASALtJTE77 

TH_ 011.21.09.85 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(11.000) 

Entrapment 

diJ.Amiel con S Connery, 
C.Zeta 

Jones 

ADUA200 

VAG. CESARE 67 

TEL 011.85.65.21 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Primadeltr»ìionto 

di S Incerti 

ADUA 400 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 
(12.000) 

Cruel Intentions 

diRKumbleconSM.Gel- 
lari:, R Phillips 

AMBROSIOSALAl 

CORSO VTTOROEMANUELEII, 52 

TEL 011.54.70.07 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

La mummia 

diS.SommersconB.Fraser, 

RW02 

AMBROSIOSALA2 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 
(12.000) 

Entrapment 

diJ.Amiel con S Connery, 
C.Zeta 

Jones 

AMBROSIOSALA3 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

wildwildwest 

di B. Sonnenfeld con W. 
Smith, KKIine 

ARLECCHINO 

CORSO SOMMBLiER 22 

TEL 011.58.17.190 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(11.000) 

Entrapment 

diJ.Amiel con S Connery, 
C.Zeta 

Jones 

CAPITa 

VASANDAL!^AZZO,24 

TEL 011.54.06.05 

Or. 16.20-18.20-20.25-22.30 (12.000) 

Cruel Intentions 

diRKumbleconSM.Gel- 
lari:, R Phillips 

CENTRALE 

VACARLO ALBERTO, 27 

TEL 011.54.01.10 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (11.000) 

Unamore 

diG.LTavarelliconLIndo- 
vina, F.Gifuni 

CHARUECHAPUNl 

VAGAR BALDI, 32/E 

TEL 011.43.60.723 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

American HistoryX 

diT.Kayecon E.Noiton,E 
Furlong 

CHARUECHAPUN2 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 
(12.000) 

Brother 

di A Balabanov con S. Bo- 
drov.V.Sukhombv 

CIAK 

CORSO GIUUO CESARE 105 

TEL 011.23.20.29 

Or. 15-17.30-20-22.30(11.000) 

La mummia 

diSSommersconB.Fraser, 

RW02 

CRISTALLO 1 

VAGOITO,5 

TEL 011.65.07.100 

Chiuso 

DORIA 

VA GRAMSCI, 9 

TEL 011.54.24.22 

Or. 16.05-18.15-20.25-22.35 (12.000) 

La vespaela regina 

di D. Leo con C. Cerini, P. 
Ponce 

DUE GIARDINI SALA NIRVANA 

VAMONFALCONE,62 

TEL 011.32.72.214 

Or. 16.10-18.20-20.30-22.40 (12.000) 

Ai posto del cuore 

di R Guediguian con A, 
Ascaride J. P.Daroussin 

DUEGIARDINISALAOMBREROSSE 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 
(12.000) 

Lecomplici 

di E Piovano con A Fattori, 
ARSidoti 

EUSEO BLU 

PIAZZA SABOTINO 

TEL 011.44.75.241 

Or. 16.25-18.30-20.35-22.35 (12.000) 

Tre amici un matrimo- 
nioeun funerale 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer,G.Paltrow 

EUSEOGRANDE 

Or. 16.10-18.20-20.30-22.40 (12.000) 

Il IB^piano 

di P. Kassovitz con C. Bier¬ 
ko, V.D’Onofrio 

EUSEO ROSSO 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Primadeltr»ìionto 

di S Incerti 

EMPIRE 

PIAZZA VnOROVENETO,5 

TEL 011.81.71.642 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

La mummia 

diS.SommersconB.Fraser, 

RW02 

ETOILf 

VABUOZZI,6 

TEL 011.53.03.53 

Or. 16.05-18.15-20.25-22.35 (12.000) 

lOcosecheodiodite 

di G.JungerconJ.Stiles,H. 
Lredger 

FARO 

VA PO, 30 

TEL 011.81.73.323 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Il IB^piano 

di P. Kassovitz con C. Bier¬ 
ko, V.D'Onofrio 

RAMMA 

CORSO TRAPANI, 57 

TEL 011.38.52.057 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(11.000) 

wildwildwest 

di B. Sonnenfeld con W. 
Smith, KKIine 

IDEAL 

C0R50BECCARA,4 

TEL 011.52.14.316 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

La mummia 

diS.SommersconB.Fraser, 

RWeÌ 2 

KING 

VA PO, 21 

TEL 011.81.25.996 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Harem Suare 

di F. Ozpetekcon M. Gil- 
lain,ADescas,LBosè 

KONG 

VAS TERESA, 5 

TEL 011.53.46.14 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Buena vista social club 

di W.WendersconRCoo- 
der,I.FerTer,RGonzales 

LUX 

GALL£RAS.FEDB^CO,33 

TEL 011.54.12.83 

Or. 15.40-17.25-19.10-20.55-22.40 
(12.000) 

Universalsoldiers 

diM.RodgereconJ.C.Van 
Damme, M.JaiWhite 


CINE PRIME 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30-0.20 
(12.0M). 

American History 

T. Kaye con E Norton, E 
Furlong 

AMERICAB 

Or. 16-18.30-20.30-22.30-0.20 
(12.000) 

Airbag 

diJ.Bajo Uiloacon K. Sejal- 
deF.G.Cuervo 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Non pervenuto 

AUGUSTUS 

C0RS0BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

OrJ5-17.30-20-22.30 . 

La mummia 

di S Sommere con A. Vo- 
sloo,B.Fraser,RWei 2 

CAMPESE 

VACQNVfflTQ,4-CAMPOUGURE 

Riposo 

EUROPA 

VALAGUSTENA,164 

TEL 010.397.95.35 

Non pervenuto 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17-18.50(12.000) 

UniversalSoldier 

di M. Rodgerecon C. Van 
Damme, M.JaiWhite 

Or. 20.40-22.30-24 
(12.000) 

La donna lupoxb 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.50-18.05 (12.000) 

Or. 20.20-22.35-0.35 (12.000) 

L'ombra del dubbio 

diRKIeiserconM.Griffith 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16.30-18.30 (12.000) 

dij. ^0 Uiloacon K. Bqal- 
de, F. Guillen-Cuervo, A 
SanJuan-V.M.14 
Or.20.30-22.30-1.10 
(12.000) 

Matrix 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-17.20 (12.000) 

Or. 20-22.40-1.00 

Instinct Istinto primor¬ 
diale 

di ]. Turtetaub con A. Ho¬ 
pkins, C.GoodingJr. 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18-20.20-22.40-0.35 
(12.000) 

W.W.West 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 16-18.15-20.30-22.45-0.40 
(12.000) 

Cruel intentions 

diRKumblecon SM. Cel¬ 
iar, R Philippe 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.10-20.20-22.30-0.30 
(12.000) 

Tredicesimopiano 


CINB^LEX PORTO ANTICO La mummia 

Or. 15-17.30-20-22.30-0.50 (12.000) di S Sommers con A. Vo- 
sloo,B.Fraser,RWei 2 


l'Unità 


MASSIMO 1 

VAMONTBELiO,8 

TEL 011.81.71.048 

Chiusura estiva 

MASSIM02 

Chiusura estiva 

MULTISALABIBA SALAI 

CORSO MONCAUERI, 241 

TEL 011.66.15.447 

Or. 17.30-20-22.15 (12.000) 

Gatto nero gatto bian¬ 
co 

di E Kusturica con E Sever- 
dzan,F.Adini,B.Katic 

MULTISALABtBASALAZ 

Or. 17.30-20-22.15 (12.000) 

llgiocodeì rubini 

di B.YaldnconC.B:cleston, 
RZeIlweger 

NAZIONALEl 

VA POMPE, 7 

TEL 011.81.24.173 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Cruelintentions 

diRKumblecon SM.Gel- 
iart,RRnillips 

NAZIONALE2 

Or. 16-17.40-19.20-21-22.40 

12.000) 

La donna lupo 

diA. GrimaldiconL Canna¬ 
ta, A Paglia-V.M. 18 

OUMPIAl 

VAAPSBIALE31 

TEL 011.53.24.48 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (11.000) 

Sperduti aManhattan 

di S Weisman con S Mar- 
tin,G. Hawn 

OUMPIA2 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Le parole che non ti ho 
detto 

di L Mandoki con K. Co- 
stner, R Wright Penn, P. 
Newman 

REP05ISALAI A 

VAXXSETTH4BRE15 

TEL 011.53.14.00 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

wildwildwest 

di E Sonnenfeld con W. 
Smith, ICKIine 

REPOSISALA2 A 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Entrapment 

diJ.Amidcon S. Connery, 
C.ZetaJones 

REPOSISALA3 A 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

La mummia 

diS.SommereconE.Fraser, 

RWeis 

REPOSISALA4 A 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (12.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconRDeNiro, 
ECrystd 

REPOSSALAULilPUT 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Matrix 

diA&LWachowskiconK. 
Reeves, LFishbume 

ROMANO 

GALiH^A SUBALPINA 

TEL 011.56.20.145 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (7.000) 

L'ombradel dubbio 

diRKIéserconM.Griffith, 

T.Berenger 

STUDIO RITI 

VA ACQUI, 2 

TEL 011.81.90.150 

Or. 16.3(>18.3^2p.3p;22.30 ( 

Senza movente 

di L Odorisio con A. Ca¬ 
prioli, E Fantastichini 

TEATRONUOVOVALENTINOl 

CORSO D'AZEGUO, 17 
TELQ11.65.0Q.2Q5_ 

Spettacoloteatrale 

TEATRONUOVOVALENTIN02 

Spettacoloteatrale 

VinORIA 

VA GRAN SCI, 8 

TEL 011.56.21.789 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30 (12.000) 

Instinct - Istinto pri¬ 
mordiale 

di ]. Turteltaub con A. Ho- 
pkins,C.GoodingJr. 


1 ARENEEALTREVISIONI 

AGNBU 

VAP.SARPI,117 

TEL 011.61.21.36 

Or. 20.30 (8.000) 

Deep impact 

di M. Leder con M. Fre 0 
man, RDuvall,T. Leoni 

ARENACORTILESRUPPO 

VA MARIA VTTORIA 

Or. 22 (8.000) 

L'amico del cuore 

di V. Salemme con V. Sa- 
lemme,E.Heragova 

ARENAMETROPOUS 

VALE BOIARDO, 24 

Or. 21.30 (8.000) 

Matrix 

diA&LWachowskiconK. 
Reeves, LFishbume 

ARENAPARCORUFHNI 

VALEHUGHESiSTADIORUFRNI) 

Or. 21.30 (8.000) 

Radiofreccia 

di L Ugabuecon S Accorei, 
L Federico, A Modica 

CARDINAL MASSAIA 

VAC. MASSAIA 104 

TEL 011.25.78.81 

Spettacoloteatrale 

CENTRECULTURELFRANCAIS 

VA POMPE, 23 

TLpil.51.57.5n. 

Chiuso 

LANIERI 

CORSO G. CESARE, 80 

TEL 011.28.41.34 

Chiuso per lavori 

MASSIM03 

VAMONTBELiO,8 

TEL 011.81.71.048 

Chiusura estiva 

KKCCAMPER 

MERCATOP.ZZA BEN GASI 

llmioWest 

diG.VeronesiconLPierac- 

cioni,H.K 0 tel,D.Bowie 

CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.50-20.20-22.50-1.00 
(12.000) 

Entrapment 

con S Connery 

CORALLOSALAl 

VAINNOCE\IZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 16-18.10-20-22.30 (12.000) 

Al posto del cuore 

di R Guediguian con A 
Ascaride,). P. Darroussin, C. 
Brucher 

CORALLOSALA2 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Brother 

di A Balabanov con S. Bo- 
drov, V. Sukhorukov, S. Pi- 
smitchenb 

LUX 

VAXXSErTH4BRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

L'ombradel dubbio 

diRKIéserconM.Griffith, 

T.Berenger 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRE5,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

La mummia 

di S. Sommere con A. Vo- 
sloo,B.Fraser,RW 02 

OUMPIA 

VAXXSErTH4BRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Prima del tramonto 

ORFEO 

VAXXSErTH4BRE131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Cruelintentions 

diRKumblecon S.M.Gel- 
lar,RRiilippe 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.45-20.15-22.30 (12.000) 

Limbo 

di J. Sayles con D. Stra- 
thaim,M.EMastrantonio 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Delitto imperfetto 

dij. LandisconN.Ninski, E 
ZanreD.Aykroyd 

UNIVERSALESALA2 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

llgiocodeì rubini 

di B. Akin con R Zeilweger, 
C.Eccleston 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Instinct Istinto primor¬ 
diale 

di J. Turtetaub con A. Ho- 
pkins,C.GoodingJr. 

VBtDI 

VAXXSErTH4BRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 20.50-22.30 (12.000) 

Senza movente 

di L Odorisio con A. Ca¬ 
prioli, E Fantastichini 

VILLACROCE 

C.SOAUREUOSAFI 

Or. 21.30 (12.000) -FOrnaggio gelato 

Sillcrazy 

di E Gibrón con S tea, E 
Connelly 
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